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ABACOM Gl° Tel. 0432.900077 www.abacoviaggi.com 


fino in capo al mondo (27, 


Banco Farmaceutico 


Lei t3 


Va via la scuola di restauro 
Il sindaco P 


4 Le agenzie Point 


« 


Atocoiggi ine coco | febbraio EI | Marchetti: 
Carnevale: Viareggio ilcarnevale d'Italia _—18-19feb 2 €220| CinqueTerre 31/3-2/4 3 €430] sia ! pis rneesa EINISIETO 3 f = | si hiv V E Il M 3 [Ca dA 
San Valentino tra Urbino e Gradara 18-19feb 2 €240|| Torino, MuseoEgizio e Venaria Reale 31/3-2/4 3 €410] Au dine mM i AS « pis eri 
San Valentino al castello di Bevilacqua 19feb il € 95 || Parma Castelli e parmigiano 1-2 apr 2 €240 dacia ic in ar ac n L 4 1 d an 1 n i ì i 
Terme - Rogaska 25-28feb 4 €310]| Montenegro e Dubrovnik 11-17apr 7 €820), SE d scendi È { | Îì Lc 
CamevalediRijeka tradizionelstriama 26fb 1 €55] SiciiaCiassica,involo O] Laneolo del Desert Remanzacco sl dona salute ;&è Sp 08 li ata» GE iL: Min Dai 
Carnevale di Basilea in Svizzera 47mar 4 €680] Andalusia,laSpagnadelSud 12:17/apr 6REEA120] prossima Destinazione Gemniona ag. 3 pa g. 10 ae . 
Festa della Donna nobildonne per un giorno —12mar 1 € 85 || Puglia, il magico Salento 12-17apr 6 €745) puntoltCervi ignano 
Dublino: festival di . Patrizio, in volo 15-18 mar 4 €1.060|| Portogallo, il paese della Luce, in volo 12-18apr 7 €1260/ soprattutto Viaggi Tarcento C: oncetta B erto I i B eata I n i. t4 i at i va d Î do n L a ri ce 
Genovae l'Acquario 18-19mar 2 €270]| Londrae castello di Windsor, in volo 13-17apr 5 €1190| sDaniele ” 
Lago di Como ele ville in fiore 18-19mar 2 €280] ViterboelaTerradegli Etruschi 13-17apr 5 €670] SpadaViaggi Udine N , ° 
Pragae.i Castelli della Boemia 18-22mar 5 €620]| Dubrovnik, Spalatoela Dalmazia 13-18apr_6 €760| TraveliciusS.Giorgio di Nogaro Gu all a 10ne L oculi sta 
Treviso: La storia dell'Impressionismo 19-mar 1 € 90|| Napoli, Capri e Costiera Amalfitana 13-18apr 6 €945) Turismo85 Buttrio, S.Daniele, È 1 h . 
Polonia del Sud Cracovia e Auschwitz 22-26mar 5 €610] Amsterdamel'Olandainvolo 14-17apr_4 €895| Tricesimo, Udine MIT ki p Î 1 
St. Moritz, treno Bernina e Lago di Como 24-26mar 3 €445|| BudapesteilLago Balaton 14-17apr 4 €490] Universi Paralleli Manzano Da O O $ a Ù € C è 
Viennala città Imperiale 24-26mar 3 €415] CostaAzzurrae Montecarlo 14-17apr_ 4 €560) Viaggiare Insieme Spilimbergo, d d p 
Rovigno e Parenzo 25-26mar 2 €270) Parigi,involo 14-17apr_4 €890) Tavagnacco a 0 Urdes non uo 
Olanda, per la fioritura dei Tulipani, in volo 25-29mar 5 €990|| SanRemoeRivieradi Ponente 14-17apr_4 €490] 80Viaggi Maiano p er in d a gar e p erm ett erse I lo) 
ag.20 pag. 7 8 


ONORANZE FUNEBRI _-;;;;;°7: o 
- Trasporti nazionali ed esteri - Vestizioni, corone e cuscini 


Gl LIAN O - Pratiche comunali cimiteriali  - Monumenti e lapidi 
U Srl SERVIZIO CONTINUATO 


Osoppo - Via Fabris 25 - Tarvisio - Via torrente 1 - tel. 0428 40203 - Gemona del Friuli - tel. 0432 980980 
fax 0432 891850 - cell. 335 1384290 /1 - 335 6704125 - e-mail: ofgiulianosrl@libero.it 


Restauro conservativo (1992/93) Palazzo della Porta, 
sede della Curia arcivescovile di Udine 


* RISTRUTTURAZIONI e CAPANNONI 

* DEUMIDIFICAZIONI * ABITAZIONI CIVILI 

e INTERVENTI STRAORDINARI CONTO TERZI 

* IMPRESA DI COSTRUZIONI CON MEZZI ED OPERAI PROPRI 


Ogni intervento anche specialistico LA QUALITÀ EDIFICATA 
trova nell'impresa Del Bianco le FRUTTO DI UN BUON PENSIERO 
persone idonee ad eseguirlo. PROGETTUALE E DI 

i o. i UNA LUNGA SOMMA 
La piena responsabilità ed il DI INTERVENTI COSTRUTTIVI 
controllo esecutivo di ogni lavoro ESEGUITI A REGOLA D’ARTE 


sono argomenti molto apprezzati. 


L'avanzamento dei lavori in cantiere 
è seguito assiduamente dalla 
direzione dell'impresa che può così 
intervenire per risolvere 
tempestivamente ogni problema 
tecnico o motivo di sosta. 


Vicolo del Paradiso, 5 tecnico@impresadelbianco.com 
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MH GIOCO D'AZZARDO 


La Regione dica no a Gentiloni 


«La presidente della Regione 
Serracchiani non può sottoscri- 
vere la regolamentazione sul 
gioco d'azzardo proposta dal 
governo Gentiloni. Un docu- 
mento pieno di trappole e gio- 
chi delle tre carte che andrà a fa- 
vorire le lobby del gioco d'azzar- 
do». L'appello è del gruppo del 
Movimento 5 Stelle in Consiglio 
regionale. Verrebbe infatti incen- 
tivata la creazione delle famige- 
rate “gaming hall” di “categoria 
A”, le sale dedicate esclusiva- 
mente ai giochi senza vincoli 


di distanza minima dai luo- 
ghi sensibili e senza limiti di 
orario. 


EH CIE DI GRADISCA 
Serracchiani: niente riapertura 


«Ho più volte 
espresso la posi- 
zione negativa 
della Regione sulla 
riapertura del Cie, 
che è stata ribadi- 
ta anche dal Con- 
siglio regionale. 
Pure la densità di 
î richiedenti asilo a 
Gradisca d'Isonzo è da trop- 
po tempo oltre ogni limite di 
sostenibilità». Così la presi- 
dente della Regione, Debora 
Serracchiani, incontrando lu- 


nedì 6 febbraio il sindaco 
della città del Friuli Orientale, 
Linda Tomasinsing. 


La SETTIMANA 


NM LEGGE ANTI BULLISMO 
Polizia nelle aule? 


La consigliera regionale Pd Silva- 
na Cremaschi spiega la sua 
astensione sulla proposta di leg- 
ge nazionale contro il bullismo 
presentata dai colleghi Cinque- 
stelle. «Ritengo che la priorità 
dell'educazione sulla repressione 
sia da ribadire con forza; modifi- 
care il codice penale nell'articolo 
che riguarda lo stalking per inse- 
rire anche i minorenni che si 
macchiano di questo reato è 
sbagliato: il bullismo non è stal- 
king, è altro, e non va ridotto al 
codice penale. Lo spazio di 


intervento delle forze del- 
l'ordine deve essere assolu- 
tamente residuale». 


HM SPACCIO A TOLMEZZO 
Nei guai 5 profughi afghani 


Tre arresti (due 
cittadini maggio- 
renni afghani ri- 
chiedenti asilo 
politico e un mi- 
norenne italiano), 
otto denunce in 
stato di libertà 
(tre cittadini af- 

è ghani richiedenti 
asilo politico e cinque italia- 
ni di cui due minori, tutti già 
noti ai militari dell’Arma) e il 
sequestro di 170 grammi 
di hashish. Queste le risul- 
tanze dell'indagine «Afghan 
Kif» condotta dai Carabinie- 
ri del Norm a Tolmezzo. 
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EH GIOVANI PRECARI 
L’atto di accusa di Michele 


«Non posso passare il tempo a 
cercare di sopravvivere»: queste 
le dure parole di Michele, 30 an- 
ni, prima di togliersi la vita, rese 
note dalla famiglia affinché la 
società friulana si renda conto 
che il figlio «è stato ucciso dal 
precariato del lavoro». Nella 
missiva, che contiene anche un 
duro attacco del ragazzo al mi- 
nistro del Lavoro Poletti, Michele 
scrive: «Da questa realtà non si 
può pretendere niente. Non si 
può pretendere un lavoro, non 
si può pretendere di essere 


amati, non si può pretendere 
di pretendere la sicurezza, 
non un ambiente stabile». 


Banco farmaceutico per donare salute 


Sabato 11 e lunedì 13 febbraio, in 79 farmacie della provincia di Udine 
si svolgerà la 17° edizione delle Giornate di raccolta del farmaco. Raccolte 16.493 
confezioni di medicinali nel 2016 in provincia di Udine per 51 enti assistenziali 


ATO 11 e lunedì 13 febbraio, in 79 farmacie del- 
a provincia di Udine si svolgerà la 17° edizione 
elle Giornate di raccolta del farmaco. 

«In Friuli, nell'edizione 2016 — racconta Ga- 
riele Beltrame, responsabile del Banco Farma- 
ceutico per la provincia di Udine - sono state 
raccolte 16.493 confezioni di medicinali da ban- 
co, quei farmaci che non necessitano di ricetta, 
come ad esempio antipiretici, antidolorifici. E 
attraverso 51 enti assistenziali, tra i quali le Cari- 
tas parrocchiali, la San Vincenzo, le Case fami- 
glia, sono state aiutate migliaia di persone in 
difficoltà. Ormai, dopo 16 anni di attività, il Ban- 
co Farmaceutico ha un’organizzazione collau- 
data, che beneficia della professionalità dei far- 
macisti, dell’opera dei volontari della Compa- 
gnia delle opere e della generosità di migliaia di 
donatori. Ed ogni farmacia è gemellata con uno 
o più enti assistenziali, che segnalano prelimi- 
narmente le esigenze di medicine, in termini di 


tipologie e quantitativi. In questo modo, i far- 
macisti sono in grado di consigliare ai donatori 
le medicine che effettivamente rispondono alle 
esigenze dei bisognosi». 

Durante la raccolta del febbraio 2016, a livello 
nazionale sono stati donati 353.851 farmaci, per 
un controvalore commerciale pari a circa 2 mi- 
lioni di euro. Ne hanno beneficiato oltre 557.000 
persone assistite dagli enti convenzionati. «In 16 
anni - conclude Beltrame - le Giornate di rac- 
colta hanno consentito il reperimento di oltre 4 
milioni e 100 mila farmaci, per un controvalore 
commerciale di circa 24 milioni di euro». 

Del resto, come si legge nel comunicato del 
Banco, in 3 anni la richiesta di farmaci da parte 
degli enti convenzionati è salita del 16%, a fron- 
te del costante aumento degli indigenti assistiti: 
gli utenti complessivi, inoltre, sono cresciuti nel 
2016 del 37,4% (nel 2016, gli enti sostenuti da 
Banco Farmaceutico hanno aiutato oltre 557 


mila persone, il 12% dei poveri italiani). Le diffi- 
coltà non riguardano solo i poveri: oltre 12 mi- 
lioni di italiani e 5 milioni di famiglie hanno do- 
vuto limitare il numero di visite mediche o gli 
esami di accertamento per ragioni di tipo eco- 
nomico. È quanto emerge dall'ultima edizione 


di «Donare per curare: Povertà sanitaria e dona- 
zione farmaci», il rapporto sulla povertà sanita- 
ria realizzato da Banco Farmaceutico in colla- 
borazione con l'Osservatorio donazione farma- 
ci. 
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tempo fa discutere il problema della qualità delle mense scolastiche, 
n solo in Friuli. La richiesta, in varie parti d'Italia, di tanti genitori di 
andare i propri figli a scuola con il pranzo preparato a casa è stata 
colta da una sentenza del Tribunale di Torino. A Udine nessuno 
ora ne ha fatto richiesta (mancano ancora le linee guida del 
ministero per attuare la sentenza), però le proteste di molti genitori per 
la qualità dei pasti in mensa non sono infrequenti: «Mio figlio torna a 
casa con la fame», dicono molte mamme. Alla primaria «Ippolito 
Nievo» nei primi mesi dell’anno scolastico ci sono state proteste, anche 
se poi il controllo del rappresentante mensa ha dato esito negativo. E al 
Comune non sono giunte segnalazioni. Pare che a gennaio le cose 
siano migliorate. Certo è che la stessa Camst, che gestisce il servizio 
mensa alle elementari e medie a Udine, riconosce che grandi quantità 
di cibo vanno gettate. Bambini schizzinosi o bassa qualità del cibo? 


fr 


ssa qualita a 
o bimbi schizzinos 


Proteste alla Primaria 
«Ippolito Nievo» 


RIVOLTA: 
[ MERSOT pa le 9) ur 
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NA SITUAZIONE «GRAVE» fino 
U a dicembre, poi a genna- 

io un miglioramento, ma 
il malcontento persiste. 

Nella scuola primaria «Ippoli- 
to Nievo» di Udine - dove i bam- 
bini si avvalgono di un pasto di 
tipologia B (il primo cotto a 
scuola, il secondo viene portato 
precotto) fornito dalla Camst-il 
tema della mensa è d'attualità, 
con cibo che avanza, alcuni 
bambini che, pur dovendo an- 
dare al doposcuola nel pomerig- 
gio, preferiscono tornare a casa 
a mangiare. A dirlo sono una 
delle rappresentanti di classe e 
la maestra referente della men- 
sa. «Fino a dicembre la situazio- 
ne era grave - afferma Simonet- 
ta Gagliardi, rappresentante di 
classe della Quinta B —: mia figlia 
è una buongustaia, ma già da 
novembre ha iniziato a dirmi 
che la mensa non è più come 
negli anni sorsi: a volte arrivano 
uova non ben cotte, cibo molto 
spesso tiepido o freddo. So che, 
fino a dicembre, sono stati scar- 
tati pure enormi quantitativi di 
pizza, che è il piatto che di solito 
i bambini predilogono. Le mae- 
stre della nostra classe, già nel- 
l'assemblea di ottobre avevano 
espresso preoccupazione. Sap- 
piamo che ci sono bambini più 
inclini a mangiare, altri più 


schizzinosi, però ora appaiono 
più refrattari del solito». 

Da parte sua, l'insegnante re- 
ferente per la mensa della scuola 
afferma: «Gli insegnanti riferi- 
scono che molti bambini che 
frequentano il doposcuola han- 
no deciso di consumare il pran- 
zo a casa e poi ritornare nel po- 
meriggio. Inoltre durante i pasti 
avanza molto cibo». 

Alla «Ippolito Nievo» il refe- 
rente mensa, per ritardi buro- 
cratici, è stato nominato solo a 
gennaio. «Ho fatto tre sopralluo- 
ghi - afferma Marco Mosticchio 
— in due casi assaggiando il cibo, 
che mi è sembrato di buona 
qualità. Nel terzo caso, mi sono 
fermato fino al termine del 
pranzo e ho rilevato che il cibo è 
stato mangiato dall'’80% dei 


bambini, cioè “molto apprezza- 
to” in base ai parametri di rileva- 
mento del Comune. In ogni caso 
i controlli continueranno». 

«Pare ci sia stato un migliora- 
mento a gennaio — afferma Ga- 
gliardi -, mi auguro che esso 
continui». 

In cortile, però icommenti dei 
bambini non lasciano dubbi sul- 
lo scarso gradimento della men- 
sa. E una mamma ci dice: «Mio 
figlio torna regolarmente a casa 
con la fame il martedì quando 
deve restare a scuola per il rien- 
tro. Mia figlia, invece, non si la- 
menta». E in una classe i bambi- 
ni si sono anche mobilitati, rifiu- 
tandosi di mangiare in alcune 
giornate e firmando un volanti- 
no con la scritta: «Rivolta del ci- 
bo. Protesta con noi». 


L'assessore Basana: «Dalle scuole 
non ci sono giunte segnalazioni» 


I «NOSTRI UFFICI per le mense non sono ar- 
Ar proteste da nessuna scuola». Lo di- 

ce l'assessore comunale ai Servizi scola- 
stici di Udine, Raffaella Basana. «In ogni caso — 
prosegue — i dipendenti dell’ufficio ristorazione 
del Comune fanno periodiche visite alle mense 
delle scuole, anche assaggiando la qualità dei ci- 
bi. A livello generale i risultati sono positivi. Se ci 
sono criticità si fanno interventi per risolvere la 
situazione, fino ad aprire una procedura nei con- 
fronti della ditta. Negli anni passati ci sono stati 
episodi sporadici in cui il Comune ha attivato 
sanzioni». 

Basana, inoltre, tiene a far sapere che nelle 
mense scolastiche di Udine la percentuale di 
prodotti biologici si attesa al 65%. «Inoltre — ag- 
giunge — per motivi di salute o etici e religiosi 


somministriamo pasti anche con diete speciali. 
Nel complesso queste diete speciali sono il 10% 
del totale dei pasti, di cui l'’8% dovute a motivi eti- 
ci (ad esempio bambini vegetariani) o religiosi». 

«Inoltre - prosegue - puntiamo a migliorare la 
qualità dei pasti anche con la costruzione di nuo- 
ve cucine all’interno delle scuole. Da gennaio alla 
scuola dell’infanzia “Cossettini” è stato attivato il 
pasto di tipologia A (ovvero interamente prepara- 
to a scuola), mentre nella pausa estiva alla Negri 
e alla Fruch si è passati dal pasto C (primo e se- 
condo arrivano già pre cucinati a scuola) al pasto 
B (primo cotto a scuola, secondo precucinato). 
La speranza è di poter continuare su questa stra- 
da, con il passaggio da pasto C a pasto B in un’al- 
tra o addirittura due scuole primarie che stiamo 
individuando». 
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All'asilo di via d'Artegna i genitori 
fanno la spesa ed è tutta un'altra cosa 


bina alla scuola dell’infanzia in via 

d’Artegna e le assicuro che la mensa è 
tutta un’altra cosa». Lo dice senza mezzi 
termini Laura Cosco, presidente dell’asso- 
ciazione di genitori che si occupa della 
mensa nella scuola dell'Infanzia di via 
d’Artegna a Udine. Un sistema «modello», 
regolato da una convenzione tra l’associa- 
zione stessa e il Comune, e che esiste in 
altre due scuole della città: «Centazzo» e 
«Sorelle Agazzi». 

«I genitori - spiega Cosco — individua- 
no, assieme alle cuoche della cucina inter- 
na alla scuola, i fornitori i quali, in base al- 
le quantità decise dalle cuoche stesse, 
portano le derrate alimentari a scuola. 
All’arrivo, i genitori — 2 a settimana a tur- 
no - controllano che quanto arriva sia 
conforme alle richieste e se qualcosa non 
ci soddisfa - cosa che è accaduta, anche se 
non molto spesso - rimandiamo indietro. 
I nostri fornitori sono al 70% biologici». È 
l'associazione stessa a pagare le fatture ai 
fornitori. Il Comune, poi, accredita sul 
conto corrente dell’associazione quanto 
speso. I bambini pagano il bono mensa al 
Comune e anche le cuoche sono comuna- 
li. «In pratica - prosegue Cosco - facciamo 
da intermediari tra Comune e mensa. 
Questo ci permette di evitare Camst o So- 
dexo e, di conseguenza, di avere una qua- 
lità del cibo decisamente più alta. In que- 
sto modo non arriva niente di precotto. 
Nelle altre scuole dell'infanzia, che pure 
hanno la cuoca all’interno, può infatti ca- 
pitare che arrivino, da Camst, degli ingre- 
dienti già preparati, come il sugo al ragù. 
Da noi non succede: se c’è il ragù decidia- 
mo noi dove prendere la carne». 

Il problema dello spreco in via D’Arte- 
gna è sentito? 

«Fino ad ora il gradimento dei bambini 
è sempre stato alto. Inoltre se io genitore 
che faccio il controllo mensa vedo che i 
bambini non mangiano, ad esempio, la 
pasta coi legumi, posso chiedere alla cuo- 
ca, quando il menù deciso dall’Asl preve- 
de di nuovo legumi, di cucinarli in un al- 
tro modo». 


] O «HO UN FicLIo alla Primaria e la bam- 


E le cuoche ubbidiscono? 

«Più che ubbidire siamo in un clima di 
collaborazione attiva dove se io rispondo 
gentilmente alla cuoca, lei risponde gen- 
tilmente a me». 

Dunque non va buttato niente? 

«Niente è impossibile, certi cibi, come 
gli spinaci, ad alcuni bambini è impossi- 
bile farli mangiare, in qualunque modo li 
si cucini. A questo non si può ovviare, ci 
vorrebbe un menù personalizzato». 

Nelle mense Camst capita che il 70% 
vada buttato. 

«Percentualmente non so quanto vada 
buttato da noi, di certo non il 70%. Mio fi- 
glio alla primaria, col pasto Camst, man- 
gia una volta alla settimana a scuola e ar- 
riva a casa sempre con la fame: la pasta 
bianca ha troppo olio, ma è senza sale, 
oppure, se è al sugo, la pasta è calda, ma il 
sugo freddo. La settimana scorsa la pizza 
l’hanno mangiata, ma sotto era tutta bru- 
ciata». 

Questo sistema è esportabile in altre 
scuole? 

«Ci vuole innanzitutto la volontà e la di- 
sponibilità dei genitori disposti ad investi- 
re volontariamente tempo e risorse pro- 
prie dentro la scuola. Vedo, purtroppo, 
che i genitori che si mettono in gioco sono 
pochi. Abbiamo 49 genitori associati, su 
72 bambini della scuola, di cui 12 lavora- 
no nell’associazione. Poi ci vuole anche la 
volontà del Comune: se non assumerà più 
cuochi il sistema non sarà sostenibile (at- 
tualmente nelle scuole dell'infanzia del 
Comune, ad eccezione delle tre dove ci 
sono le associazioni dei genitori, il perso- 
nale è di Sodexo ndr.)». 

Il Comune non assume più cuochi? 

«No, non ne assume più». 

Una mensa come la vostra è più costo- 
sa? 

«Noi abbiamo un buono mensa legger- 
mente più alto rispetto alle altre scuole 
dell'Infanzia di Udine (5 euro contro 4.80; 
alle Primarie invece il pasto B costa 4.60 
euro, il pasto C 4.45 ndr.), ma, a parer mio, 
peril servizio che c'è il costo è ampiamen- 
te giustificato». 


LA VITA CATTOLICA 


MERCOLEDÌ 8 FEBBRAIO 2017 


non mi va» 


ALLE MEDIE PIÙ SPRECO DI CIBO. Se i 


bimbi che frequentano il primo biennio 
della Primaria nelle scuole di Udine 
mangiano in genere tutto quello che 
hanno sul piatto, il pasto della mensa 
scolastica non va proprio giù agli stu- 
denti delle scuole secondarie di primo 
grado. Nelle immondizie finisce anche 
il 70% dei pranzi. 


PIETANZE POCO COTTE? Per il responsabi- 


le della Camst, Franco Micolini, è assai 
difficile che accada. Spiega, infatti, che 
le infornate sono uniche e la tempera- 
tura di cottura è sotto continuo con- 
trollo. 


CIBI, TEMPERATURE OTTIMALI. | pranzi 


scolastici forniti dalla Camst devono 
avere una temperatura non superiore ai 
10 gradi per le pietanze «fredde», men- 
tre il piatto «caldo» non deve scendere 
sotto la temperatura di 65 gradi. 


I «PRIMI» CUCINATI A SCUOLA. Nel caso 


esista una mensa scolastica i primi piatti 
come pasta, riso e gnocchi (farinacei), 
vengono cucinati in loco da addette 
della Camst. 


CHE I NOSTRI figli non amino proprio le 
se scolastiche. Soprattutto quelle che for- 
cono pasti preconfezionati. E se fino alla 
seconda classe della Primaria i piatti a fine 
pranzo risultano quasi o del tutto vuoti, i pro- 
blemi sorgono con gli alunni dalla terza in poi 
che cominciano a lasciare alcune pietanze, 
mentre i loro «colleghi» più grandi - ragazzini 
e ragazzine della Secondaria di primo grado 
(le ex medie) che in genere hanno un unico 
rientro pomeridiano e quindi la necessità di 
consumare un solo pasto a settimana a scuola 
—, spesso neanche assaggiano quello che han- 
no davanti. 

Risultato? 
Uno spreco 
alimentare al- 
tissimo, tanto 
che circa il 
70% degli ali- 
menti finisce 
in pattumie- 
ra. L'analisi è 
di Franco Mi- 
colini, diret- 
tore di produ- 
zione della 
Camst. 
L'azienda di 
ristorazione — 
ha sede legale 
a Bologna, nel 

5 2015 ha fattu- 
rato 660 milioni di euro, conta circa 13 mila 
dipendenti e produce 115 milioni di pasti al- 
l’anno -, fornisce 1800 pasti al giorno in una 
trentina di scuole udinesi, in virtù dell’appal- 
to affidatole dal Comune di Udine. 

Come correre ai ripari? «Se si rifiutano di 
mangiare perché la pietanza non piace, è una 
questione sulla quale non possiamo entrare in 
merito», spiega Micolini. A suo dire c’è un al- 
tro aspetto che va preso in considerazione e si 
presenta ogni qualvolta si propone qualcosa 
di nuovo. «Se nel piatto ci sono ceci, stiamo 
pur certi che non verranno mangiati e nean- 
che assaggiati», osserva. «Ma se gli stessi ceci 
vengono “camuffati” dentro ad una polpetta, 
è più facile che il piatto si svuoti senza proble- 
mi. E — aggiunge - se qualsiasi alimento è 
proposto nel panino, il successo è assicurato». 
Secondo Micolini, spesso il problema del ri- 
fiuto del cibo dei nostri figli deriva da «una 
non abitudine a consumare determinati ali- 
menti», tanto che la «novità» culinaria risulta 
«assolutamente improponibile» in mensa. 


Pranzo freddo? E io non mangio! 


Tra i motivi del «digiuno» — stando alle la- 
mentele raccolte da «la Vita Cattolica» — c’è 


SPECIALE 


) 


quasi ì 170% dei pasti» 


anche il pranzo che arriva freddo (come ripor- 
tiamo nell'articolo di pagina 4) o qualche pie- 
tanza, tipo il pesce, non cotta proprio a punti- 
no. Micolini conferma che segnalazioni del 
genere non mancano e, con puntualità, quan- 
do arrivano alla Camst tramite il Comune, 
«vengono subito verificate». 

«È assai difficile - spiega, comunque - che 
finisca in tavola qualche alimento non cotto 
bene. Le infornate, ad esempio, sono uniche e 
il controllo della temperatura in cottura è 
continuo. Può capitare qualche disguido sulla 
temperatura del cibo servito, ad esempio se 
viene posizionato su un piatto troppo freddo 
oppure se il bimbo non mangia subito perché 
magari distratto dai compagni. Ricordo al 
proposito — aggiunge —- che noi fornitori ab- 
biamo l'obbligo di arrivare a destinazione con 
i cibi ad una certa temperatura e che tutte le 
procedure di produzione, confezionamento, 
trasporto e distribuzione sono sottoposte a 
verifica periodica da parte dell'Ente di Certifi- 
cazione». 


Il «viaggio» a scuola di 1800 piatti 


Micolini ci racconta il «viaggio» che fanno i 
pasti delle mense scolastiche udinesi dalla pa- 
della al piatto, con la preparazione, consegna 
e in alcuni casi il servizio in tavola, che coin- 
volge circa un’ottantina 
di dipendenti tra cuochi 
che operano nella cuci- 
na centralizzata di viale 
Palmanova, trasportatori 
e addette alle cucine ter- 
minali. Questi locali so- 
no di fatto le cucine at- 
trezzate all’interno delle 
scuole e lì, sul posto, 
operatrici della Camst 
(che si occupano anche 
del servizio di distribu- 
zione) cucinano i primi 
piatti - una delle caratte- 
ristiche specifiche della | 
gestione dei pasti scola- 
stici nel Comune di Udi- 
ne — se nel menù quoti- 
diano sono previsti fari- 
nacei, ovvero pasta, riso 
e gnocchi. I pasti, dun- 
que, a parte questa tipo- 
logia di «primo», sono 
cotti al mattino. «Una 
preparazione anticipata è prevista per pietan- 
ze tipo arrosti o pasticcio» che, normalmente, 
spiega Micolini, sono preparati il giorno pri- 
ma di finire nel piatto. 

Per il Comune di Udine - con una percen- 
tuale di prodotto biologico superiore al 60% 


uw 


(si tratta di pane, frutta, verdura, pasta, lattici- 
ni, pomodoro) - il servizio Camst si articola 
con la cosiddetta tecnica del legame «fresco- 
caldo» in due tipologie: quella che fornisce le 
pietanze in multiporzione, con preparazione 
dei primi a scuola e pranzo che una volta arri- 
vato a destinazione (in contenitori termici che 
permettono di mantenere la temperatura a li- 
vello ottimale e conser- 
vare le caratteristiche di 
fragranza e appetibilità 
dei cibi) è trasformato in 
porzioni nel luogo di di- 
stribuzione. Si posiziona 
su appositi carrelli scal- 
davivande ed è servito 
dalle addette su piatti 
tradizionali, in locali 
adibiti a mensa. Inoltre, 
Camst fornisce pasti 
confezionati già in mo- 
noporzione, con primo, 
secondo e contorno in- 
seriti in una scatoletta 
(in materiale plastico o 
alluminio termosaldati) 
che poi viene consegna- 
ta a ciascun scolaro. «In 
questo caso, in genere, 
gli alunni mangiano in 
classe, con una tova- 
glietta sul banco, perché 
la scuola risulta sprovvi- 
sta di spazi adeguati a ricavare una sala men- 
sa». 


Cucina di Udine, 3 mila pasti al dì 


La Camst - che nella cucina della sede di 
Udine prepara circa 3 mila pasti al giorno -, 


fornisce alle scuole anche le pietanze per die- 
te particolari: da quelle dettate da motivazioni 
religiose («Lo facciamo ormai da anni essendo 
molti i bimbi e i ragazzi figli di persone immi- 
grate da Paesi con altre usanze alimentari»), a 
quelle necessarie in caso di allergie e intolle- 
ranze segnalate con certificato medico alle ri- 
spettive scuole. «In crescendo negli ultimi an- 
ni risultano le richieste di piatti per celiaci», 
racconta Micolini. 

La preparazione e la spedizione giornaliera 
dei pasti è regolata da un capitolato che detta 
anche le norme sui tempi massimi tra fine 
confezionamento delle vivande - riposte poi 
in contenitori che ne mantengono la tempe- 
ratura (la perdita di calore è di circa un grado 
all’ora) — e inizio del servizio in tavola. 


Dalla Camst al piatto, un'ora e mezza 


«L'intervallo di tempo tra queste operazioni 
(fino all’arrivo del cibo al consumatore finale) 
— illustra il responsabile Camst - non deve es- 
sere superiore ad un’ora e mezza». Il cosiddet- 
to «freddo» (pietanze servite senza essere ri- 
scaldate) non deve superare i 10 gradi e il piat- 
to «caldo», invece, non deve scendere sotto la 
temperatura di 65 gradi. «Parametri che per 
quanto riguarda la ristorazione scolastica — 
assicura Micolini —, sia dal Comune che dal- 
l'Azienda sanitaria, sono tenuti costantemen- 
te sotto controllo». 


In una App, cosa si mangia a scuola 


E da qualche tempo anche mamme e papà 
possono tenere sotto controllo il menù del fi- 
glio e sapere cosa mangia ogni giorno a scuo- 
la: basta scaricare la App Camst Scuola (per 
info, pagina Facebook di Camst). 

Monika Pascoro 


Y ottica dei giovani 


DA 49 ANNI 


CON VOI 
E PER VOLI: 


UDINE - via del Gelso, 7 - tel. 0432/504910 
www.optex.it optex@optex.it 


LA VITA CATTOLICA 


MERCOLEDÌ 8 FEBBRAIO 2017 


l'ambulatorio - che si aggiunge a quelli 
di odontoiatria e otorinolaringoiatria — 
sarà affidato al dottor Paolo Brusini 


[| 
A destra, 

le lenti 

per l'esame 
della vista; 
la sala 
d'aspetto 
pe 

i bambini; 

la poltrona 
dell’ambula- 
torio 
dentistico. 
Sotto: Paolo 
Brusini. 
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L CENTRO SOLIDARIETÀ giovani «Giovanni Mice- 
sio» di Udine, fondato e guidato da don Davi- 
de Larice, si aricchisce di un altro servizio gra- 
tuito a favore dei più poveri della città: l’am- 
bulatorio di oculistica, che aprirà nelle prossi- 
me settimane, nella sede di viale Ledra, 4, af- 
fiancandosi ai due ambulatori di odontoiatria 
e a quello otorinolaringoiatria, che costituiso- 
no il fiore all'occhiello dell'Unità operativa 
«Promozione e difesa della salute» del Centro 
solidaretà giovani. 

A guidare il nuovo ambulatorio di oculistica 
sarà il dottor Paolo Brusini, figura di spicco 
della sanità udinese, per 17 anni direttore del- 
la Struttura di Oculistica dell'Azienda ospeda- 
liera universitaria, da circa un anno andato in 
pensione, attualmente responsabile del repar- 
to di Oculistica della Casa di cura città di Udi- 
ne. 

È stato proprio Brusini a proporre a don La- 
rice l'iniziativa. «Essendo andato in pensione 
dall'ospedale — spiega il medico - ora ho un 
po più di tempo libero e pensavo fosse utile 
fare qualcosa per gli altri. Conoscevo don Da- 
vide e gli ho chiesto se aveva bisogno di un 
oculista da affiancare all’ottimo servizio di 
odontoiatria e otorino che è già attivo. Mi ha 
detto di sì e così la cosa è partita». 


Unità promozione della salute 


«L'unità operativa “Promozione e difesa del- 
la salute”, ben radicata sul territorio, è un’oc- 
casione per sviluppare una migliore qualità di 
vita verso coloro che vivono situazioni difficili 
per età, condizione sociale, economica e mo- 
rale», afferma don Larice. «Il Csg — prosegue - 
anticipando esperienze in campo nazionale 
ha realizzato nel 1990 due servizi ambulato- 
riali di odontoiatria per le persone con proble- 
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CQUA ED ENERGIA, beni comuni friulani: i 
Ain del Patto per l'Autonomia in- 
l’incontro organizzato per venerdì 10 febbra- 
io alle 20.30 nella sala riunioni di Friulovest 
Banca a Meduno la necessità di un nuovo ap- 
proccio sul tema della politica energetica. La 
scelta della località non è casuale perché in 
quei territori alla fine del 2016 si è aperta una 
partita estremamente significativa rispetto 
all'utilizzo delle nostre acque a fini idroelet- 
trici. 

Sono cinque le centraline dell’asta idroelet- 
trica Val Meduna comprese tra i Comuni di 
Tramonti di Sopra, Tramonti di Sotto, Frisan- 
co, Meduno, Cavasso Nuovo, Sequals, Arba e 
Spilimbergo: oggi il gestore concessionario di 
questi impianti, la Edison, è protagonista del- 
la rinegoziazione dei canoni aggiuntivi versa- 
ti ai Comuni: somme nell'ordine di decine di 
migliaia di euro che i Comuni avevano già in- 
serito nei loro bilanci ma che ora sarebbero 
chiamati a restituire alla compagnia elettrica 
(controllata dalla francese Edf). 


_aTTUALITÀ 


NEL CENTRO SOLIDARIETÀ GIOVANI 
DI DON LARICE, A UDINE, APRE UN NUOVO 
SERVIZIO PER I POVERI DELLA CITTÀ 


mi di povertà, emarginazione ed esclusione so- 
ciale e per i bambini di famiglie indigenti che 
non hanno la possibilità di garantire loro le cu- 
re. Successivamente, con le offerte di benefat- 
tori si è attivato un ambulatorio di Otorinola- 
ringoiatria. Ora arriverà quello di oculistica». 


Italiani sempre più poveri 

Un servizio necessario, tanto che negli ulti- 
mi cinque anni l’attività degli ambulatori è cre- 
sciuta sempre di più: gli utenti sono passati dai 
155 del 2010 ai 234 del 2015, ai 205 del 2016. 
Per quanto riguarda l’odonto- 
iatria, uno dei due ambulatori è 
rivolto espressamente ai bam- 
bini, accogliendone  attual- 
mente una cinquantina per le 
cure dentistiche. «Nell'ultimo 
anno — afferma don Larice — c'è 
stato un numero elevato di pre- 
stazioni sia di tipo conservativo 
che chirurgico e protesico, in 
quanto si è registrato un peg- 
gioramento della salute del ca- 
vo orale con serie e complesse 
problematiche. Questa è la lettura dell’attuale 
crisi che ci ha investito con la conseguenza che 
le persone sono costrette a trascurare i loro 
problemi di salute. È poi importante osservare 
che le persone italiane rivoltesi alla nostra Uni- 
tà sono in costante aumento rispetto ai cittadi- 
ni stranieri, segno che le persone italiane stan- 
no diventando sempre più povere e social- 
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mente più emarginate». 


9 medici volontari 


Per quanto riguarda il dentista, sono i servizi 
sociali che inviano le persone al Centro solida- 
rietà giovani. Le visite di otorino e ora quelle 
oculistiche sono aperte a tutte le persone che 
sono in difficoltà. E il servizio si sostiene grazie 
alle offerte dei benefattori e al prezioso lavoro 
dei volontari: 8 medici — cui ora si aggiungerà il 
dottor Brusini per oculistica — un'assistente al- 
la poltrona, un'infermiera professionale e 
un'addetta all’organizzazio- 
ne. 


Si cercano ottici solidali 


Nel nuovo ambulatorio di 
oculistica, spiega Brusini, «fa- 
remo visite per problemi ocu- 
lari - bruciori, congiuntiviti e 
altre malattie dell'occhio — e 
visite per la correzione della 
vista e prescrizione di occhia- 
li. In questo senso - prosegue 
— avremo bisogno anche di 
qualche ottico che ci dia una mano per fornire 
protesi - montature e lenti - a basso costo per 
queste persone». 

Aprire e attrezzare l'ambulatorio ha richie- 
sto una spesa di 27.516 euro, spega don Larice, 
di cui 21.106 per l'acquisto delle strutture dia- 
gnostiche, il resto per arredo e attrezzature me- 
dicali. Dalla Fondazione Friuli sono venuti 8 


Nelle foto 

a fianco: 

il nuovo 
ambulato- 
rio 

di oculistica 
del Csg. 


erselo 


mila euro, «un contributo significativo — affer- 
ma don Larice — che dimostra la vicinanza del- 
la Fondazione, e in particolare del suo presi- 
dente Lionello D'Agostini, e del Consiglio di 
amministrazione, alle strutture che sul territo- 
rio lavorano a beneficio delle persone più fra- 
gili». 


Strumentazione all'avanguardia 


I macchinari sono all'avanguardia e sono 
costituiti da un riunito oftalmico per 2 stru- 
menti completo di poltrona; una lampada a 
fessura video; l’autorefrattomertro Nidek, il 
frontifocometro digitale a colori, l’ottotipo a 
proiezione, il tonometro, le lenti di prova per il 
test della vista. 

Per l'apertura, don Larice ha invitato l’Arci- 
vescovo di Udine, mons. Andrea Bruno Mazzo- 
cato, affinché benedica «i nostri servizi che 
mettiamo a disposizione delle comunità par- 
rocchiali e delle istituzioni della Chiesa che 
operano per i poveri, gli anziani ed i social- 
mente deboli. Attraverso il numero telefonico 
0432/530457, potranno rivolgersi ai nostri am- 
bulatori dove il personale addetto fisserà data 
e ora della visita. Facciamo però presente - 
conclude don Larice —- che gli interventi odon- 
toiatrici richiedono, per ovvie ragioni, tempi 
lunghi di cura, mentre per l’Otorinolaringoia- 
tria ed Oculistica le visite vengono effettuate 
immediatamente, nel giorno di presenza dello 
specialista». 

STEFANO DAMIANI 


I'SINBACIDELPATTO PER L'AUTONOMIA "AAA AA{#E 


«Friulani, non facciamoci rubare l’acqua» 


quadrano già a partire dal titolo del- 
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Gli impianti idroelettrici Valina, Chievolis, 
Meduno, Colle e Istrago rischiano di essere 
perciò l'esempio di un rapporto distorto fra 
economia e territorio, dove i privati sfruttano 
le risorse ma le comunità non hanno alcun 
beneficio o ristoro da tale prelievo: con l’ag- 
gravante che mentre in contesti come il Tren- 


tino Alto Adige si sono realizzate forme di ge- 
stione autonoma dell’acqua e dell'energia, la 
nostra Regione su questo fronte è ferma al 
palo e appare autonoma solo di nome. 
Dev'essere per forza così? Ne discuteranno 
a Meduno Giampaolo Bidoli, sindaco di Tra- 
monti di Sotto e membro del Patto per l’Auto- 


nomia, Matteo Mazzolini, Direttore del- 


l'Agenzia per l'Energia del FVG; - Franceschi- 
no Barazzutti, Presidente del Comitato per la 
tutela delle acque del bacino montano del Ta- 
gliamento; Domenico Romano, Presidente 
del consorzio del B.I.M. Tagliamento; Luigi 
Cortolezzis, Sindaco di Treppo Carnico e già 
presidente della Secab (Società Elettrica alto 
But). 


Ambiente Tessile 
A appeti 
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SCOPRI LA NUOVA 
GAMMA SENSATION 
DI AIXAM. 


Tutti i nostri veicoli sono omologati per il trasporto di due 
persone. Si guidano a partire dai 14 anni di età. 


VISINTINI 


IL PIÙ GRANDE CENTRO DI MICROVETTURE 


Tel. 0434.998835 


APERTO DOMENICA E LUNEDÌ DALLE ORE 15.00 ALLE 19.00 


a 


RCA SOC. COOP. 
Servizi alla Persona e alle Imprese 


Una multitudine di servizi 
Un unico riferimento 


Telefono: 346.3666943 


WWW.AFca.COop 
info@arca.coop 


SERVIZI ALLE PERSONE 


- Badanti ed operatori d'aiuto 

- Assistenza domiciliare diurna e notturna 

- Assistenza ospedaliera diurna e notturna 

- Servizio di assistenza al pasto 

- Consulenza dietistica 

- Servizio infermieristico e fisioterapico a 
domicilio 

- Servizio di prelievi a domicilio 

- Consulenze su come migliorare l'autonomia 

- Pulizie e stiro 

- Baby sitter 

- Telesoccorso 

- Massaggi 

- Montascale ed ascensori 


- Assicurazioni e soluzioni a tutela della salute 


SERVIZIO DI TRASPORTO 


Servizio professionale di trasporto disabili 
ed anziani. 


Attivo anche il sabato e la domenica, e 
nella fascia serale. 


$U PRENOTAZIONE 
Tel.: 347.2212904 


IN FRIULI VENEZIA GIULIA 


pr GEMONA DEL FRIULI (UD) Via Canova, 27 @ 


D 


Tel. 0432 981 395 - info@visintiniauto.it 
www.autosenzapatente.it ricien 


SERVIZI ALLE IMPRESE 


- Servizi di pulizie civili ed industriali 

- Manutenzione aree verdi 

- Segnaletica verticale ed orizzontale interna ed 
esterna 

- Sicurezza ambienti di lavoro 

- Welfare aziendale ed assicurazioni 

- Gestione Ambientale (rifiuti - emissioni - scarichi) 
-Gestione settore alimentare 

- Supporto finanziamenti relativi ad interventi nel 
settore ambientale e sicurezza 

- Elaborazione delle Certificazioni ISO (qualità - 
ambientale - sicurezza) 

- Gestione D. Lgs. 81/2008 

- Ottemperanza all'obbligo di assunzione delle 
persone disabili ai sensi dell’art. 14 del D. Lgs. 276/03 
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«Saremo l'anima del Friuli 


L'Assemblea potrebbe portare 
nelle istituzioni una visione basata 
sull'autonomia e sulla sussidiarietà 


LI$AIMBITO DELLA RIFORMA regionale degli enti locali 
che ha soppresso le 3 Province friulane e le ha so- 

ite con le Unioni territoriali intercomunali, 

emblea della Comunità linguistica friulana — 

sa e approvata dal Consiglio regionale con vo- 
to trasversale — si pone come un baluardo, una te- 
sta di ponte verso il futuro da difendere e consoli- 
dare. Un riferimento istituzionale per tutto il po- 
polo e il territorio friulano unito. E chi c’era, saba- 
to 4 febbraio a Udine, se ne è reso conto. La prima 
Assemblea operativa della Comunità ha riunito in 
Sala Ajace, oltre a molti politici, una cinquantina 
di sindaci, la metà di quelli che hanno aderito 
all’organismo deputato alla valorizzazione e alla 
salvaguardia della coesione territoriale, sociale ed 
economica delle comunità linguistica, ha spiega- 
to il presidente e sindaco di Carlino, Diego Navar- 
ria. Non ha, dunque, il solo obiettivo di difendere 
la lingua friulana, ma tutti gli interessi della co- 
munità. E «non sono friulani solo coloro che par- 
lano il friulano», ma anche coloro che parlano slo- 
veno, tedesco, dialetti veneti e italiano (come ha 
confermato il vicepresidente della Regione, Sergio 
Bolzonello: «Noi pordenonesi ci sentiamo profon- 
damente dentro il Friuli»). Il Friuli, ha sottolineato 
Navarria, «è una terra unica per diversità di lingua 
e cultura», che chiede con urgenza «un organo 
unico di rappresentanza e garanzia, che possa in- 
tervenire e fare pressioni sugli organi legislativi e 
di gestione che già esistono». 

Insediatasi nel salone del Parlamento del Ca- 
stello di Udine il 15 luglio del 2015 con i primi 55 
Comuni aderenti, sotto la guida di Navarria, e del 
direttivo, l'Assemblea è cresciuta e oggi conta 102 
Comuni aderenti tra i 175 friulanofoni della regio- 
ne. E l’obiettivo è quello di ricercare l'adesione 
(che avviene su base volontaria) di tutti all'Assem- 
blea (non hanno aderito molti dei Comuni che 
hanno fatto ricorso contro la legge di riforma delle 
autonomie locali), e di coinvolgere, ricercando la 
miglior forma partecipativa possibile, anche i Co- 
muni friulanofoni al di fuori dei confini ammini- 
strativi della Regione (Mandamento di Portogrua- 
ro). Si tratta, dunque, di una grande opportunità 
per lanciare un messaggio in controtendenza per 
chi ha lavorato per un Friuli «spezzatino», debole, 
spogliato della sua identità. 


A Udine, è parsa chiara la valenza simbolica 
dell’Assemblea, che si delinea come un luogo di 
incontro e di confronto tra primi cittadini e am- 
ministratori, al di là dell’appartenenza politica. E 
se ne è intuita la necessità. L'Assemblea, come si 
legge negli indirizzi del Piano di azione per il 2017, 
approvato all'unanimità, è chiamata a mettere in 


MAURMAIR 
«Serve un partito 
per il nostro popolo» 


la tendenza a mettere in discussione 

le minoranze», l’obiettivo prioritario 
dell'Assemblea della Comunità linguisti- 
ca friulana è quello di «mettere in atto 
tutte le azioni possibili per la vigilanza e 
la tutela dei diritti della comunità», affer- 
ma Markus Maurmair, sindaco di Val- 
vasone-Arzene. L'Assemblea offre «l’oc- 
casione per collaborare insieme, per ca- 
pire come valorizzare la nostra peculiari- 
tà». Con i fondi stanziati dalla Regione, 
«si doterà di una struttura e inizierà un 
lavoro di sensibilizzazione finalizzato ad 
aumentare la consapevo- 
lezza di cosa vuol dire 
«| identità, attiveremo un 
sito internet o blog, sare- 
| mo presenti sui social 
L) media per comunicare 
| con la gente, per coinvol- 
gerla nel nostro proget- 


i dl 
° gi DI to». 


” È Cosa serve oggi al Friu- 
| 


li? «Un partito che metta 
insieme tutti i friulani, che rappresenti gli 
interessi di questa terra, raccogliendo le 
persone di buona volontà, disposte a fare 
il bene della nostra gente, indipendente- 
mente dalla loro appartenenza politica», 
risponde Maurmair. 


li UN MOMENTO in cui «c'è sempre più 


DENTRO La NOTIZIA 


SI È RIUNITA A UDINE L'ASSEMBLEA DELLA COMUNITÀ LINGUISTICA 
FRIULANA. INVOCATO UN ORGANO DI RAPPRESENTANZA POLITICA 


oi Da 


Nelle foto, partendo dall'alto in senso orario: i sindaci raggiungono Sala Ajace partendo dal Duomo di Udine; sindaci e rappresentanti regionali in sala; il 
presidente dell'Assemblea, Diego Navarria, nel discorso di apertura. 


atto «tutte le azioni possibili per la vigilanza e 
la tutela dei diritti della comunità linguistica 
friulana», per la loro valorizzazione, a «svolgere 
attività politico-istituzionale di difesa e raffor- 
zamento della specialità e dell'autonomia del- 
la Regione», a «favorire la costituzione delle As- 
semblee delle Comunità linguistiche tedesca e 
slovena, ricercandone la collaborazione e la 
solidarietà», a «ricercare il contatto e il con- 
fronto con le altre comunità di minoranza pre- 
senti in Italia e in Europa». In tema di identità, 
sarà inviato a tutti i Comuni friulanofoni uno 
schema di Piano di politica linguistica (secon- 
do gli obblighi di legge), che risponde alla ne- 
cessità di un'azione di politica linguistica orga- 
nica, sistematica e diversificata, attuabile an- 
che in forma graduale per obiettivi intermedi. 
Grazie ai 75 mila euro stanziati dalla Regione, 
sarà avviato un ufficio di segreteria, avvalendo- 
si della collaborazione degli uffici e del perso- 
nale dell'Agenzia regionale per la lingua friula- 
na. L'Assemblea inizia così a lavorare su un 
programma, che, seppur non definito nei mi- 
nimi dettagli, fa sperare in una crescita di peso 


CLAROTTO 
Autonomia 
e localismo 


sarsa della Delizia, l'Assemblea della 

Comunità linguistica friulana ha il 
compito prioritario di «promuovere l’iden- 
tità friulana» e con essa, «ricordare le no- 
stre radici ed esserne fieri — perché questa 
coscienza ci rende più forti anche per af- 
frontare le tante sfide future - e dove vo- 
gliamo andare insieme agli altri». Già, per- 
ché anche per Clarotto l’unità e la coesione 
del popolo del Friuli è fondamentale «per 
portare avanti le nostre istanze». Su quale 
fronte è urgente mettersi subito all’opera? 
«Prioritario è costruire una strada per l’au- 
tonomia, non fine a se 
stessa, ma che ci consenta 
di fare di più». Per Clarotto 
le parole d’ordine sono 
autonomia e localismo, 
dove localismo «non è ne- 
cessariamente frammen- 
tazione, ma si traduce nel- 
l'ascoltare i bisogni della 
gente — che con noi sinda- 
ai ci parla —, perché possa 
essere di nuovo protagonista dello svilup- 
po della sua terra. La politica si è dimenti- 
cata di farlo negli ultimi anni. La Regione si 
renda conto delle nostre radici e del nostro 
essere comunità. Quello di oggi, mi sembra 
un buon punto di partenza». 


p: Lavinia Clarotto, sindaca di Ca- 


della stessa, capace di portare un contributo 
reale alla causa dello sviluppo sociale, cultura- 
le ed economico del Friuli. 


Probabilmente non sarà sufficiente. Da più 
parti, si invoca, infatti, la costituzione di un 
partito autonomista friulano, indipendente dai 
partiti italiani e capace di aggregare davvero i 
friulani, superandone la frammentazione in 
nome di interessi più alti, facendone sentire la 
voce a Trieste e a Roma. Nella storia recente si 
contano diversi tentativi in questo senso. La 
Comunità linguistica friulana potrebbe prepa- 
rare il terreno al rilancio di questo percorso 
portando nelle istituzioni una visione basata 
sull’autonomia e sulla sussidiarietà, e non sul 
centralismo. E sull’unità del popolo friulano 
(incoraggiata da moltissimi in sala) attorno, ha 
evidenziato Navarria, a poche parole: «identi- 
tà, valore delle differenze, specialità, autono- 
mia» 

SERVIZI DI ERIKA ADAMI 


GOMBOSO 
«Se sei friulano, 
lavori per la tua terra» 


rito all’Assemblea della Comunità lin- 
guistica friulana è un successo e ve- 
derne sfilare così tanti oggi per le strade 
di Udine - come non si vede neppure il 
25 aprile... - è un segnale davvero impor- 
tante», commenta il sindaco di Lestizza 
Geremia Gomboso. «I primi cittadini 
sono in prima linea da soli senza muni- 
zioni, siamo abbandonati», dice Gombo- 
so, che guarda con grande fiducia al nuo- 
vo organismo: «Sotto la guida capace di 
Diego Navarria, ha raccolto i sindaci, in- 
dipendentemente dalle idee politiche, 
attorno a un progetto, 
strutturato in pochi pun- 
ti, ma chiari». In partico- 
lare, «attorno alla que- 
stione elettorale, alla sal- 
vaguardia della diversità 
linguistica, al favorire la 
costituzione delle As- 
e semblee delle Comunità 
bi, 71 linguistiche tedesca e 
ser slovena, ricercando poi la 
collaborazione tra le tre Comunità di mi- 
noranza, perché finora hanno sempre 
giocato sulla divisione. Il proclama di 0g- 
gi, invece, è all'unità, indipendentemen- 
te dalla lingua che parli. Se sei in Friuli, 
sei friulano e lavori per la tua terra». 


È L «FATTO CHE 102 COMUNI abbiano ade- 


I 102 Comuni 
aderenti 


Hanno aderito all'Assemblea della Co- 
munità linguistica friulana 102 Comu- 
ni (nella foto in basso, i sindaci interve- 
nuti si registrano all'ingresso di Sala 
Ajace): Aiello del Friuli, Aquileia, Arba, 
Arta Terme, Artegna, Basiliano, Ber- 
tiolo, Bicinicco, Buttrio, Campoformi- 
do, Campolongo Tapogliano, Capriva 
del Friuli, Carlino, Casarsa della Deli- 
zia, Cassacco, Castelnovo del Friuli, 
Cavazzo Carnico, Cervignano del Friu- 
li, Chiopris - Viscone, Clauzetto, Co- 
meglians, Cormons, Coseano, Digna- 
no, Dogna, Dolegna del Collio, Faga- 
gna, Farra d'Isonzo, Fiumicello, Flaiba- 
no, Forgaria nel Friuli, Forni di Sotto, 
Frisanco, Gorizia, Gradisca d'Isonzo, 
Lestizza, Lignano Sabbiadoro, Ligosul- 
lo, Majano, Maniago, Mariano del 
Friuli, Medea, Meduno, Mereto di 
Tomba, Moimacco, Monfalcone, Mo- 
raro, Morsano al Tagliamento, Moruz- 
zo, Mossa, Muzzana del Turgnano, 
Palmanova, Paluzza, Pasian di Prato, 
Paularo, Porpetto, Povoletto, Pozzuo- 
lo del Friuli, Precenicco, Premariacco, 
Prepotto, Remanzacco, Rive d’Arcano, 
Rivignano Teor, Romans d'Isonzo, 
Ronchis, Ruda, Sagrado, San Daniele 


del Friuli, San Giorgio della Richinvel- 
da, San Giorgio di Nogaro, San Gio- 
vanni al Natisone, San Lorenzo Isonti- 
no, San Martino al Tagliamento, San 
Quirino, San Vito al Tagliamento, Sau- 
ris, Sedegliano, Sequals, Sesto al Re- 
ghena, Talmassons, Tarcento, Tarvisio, 
Tavagnacco, Terzo d'Aquileia, Torvi- 
scosa, Tramonti di Sopra, Tramonti di 
Sotto, Trasaghis, Treppo Carnico, 
Treppo Grande, Tricesimo, Udine, Val- 
vasone Arzene, Varmo, Venzone, Ver- 
zegnis, Villa Vicentina, Villesse, Vito 
d’Asio, Zoppola e Zuglio. 
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IN CORSO IL TRASFERIMENTO A GORIZIA. A PASSARIANO ARRIVA LA FONDAZIONE CAPUCCI 


Scuola di restauro a Villa Manin. «Non serve» 


Torrenti: «Le palazzine sono troppo 
piccole. E poi gli studenti hanno bisogno 
di servizi che Passariano non offre» 


018, LA ScuoLa regionale di conservazione e 
uro dei beni culturali —- oggi inserita nel- 
co delle istituzioni accreditate alla forma- 
di restauratori di beni culturali — sarà opera- 
a a Gorizia. Villa Manin — che ne era la sede da 
decenni - perde una realtà dalla straordinaria va- 
lenza culturale e simbolica per il Friuli-Venezia 
Giulia, sorta per legge pochi mesi dopo il terre- 
moto del 1976. Finora i restauratori si erano sem- 
pre formati nella residenza dogale, dove avevano 
potuto acquisire le basi storiche, scientifiche e 
tecniche necessarie all'esercizio della professio- 
ne, e, allo stesso tempo, una solida preparazione 
pratica. Ora, però, è cambiata la strategia della 
Regione sul futuro della villa, destinata a ospitare 
la sede della Fondazione Roberto Capucci di Ro- 
ma in un'ottica di rete con i centri di interesse per 
la moda e il tessuto in regione. Per l'assessore alla 
Cultura del Friuli-Venezia Giulia, Gianni Torren- 
ti (in basso), «un'importantissima opportunità», 
per Fabio Marchetti, sindaco di Codroipo, un pro- 
getto «senza futuro» che priva Villa Manin di un 
pezzo fondamentale della sua storia, ultimo atto 
di «una spoliazione continua» (si legga l’articolo a 
lato). «Spostare altrove la Scuola potrebbe dan- 
neggiare un ente che ci viene invidiato in tutto il 
mondo», aveva detto la consigliera regionale del 
Movimento 5 Stelle Elena Bianchi, sollevando il 
caso. È evidente che la Giunta Serracchiani non la 
pensa allo stesso modo. La scuola di restauro sarà 
ospitata in un’area di Palazzo Alvarez, in via Diaz 
a Gorizia, passata in proprietà alla Regione dalla 
Provincia di Gorizia e alla gestione dell’Erpac, 
l'Ente regionale per il patrimonio culturale del 
Friuli-Venezia Giulia. 

Assessore Torrenti, quando inizieranno i corsi? 

«L'avvio del corso quinquennale di formazione 
per il restauro della carta avverrà nell’anno acca- 
demico 2018-‘19. Il palazzo ospita fino all’autun- 
no l’Università e per quanto il contratto sia stato 
rescisso dalla stessa, difficilmente riusciremo a far 
partire anticipatamente il corso. Lo spazio neces- 
sita di una serie di adeguamenti, in particolare 
per la sistemazione dei labo- 
ratori di restauro e diagno- 
stica, ma essendo già a uso 
universitario si tratta di ade- 
guamenti modesti, dai costi 
molto contenuti. Le stanze 
permetteranno di ospitare 
più corsisti e attrezzature, 
abbattendo i costi di gestio- 
ne». 

A quanti corsisti pensate? 

«A regime, a circa 60, 70 
ragazzi per corso quinquen- 


Perché non aprire Villa Manin ad altre realtà 


del territorio prima che importarne una da fuori 
regione? «Nessuno mi domanda di farlo per Miramare! 
Villa Manin è la realtà del territorio» 


nale: uno per i materiali cartacei, il secondo per il 
restauro dei tessuti. Cercheremo di puntare al ri- 
conoscimento anche di quest’ultimo. Palazzo Al- 
varez - quasi adiacente a Villa Louise, che verrà 
totalmente ristrutturata per diventare la sede di 
un incubatore di imprese creative e culturali — è la 
sede ideale per rendere il corso frequentabile da 
più studenti rispetto ai 12 precedenti. Il numero 
molto ridotto era condizionato dalla mancanza di 
spazi adeguati nella palazzina dedicata a Passa- 
riano e alle difficoltà organizzative dovute alla ri- 
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Villa Manin perde la Scuola regionale di conservazione e restauro dei beni culturali. AI suo posto, approda nel complesso l'archivio della Fondazione Capucci di Roma. 


dotta disponibilità di personale amministrati- 
vo più che personale insegnante, comunque 
esterno». 

Ma sbocchi di mercato ce ne sono per tutti 
questi futuri restauratori? 

«Se consideriamo i mercati privati e quelli 
esteri, sì. E per il settore tessile c'è molta più ri- 
chiesta, pensiamo soltanto a tutti i paramenti 
sacri delle diocesi a livello locale». 

Più studenti significherà anche investire in 
attrezzature... 

«L'investimento non sarà eccessivo e riguar- 
derà il tessile. Cercheremo risorse nazionali ed 
europee, presenteremo dei progetti, anche 
perché l’alta formazione “rende” in termini di 
immagine, qualità del personale, attrattività». 

La Scuola non poteva proprio rimanere a 
Villa Manin? 

«Le palazzine sono troppo piccole. Se si vuo- 
le continuare con la formazione, servono spazi 
più grandi. E poi, per quanto riguarda percorsi 
di studio così lunghi, parliamo di 5 anni, gli 
studenti hanno bisogno di servizi che Passa- 
riano non offre, a partire da quello ferroviario. 
Gorizia ospita l'importante Museo della moda, 
la Fondazione scuola merletti, l'Archivio stori- 
co della Provincia, che è passato sotto la com- 
petenza dell’Erpac... ed ha il fascino mitteleu- 
ropeo di una città di confine, oltre alla sede 
giusta per i corsi. Lo spostamento è inoltre 
coerente con l'istituzione della direzione gene- 
rale dell’Erpac a Gorizia ed è un tassello im- 
portante nel nuovo ruolo della città nel patri- 
monio culturale della regione. La Scuola di re- 
stauro a Villa Manin non era motivo di attra- 
zione per il pubblico, pensiamo ad altro per 
duplicare i visitatori del complesso». 

Ma la Scuola di restauro è sorta a Villa 
Manin dopo il terremoto del 1976, andan- 
do ad affiancare il Centro regionale per la 
catalogazione del patrimonio culturale e 
ambientale del Friuli-Venezia Giulia: ha, 
dunque, una grande valenza culturale e 
simbolica. 

«Il terremoto per fortuna non c’è più da 
40 anni. E il Centro di catalogazione resta a 
Villa Manin. Non si dimentichi che la Scuo- 

la è di fatto chiusa, in quanto ha completato il 
corso 4 anni fa e costava troppo. Non trasferia- 
mo, dunque, qualcosa che funziona alla gran- 
de». 

Per rendere ancora più attrattiva Villa Ma- 
nin avete «corteggiato» Roberto Capucci. 

«Sì. Nel complesso di Passariano, in parte 
anche nei locali liberati dalla Scuola di restau- 
ro, troverà sede la Fondazione Capucci di Ro- 
ma. Gli spazi, da risistemare, ospiteranno il va- 
sto patrimonio di abiti e disegni della Fonda- 


zione, una collezione enorme dal 1951, quan- 
do lo stilista iniziò la sua avventura nel mondo 
della moda, a oggi: 450 abiti e 25 mila disegni, 
illustrazioni, fotografie, audiovisivi. Oggi il pa- 
trimonio della Fondazione è distribuito tra Ro- 
ma e il Museo di Villa Bardini a Firenze, che ri- 
marrà comunque aperto e funzionante, in si- 
nergia con il complesso friulano. Organizzere- 
mo una grande mostra nel corpo gentilizio e 
l'esedra di levante ospiterà un'esposizione 
permanente a rotazione dei vestiti. È un'im- 
portantissima opportunità per Villa Manin. 
L'ultima mostra parigina di Capucci ha visto 90 
mila visitatori in 50 giorni. A Passariano, attra- 
verso la Fondazione, proporremo anche dei 
corsi di sartoria di altissima formazione». 

Perché avete scelto la Fondazione Capucci 
per Villa Manin e non altre realtà? 

«Grazie alle relazioni personali di varie per- 
sone che hanno creato un humus favorevole, 
da una parte. Dall'altra, il rapporto di Capucci 
con la regione nasce prima della decisione del 
trasferimento dei materiali, nel 2004, quando a 
Palazzo Attems-Petzenstein fu promossa una 
grande mostra di abiti dello stilista. Poi è venu- 
to più volte, anche a visitare Villa Manin». 

A Passariano spazi e utenze per l'archivio 
storico della Fondazione saranno messi a di- 
sposizione gratuitamente. Perché? 

«Se vogliamo essere attrattivi... Abbiamo 
cercato noi Capucci». 

Non avete considerato la possibilità di apri- 
reVilla Manin ad altre realtà del territorio pri- 
ma che importare una - seppur prestigiosissi- 
ma - da fuori regione? L'Ente per lo sviluppo 
dell’artigianato del Friuli-Venezia Giulia negli 
anni Novanta aveva proposto di farne una ve- 
trina dell'artigianato regionale... 

«Nessuno mi domanda di aprire al territorio 
il Castello di Miramare! Villa Manin è la realtà 
del territorio, non si deve aprire a nulla. Ha 
ospitato le mostre di tutti gli artisti importanti 
del Friuli-Venezia Giulia e nell’esedra il territo- 
rio trova sempre spazio. Nel 2016 Villa Manin 
ha raggiunto punte di visitatori come non si 
vedevano da molti anni: da gennaio a ottobre - 
dati ufficiali della Siae alla mano - ci sono stati 
66 mila paganti, per un incasso di 510 mila eu- 
ro, di poco inferiore a quello del Castello di Mi- 
ramare. Sono stati fatti molti passi avanti e ab- 
biamo ancora 4 milioni di euro circa di investi- 
menti da fare. L'artigianato? Dove? Tutti gli 
spazi del complesso sono occupati e pieni di 
attività. E poi gli artigiani hanno bisogno di 
ben altri spazi. Meglio rimangano sul territo- 
rio. È bene che i visitatori di Villa Manin trovi- 
no motivi di interesse anche fuori dalla stessa». 

ERIKA ADAMI 


Il sindaco Marchetti: 
«Spoliazione continua. 
Peggio dei barbari!» 


on il trasferimento della Scuola di 
d restauro da Villa Manin «continua la 

spoliazione di questo territorio». Co- 
sì il sindaco di Codroipo, Fabio Marchetti, 
che non nasconde la sua preoccupazione. 
«Questo bene che non è proprietà del sin- 
daco di Codroipo, ma della Regione, ha una 
valenza dal punto di vista turistico, cultura- 
le, anche politico, che travalica i confini re- 
gionali. L'’amministrazione Serracchiani, in 
poco più di 3 anni, è riuscita a demolire 
quanto avevano costruito i predecessori di 
diversi colori politici. Penso per esempio 
alla Giunta Illy, di centrosinistra, le cui scel- 
te possono essere state più o meno condivi- 
sibili, ma che aveva fatto tanto per Villa Ma- 
nin. Da quando invece c’è questa Giunta re- 
gionale, registro il fatto che c'è stata una 
spoliazione continua, peggio dei barbari!». 
Marchetti parla anche di incuria. «Il parco 
monumentale è abbandonato, è pieno di 
buche, eppure basterebbe pochissimo per 
mantenerlo in efficienza». 

«Dispiace poi —- sottolinea Marchetti — 
che l’amministrazione comunale non sia a 
conoscenza del programma di attività a Vil- 
la Manin, in modo da definire un calenda- 
rio di comune accordo. Non ho idea di cosa 
vi si faccia. Eppure il Comune ha oneri ele- 
vati che derivano dal compendio di Villa 
Manin, in termini di manutenzione della 
viabilità, di servizi (raccolta dei rifiuti, poli- 
zia urbana...), di piano regolatore, che ge- 
nerano costi superiori agli incassi e che 
non vengono compensati». Nessun dialogo, 
dunque. La notizia del trasferimento del 
centro di restauro «l’ho appresa dalla stam- 
pa, non certo dalla Regione». Nei locali li- 
berati, e in altri, troverà casa la Fondazione 
Capucci di Roma. Marchetti è tranchant. 
«Questo progetto non avrà un futuro, per- 
ché la vocazione di Villa Manin è di tutt’al- 
tro tipo, è quella di un centro che deve lavo- 
rare 365 giorni l’anno. Oggi, invece, non c’è 
una progettazione uniforme, in villa abbia- 
mo cose che non c’entrano nulla l’una con 
l’altra. Temo che Villa Manin diventi un 
grandissimo dormitorio in mezzo alla cam- 
pagna friulana». 

E.A. 
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Un centro di eccellenza nato nel 1976 


Passariano si trasferisce a Gorizia. 

Villa Manin e il Codroipese perdo- 
no così un pezzo importante della loro 
storia a 40 anni dal terremoto. Il Centro 
regionale per la catalogazione del patri- 
monio culturale e ambientale del Friuli- 
Venezia Giulia era già attivo dal 1971 
sotto la direzione di Gian Carlo Menis, 
ma fu proprio con il terremoto che l’art. 
3 della LR 43/1976 istituì a Passariano 
anche il Centro di restauro «per pro- 
muovere e per effettuare il restauro di 
tale patrimonio». Il recupero dei beni 
artistici divenne, infatti, uno degli 
aspetti più qualificanti della ricostru- 
zione. La scuola fu organizzata da Lu- 


[I A SCUOLA REGIONALE di restauro di 


ciana Marioni Bros secondo due finali- 
tà: la ricerca tecnico scientifica e la pre- 
parazione di personale qualificato con 
corsi quadriennali, che iniziarono nel 
1977. Si sono succeduti vari cicli di stu- 
dio riferiti a diverse tipologie di beni, 
ma tutti strettamente legati al territorio 
friulano. 

Dal 2011 i corsi della scuola di Passa- 
riano sono accreditati presso lo Stato e 
agli allievi viene rilasciato un diploma 
equiparato alla laurea magistrale quin- 
quennale a ciclo unico in Conservazio- 
ne e restauro dei beni culturali. Fino al 
2013 a Passariano si sono diplomati 75 
restauratori, che durante i loro cicli di 
studio hanno permesso il recupero di 


numerosi beni culturali regionali, ben 
200 i beni cartacei restaurati nell’ultimo 
corso di formazione. La Scuola regiona- 
le per il restauro si è quindi dotata nel 
tempo di laboratori scientifici attrezzati 
con utensili di alta qualità, di laboratori 
professionali e di aule. La riqualificazio- 
ne e l'ammodernamento dei laboratori 
è stato completato nel 2006 e i laborato- 
ri sono stati corredati da biblioteca e fo- 
toteca, che completano i servizi di do- 
cumentazione, ricerca e consulenza of- 
ferti dalla Scuola anche a enti, istituti e 
operatori pubblici e privati che ne fan- 
no richiesta. La Commissione tecnica 
per l'accreditamento ha inserito la 
Scuola regionale di conservazione e re- 


stauro dei beni culturali del Friuli-Vene- 
zia Giulia, nell'elenco delle istituzioni 
formative accreditate allo svolgimento 
di corsi quinquennali a ciclo unico per 
la formazione di restauratori di beni 
culturali, una delle sette in Italia auto- 
rizzate al restauro del Materiale libraio e 
archivistico, manufatti cartacei e perga- 
menacei, materiale fotografico, cine- 
matografico e digitale. Gli allievi di Pas- 
sariano sono oggi i primi restauratori in 
Italia di libri, manoscritti, documenti 
d'archivio, pergamene, incisioni, dise- 
gni, fotografie, materiale cinematografi- 
co e digitale a diplomarsi sulla base del- 
la nuova normativa nazionale. 

La coesistenza a Passariano tra Cen- 
tro di catalogazione e restauro e azien- 
da di Villa Manin per eventi e mostre è 
continuata fino a poco tempo fa, quan- 
do la LR 25/02/2016 n.2 ha istituito 
l'Ente regionale per il patrimonio cultu- 
rale della Regione Friuli-Venezia Giulia, 


attuando quanto già previsto dalla legge 
regionale sul Riordino del sistema Re- 
gione-Autonomie locali e dalle Norme 
regionali in materia di beni culturali. Al- 
l’Erpac è andata la gestione della Scuola 
regionale per il restauro. È del 31 genna- 
io la notizia che Gianpaolo Gaspari, di- 
rettore dell’Erpac, che dallo scorso an- 
no ha accorpato le funzioni svolte in 
precedenza dall'Istituto regionale per il 
patrimonio culturale, dall'Azienda spe- 
ciale Villa Manin e dai Musei provinciali 
di Gorizia, ha rassegnato le proprie di- 
missioni, al culmine di un percorso che 
l'assessore regionale Torrenti definisce 
«condiviso». Pare, però, che più volte 
Gaspari si fosse lamentato delle carenze 
di organico derivate dal mancato pas- 
saggio del personale dalla Provincia alla 
Regione e si fosse dimostrato cauto sul- 
la stipula della convenzione con la Fon- 
dazione Capucci. 

GABRIELLA Bucco 
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8 FEBBRAIO, GIORNATA CONTRO LA TRATTA. LA TESTIMONIANZA DI GLORIA 


«Schiava per tre anni. Avevo paura» 


Minacciata e picchiata, solo quando 


è rimasta incinta ha trovato la forza 
di chiedere aiuto alla Caritas di Udine 


E «DIVERSE forme di schiavitù moderna, come la trat- 
ta degli esseri umani, il lavoro forzato, la prostitu- 
zione, il traffico di organi e qualsiasi altra pratica 
contraria ai concetti fondamentali di uguaglianza, 
ertà e pari dignità di ogni essere umano, devono 
essere considerate Crimine contro l'umanità. Lo 
sfruttamento fisico, economico, sessuale e psicolo- 
gico di uomini e donne, bambini e bambine attual- 
mente incatena decine di milioni di persone alla 
disumanità e all’umiliazione. Le sue vittime sono di 
ogni condizione, ma il più delle volte si riscontrano 
tra i più poveri». È il 2 dicembre 2014. Su invito di 
Papa Francesco, i leader delle religioni mondiali fir- 
mano la Dichiarazione congiunta per sradicare la 
piaga della tratta umana entro il 2020. Pochi mesi 
dopo, l’8 febbraio 2015, Bergoglio indice la Giorna- 
ta internazionale di preghiera contro la tratta di es- 
seri umani, nel giorno di Santa Giuseppina Bakhita, 
religiosa canossiana dalla storia emblematica per- 
ché venduta come schiava bambina in Sudan, suo 
paese di origine, e divenuta libera in Italia all’inizio 
del secolo scorso. Alla sua storia fanno eco ancora 
oggi milioni di storie: secondo l'Organizzazione in- 
ternazionale del lavoro (Oil) e l'Ufficio delle Nazio- 
ni Unite contro la droga e il crimine (Unodc) nel 
mondo sono circa 21 milioni le persone vittime di 
tratta a scopo di sfruttamento sessuale o lavoro for- 
zato, espianto di organi, accattonaggio forzato, ser- 
vitù domestica, matrimonio forzato, adozione ille- 
gale, maternità surrogata e altre forme di sfrutta- 
mento. Ogni anno, circa 2,5 milioni di persone so- 
no vittima di traffico di esseri umani e riduzione in 
schiavitù; il 70 per cento sono donne e minori. 
Spesso subiscono abusi e violenze inaudite. 


La storia di Gloria 


In Italia si stimano dalle 50 alle 70 mila donne 
vittime di tratta per lo sfruttamento sessuale, la 
maggior parte straniere, tra esse moltissime mino- 
renni tratte in inganno. 

Così è successo a Gloria, nome di fantasia, di cui 
abbiamo raccolto la testimonianza. 

«Ho 22 anni e vengo da un villaggio della Nigeria. 
Sono la prima di 5 figli. Quando avevo 10 anni mio 
papà ci ha lasciati e si è fatto una nuova famiglia. 
Per noi è stata dura: l’unica a lavorare era la mam- 
ma, che vendeva verdura al mercato. Quando avevo 
17 anni è arrivata nel mio villaggio una donna che 
mi ha proposto di andare in Italia per lavorare in un 
salone di parrucchiera. Ho subito accettato, perché 
volevo aiutare la mia famiglia. La donna mi ha por- 
tato dallo stregone del villaggio, che mi ha fatto pro- 
mettere di restituire nel tempo tutti i soldi che lei an- 
ticipava per il mio viaggio. Sono partita con un 
gruppo di persone proveniente da diversi posti. Il 
viaggio è stato molto lungo e ho avuto paura. Abbia- 
mo attraversato il deserto a tappe: con autobus, pul- 
mini, macchine e poi il barcone dalla Libia alla Sici- 
lia. In Italia siamo stati tutti sistemati in un centro 
di accoglienza. Lì è venuto a prendermi un uomo 
che mi ha portata a Torino dove ho incontrato la 
mia “madame”. Lei mi ha detto che non esisteva nes- 
sun salone di parrucchiera e che in Italia non potevo 
lavorare in regola, l’unica possibilità era prostituir- 
mi. Io ho protestato e pianto, ma la donna mi ha 
picchiata e ha minacciato me e la mia famiglia. Non 
ho avuto scelta: non conoscevo la lingua e non sape- 
vo di poter chiedere aiuto. La donna mi aveva detto 
che la Polizia era pericolosa, come lo è in Nigeria, e 
quindi dovevo scappare. Solo dopo tre anni, quando 
ho scoperto di essere incinta, ho trovato dentro di me 
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la forze di reagire e ho deciso di scappare. Alcu- 
ni connazionali mi hanno dato dei soldi e con- 
sigliato di prendere un treno verso est. Sono 
scesa al capolinea in una città che non cono- 
scevo. In stazione, una donna italiana, veden- 
domi piangere, mi ha consigliato di chiedere 
aiuto al Centro di ascolto della Caritas e mi ha 
anche accompagnata. Là ho potuto raccontare 
quello che mi era successo. Mi hanno spiegato 
che in Italia c'è una legge che aiuta le ragazze 
che vogliono denunciare gli sfruttatori. Io ho 
deciso di denunciare, anche se avevo paura per 
le conseguenze del vudu. Sono stata accolta in 
una casa di accoglienza dove c'erano altre ra- 
gazze. Ho potuto fare dei controlli per capire se 
con la gravidanza era tutto a posto e ho inizia- 
to a studiare l’italiano con una signora volon- 
taria. Quando è arrivato il momento del parto, 
le operatrici della Caritas mi sono state vicine, 
anche in ospedale. Mi hanno aiutato garan- 
tendo il necessario per me e per mio figlio. 
Quando il bambino ha compiuto sei mesi ho 
potuto cominciare a seguire dei corsi di forma- 
zione e a organizzarmi per la ricerca di un la- 
voro. Ho avuto l'occasione di fare un tirocinio 
come cameriera. Alla fine del tirocinio la ditta 
mi ha assunta. Nel frattempo, dopo i primi me- 
si trascorsi in casa di accoglienza e quando mi 
sentivo più sicura, mi hanno offerto la possibi- 
lità di trasferirmi in un mini appartamento, da 
sola con mio figlio, in un palazzo dove la Cari- 
tas accoglie altre donne con bambini. Dopo 
qualche mese di lavoro ho potuto affittare un 
piccolo appartamento per conto mio. Non è fa- 
cile andare avanti: i soldi che guadagno servo- 
no appena a coprire le spese ed essere una ma- 
dre sola è dura, ma ho conosciuto una rete di 
persone che mi ha fatto sentire meno sola e mio 
figlio mi dà la forza di andare avanti». 


Nel 2016 accolte da Caritas 
14 donne e 7 bambini 


«La Caritas della Diocesi di Udine è impe- 
gnata a fianco delle vittime di tratta dall'anno 
1998 e, nel tempo, è diventata testimone sul 
territorio della nascita e trasformazione di 
questo triste fenomeno presente a livello na- 
zionale ed europeo», conferma Laura Pensa, 
coordinatrice dell’équipe accoglienza femmi- 
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nile nel progetto «Percorsi di libertà» e conti- 
nua: «Attualmente il nostro impegno si realiz- 
za nell’ambito del progetto “Il Friuli-Venezia 
Giulia in rete contro la tratta”, promosso e co- 
ordinato dalla Regione e finanziato dal Dipar- 
timento Pari Opportunità, dall’istituzione re- 
gionale e da enti locali. In regione continua ad 
essere prevalente lo sfruttamento sessuale ma 
ogni anno si registrano anche casi di sfrutta- 
mento in accattonaggio, in attività lavorative, 
negli anni anche qualche caso di matrimonio 
forzato. In tutto il territorio regionale sono di- 
sponibili 34 posti, di cui 13 dislocati in provin- 
cia di Udine. Nel 2016 la Caritas ha accolto 14 
donne e due figli minori e ha registrato la na- 
scita di cinque neonati. Per queste persone si 
è realizzato un progetto di integrazione indi- 
vidualizzato, finalizzato alla messa in sicurez- 
za, alla regolarizzazione, al potenziamento 
delle competenze linguistiche e professionali, 
oltre ad altre azioni specifiche dedicate alle 
giovani mamme. Altre due persone emerse 
sul territorio udinese sono state trasferite in 
altra provincia per esigenze di sicurezza. Mol- 
te altre attività sono state dedicate al primo 
contatto di giovani ragazze nigeriane, giunte a 
migliaia in Italia attraverso le rotte dei profu- 
ghi e, in maggioranza prelevate dalle organiz- 
zazioni già dai primi centri di accoglienza in 
cui erano state smistate». È un fenomeno che 
riguarda ormai tutti i territori e evidenzia le 
pecche del sistema di prima accoglienza ita- 
liano, che non dedica la giusta attenzione alle 
persone più vulnerabili, ossia minori e giova- 
ni donne. «Dedicando ad esse spazi più pro- 
tetti e un serio orientamento legale si potreb- 
bero prevenire per molti di loro dure espe- 
rienze di sfruttamento —- prosegue Pensa —. Ri- 
mane sempre problematico lo sfruttamento 
di giovani ragazze comunitarie, in particolare 
romene, che assillate dalle necessità econo- 
miche familiari, rinunciano a chiedere aiuto 
ai progetti e permangono nella loro situazio- 
ne in cambio di una parte dei proventi. Un'ul- 
tima triste considerazione: molte di queste 
giovani ragazze, nigeriane e romene che sia- 
no, ha un bimbo piccolo in patria da mante- 
nere». 

Silvia COTULA 


Bambini, non schiavi 


«Sono bam- 
bini! non 
schiavi» è il 
tema della 
3° giornata 
mondiale 
contro la 
tratta ver- 
sione te- 
stuale. L'ini- 
ziativa ricor- 
re l'8 feb- 
braio, me- 
moria litur- 
gica di San- 
ta Bakhita. Il 
Centro Caritas dell'Arcidiocesi di Udi- 
ne, ente attuatore di un progetto re- 
gionale, ha realizzato 34 prese in cari- 
co di vittime di tratta, svolto attività 
per l'emersione del fenomeno e molto 
altro. L'appuntamento 2017 si concen- 
tra particolarmente quest'anno su un 
aspetto: la tratta di bambine, bambini 
ed adolescenti (milioni e milioni quelli 
coinvolti negli ultimi trent'anni, circa 
un terzo delle vittime, con percentuali 
impressionanti in Africa). Da questa 
scelta lo slogan «Sono bambini! Non 
schiavi!», leit motiv della Giornata pro- 
mossa in tutto il mondo da Talitha 
Kum, la rete internazionale della vita 
consacrata contro la tratta, con il dica- 
stero per la vita consacrata, il Pontificio 
Consiglio della giustizia e della pace, 
quello della pastorale per i migranti e 
gli itineranti, l’Accademia delle Scienze 
Vaticane, Caritas Internationalis, 
l'Unione internazionale delle associa- 
zioni femminili cattoliche e il gruppo di 
lavoro sul tema dell’Unione internazio- 
nale delle superiore e dei superiori ge- 
nerali (a questo link il video che pro- 
muove la giornata). Negli ultimi tren- 
t’anni, si calcola che sono stati circa 30 
milioni i bambini coinvolti nella tratta. 
Attualmente nel mondo, ogni due mi- 
nuti, una bambina o bambino è vittima 
dello sfruttamento sessuale. Più di 200 
milioni di minori lavorano, di cui 73 mi- 
lioni hanno meno di 10 anni. Di questi 
piccoli, ogni anno ne muoiono 22 mila 
a causa di incidenti di lavoro. 
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Numero verde antitratta 


Il Numero Verde Antitratta nazionale 800 
290 290 è uno degli interventi messi in 
campo dal Dipartimento per le Pari Op- 
portunità per la protezione sociale delle 
vittime della tratta e consiste in un servi- 
zio telefonico gratuito — attivo 24 ore su 
24 su tutto il territorio nazionale - in gra- 
do di fornire alle vittime, e a coloro che 
intendono aiutarle, tutte le informazioni 
sulle possibilità di aiuto e assistenza che 
la normativa italiana offre per uscire dal- 
la situazione di sfruttamento. 


\VENERDÎTO FEBBRAIO, INCONTRO NELLA PARROCCHIA DELL ASSUNZIONE A UDINE 


Anche in Friuli Corridoi Umanitari per l'accoglienza ai profughi 


A PRIMA FAMIGLIA era com- 
| da mamma, papà e 

una bambina di 4 anni che 
aveva urgente bisogno di chemio- 
terapia. E anche gli altri presenta- 
no tutti forme di vulnerabilità par- 
ticolarmente evidenti. Vengono da 
paesi in guerra o da situazioni di 
gravissima povertà. Uomini e 
donne, per lo più giovani, tanti 
bambini. Sono i profughi giunti in 
Italia dai campi del Libano grazie 
ai «Corridoi umanitari». 

Il programma, sostenuto da Co- 
munità di Sant'Egidio, Federazio- 
ne della Chiese evangeliche e Ta- 
vola valdese, sarà illustrato venerdì 
10 febbraio, alle 20.30, nella par- 
rocchia dell'Assunzione, in viale 
Cadore a Udine, in un incontro 
aperto al pubblico che vedrà gli in- 
terventi del parroco, don Franco 
Saccavini, del direttore della Cari- 


tas diocesana, don Luigi Gloazzo, e 
di Silvia Marangoni, della Comu- 
nità di Sant'Egidio. A quest'ultima 
abbiamo chiesto qualche infor- 
mazione in più sull'iniziativa. 
Cosa sono i Corridoi Umanita- 
ri? 

«Si tratta di un progetto che mi- 
raa consentire ai profughi, soprat- 
tutto quelli più vulnerabili, di rag- 
giungere in sicurezza l'Europa 
senza intraprendere i tristemente 
famosi «viaggi della morte» attra- 
verso il Mediterraneo. Sono state 
13 mila le vittime del mare soltan- 
to lo scorso anno». 

Quanti profughi sono già stati 
accolti e quanti ne arriveran- 
no? 

«540 sono giunti in Italia dal 
febbraio 2016 ad oggi, e tra questi 
ci sono anche i 12 nuclei familiari 
che portò con sé Papa Francesco 


dopo il suo viaggio a Lesbo. Altret- 
tanti usufruiranno del progetto nel 
prossimo anno. A questi si aggiun- 
gon oaltre 500 persone da Eritrea, 
Sudan e Somalia, grazie al proto- 
collo d’intesa siglato tra Conferen- 
za episcopale italiana, ministeri 
degli Esteri e degli Interni e Comu- 
nità di Sant'Egidio lo scorso 12 
gennaio». 

Chi sostiene le spese dell’acco- 
glienza? 

«Il programma è a costo zero 
perlo Stato italiano perché l’intero 
progetto è a carico della Comunità 
di Sant'Egidio, della Tavola Valdese 
e delle Chiese evangeliche in Ita- 
lia». 

Dove sono accolti i profughi? 
«C'è stata una grande mobilita- 
zione. Parrocchie, Caritas... Tantis- 
simi, anche privati cittadini hanno 
messo a disposizione le loro case. 


La risposta della gente ci lascia 
ben sperare». 
Una catena di solidarietà che è 
arrivata anche a Udine. 
«Esatto. La Parrocchia di Santa 
Maria Assunta durante il periodo 
natalizio ha raccolto dei fondi de- 
stinati all’iniziativa e ora sta valu- 


tando la possibilità di collaborare 
ulteriormente (si ipotizza di met- 
tere a disposizione l’appartamen- 
to accanto alla canonica che già da 
20 anni viene destinato all’acco- 
glienza di famiglie bisognose di di- 
verse provenienze e nazionalità. 
Nulla di definito, ancora, specifi- 


cano in parrocchia, l'ipotesi sarà 
discussa nei prossimi giorni, ndr)». 

Qui in Friuli ci sono state altre 
manifestazioni d’interesse? 

«Sì, diverse. L'Ospedale di Udi- 
ne, ad esempio, ha offerto la di- 
sponibilità del reparto di Pediatria 
per eventuali necessità di cure. Un 
insegnante che vive in città ha 
messo a disposizione la sua casa... 
Ma oltre alla disponibilità di strut- 
ture e al sostegno economico ser- 
vono risorse per tutto il capitolo 
dell’integrazione. Questa è la sfida 
più grande». 

Una sfida che per molti è quasi 
impossibile... 

«Invece non è così. “Corridoi 
Umanitari” ha dimostrato, tra l’al- 
tro, proprio questo. E che c'è la vo- 
lontà, da parte di molti, di aiutare 
queste persone». 

VALENTINA ZANELLA 
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BH TOLMEZZO/CODROIPO/UDINE 
Esercizi spirituali per tutti 


Si terrà a Tolmezzo la prossima tappa degli 
«Esercizi spirituali nella vita corrente», appunta- 
mento molto atteso e ormai consolidato in Dio- 
cesi, proposto dall'Ufficio diocesano per la Cate- 
chesi e l'Iniziazione cristiana. L'esperienza pren- 
derà avvio domenica 12 febbraio e si snoderà fi- 
no a venerdì 17. Ogni giorno saranno vissute 
principalmente due esperienze: l’incontro con la 
guida degli Esercizi - padre Genesio Sj. - (un'ora 
e mezza), che proporrà la meditazione, per aiu- 
tare a meditare la Parola di Dio e a rileggere la 
propria vita, e una breve «istruzione» per capire 
come lo Spirito opera in noi. La guida ripeterà 
l'incontro quotidiano tre volte al giorno — alle 
8.30, alle 18 e alle 20.30 -: così ogni parteci- 
pante potrà scegliere di giorno in giorno l’orario 
più compatibile con i propri impegni. Gli Eserci- 
zi spirituali nella vita corrente sono un incontro 
speciale con il Signore, per chi, pur rimanendo 
impegnato con il suo lavoro e la sua famiglia, 
vuol dedicare una settimana speciale a scendere 
in profondità nel cuore, ad attingere alla sorgen- 
te zampillante dello Spirito, a rivedere la propria 
vita con gli occhi di Dio, a consolidare la propria 
fede. Le altre tappe sul territorio: a Codroipo, 
dal 13 al 17 febbraio (ne scriviamo a pagina 
20), guidati dal vescovo emerito di Gorizia, 
mons. Dino De Antoni, e a Udine dal 20 al 25 
febbraio (Centro culturale Paolino d’Aquileia, 
ore 9-18-20.30), condotti da don Alessio Geret- 
ti. 


BM MEIC/SCUOLA CATTOLICA 
L'Abc dell'Islam 


Giovedì 9 febbraio, alle 
ore 18, nel Centro Cul- 
turale «Paolino di Aquile- 
ia» a Udine (via Treppo 
5B), la dottoranda Maria 
Bombardieri (nella foto), 
specialista sul radicali- 
smo islamico e sull’Islam 
in Europa dell’Università 
di Padova, aprirà, con 

: una relazione su «L'Abc 
dell' islam: conoscere e comprendere», il ciclo 
d'incontri «Cristianesimo e religioni universali: 
conoscerci di più per una responsabilità comu- 
ne», organizzato dalla Scuola cattolica di cultura 
di Udine in collaborazione con il gruppo udine- 
se del Movimento ecclesiale di impegno cultura- 
le (Meic). Dopo il primo ciclo d'incontri di no- 
vembre-dicembre, che ha proposto un significa- 
tivo momento di riflessione critica sul rapporto 
attuale con i fratelli della Chiesa evangelica, il 
percorso continua con una nuova serie di ap- 
puntamenti, coinvolgendo ulteriori aspetti della 
problematica ecumenica e allargando lo sguar- 
do anche al tema dei rapporti fra le religioni. 
Verrà considerato come sia possibile, attraverso 
una maggiore conoscenza e comprensione reci- 
proca, in particolare nel rapporto con l'Islam, 
superare ogni pericolosa forma di fondamentali- 
smo e, viceversa, riconoscere una spiritualità re- 
ligiosa autentica come fattore decisivo per il dia- 
logo e la pace. Il ciclo continuerà giovedì 16 
febbraio, sempre alle 18, con l'intervento del 
prof. Marco Dal Corso, docente all'Istituto di 
Studi ecumenici «San Bernardino» di Venezia, 
intitolato: «Non c'è pace fra le nazioni senza pa- 
ce fra le religioni» (H. Kung). Giovedì 30 marzo 
il prof. don Basilio Petrà, docente presso la Fa- 
coltà teologica dell’Italia centrale e il Pontificio 
Istituto Orientale di Roma, affronterà il tema: 
«La dottrina divide, l'azione unisce?». La conclu- 
sione del ciclo, giovedì 6 aprile, sarà infine affi- 
data al prof. Simone Morandini, docente all’Isti- 
tuto di Studi ecumenici 1S. Bernardino» di Ve- 
nezia e presso la Facoltà Teologica del Triveneto, 
con un intervento su «La cura della casa comu- 
ne: sfida ecumenica». 
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SABATO 11 FEBBRAIO, GIORNATA DEL MALATO. LA TOCCANTE 
TESTIMONIANZA DI LUCIANA: COL SORRISO DONO SERENITÀ 


Malata, ma aiuto gli altri 


Ogni giorno, nella casa di riposo di Tolmezzo, tiene 
compagnia agli ospiti; è impegnata in parrocchia 
e nei pellegrinaggi: «Aiutando, ricevo più di quanto do» 


A 54 ANNI, sorriso contagioso 

e uno sguardo vivo che 

esprime più di tante parole 

autentico entusiasmo per la 

vita. Luciana Copetti vive a 
Tolmezzo e dalla nascita soffre di una 
grave ipoacusia, forti problemi d’udito 
che le hanno impedito di vivere quella 
che si definisce una vita «normale» ma 
che non hanno spento la sua luce e, so- 
prattutto, la voglia di essere vicina alle 
persone che come lei hanno delle diffi- 
coltà fisiche. 

Ogni giorno, nella casa di riposo di Tol- 
mezzo, tiene compagnia agli ospiti e pre- 
sta servizio in salone durante l'ora del 
pranzo; si impegna inoltre nella sua par- 
rocchia e fa parte dell’associazione Uni- 
talsi, che si occupa del trasporto amma- 
lati durante i pellegrinaggi. Ogni anno 
partecipa ad un paio di viaggi - a Lourdes 
e Loreto, di solito —, offrendo la sua pre- 
senza, il suo sorriso, la sua testimonianza 
a chi è in pellegrinaggio, soprattutto ai 
giovani nuovi volontari che si avvicinano 
al mondo della disabilità con qualche ti- 
more. «Considero l’Unitalsi la mia grande 
famiglia - dice —. Aiutando, ricevo più di 
quanto do». 

Sabato 11 febbraio anche Luciana sarà 
traitanti ammalati, disabili — e insieme a 
dame e barellieri dell’Unitalsi — che gre- 
miranno la Cattedrale di Udine per le ce- 
lebrazioni della 25? Giornata del malato, 
in occasione della festa della B.V. di Lour- 
des, anniversario della prima apparizio- 
ne a S. Bernadette. Anche lei tra coloro 
che ascolteranno le parole del messaggio 
di Papa Francesco per la Giornata - inti- 
tolata «Stupore per quanto Dio compie: 
“Grandi cose ha fatto per me l’Onnipo- 
tente...” (Lc 1,49). Un messaggio in cui il 
Santo Padre invoca all’Immacolata Con- 
cezione «la grazia di saperci sempre rela- 
zionare al malato come ad una persona 
che, certamente, ha bisogno di aiuto», 


«ma che porta in sé il suo dono da condi- 
videre con gli altri». 

«Bernadette — ricorda ancora il Papa —, 
dopo essere stata alla Grotta, grazie alla 
preghiera trasforma la sua fragilità in so- 
stegno per gli altri, grazie all'amore di- 
venta capace di arricchire il suo prossi- 
mo e, soprattutto, offre la sua vita per la 
salvezza dell'umanità». 

«Desidero incoraggiarvi tutti — prose- 
gue Francesco —, malati, sofferenti, me- 
dici, infermieri, familiari, volontari, a 
contemplare in Maria, Salute dei malati, 
la garante della tenerezza di Dio per ogni 
essere umano e il modello dell’abbando- 
no alla sua volontà; e a trovare sempre 
nella fede, nutrita dalla Parola e dai Sa- 
cramenti, la forza di amare Dio e i fratelli 
anche nell’esperienza della malattia». 


La celebrazione in Cattedrale 


L'appuntamento in Cattedrale a Udi- 
ne è fissato per sabato 11 alle ore 15. Alla 
recita del S. Rosario seguirà, alle 16 la So- 
lenne concelebrazione eucaristica pre- 
sieduta dall’Arcivescovo mons. Andrea 
Bruno Mazzocato (trasmessa in diretta 
dall'emittente diocesana Radio Spazio). 
Al termine, la tradizionale e suggestiva 
fiaccolata all’interno del Duomo al canto 
dell’«Ave Maria di Lourdes». 


| pellegrinaggi 2017 
L'Unitalsi ha già predisposto il calen- 


EIA 
Messa per gli ammalati 
in ospedale a San Daniele 


Sabato 11 febbraio, la Giornata del ma- 
lato sarà celebrata anche nella cappella 
dell'ospedale di San Daniele. Alle ore 16, 
don Vittorino Tissino, cappellano del- 
l'ospedale, presiederà la santa messa con 
gli ammalati e il personale ospedaliero. 


E esi WD 


Nella foto: dario dei pellegrinaggi 2017 per tutto 
Luciana l’anno. Di seguito le date: Lourdes, 16-24 
Copetti. luglio, in treno (assieme alle diocesi di 


Trieste e Gorizia) con partenza dalla sta- 
zione di Udine; Lourdes 17-20 luglio, in 
aereo, con partenza da Ronchi dei Legio- 
nari; Loreto, 29 luglio-01 agosto, in pul- 
Iman, con partenza da Udine; Fatima, 10- 
14 agosto, in aereo, con partenza da Vene- 
zia - Marco Polo (pellegrinaggio Trivene- 
to); Castelmonte, 8 settembre, salita a Ca- 
stelmonte assieme a tutti i fedeli dell’Arci- 
diocesi (con mezzi propri); Lourdes, 25 
settembre-1 ottobre, in treno con parten- 
za da Venezia Mestre (pellegrinaggio na- 
zionale, data da confermare); Fatima, 11- 
20 ottobre, in pullman (pellegrinaggio Tri- 
veneto); Fatima, 13-19 ottobre, in aereo, 
partenza da Venezia - Marco Polo (pelle- 
grinaggio Triveneto); Terra Santa, 15-22 
novembre, in aereo, partenza da Venezia — 
Marco Polo (pellegrinaggio Triveneto). 
Sono inoltre disponibili altre date peri 
pellegrinaggi a Lourdes e Loreto, parten- 
do con le altre sottosezioni del Triveneto 
o d’Italia. Per ulteriori informazioni: tel. 
0432/503918; udine@unitalsitriveneta.it 
VALENTINA ZANELLA 


CONVEGNO DIOCESANO DOMENICA T9 FEBBRAIO 
Accogliere le disabilità, catechisti a confronto 


a “fare Chiesa” nella missione af- 


noi stessi, poi, siamo anche que- 


IPRENDE L'APPUNTAMENTO — Zocato. 
con il Convegno diocesa- AI centro della giornata di ri- 


no dei Catechisti. «Scoper- 
chiamo il tetto» è il titolo scelto 
per l'iniziativa che si terrà dome- 
nica 19 febbraio a partire dalle 
9.30 all'Istituto Bearzi di Udine e 
che vedrà i catechisti della Chiesa 
udinese incontrarsi con l’Arcive- 
scovo, mons. Andrea Bruno Maz- 


flessione il tema della disabilità, 
spiega il direttore dell'Ufficio dio- 
cesano per l’Iniziazione cristiana 
e la Catechesi, don Alessio Geret- 
ti: «Riprendiamo una tradizione 
della nostra Chiesa, che è impor- 
tante rinnovare per avere ogni 
anno una giornata in cui aiutarci 


Incontri per i catechisti sul territorio 


Proseguono gli incontri dell'Ufficio diocesano per la Catechesi 
sul territorio, con l'obiettivo di ascoltare e accogliere le sensa- 
zioni e i suggerimenti dei catechisti all'opera nelle varie comuni- 
tà. Il prossimo appuntamento è per venerdì 10 febbraio a San 
Giorgio di Nogaro, in oratorio alle 20.30 (per la forania di Por- 
petto); lunedì 13 sarà la volta di Piano d’Arta (forania di San Pie- 
tro in Carnia), mercoledì 15 di Cassacco (forania di Tricesimo). 


fidataci, riuniti dall’ascolto della 
Parola e dall’Eucaristia, attorno al 
nostro Arcivescovo». 

«Un convegno è una occasio- 
ne per approfondire un tema 
speciale, che interessa tutti i cate- 
chisti - prosegue don Geretti —. 
Quest'anno ci lasceremo ispirare 
da una trascinante pagina evan- 
gelica, che dà il tema al conve- 
gno: “Scoperchiamo il tetto!” (Mc 
2,1-12). Nelle nostre parrocchie, 
nei nostri gruppi, ci sono perso- 
ne, bambini, ragazzi e giovani 
con qualche disabilità, con esi- 
genze e doni che dobbiamo esse- 
re pronti a cogliere e accogliere. 
In questo convegno scopriremo 
che noi per primi siamo sul let- 
tuccio che gli amici di Cafarnao 
calano davanti a Gesù dall’alto; 


gli amici arditi che trovano modi 
simpatici di portare a Gesù 
chiunque ne abbia bisogno; i fra- 
telli con limiti più visibili dei no- 
stri hanno qualcosa da donare a 
tutti». 

Ad approfondire questa im- 
portante tematica sarà suor Vero- 
nica Amata Donatello, della Con- 
gregazione delle Suore France- 
scane Alcantarine, responsabile 
del settore per la Catechesi delle 
persone disabili dell'Ufficio Cate- 
chistico nazionale della Cei. Nel 
2016 il presidente della Repub- 
blica, Sergio Mattarella, le ha 
conferito l'onorificenza di Cava- 
liere dell'Ordine al Merito della 
Repubblica Italiana «per il suo 
contributo nella piena inclusione 
delle persone con disabilità». 


al 2013, dopo 
le prime sor- 
prese, accolte 


tutte con entusia- 
smo, sono iniziati gli 
interrogativi, i dubbi 
su papa Francesco, 
che invece, ammiro 
cordialmente. Ora, 
che una scelta, un ge- 
sto, una iniziativa 
possano piacere o 
meno, è del tutto 
normale. Ciò che in- 
vece mi disturba, e 

non poco, è il sentire : 
e leggere i raffronti tra papa Wojtyla e Ratzinger 
da una parte, e Bergoglio dall’altra. Normalmen- 
te, i primi due vengono presentati come i cam- 
pioni della profezia e della ragione; l’ultimo, 
Francesco, come un pericoloso insinuatore di 


r— iL TEOLOGO risponpe amm 
Chi è la guida? 


A CURA DI MONS. MARINO QUALIZZA 


dubbi, che inquietano perfino attempati e navi- 
gati cardinali. Che un papa non sia fotocopia del 
precedente, è cosa buona e giusta; ma mettere 
frai due oitrela differenza dottrinale, carente in 
papa Bergoglio, secondo questi critici, mi sa di 
stantio e soprattutto segno di una riduzione del- 
la Chiesa al solo Papa. Ci troviamo anche qui con 
«un solo uomo al comando?». 
AcHiiLe SANA 
In realtà sta montando una marea di malcon- 
tento verso papa Francesco, da parte di un grup- 
po dell'Alto Clero e di una stampa che lo segue, 


vuoi perché ispirata o fiancheggiatrice; il che non 
è segno di grande salute nella Chiesa. Forse si 
tratta di un mare stagionale, che passerà con la 
buona stagione, ma intanto rischia di indebolire 
le forze, soprattutto in questi tempi calamitosi, 
per più aspetti. 

Non entro nelle critiche specifiche che si fanno 
e che leggo sui giornali e su opuscoli, perché van- 
no esaminate ed affrontate dai diretti interessati. 
Però, mi sembra opportuno richiamare un punto 
qualificante del Concilio a proposito delle guide 
della Chiesa, cioè del Papa e dei Vescovi in parti- 


colare. In dibattiti accesi, alle volte infuocati, 
nell’aula conciliare si discusse per settimane, su 
quella che poi è stata chiamata «collegialità epi- 
scopale». Vale a dire, la corresponsabilità e la par- 
tecipazione dei Vescovi alla guida collegiale della 
Chiesa. 

Ebbene, tutto questo sembra sparito non dal 
dibattito, ma dalla prassi. Prova ne sia ciò che 
scrive il nostro Achille: ci si confronta tra Papi, tra 
singoli, e non con la comunità ecclesiale, dei Ve- 
scovi e di tutto il popolo di Dio, come si legge nel 
n. 12 della Costituzione conciliare sulla Chiesa. 
Viviamo quindi, il serio pericolo di confinare la 
comunità dei credenti da una parte, e di presen- 
tarla al Papa, quasi unico interlocutore. È vera- 
mente un tornare indietro contro le intenzioni di 
un Concilio importante e contro le stesse indica- 
zioni di Papa Francesco, che ad esso si ispira, fin 
dal primo saluto. Ne va della testimonianza e del- 
la dignità di tutti i battezzati. 

m.qualizza@libero.it 
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le NOTIZIE 


M CENTRO BALDUCCI 
Incontro con mons. De La Mora 


Domenica 12 
febbraio al Cen- 
tro Balducci di 
Zugliano, alle 
ore 10.30, sarà 
ospite il vescovo 
di Aysén, mons. 
Luis Infanti De La 
Mora. Originario 
di Teor, mons. 
De La Mora, che 
da anni si batte, 
in Cile, contro la privatizzazione delle risorse 
naturali, proporrà una riflessione sul tema: 
«Quale Chiesa per contribuire ad un mondo 
di giustizia, accoglienza, pace, custodia della 
terra e di tutti i viventi?». Alla riflessione di 
mons. De La Mora (in Sala Petris) seguirà la 
celebrazione dell'Eucarestia. 


M PRECENICCO 
Oratorio on the road 


Sabato 11 febbraio, nel centro pastorale di 
Precenicco, alle 16, prosegue l'iniziativa della 
zona pastorale di Muzzana, Palazzolo, Prece- 
nicco, Piancada e Rivarotta, «Oratorio on the 
road». Questa volta ci si trova a Precenicco 
per un pomeriggio di gioco insieme e cono- 
scenza per tutti i bambini e ragazzi delle cin- 
que parrocchie. Il pomeriggio si concluderà 
con la celebrazione della S. Messa animata 
dai giovani e dai bambini nella chiesa par- 
rocchiale alle ore 18. 


M UDINE 
Mercoledì dell'Angelo 


«Simboli e riti: dev'essere sempre la stessa 
solfa?», questo il tema del nuovo appunta- 
mento con i Mercoledì dell'Angelo, l’inziati- 
va promossa a Udine dall'Ufficio diocesano 
di Pastorale giovanile e dalla Consulta di Pa- 
storale giovanile del Vicariato urbano, con 
particolare attenzione ai giovani adulti delle 
parrocchie, ai cresimati e agli studenti uni- 
versitari che risiedono in città. L'appunta- 
mento è per mercoledì 15 febbraio nell’ora- 
torio della parrocchia di San Paolino, in viale 
Trieste, dalle 20.30. Interverrà don Loris Del- 
la Pietra, rettore del Seminario interdiocesa- 
no «San Cromazio» di Udine, Gorizia e Trie- 
ste e docente di Liturgia. 


M BASAGLIAPENTA 
Benedizione dei fidanzati 


Domenica 12 febbraio durante la Santa Mes- 
sa delle ore 10 a Basagliapenta ci sarà il rin- 
novo delle promesse di matrimonio, con be- 
nedizione dei fidanzati. 


CHICSA LOCALE 


GIORNATA PER LA VITA, LA GRANDE MOBILITAZIONE 
DEL FRIULI. MILLE PERSONE IN PREGHIERA E ADORAZIONE 
TUTTA LA NOTTE NELLA BOOILICA DELLE SERIE 


L'aborto è tenebra, non diritto 


L’accorato appello dell'Arcivescovo: «Nessuno 
ha diritto di offendere e sopprimere la bellezza 
e sacralità di un bambino che nasce» 


"ABORTO «non è né diritto, né 
conquista civile, ma è tenebra 
e viene dalla notte del Mali- 
gno che oscura le coscienze 

gli uomini». A dirlo è stato 
l'Arcivescovo di Udine, mons. 
Andrea Bruno Mazzocato, 
nell’omelia della Messa cele- 
brata, sabato 4 febbraio, nella 
Basilica delle Grazie a Udine, 
in occasione della 39? Giorna- 
ta nazionale per la vita. 

La celebrazione, e la suc- 
cessiva Adorazione notturna, 
che ha visto alternarsi in pre- 
ghiera mille persone, sono 
state il momento conclusivo 
delle iniziative della Festa per 
la vita organizzate dall'Ufficio 
di pastorale familiare e dalla 
pastorale della Cultura della 
Diocesi, in collaborazione 
con l'Associazione nazionale 
famiglie numerose, il Centro 
di aiuto alla vita, il Forum del- 
le associazioni famigliari della 
regione e il Centro culturale Il 
Villaggio. 

Partendo dal Vangelo, l’Ar- 
civescovo ha affermato che «i 
cristiani non si scoraggiano 
quando vedono attorno a sé 
tanta tenebra. Al contrario, 


sentono di aver ricevuto, col 
battesimo, la grande missione 
di essere lampade accese che 
riflettono lo splendore di Dio 
che Gesù ci ha rivelato. La 
missione di cristiani — ha pro- 
seguito, mons. Mazzocato — è 
decisiva per la salvezza del- 
l'umanità. Lo è, prima di tut- 
to, perché essi mostrano 
quanto si a bella la Luce». 
Tale concetto, ha prosegui- 
to l'Arcivescovo «può ben es- 
sere applicato ai nostri Centri 
di aiuto alla vita. Essi sono 
delle lampade che diffondono 
la luce del Vangelo di Gesù in 
mezzo alla nostra società. Ca- 
ri fratelli e sorelle impegnati 
nei Cav e nel Movimento per 
la Vita, con le parole e con i 
fatti e la passione per ogni 
donna e il suo bambino che 
porta nel grembo, voi mostra- 
te a tutti la bellezza di ogni 
bambino che nasce; bellezza 
e sacralità che nessuno ha il 
diritto di offendere e soppri- 
mere. Ricordate, d’altra parte, 
che l’aborto non è né diritto, 
né conquista civile, ma è te- 
nebra e viene dalla notte del 
Maligno che oscura le co- 


scienze degli uomini. Per que- 
sto lottiamo perché nessuna 
donna, che aspetta un bambi- 
no, finisca dentro questa not- 
te del male a causa, magari, di 
una situazione di debolezza o 
di solitudine, come, purtrop- 
po, spesso succede. Per espe- 
rienza siamo convinti che 
molte donne eviterebbero a se 
stesse e al loro figlio questa 
tragedia, se si trovassero so- 
stenute da cuori fraterni che 
le aiutano e non fossero la- 
sciate sole o, peggio, spinte a 
gettare via il figlio». 

Certo, ha ammesso mons. 
Mazzocato, «nella difesa della 
vita, non è una missione facile 
tenere accesa la luce del Van- 
gelo perché le tenebre non ar- 
retrano e sono aggressive. 
Nella notte della coscienza ci 
accorgiamo che la mente 
umana sta confondendo dirit- 
ti e doveri fino a considerare 
un diritto sopprimere l’esi- 
stenza di un bambino total- 
mente indifeso». 

La 39? Giornata mondiale 
della Vita si è svolta nel nome 
di Madre Teresa di Calcutta. E 
per questo, mons. Mazzocato 
ha ricordato le parole che la 
Santa pronunciò al momento 
di ricevere il Premio Nobel per 
la Pace. «Io sento — disse Ma- 
dre Teresa — che il più grande 


distruttore della pace oggi è 
l'aborto, perché è una guerra 
diretta, un’uccisione diretta, 
un omicidio commesso dalla 
madre stessa». «Queste sono 
vere parole profetiche — ha 
commentato mons. Mazzoca- 
to — ispirato dallo Spirito di 
Dio e pronunciate da una 
santa donna che, con le sue 
consorelle, si dedicava ad ac- 
cogliere con amore ogni don- 
na incinta che si rivolgeva a 
loro per chiedere aiuto». «An- 
che sul suo esempio, rinno- 
viamo il nostro impegno ad 
essere lampade accese che il- 
luminano la dignità intangibi- 
le di ogni volto umano anche 
quando è ancora nel grembo 
della madre». 

«Dobbiamo pregare —- ha 
concluso l'Arcivescovo di Udi- 
ne — perché altri cristiani si 
sentano chiamati ad impe- 
gnarsi a difesa della vita uma- 
na ea collaborare con i Centri 
aiuto alla vita. Ne abbiamo bi- 
sogno in questo nostro Friuli 
che continua a distinguersi, 
purtroppo, per un continuo 
calo di nascite e un consisten- 
te numero di aborti e che ha 
bisogno di testimonianze lu- 
minose che risveglino la gioia 
di generare nuovi figli e la 
speranza per il futuro». 

STEFANO DAMIANI 


L'AFSCEXNFEVESTIMSNIANZA BI BEATRICE FAZI, NIECINA IN NONNO INTANIICITR —————=<— 
«Ho ucciso mio figlio. Una ferita che mi ha ingoiata» 


ON «POSSO NEGARE che la prima 
IN emozione che ho provato al co- 

lorarsi delle due lineette del test 
di gravidanza è stata una strana sensa- 
zione di gioia, di euforia. C'è una legge 
iscritta nel cuore di ciascuno di noi che 
non ci permette di restare indifferenti 
di fronte al miracolo di una vita che si 
appresta a nascere. Di fronte a questa 
fantasia di futuro, di fronte a un essere 
umano che dal nulla prende forma, 
sentiamo qualcosa dal nostro profon- 
do». 

Era questa sensazione ciò che 
avrebbe dovuto vincere quel giorno di 
24 anni fa... Invece quell’emozione, 
Beatrice Fazi dovette ricacciarla in fon- 
do al suo cuore. L'attrice conosciuta 
per il suo ruolo di «Melina» in «Un me- 
dico in famiglia», la fiction con Lino 
Banfi — ospite a Udine, nel Centro cul- 
turale Paolino d’Aquileia nell’ambito 
delle iniziative per la Giornata per la 
vita, intervistata dalla giornalista Lucia 
Bellaspiga, lunedì 30 gennaio - ha let- 
teralmente rapito una platea gremita 
di attenti ascoltatori con la sua toccan- 
te storia dimamma che ha affrontato il 
dramma dell'aborto e, poi, l’incontro 
con Dio: «Mi stava aspettando. Per 
perdonarmi, per amarmi», ha confida- 
to. 

Ma prima di questo incontro, anni 
di sofferenza. 


Aveva vent'anni, Beatrice. E l’uomo 
di cui era innamorata il doppio di lei. 
Quando finalmente è riuscita a rin- 
tracciarlo al telefono, e a raccontargli 
che aspettava un figlio da lui, l’uomo le 
ha risposto: «Oh cavolo, e mo’ che 
fai», come se il problema fosse soltan- 
to della giovane donna. Una porta 
sbattuta in faccia, il dolore — «che certo 
non mi assolve per quello che poi ho 
fatto», afferma l'attrice -, quindi la 
scelta di non far nascere quel bambi- 
no. 

Una ferita che non si rimarginerà. 
«Ci ho messo 20 anni prima di arrivare 
a pronunciare la parola aborto e defi- 
nire con il nome giusto il mio peccato 
— racconta Beatrice —. È un nome or- 
rendo che determina davvero l’orrore 
che ho commesso. Avrei dovuto pro- 
teggere mio figlio, invece l’ho ucciso. 
Non la chiamo interruzione volontaria 
di gravidanza, perché questa defini- 
scione è un eufemismo». 

Nella voce rotta dell'attrice i segni di 
una ferita che ancora brucia. E la rab- 
bia per una solitudine che si poteva 
evitare: «Se qualcuno mi avesse parla- 
to diversamente quel giorno, io non 
avrei avuto il coraggio di fare quel che 
ho fatto e la mia storia sarebbe stata 
diversa - afferma —. Ho sofferto di buli- 
mia, anoressia, di incapacità di entrare 
nei rapporti in modo autentico. Ho at- 


traversato l’ansia, la paura di vivere e 
quella di morire. Ho vissuto per anni 
due vite diverse: una, apparente, di 
successo e libera... l’altra, di fatto, 
schiava di una mentalità dominante, 
alle prese con una ferita che si è allar- 
gata di giorno in giorno ingoiando tut- 
to ciò che poteva rendermi felice. Ho 
costruito idoli su idoli cercando di 
riempire quel vuoto che sentivo den- 
tro di me. Perché nessuno, al colloquio 
dissuasivo, mi aveva detto quello che 
avrei vissuto. Mi hanno solo chiesto: 
“Sei sicura di voler abortire?”. Nessuno 
mi ha detto che uccidendo mio figlio 
avrei ucciso una parte di me». 

Nove anni dopo l'aborto, il riavvici- 
namento a Dio. Beatrice è rimasta in- 
cinta, questa volta desiderandolo, e 
con accanto un compagno che lo vole- 
va quanto lei. «Ho avuto paura di per- 
dere il bambino e dopo aver estromes- 
so per anni Dio dalla mia vita mi sono 
trovata a cercare un sacerdote». L'attri- 
ce si aspettava di dover affrontare un 
Dio giudice che le avrebbe chiesto il 
conto delle sue azioni. «Invece il Si- 
gnore mi stava aspettando. Per perdo- 
narmi, per amarmi». Da qui la scelta di 
testimoniare la sua storia agli altri: per- 
ché nessuna donna debba affrontare 
quel che ha vissuto lei. «Le donne han- 
no combattutto un sacco di battaglie 
sbagliate - insiste l’attrice —. Bisogna 


Nella foto: l'attrice Beatrice Fazi a Udine per la Giornata per la vita. 


dire alle giovani nelle condizioni in cui ge 194 e facciamo capire alle donne 
mi sono trovata io che ci sono mille al- che abortendo uccidono loro stesse!». 
ternative possibili. Applichiamo la leg- V.Z. 


La liturgia cistico, sostanzialmente riduttivo, della re- 

cla Parola altà consegnata a una visione e a una prassi 

di Dia prevede scientifico-teconologica. Conoscere equi- 

seguenti vale soprattutto a «smontare e a ricomporre» le cose e gli eventi, 
prani PRO secondo i bisogni e gli eventi, le loro funzionalità e le relazioni 
della Bibbia: —tornacontistiche. 

SIE4S,. 15-20, Conseguentemente tutto è conquista dell’uomo, difficilmen- 
ICor 2, 6-10; te dono da condividere in una relazione grata frutto di radicale 
nh iu: 4 libertà. Forse è questa la perfezione della sapienza cui allude 


A SENSIBILITÀ sapiente del Siracide ci aiuta a 
capire l'incidenza delle nostre libertà di 
fronte alla vita e alla morte. Sta diventando 
convinzione comune l'approccio meccani- 


comunicazioni 


_ VP 


M DIARIO DELL'ARCIVESCOVO 


Mercoledì 8 febbraio: alle 17 
a Castellerio, presiede l'incon- 
tro con l'équipe dei formatori 
del Seminario interdiocesano e 
celebra la S. Messa con la co- 
munità. 

Giovedì 9: alle 9 a Castellerio, 
partecipa all'incontro di forma- 
zione per il clero diocesano. 
Venerdì 10: alle 9.30 a Castel- 
lerio, incontra i sacerdoti di recente ordinazione. 
Sabato 11: alle 16 in Cattedrale, celebra la S. Messa 
nella ricorrenza della «Giornata del malato». 
Domenica 12: alle 11 a Manzano, celebra la S. Messa 
e conferisce il sacramento della confermazione. 
Lunedì 13: a Zelarino, incontra la Commissione trive- 
neta del diaconato permanente. 

Martedì 14: alle 18 a Udine, celebra la S. Messa in oc- 
casione della festa di San Valentino nella chiesa a lui de- 
dicata in borgo Pracchiuso. 


M DIARIO DEL VICARIO GENERALE 


Il vicario generale, mons. Guido Genero, riceve negli uf- 
fici della Curia, mercoledì venerdì 10 febbraio. Dalle ore 
10.30 alle 12.30. La settimana successiva: lunedì 13, 
mercoledì 15 e venerdì 17. 


M I SACERDOTI SI AGGIORNANO 


Proseguono gli incontri di aggiornamento per i sacer- 
doti della diocesi su «Il Vangelo della Famiglia». Il pros- 
simo appuntamento, giovedì 9 febbraio alle 9.15 al Se- 
minario di Castellerio, affronta il tema: «Accompagnare 
i fidanzati alla letizia dell'amore». Interviene don Giam- 
paolo Dianin, teologo moralista, docente alla Facoltà 
teologica del Triveneto, rettore del seminario diocesano 
di Padova. L'incontro successivo, giovedì 16 febbraio, si 
svolgerà in diverse sedi, dalle ore 9.15, a livello interfo- 
raniale, sul tema: «In dialogo con la nostra esperienza 
pastorale». 


M SANTA MESSA IN FRIULANO 


Sabato 11 febbraio, alle ore 18, nella cappella della Pu- 
rità, in piazza Duomo a Udine, sarà celebrata la Santa 
Messa in madrelingua friulana, accompagnata dai canti 
della Corale Vòs di Mont di Tricesimo. Celebrerà don 
Carlo Dorligh (diretta su Radio Spazio). 


M FORMAZIONE BIBLICA 


Sabato 11 febbraio, alle ore 15.15, a Udine, presso le Fi- 
glie di San Paolo in Via Marsala 11, riprendono gli in- 
contri di formazione biblica dei Cooperatori Paolini. Il 
tema del percorso è: «Itinerari neotestamentari». L'in- 
contro, aperto a tutti, guidato da don Stefano Roma- 
nello, terminerà verso le ore 17 circa, col canto dei Ve- 
spri. 


M INCONTRI PER COPPIE E SEPARATI 


Domenica 12 febbraio, alle 17, nella chiesa del Semina- 
rio di Castellerio, si terrà un incontro di riflessione e pre- 
ghiera sul tema «Trasmettere la fede in famiglia», nel- 
l'ambito del percorso organizzato dal gruppo «Vino di 
Cana». L'esperienza è aperta non solo a coppie di sposi 
e fidanzati, ma anche a tutti coloro che hanno vissuto la 
faticosa esperienza della separazione e del divorzio. 


M SPIRITUALITÀ VEDOVILE 


Giovedì 16 febbraio, alle ore 15, si rinnova il consueto 
incontro di spiritualità vedovile con l’assistente diocesa- 
no don Oscar Morandini, nell’oratorio della chiesa del 
Sacro Cuore in via Cividale a Udine (autobus n° 4). Se- 
guirà la S. Messa. 


Paolo nella lettera ai Corinti: la vera sapienza e verità è Cristo. 
Egli è la realizzazione di una totale apertura all’Altro e agli al- 
tri. Le persone che l'hanno accolto hanno testimoniato frutti 
d’indubitabile rilievo: certo non solo con la Sapienza di questo 
mondo. Con queste indicazioni possiamo leggere la pagina del 
Vangelo d'oggi. Tutte le culture documentano un'istanza di per- 


CHICSA LOCALE 


ue PAPOLA DI DIO sz 


12 FEBBRAIO - DOMENICA VI DEL TEMPO ORDINARIO 


Una giustizia più grande 


sviluppo delle potenzialità bio-psichiche. 


nella storia cristiana. 


fezione che accompagna costantemente l’uomo. C'è in lui una 
radice che potenzialmente può sviluppare una concezione di sé 
aperta a un modo di essere alternativo al semplice e naturale 


È quanto Gesù indica ai suoi contemporanei. L'etica non è 
solo una serie di precetti da osservare, ma una dimensione 
dell’essere da sviluppare. Nella sua visione la persona, ogni per- 
sona, è strutturata in modo da poter sviluppare un potenziale 
«dialogo» con l'Altro, con il suo creatore di cui porta una traccia 
originaria e indistruttibile. È questo dialogo vitale che costitui- 
sce l'etica che ha affascinato e affascina molti uomini e donne 


LA VITA CATTOLICA 


MERCOLEDÌ 8 FEBBRAIO 2017 


Essa traduce nella propria vita qualche cosa 
del modo di essere Dio manifestata in Cristo. Al- 
la parola programmatica di Gesù Matteo fa se- 
guire quattro esempi di interpretazione della 
legge come espressione della giustizia più gran- 
de! «Non uccidere» e «non commettere adulte- 


rio» sono radicalizzati, sono cioè portati a com- 


pimento nella loro esigenza più profonda. Il rapporto con il 
prossimo può raggiungere l'orizzonte della riconciliazione inve- 
ce di fermarsi solo a quello della violenza anche quando si ritie- 


ne legittima. E la relazione fra l’uomo e la donna non si riduce a 


falis cjaminà». 


un vicendevole possesso comunque motivato, ma diventa nella 
prospettiva evangelica un progetto di unità, dove la stessa diver- 
sità è ricchezza agapica, segno della Trinità. 

Il verso poetico di pre Claudio Bevilacqua traduce il compi- 
mento della «legge» realizzata da Gesù: «Nol è just pensà ch'o 
sedi \ rivàt chi par scancelà \ il parcé segret des normis, \ ma par 


Mons. NicoLa Borco 


DOMENICA 12 L'ASSEMBLEA DELL'AZIONE CATTOLICA. 
FOCUS SULLA TRASMISSIONE DELLA FEDE AI PIU PICCOLI 


«Non parole, 


Sarà ospite la responsabile dell'Azione cattolica ragazzi, Anna Teresa 
Borrelli. «Siamo tutti comunità chiamata ad educare», incoraggia. 
«Vorrei che i nostri ragazzi non si arrendessero mai» 


ONTARE «L'ESPERIENZA di fede, narrare le 
aviglie che il Signore compie nella 
tra storia ai più piccoli è oggi più che 
i importante e necessario. Noi tutti 
o chiamati ad essere una comunità 
che educa, prima di tutto con la nostra te- 
stimonianza, una testimonianza di vita 
bella, che si lascia sconvolgere dalla Paro- 
la di Dio, una vita 
che incontra il Si- 
gnore». L'esempio, 
dunque, prima di 
tutto. Parola di An- 
na Teresa Borrelli 
(nella foto), avvoca- 
to (attualmente 
collabora ad alcune 
cause di canoniz- 
zazione), e respon- 
sabile nazionale 
dell’Azione Cattolica ragazzi, che dome- 
nica 12 febbraio sarà ospite dell’annuale 
assemblea dell'Azione cattolica diocesa- 
na- alle 15 nel Seminario interdiocesano 
di Castellerio —, alla presenza anche del- 
l'Arcivescovo mons. Andrea Bruno Maz- 
zocato. 

«Come Azione Cattolica siamo chia- 
mati a recuperare con forza un ruolo di 
comunità che si sente corresponsabile 


delle nuove generazioni - spiega Borrelli — 
. Un impegno che sentiamo forte perché 
viviamo quotidianamente l’esperienza di 
una comunità intergenerazionale. Ogni 
nostro incontro ci vede sempre protago- 
nisti, insieme, come famiglia. È la bellezza 
di sentirci in cammino e di poterlo fare 
insieme». «L'Azione Cattolica ci chiede di 
essere persone credenti ma soprattutto 
credibili. Di domandarci ogni giorno: “Si- 
gnore cosa vuoi da me?”. Nonostante la 
fatica del credere ma anche con la bellez- 
za di sentirsi accompagnati in questa 
esprienza, che è straordinariamente 
coinvolgente perché non ci fa mai sentire 
soli». 

Non a caso una delle scelte più signifi- 
cative che l’Azione Cattolica ha fatto nei 
suoi 150 anni di vita (proprio quest'anno 
ricorre l'anniversario dell’associazione) è 
proprio la scelta educativa. «Non tra- 
smette la fede solo chi è chiamato al ser- 
vizio educativo - prosegue la referente 
Acr-. Ciascun adulto, ma anche ciascun 
ragazzo è apostolo di gioia e può trasmet- 
tere la propria esperienza di fede ai coeta- 
nei». 

Accompagnare i ragazzi, dunque, la 
priorità. Ma anche renderli protagonisti. 
«Vorrei che i ragazzi dell’Acr fossero ra- 


ma esempio» 


_ ——©@ a_i 


gazzi che non si arrendono mai - sono 
ancora parole della responsabile Acr -, 
che fossero valorizzati dalla comunità per 
la loro originalità, perché noi ci crediamo 
fortemente che i nostri ragazzi sono ca- 
paci, a loro misura, di scegliere, sono ca- 
paci di esercitare una responsabilità nei 
confronti dei loro coetanei, nei loro am- 
bienti di vita, verso la loro famiglia», sono 
ancora parole della responsabile Acr. 
«Oggi siamo chiamati a riscoprire e a cre- 
dere un po di più nella capacità dei pic- 
coli di essere testimoni, annunciatori e 
costruttori del Regno di Dio. I ragazzi so- 
no capaci di esercitare e di vivere la corre- 
sponsabilità anche nei confronti del- 
l’Azione Cattolica, perché sono una ric- 
chezza, un dono perla sua vita!». 


L'assemblea diocesana 


L'assemblea dell’Azione Cattolica di 
Udine, domenica 12 febbraio, sul tema 
«Fare nuove tutte le cose. Radicati nel fu- 
turo, custodi dell’essenziale» quest'anno 
coincide, al termine del triennio, con 
l'elezione del Consiglio diocesano e la no- 
mina dei delegati che parteciperanno alla 
XVI Assemblea nazionale elettiva che si 
terrà a Roma dal 28 aprile al 1 maggio. 

Il tale occasione, il 29 aprile, gli aderen- 
ti di tutte le diocesi italiane, compresa 
una bella delegazione dalla diocesi di 
Udine, si ritroveranno in San Pietro per 
incontrare papa Francesco e ricevere da 
lui il mandato di un nuovo triennio. 

L'assemblea a Castellerio «sarà anche 
l'occasione per far conoscere l’Azione 
Cattolica a chi nelle nostre parrocchie e in 
diocesi ancora non la conosce - ricorda la 
presidente diocesana, Elena Sindaco — e 
a chi vorrebbe conoscerla meglio. Per 
questo estendiamo a tutti l'invito a parte- 
cipare e a trascorre con noi questo impor- 
tante momento di vita associativa». 

VALENTINA PAGANI 
E VALENTINA ZANELLA 


Servizio realizzato RADIO 
in collaborazione con: SPAZIO 


la voce del Friuli 


GIERIATA FERTA VIVA CONSACRATA "_____1m—1a 
I 3 «comandamenti» per suore e religiosi 


che è il consacrato nella Chiesa; è colui 
che può pregare: “Ora lascia, o Signore, 
che il tuo servo vada in pace”. Non ha più 
nulla da sperare perché ha incontrato Ge- 
sù a lui ha consacrato tutto se stesso»: 
questo il messaggio dell'Arcivescovo di 
Udine alle suore e ai religiosi di tutta la 
diocesi convenuti giovedì 2 febbraio in 
Cattedrale a Udine per celebrare la Gior- 
nata della vita consacrata (nella foto). 
«Gli occhi della nostra mente e del cuo- 
re devono essere aperti alla fede che è do- 
no dello Spirito Santo», ha ammonito l’Ar- 
civescovo prendendo le mosse dalla lettu- 
ra biblica della Presentazione di Gesù al 


Î L VECCHIO PROFETA Simeone «ci ricorda 


M GRUPPI TABOR E CHAIRE 


Continuano gli incontri dei percorsi vocazionali «Grup- 
po Tabor» e del «Gruppo Chaire». Per i ragazzi del 
«Gruppo Tabor» l'appuntamento è per domenica 12 
febbraio alle ore 16 in parrocchia a Tolmezzo, per le ra- 
gazze del «Gruppo Chaire», sabato 18 febbraio alle ore 
16 al monastero delle Clarisse a Moggio Udinese. 


Tempio. Lo Spirito Santo «agisce in noi se 
lo invochiamo costantemente in una fe- 
dele preghiera, come Simeone ed Anna 
nel tempio. E solo Maria ci porta a Gesù, 
grazie ad una devozione filiale perché ella 
vive solo di suo Figlio. Tutta la Chiesa in 
questo tempo ha bisogno di riscoprire 
questi punti luminosi: Gesù nell’Eucari- 
stia, lo Spirito Santo nella preghiera e Ma- 


ria, nelle devozione filiale a lei rivolta. Vi- 
viamoli noi per essere, poi, testimoni 
umili e credibili. Realizzeremo la nostra 
vocazione di consacrati tra i nostri fratel- 
li». 

«Senza la luce soprannaturale dello Spi- 
rito vediamo l’eucaristia con gli occhi del 
corpo ma non riconosciamo Gesù - ha 
aggiunto il Pastore della Chiesa Udinese — 


. Dio sa quanti vivono questa cecità che a 
volte, forse, minaccia anche noi». Non 
possiamo, poi, incontrare Gesù se non ce 
lo dona Maria. «Tutti i vostri fondatori si 
sono distinti per una devozione profonda 
e filiale a Maria; non poteva essere diver- 
samente perché erano santi e avevano ve- 
ramente riconosciuto e incontrato Gesù 
come il Salvatore». 


LA VITA CATTOLICA 


MERCOLEDÌ 8 FEBBRAIO 2017 


le NOTIZIE 


M GIORNO DEL RICORDO 
Memoria di foibe e esodo. 
Toth racconta Zara 


In occasione della Giornata del Ricordo, 
l'Associazione Nazionale Venezia Giulia e 
Dalmazia di Udine, con il patrocinio della 
Regione FVG, la Prefettura di Udine, la Pro- 
vincia di Udine e il Comune di Udine, orga- 
nizza nelle giornate di venerdì 10 e sabato 
11 febbraio, a Udine e Tarcento, una serie 
di manifestazioni per il Giorno del Ricordo” 
in memoria delle vittime delle foibe e delle 
altre tragiche vicende in Istria, Fiume e Dal- 
mazia durante e dopo la seconda guerra 
mondiale. Gli incontri si svolgeranno ve- 
nerdì 10 febbraio ore 11.30 a Udine al par- 
co delle «Vittime delle Foibe» di via Bertal- 
dia e via Manzini dove ci sarà la consueta 
benedizione del Cippo commemorativo e 
la deposizione della corona. Sempre vener- 
dì 10 febbraio, in collaborazione con il Co- 
mune di Tarcento, alle 17.30 nella Bibliote- 
ca Comunale di via Julia, 13, a Tarcento, si 
terrà la presentazione del libro «Storia di 
Zara» di Lucio Toth e una breve proiezione 
sua storia millenaria di Zara. L'ingresso è li- 
bero. Sabato 11 febbraio 2017 alle ore 
16.30 a Udine nel teatro «Mons. Comelli» 
della chiesa di S. Marco, in Piazzale Chia- 
vris, ci sarà l'assegnazione delle medaglie a 
famigliari di infoibati. Seguirà un intervallo 
musicale d’arpa dell'artista Chiara Rossi e 
l'intervento del prof. Senardi sui temi della 
manifestazione concluderà la serata. Per in- 
formazioni tel/fax 0432 506203 — e-mail 
anvgd.udine@gmail.com 


M SANT'OSVALDO 


Nuovi giochi alla materna 


Sono stati inaugurati venerdì 3 febbraio i 
nuovi giochi del giardino della Scuola d'in- 
fanzia di San'Osvaldo. A tagliare il nastro il 
presidente della Provincia di Udine, Pietro 
Fontanini, ente che ha finanziato l’acqui- 
sto, e il parroco, don Ezio Giaiotti. L'instal- 
lazione dei giochi completa, così, l’inter- 
vento di ristrutturazione dell’edificio, inau- 
gurato due anni fa. La scuola è un punto 
centrale nella vita del quartiere, un servizio 
molto apprezzato, come dimostrano le li- 
ste d'attesa per accedervi. Il gruppo di in- 
segnanti, coordinato da Monica Modonut- 
to, è composto dalle maestre Maura, Pao- 
la, Monica, Ilaria, Elisa, Emanuela, Giulia e 
Mariagrazia (nella foto). Oltre alla sezione 
dell'infanzia, la scuola comprende anche 
una sezione Primavera e un Nido con 15 
bambini. 


UDINE 


CON UN COINVOLGENTE CONCERTO GOSPEL INIZIA 
DOMENICA 12 FEBBRAIO LA FESTA DI SAN 
VALENTINO. Martedì 14 le bancarelle con le tradizionali chiavette 


Borgo Pracchiuso in festa 


Alle 17.45 la sfilata storica con il Gruppo medievale 
e alle 18 la solenne S. Messa presieduta dall'Arcivescovo. 
Una tradizione nata come voto contro la peste 


E LUCI DI Borgo Pracchiuso tor- 
nano ad accendersi lunedì 13 
febbraio - con bel prologo la se- 
rata precedente, alle ore 20.30, 

«San Valentino in musica» al 
Centro culturale delle Grazie 
con il coro Spirituale Ensemble 
— per la festa di San Valentino. 
Alle ore 16.15 ci sarà l'apertura 
delle bancarelle, seguita alle 
16.30 dalla benedizione delle 
chiavette e del pane e la cele- 
brazione della S. Messa nella 
chiesa di San Valentino. Marte- 
dì 14 febbraio, dalle 9, l’apertu- 
ra delle tradizionali bancarelle 
e alle ore 11 la S. Messa in lin- 
gua friulana, animata dal coro 
«La Fontanute» di Molin Nuo- 
vo; nel pomeriggio, dalle 15.30, 
l'animazione con artisti di stra- 
da farà da prologo alla sfilata 
storica delle ore 17.45 con le 
autorità, i figuranti del Gruppo 
Medioevale di Borgo Pracchiu- 
so con i tamburi del Gruppo 
Storico di Attimis. Alle 18 la 
Messa solenne presieduta in 
San Valentino dall’Arcivescovo 
di Udine, mons. Andrea Bruno 
Mazzocato, e animata dal coro 
«Barbara Bernardinis» di San 
Gottardo. 

La storia di questo santo si 
incrocia con quella di Udine nel 
1355, quando la famiglia dei 


conti Valentinis, decise di erige- 
re una chiesa a lui dedicata. 
Probabilmente, vista la data a 
ridosso della grande pandemia 
di peste nera del 1348 che aveva 
colpito anche Udine, fu scelto 
di metterlo a protezione della 
città, erigendo la chiesa presso 
la porta che conduceva a San 
Gottardo, dove in quei tempi 
c'era un ricovero che fungeva 
anche da lazzaretto. Nel 1513, il 
14 febbraio, viene fondata la 
confraternita di San Valentino. 
Nasce l’idea della costruzione 
di una nuova chiesa, più ampia 
e meglio rispondente alle esi- 
genze del borgo. Il conte Mani- 
no Manin il 16 ottobre 1545 do- 
na alla confraternita un fondo. 
L'attuale chiesa di San Valenti- 
no, viene terminata nel 1574. 


La sagra di Borgo Pracchiuso 
si celebra ogni anno fin dal 
1689, in onore del Santo. La 
chiesa al centro della via diven- 
ta meta di incessante e folto 
pellegrinaggio. Vi si celebra il 
sacramento dell’Eucaristia, si 
venerano le reliquie, si distri- 
buiscono le chiavette e i famosi 
«Colaz» di S. Valentino. 

La tradizione delle chiavette, 
risale al potere taumaturgico 
del santo, invocato contro la 
peste e contro l’epilessia. Nei 
secoli passati si riteneva che per 
calmare le convulsioni, o per far 
rinvenire chi sveniva, giovasse, 
in assenza di altri rimedi, porre 
una chiave sul petto del malato. 

Per quanto riguarda i «Co- 
laz», sono a ricordo delle sacre 
Eulogie o pani benedetti che un 
tempo la confraternita di San 
Valentino distribuiva a forma di 
S e che oggi per ragioni di co- 
modità ha raggiunto la forma di 
un 8. 


E-—_ __ eo Aai-——_v o _—_@s 
S. Valentino con le pennellate del Tiepolo 


In occasione della festa di San Valentino, sabato 11 febbraio il 
Museo diocesano e Gallerie del Tiepolo dedicherà a tutti gli in- 
namorati dell’arte due appuntamenti, alle ore 15.00 e alle ore 
16.30: sarà l'occasione per ammirare l'arte di Giambattista Tie- 
polo. Mariarita Ricchizzi accoglierà i partecipanti nella Galleria 
degli Ospiti, alla scoperta delle “mille facce dell'amore”. Ingresso 
adulti 5 euro, bambini fino ai 6 anni gratuito, bambini e ragazzi 
3 euro. Per prenotare tel. 0432/25003 oppure info@musdioc-tie- 


polo.it 


S. Valentino in musica 


Possono essere definiti senz'al- 
tro il «coro di Borgo Pracchiu- 
so» e saranno loro, gli «Spiri- 
tual Ensemble» ad aprire, con il 
concerto «San Valentino in mu- 
sica» alle ore 20.30 di domeni- 
ca 12 febbraio, presso il Centro 
culturale delle Grazie, la gran- 
de festa dedicata al Santo degli 
innamorati. L'associazione co- 
rale Spiritual Ensemble, fonda- 
ta dal m° Maurizio Degani e 
oggi diretta dal m° Massimo 
Devitor, oggi conta circa 25 
elementi ed ha appena cele- 
brato a fine dicembre il ven- 
tennale di attività, per la gran 
parte sviluppata con le prove 
nella parrocchia delle Grazie. 
La scintilla generatrice fu il de- 
siderio profondo di sentirsi 
parte di un gruppo e di fare di 
questo un modo per crescere 
ed evolvere esprimendo emo- 
zione, passione e gioia e nel 
contempo ricordare l'epopea 
del popolo afroamericano at- 
traverso le sue canzoni e quin- 
di attraverso l’espressione del- 
la sua passione, delle sue emo- 
zioni, del suo sentirsi parte at- 
tiva della volontà di Dio, la for- 
za forte che tutto muove e 
tutto permette di superare, an- 
che una schiavitù tra le più pe- 
santi. Ulteriori informazioni 
sul sito www.spiritualensem- 
ble.it/ e al 338/8865590. 


RITSRDO DI FRANCESCO BRACAGNOLO, SCOUT E VOLONTARIO 
L'eredità del Checco: «Mai felici da soli» 


nel quartier generale degli 

scout, nei giorni del terremoto, 
là dove la controinformazione si rit- 
mava con una generosità di aiuti 
senza limite. E Francesco Braga- 
gnolo, con un sorriso, riusciva a 
stemperare ogni tensione. «Grazie a 
Lord Baden Powel che giusto un an- 
no fa - scriveva in occasione dei 60 
anni —- mi ha ricordato in modo im- 
perioso il motto sul quale ho giurato 
da ragazzo e che oggi mi impegna 
ancora “Estote parati!”, siate pronti a 
tutto quello che può succedere». 
Checco si è preparato al meglio ed il 
5 gennaio ha allungato il passo (e il 
suo non era mai corto). «La vita di 
Checco può essere un ricordo e una 
speranza per molti — rassicura, anzi- 
ché disperarsi, la moglie Silvana 
Cremaschi -, dallo Stellini al terre- 
moto, allo scoutismo, all'essere edu- 
catore ed infine al vivere la malattia 
come parte della vita, parte che non 
allontana e non incupisce, ma anzi 
che moltiplica la profondità delle re- 
lazioni e la tenerezza dei rapporti». 
Anche nella malattia, dunque, nella 
sofferenza e nelle sofferenze più di- 
verse, «non si può essere felici se 
non insieme»: questo, in sostanza, 
l'insegnamento di Bragagnolo. 


[I o RIicorDO al Carmine di Udine, 


Guardiamoci intorno e proviamo a 
cercare le opportunità per essere fe- 
lici insieme. Se abitiamo a Udine, ad 
esempio, un'occasione può essere 
data dalla mensa per gli impoveriti 
dalla crisi. Giovedì 9 febbraio gli 
scout friulani si ritrovano nella par- 
rocchia di Remanzacco, intorno a 
don Roberto Gabassi, per «fare me- 
moria della strada percorsa insieme 
a Francesco Bragagnolo, per tutti noi 
“il Checco”, che è andato avanti, ol- 
tre il grande tornante verso la casa di 
Dio... e per continuare il suo proget- 
to di raccolta di fondi e di viveri per 
la mensa della Caritas “la Gracie di 
Diu”». Checco aveva frequentato via 
Ronchi ai tempi di don Vinicio, negli 
ultimi anni, finita l’attività «ufficia- 
le» di volontariato per raggiunti limi- 
ti d'età era tornato semplicemente a 
portare viveri, «poi aveva concorda- 
to — ricorda Silvana - che i regali del- 
le feste (e le feste sono state parte 
costitutiva della sua e della nostra 
storia) venissero trasformati in cibo 
per la mensa secondo il principio: la 
cosa più bella della vita è fare festa, 
ma non si può essere felici da soli, la 
felicità è monca se una sola persona 
non fa festa con noi». Obiettivo della 
raccolta fondi è sostenere economi- 
camente la mensa, ma soprattutto 


coinvolgere volontari perché porti- 
no viveri e vadano a cucinare. 
Bragagnolo era scout, uno scout 
con la camicia rossa della sperimen- 
tazione friulana degli anni ‘70, che 
aveva sede presso la parrocchia del 
Carmine intorno a don Gigi, fratello 
maggiore e sostegno di tanti giovani 
di allora, a don Giovanni, giovane 
prete in mezzo ai giovani, insieme a 
Stefano, Enrico, Carlo, ai ragazzi del- 
la famiglia Nazzi, e a tanti altri amici 
di una vita, giovani con cui ha so- 
gnato un mondo migliore. Irrompe il 
terremoto, la sera del 6 maggio, 
Checco parte con tre amici, lascian- 
do tutto, per andare a scavare tra le 
macerie; l’ultimo anno dello Stellini, 
finisce lì, Francesco tornerà solo per 
sostenere l’esame di maturità; c’è al- 
tro, ben più importante da fare ora. 
E tutta l’estate successiva passa tra il 
cortile del Carmine e sulle monta- 
gne devastate dal sisma nei campi di 
lavoro che radunavano scout prove- 
nienti da tutta Italia. Loris De Filip- 
pi, suo scoutino della squadriglia li- 
bera di San Rocco, ora presidente di 
Medici senza frontiere, lo ricorda co- 
sì, con le parole di Mario Lodi: «C'è 
pure chi educa senza nascondere 
l’assurdo che è nel mondo, aperto ad 
ogni sviluppo ma cercando d'essere 


franco all’altro come a sé, sognando 
gli altri come ora non sono: ciascuno 
cresce solo se sognato». Dai 18 anni 
Bragagnolo ha fatto «il capo», un ca- 
po con la chitarra, che animava il 
gruppo e faceva sognare, stempe- 
rando le tensioni e riunendo le per- 
sone in modo lieve e profondo. Edu- 
care è stata la passione di una vita; 
educare stando al fianco dei ragazzi, 
mai in prima linea, mai inneggiando 
all’agonismo; sapeva fare squadra 
Francesco, e dal bordo del campo 
sportivo del Bertoni incitava i ragaz- 
zi affinché facessero «del loro me- 
glio», migliorando i tempi e i risultati 
personali e giocando in modo pulito 
e solidale. 

Ha creduto nella scuola, ci ha la- 
vorato per una vita, costruendo rela- 
zioni e tessendo sogni. Al Bertoni 
dagli anni ‘80, con don Luigi Lanzilli 
preside, con tanti giovani insegnanti 
che hanno fatto gruppo e creduto in 
un progetto educativo mirato alla 
persona nella sua completezza, alla 
solidarietà, alla profondità di valori e 
di ideali, ha animato la crescita degli 
alunni, ed è diventato il riferimento 
affettivo ed educativo di generazioni 
di giovani colleghi. Ha promosso gi- 
te scolastiche in tutti i Paesi d’Euro- 
pa. Ma soprattutto è stato l’anima 
delle innumerevoli settimane bian- 
che, azzurre e verdi che offrivano oc- 
casioni di crescita e di scoperta a 
tutti. E perché nessuno restasse 
escluso inventava scambi di mate- 
riali per lo sci, per la vela, per la 


montagna. 

La dimensione della festa era fon- 
damentale per Francesco. Ma in 
ogni festa c'era anche la dimensione 
della solidarietà. La collega Marghe- 
rita Ciani, che Checco considerava 
l'erede spirituale del suo impegno 
educativo, lo ricorda così: «Ci hai in- 
segnato a spremere la vita fino all’ul- 
tima goccia. A cercare il sole, il ven- 
to, a scivolare sulla neve, a correre 
finché si può, a dire grazie, a chiede- 
re scusa. Non ti limitavi a vivere i bei 
momenti, ma ti ritagliavi sempre del 
tempo per condividere la tua consa- 
pevole gratitudine verso la vita». 

FRANCESCO DAL MAS 


le NOTIZIE 


M SERVIZIO IDRICO IN MONTAGNA 
Fontanini: «Tariffe agevolate» 


«Servizio idrico: istituire tariffe agevolate per la 
montagna». L'appello arriva dal presidente della 
Provincia, Pietro Fontanini, dopo le segnalazioni 
ricevute su importi particolarmente onerosi per 
le bollette del servizio idrico in Carnia. «Costi 
sensibilmente aumentati in alcuni casi e sosteni- 
bili con fatica dagli utenti - fa notare Fontanini — 
. Va ricordato al gestore qual è la tipologia di po- 
polazione residente in Carnia: si tratta per la 
maggior parte di anziani con una disponibilità di 
reddito modesta cui vengono richiesti, per il co- 
sto del servizio idrico, oneri superiori rispetto a 
un consumo rimasto pressoché inalterato negli 
anni. Oneri - sottolinea Fontanini — attraverso i 
quali si sostiene una nuova organizzazione del 
servizio non più demandato, come in origine, al- 
la gestione comunale». Il presidente aggiunge 
che «dopo aver dovuto accettare la trasforma- 
zione organizzativa, è giusto che almeno, alla 
montagna sia riconosciuto un trattamento di fa- 
vore». Emblematico, evidenzia, il caso di un 
94enne di Rigolato che ha ricevuto una bolletta 
di 114 euro a copertura di un servizio idrico di 6 
mesi. «Acqua fornita dall’acquedotto che lui 
stesso ha realizzato a proprie spese». 


M MOSTRA AD ARTA TERME 
«Cjargne» con foto di Nogaro 


Fino a dome- 
nica 26 feb- 
braio allo sta- 
bilimento ter- 
male di Arta 
Terme è visita- 
bile «Ciargne- 
Carnia 1960- 
1975», esposi- 
zione fotogra- 
fica di Giovan- 
ni Edoardo Nogaro. Nato a Tolmezzo 78 anni fa, 
l'artista ha lavorato a Milano, specializzandosi 
nel campo della fotografia di architettura. Nel 
2005 gli è stato conferito dalla Regione il premio 
internazionale «Fotografia 2005-Premio alla car- 
riera». Italo Zannier ha scritto di lui: «...tra i foto- 
grafi neorealisti più significativi del nostro dopo- 
guerra, non soltanto per la storia del Friuli dove 
è nato e vissuto lungamente... Nogaro ha fortu- 
natamente conservato le matrici di quel grande 
affresco fotografico non sufficientemente cono- 
sciuto e apprezzato nonostante passate e ormai 
dimenticate rassegne». Ingresso gratuito. 


HM TOLMEZZO 
Giorno del ricordo, un film 


In occasione del Giorno del Ricordo, venerdì 10 
febbraio, alle 17.30, il sindaco di Tolmezzo Fran- 
cesco Brollo deporrà una corona d'alloro al mo- 
numento dedicato alle Vittime delle Foibe ed 
Esuli di Istria, Fiume, Dalmazia e Alto Isonzo. Do- 
po la cerimonia, alle 18, nella sala del Centro 
Servizi Museale del Museo carnico M. Gortani, 


CARNIA - ALTO FRIULI 


UN LIBRO SULLA VITA DI MONS. SOLARI. DALL'INFANZIA A PESARIIS, 
NELLA BOTTEGA DEL PADRE, AL SERVIZIO PASTORALE IN BOLIVIA 


LA VITA CATTOLICA 


MERCOLEDÌ 8 FEBBRAIO 2017 


NELLO SCENARIO DI Pesariis che ha inizio 
la narrazione. Con «uno scandalo». Nel 
piccolo paese carnico, anni Trenta, «vi- 
vevano due famiglie con due modi op- 
posti di concepire la religione e la poli- 


mu tica: iSolariei Capellari». 


In alto, La voce narrante è quella di mons. 
da sx: Tito Solari. Racconta la sua vita ad Ariel 


mons. Solari Beramendi, al quale ha accettato di 
giovanissimo confidare le sue memorie quando, nel 
sacerdote, 2014, durante un viaggio in Spagna gli 
con parte viene erroneamente diagnosticato un 


della cancro fulminante al pancreas. Nasce 
famiglia; così il libro «Tito Solari la forza del- 
in visita l'umiltà. Storia di un pastore». Che 
ad una l’autore scrive in prima persona. «Ho 


comunità fatto questa scelta - spiega Beramendi 
della Bolivia. —, non soltanto perché ho vissuto con 


Solari, che è stato mio vescovo, ma af- 
finché il lettore possa sentirsi coinvolto 
nella storia di questo pastore che deci- 
de di mostrare i suoi sentimenti, le sue 
paure, i suoi sogni e le sue speranze». 

Sentimenti che il primogenito di una 
famiglia di imprenditori in Carnia - na- 
to il 2 settembre 1939, «di sabato, alle 
dieci di mattina. Il giorno prima, le 
truppe tedesche avevano invaso la Po- 
lonia e così ebbe inizio la Seconda 
Guerra Mondiale», racconta —, ha deci- 
so di mettere nero su bianco. 


Lo «scandalo» dei genitori sposi 


Partendo dall'inizio: da quello 
«scandalo» che ha portato quelli che 


sarebbero diventati suo papà Alfeo e la 
mamma Dorina a sposarsi nel Santua- 
rio della Madonna delle Grazie. In pae- 
se la storia d'amore — tra un giovane «di 
famiglia agnostica e pubblicamente 
anticlericale» specializzata «nell'arte di 
misurare il tempo» e «la figlia maggiore 
della famiglia Capellari, sostenitrice 
delle tradizioni cristiane» - non era 
proprio vista di buon occhio. Parroco 
compreso. Sta di fatto che il 2 maggio 
1936 a Udine «venne benedetta la fami- 
glia Capellari Solari», con solo due «te- 
stimoni davanti a Dio e davanti alla 
Chiesa... due fratelli, uno per ogni fa- 
miglia». Da questa unione sono nati 9 
figli. Tra questi anche colui che era de- 
stinato a prendere in mano l'azienda 
familiare, ma decise di seguire la strada 
di Don Bosco. Così, a partire dal 1974, 
mons. Solari è andato a vivere nelle co- 
munità salesiane in Bolivia: prima par- 
roco a Yacapani e, in seguito, ispettore 
dei Salesiani in quel Paese, quindi arci- 
vescovo a Cochabamba, città dove an- 
cora oggi risiede. 


Nella Bolivia della dittatura 


«Le esperienze pastorali e missiona- 
rie di questo discepolo di Don Bosco - 
spiega Beramendi al Sir-Servizio di in- 
formazione religiosa —, sono una testi- 
monianza della profonda ingiustizia e 
discriminazione che il cammino della 
democrazia deve ancora affrontare in 


Dagli orologi alle missioni 


Bolivia». Ed è anche questa parte di vita 
che mons. Solari racconta. Attraverso la 
sua storia personale esce la narrazione 
di come, lui missionario, ha dovuto 
convivere con la dittatura militare e 
poi, come arcivescovo, con gli scontri 
con il governo che ha mantenuto il po- 
tere per oltre un decennio, modifican- 
do anche la Costituzione dello Stato. 


A Pesariis la sua infanzia 


Il racconto si snoda dalla sua infan- 
zia, dal periodo di vita trascorso in 
Friuli, dalla «cicatrice indelebile della 
guerra». Un conflitto per colpa del qua- 
le la bottega di orologi del padre fu tra- 
sformata in una fabbrica di mitraglia- 
trici, fucili, bombe a mano e armi varie. 
Una guerra che ha fatto vivere a mons. 
Solari l’esperienza del’occupazione. 
«Ricordo il giorno in cui i tedeschi oc- 
cuparono Pesariis - racconta —; io stavo 
giocando con i miei amici davanti ad 
una delle grandi finestre della fabbrica 
di mio padre. Per noi, la scena dell’in- 
vasione fu uno spettacolo da circo: le 
truppe militari e la lunga fila di carri ar- 
mati erano pachidermi metallici...».. 


A Villa Santina, ospite degli zii 


E poi il periodo trascorso a Villa San- 
tina, con gli zii. Per il piccolo Tito quei 
venti chilometri che lo separavno da 
casa sembrarono «infiniti a causa della 
guerra. Una sera, dopo cena, vidi una 
gran luce che illuminava la notte dietro 
la montagna: a un bambino come me 
sembravano fuorchi d'artificio... I tede- 
schi stavano bruciando un altro pae- 
se». 

Un capitolo che mons. Solari sceglie 
di concludere così: «Cinquant'anni più 
tardi ho dovuto vivere la Guerra del 
Agua in Bolivia... Non ho avuto paura... 
Non era un fatto nuovo per me, anche 
se, in quell'occasione, ho dovuto esser- 
ne protagonista». 

Il libro «Tito Solari la forza dell’umil- 
tà. Storia di un pastore» dell’Editrice 
Lateran Press di Roma si può acquista- 
re anche on line (prezzo 15 euro). 

Monika Pascoro 


PERANNI CAPPELLANO A PONTEBBA È PARROCO DI FUSINE 


É morto a Trieste mons. Simeone Musich 


MORTO giovedì 26 gennaio a Trieste, ste come delegato diocesano all'assistenza 
mons. Simeone Musich (nella foto), religiosa nei Centri di salute mentale, nei 
sacerdote della Chiesa udinese che Centri diurni e nelle Residenze sanitarie e 
prestava il proprio servizio nella sociali, divenuti punto di riferimento per la 


proiezione del documentario Rai «Il tempo e la 
storia: le Foibe», con introduzione del giornalista 
Luciano Santin. 


M CJASE CJANDIN/CERCIVENTO 


«L'identità di un paesaggio» 


Da sabato 4 
febbraio, alla 
«Cjase Cjan- 
din» di Cerci- 
vento, è aper- 
ta la mostra 
«Architettura è 
Patrimonio», 
organizzata 
dagli assesso- 
rati a Lavori 
pubblici, Istruzione e Politiche giovanili del Co- 
mune di Cercivento, nell’ambito di un program- 
ma di valorizzazione delle bellezze architettoni- 
che ed artistiche presenti nel centro carnico. 
L'iniziativa è articolata in due sezioni: la prima — 
fa memoria della ricostruzione dopo il sisma del 
1976 - è costituita dall'esposizione itinerante 
«L'identità di un paesaggio», organizzata dal 
Servizio catalogazione, formazione e ricerca 
dell'Ente regionale per il patrimonio culturale del 
Friuli-V.G. e dall’associazione Comuni Terremo- 
tati e Sindaci della Ricostruzione, in collaborazio- 
ne con l'Immaginario Scientifico. La seconda, 
«Luoghi di identità. Fotografia del paesaggio ur- 
bano in Carnia», è una documentazione foto- 
grafica che indaga i caratteri dell’architettura 
della zona, realizzata da studenti e insegnanti 
degli Istituti Comprensivi di Comeglians, Paluz- 
za, Tolmezzo e dei Licei «Paschini-Marchi» (orari 
di visita: tutti i giorni dalle 15 alle 17, sabato e 
domenica dalle 10 alle 12 (lunedì chiuso). Per in- 
fo, 328 593 0517. 


Diocesi di Trieste. Nato ad Aquilonia di 
Cherso nel 1927, all’età di undici anni en- 
trò nel seminario di Zara, ma nel 1941 si 
trasferì ad Ancona, quindi a Padova prima 


di tornare di nuovo a Zara. 


Nel febbraio del 1948, dopo la chiusura 
del seminario locale, fu accolto in quello di 
Udine. Conclusi gli studi, nel 1950 ricevette 
l'ordinazione presbiterale nel Duomo di 
Udine. Quindi il suo primo incarico come 
cappellano nella parrocchia di Pontebba, 
insegnando al contempo religione nella lo- 
cale scuola professionale. Nel 1963 venne 
nominato parroco di Fusine in Valromana 
e fu insegnante nel liceo di Tarvisio. Nel 


1979 venne incaricato nella diocesi di Trie-  chici. 


IMISECIO UDINESE: 134 MILA EURO PER POLIRE 29 ETTARI INVASI DA ROVI 
Bassa Val Aupa, è guerra alle zecche 


zecche in bassa Val Aupa e lo 
fa con un progetto di recu- 
pero ambientale. Cioè frenando 
l'avanzamento di rovi e bosco in 
particolare vicino alle case. 
Accade a Moggio Udinese do- 
ve l’Amministrazione comunale 
guidata dal sindaco Giorgio Fi- 
laferro sceglie la strada del ri- 
sanamento di terreni incolti e 
abbandonati per far fronte al- 
l'emergenza zecche. Il progetto 
— denominato «Ixodes 2» — è già 
stato avviato (con Ixodes, è il 
nome della zecca dei boschi) 
grazie ad un contributo della 
Regione di oltre 50 mila euro, fa 


I L COMUNE dichiara guerra alle 


sapere il primo cittadino, a cui 
ora se ne aggiunge un secondo 
di 134 mila euro. Fondi che ser- 
viranno per sistemare circa 29 
ettari di campi invasi da rovi, in 
aree che comprendono il capo- 
luogo, gli abitati di Campiolo, 
Chiaranda, Grauzaria, Bevor- 
chians e Saps. 

«Cerchiamo così di dare ripo- 
sta ad una problematica che sta 
particolarmente a cuore a molti 
cittadini che nel tempo hanno 
più volte chiesto all’ammini- 
strazione di intervenire per argi- 
nare l’elevata presenza di questi 
parassiti esterni», spiega Filafer- 
ro. 


cura dei sofferenti psichici, dopo che la 
legge Basaglia del 1978 aveva portato alla 
chiusura dei manicomi. 

Nel 1997 fondò, con un gruppo di volon- 
tari, l'associazione Buon Pastore, per pro- 
muovere la difesa dei diritti fondamentali 
delle persone soggette a malattia mentale; 
combattere la disinformazione su tali ma- 
lattie, e condividere le situazioni di biso- 
gno e di disagio dei malati. 

Il 23 luglio 2008 gli è stato conferito il ti- 
tolo di cappellano di Sua Santità, per il suo 
servizio pastorale e anche in virtù del suo 
ruolo significativo nel coinvolgimento soli- 
dale del volontariato attorno ai malati psi- 


I funerali sono stati celebrati dall’arcive- 
scovo di Trieste, mons. Giampaolo Crepal- 
di, sabato 4 febbraio, nella chiesa Gesù 
Buon Pastore di Trieste. Mons. Musich, co- 
me da sua volontà, è stato sepolto nel cimi- 


tero di Cherso. 


Con i nuovi fondi arrivati dal- 
la Regione si potranno ripulire 
oltre 450 particelle catastali. 
«Visto l'interesse dimostrato dai 
cittadini — aggiunge il sindaco -, 
abbiamo scelto di continuare 
ad operare con l'approccio par- 
tecipato e condiviso con la po- 
polazione, evitando di disporre 
interventi gestiti con provvedi- 
menti amministrativi». Per que- 
sto sarà determinante la parte- 
cipazione della comunità al 
progetto supportato dal perso- 
nale del servizio di Guardia bo- 
schiva. «Per illustrare nel detta- 
glio questa secondo intervento 
- dice Filaferro — saranno orga- 


nizzati incontri con la popola- 
zione, durante i quali sarà riba- 
dito che non saranno istituiti 
vincoli ai terreni e che per i pro- 
prietari non ci sono costi per 
l'operazione». 


M.P. 
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BM MESSA A PIGNANO 
Si ricorda mons. Carlo Ferino 


A 12 anni dalla sua 
morte, la comunità di 
Pignano ricorda 
mons. Carlo Ferino 
(nella foto), indimen- 
ticato parroco della 
frazione — ragognese 
per ben 46 anni, con 
una Santa Messa, do- 
menica 12 febbraio, alle 9.30, nella chiesa par- 
rocchiale di Pignano. 


M GEMONA DEL FRIULI 
«L'ort cence velens», un corso 


Un corso per apprendere l’antichissima arte 
dell’autogestione dell'orto domestico. Si rivolge 
ai piccoli ortolani, soprattutto inesperti, che at- 
traverso indicazioni tecniche e molto pratiche 
possono (senza troppa fatica!) coltivare un pic- 
colo appezzamento di terra in maniera sana e ri- 
spettosa dell'ambiente. L'iniziativa è di Gianfran- 
cesco Gubiani che da oltre trent'anni propone 
corsi teorici e pratici. Il via giovedì 16 febbraio, 
alle 20.30, nell'ex chiesa di San Michele a Ge- 
mona; ci si può iscrivere direttamente quella sera 
oppure contattando l'Associazione Ostermann 
di Gemona (su facebook o via mail: associazio- 
ne_sac@yahoo.it). Il corso è gratuito. 


M DITEDI E FACTORY 
Patto di collaborazione per U35 


ANO Un rapporto 
diretto tra due 
realtà che 
puntano  sul- 
l'innovazione 
e sul futuro la- 
vorativo delle 
nuove genera- 
zioni, inve 
stendo in progetti e in risorse. Quindi è stato fa- 
cile trovare una base per collaborare. Si tratta del 
Ditedi, il Distretto delle Tecnologie Digitali da 
poco riconosciuto dalla Regione come cluster 
Ict, e la Factory Banca Manzano, il propulsore di 
impresa nel cuore di Udine, in piazzale XXVI Lu- 
glio. Si tratta di uno spazio gratuito che per un 
anno darà modo a chi fa già parte del Distretto — 
comunque under 35 - di sviluppare il proprio 
business in una sede prestigiosa (palazzo Moret- 
ti) a zero spese. La richiesta va fatta entro merco- 
ledì 15 febbraio (per info, massimiliano.liva@di- 
tedi.it). 


FABUNICHIAMO IL NOSTRO 


M TRICESIMO 
Giglio d’oro a Elpidio Ellero 


Sabato 11 febbraio, alle 16, nella sala del Consi- 
glio comunale di Tricesimo sarà consegnato al 
professor Elpidio Ellero, il «Giglio d’oro» quale ri- 
conoscimento per la sua preziosa opera di ricer- 
catore e divulgatore di molti aspetti storici, cul- 
turali e sociali della comunità tricesimana. Sarà 
presente Alberto Buvoli, presidente dell'Istituto 
friulano per la storia del movimento di liberazio- 
ne. La serata sarà allietata dai canti del coro «Vos 
de mont», diretto dal maestro Marco Maiero. 


M BIBLIOTECA DI TARCENTO 
Si presenta «Storia di Zara» 


È in programma venerdì 10 febbraio, alle 17.30, 
nella Biblioteca civica di Tarcento, la presentazio- 
ne del libro «Storia di Zara» di Lucio Toth, edito 
nel 2016 da Biblioteca dell'immagine (già pre- 
sentato al Salone del Libro di Torino). Relazione- 
rà Fulvio Salimbeni, docente di Storia contem- 
poranea dell’Università di Udine. L'iniziativa è 
promossa dal Comune di Tarcento in collabora- 
zione con l'Associazione nazionale Venezia Giulia 
e Dalmazia-Comitato provinciale di Udine, in oc- 
casione del 70° anniversario del Trattato di pace 
che assegnò alla Jugoslavia le province di Zara, 
Pola, Fiume e parte di quelle di Gorizia e Trieste. 
Il 10 febbraio è la data scelta dal Parlamento ita- 
liano per la solennità civile del Giorno del ricor- 
do. 


M VILLALTA DI FAGAGNA 
«Viaggio tra due mari» 


Nell'ambito dell'iniziativa «Libere di raccontare»- 
serate di approfondimento per curiosare nella 
storia vicina e lontana, l'associazione «Les Vila- 
nes» propone, giovedì 9 febbraio alle 20.45, alla 
Cjase di catine a Villalta di Fagagna, l'incontro 
«Viaggio tra due mari. Bianco e nero» con la par- 
tecipazione di Sergio Freschi che intratterrà con 
i suoi racconti di viaggio in solitaria con la moto. 
L'ingresso è libero fino ad esaurimento posti. 


FRIULI COLLINARE 


REANA DEL ROJALE. DA DICEMBRE «VELO OK» IN 11 PUNTI 
DEL COMUNE. IL SINDACO: «GIA CALATA LA VELOCITA DEI MEZZI» 


1/ 


Da 560 infrazioni a 115 al di 


ONO ENTRATI in funzione a dicem- 
bre e in poche settimane hanno 
già dato risultati soddisfacenti. 
Sono i numeri a parlare: in un 
particolare punto del territorio, da 
560 infrazioni al giorno — le automobili 
sfrecciavano a oltre 90 chilometri all'ora in 
un tratto con limite di 50 —, si è passati a 
115. Si tratta dei rilevatori di velocità «Velo 
ok», ovvero quelle colonnine di colore 
arancione posizionate al lato della strada. 
Undici per la precisione sono entrate in 
azione nel territorio comunale di Reana del 
Rojale. E già dopo qualche settimana han- 
no dato i loro frutti. Che non sono necessa- 
riamente multe, tiene a precisare il sindaco 
della cittadina, Emiliano Canciani, anche 
se, ammette le prime contravvenzioni sono 
già state spedite ai destinatari. 

«L'intento — tiene, comunque a precisare 
— non è affatto quello di far cassa, ma ridur- 
re il numero e la gravità degli incidenti cau- 
sati dall’eccessiva velocità. E la sicurezza è 
un obiettivo fondamentale della nostra 
Amministrazione». 

Come fare, dunque, ad indurre i tanti au- 
tomobilisti che attraversano il territorio del 
suo comune — con le strade diventate nel 
tempo ad alto traffico in quanto percorse 


in alternativa alla Statale 13 Pontebbana - 
ad alzare il piede dall’acceleratore? Ci ave- 
va provato la Giunta guidata dal preceden- 
te sindaco Edi Colaoni, installando una se- 
rie di dossi. Ma questi rallentatori avevano 
creato più disagi che vantaggi, per la loro 
rumorosità, per i problemi 
causati ad autoveicoli quali 
ambulanze, mezzi pesanti 
ed agricoli. E per il fatto 
che una volta superati di- | _ 
minuendo la velocità, le {1 
auto riprendevano a sfrec- 
ciare incuranti dei limiti. 
La Giunta Canciani ha 
deciso così di immettersi 
su un’altra strada. Quella 
delle postazioni cilindriche 
di colore arancione (nelle 
foto, in alto vicino alle 
scuole; nel riquadro, vicino 
al cimitero) - dislocate in vari punti dan co- 
mune e, comunque, su tutte le strade di ac- 
cesso al paese, dopo una valutazione effet- 
tuata coni Vigili comunali, in base alla pro- 
pria esperienza e alla conoscenza dei punti 
critici del territorio -, optando per la for- 
mula del noleggio piuttosto che l'acquisto. 
«L'investimento annuo si aggira sui 6 mila 


euro illustra il primo cittadino —; abbiamo 
scelto questa opzione in quanto la spesa è 
inferiore al costo di un unico sistema». 

Apparecchiature che una volta posizio- 
nate ed entrate in funzione, aggiunge, sono 
purtroppo già state bersaglio di atti vanda- 
lici. In alcuni casi manomesse e in un caso 
c'è stato persino chi il «Velo ok» ha pensato 
bene di portarselo a casa. 

Questi particolari box «possono» funzio- 
nare 24 ore su 24, oppure a rotazione. E ca- 
pita che la temuta lucina blu lampeggiante, 
che ha la funzione di «avvisare» anche il 
guidatore più distratto della loro presenza, 
risulti spenta. Accade ad esempio al matti- 
no- come è stato segnalato da alcuni auto- 
mobilisti —, in prossimità delle scuole, nella 
fascia oraria di inizio lezioni. «La luce è un 
dissuasore e se spenta non necessariamen- 
te sta a significare che l'impianto non stia 
rilevando la velocità — chiariscono Cancia- 
ni e l'assessore alla Sicurezza, Attilia Mar- 
colongo —; non è dato sapere a nessuno 
quando le colonnine sono in funzione e 
. dove, in quanto la gestio- 
ne viene fatta direttamen- 
te dalla ditta che fornisce 
il sistema. Ripetiamo: l’in- 
tento è quello di far rispet- 
tare il Codice della strada e 
dei limiti di velocità da es- 
so imposti in prossimità 
dei centri abitati e dei trat- 
ti di strada più pericolosi, 
non certo quella di stacca- 
re multe su multe». 

Entro marzo, anticipa il 
sindaco, ci sarà un incon- 
tro pubblico nel corso del 
quale l’Amministrazione comunale spie- 
gherà ai concittadini i contenuti del pro- 
getto e i primi risultati ottenuti. Inoltre, in 
futuro saranno posizionati altri cilindri 
«frena velocità» che potranno, come quelli 
già attivi, essere anche spostati nelle varie 
strade comunali, a seconda delle necessità. 

Monika PascoLo 


ILISTORIA DI TREPPO GRANDE» DI MARIO MARTINISE NELLI MORETTI 
Mulino Ferrant, l’uomo già 12 mila anni a.C. 


O SAPEVATE che già nel Me- 
L solitico — cioè 12 mila an- 

ni avanti Cristo — c'era un 
accampamento di cacciatori- 
raccoglitori vicino a quello 
che oggi e mulino Ferrant a 
Treppo Grande? 

E che le tre direttrici del ter- 
ritorio del comune - è l’anda- 
mento dei rilievi morenici ge- 
nerato dalla resistenza allo 
scorrimento dei ghiacci oppo- 
sta al rilievo del Monte di Buja 
-, sono Colosomano-Sala- 
Carvacco-Vendoglio; Vedrì- 
Bellavitis-Treppo Grande- 
Treppo Piccolo-Conoglano e, 
infine, Zegliacco-Zeglianutto- 
Raspano-Martinazzo-Monte- 
gnacco? 

E che di fatto queste diret- 
trici sono state rispettate nel 
corso della nascita dei nuclei 
abitati più antichi — sono Ven- 
doglio, Carvacco, Bellavitis e 
Zegliacco —, considerando che 
l’asse viario di collegamento 
ne segue l'andamento? 

E questo è solo l’inizio. Ov- 


vero l'origine del comune col- 
linare la cui storia è stata rac- 
colta nelle 232 pagine del libro 
dal titolo «Storia di Treppo 
Grande» dagli autori Mario 
Martinis e Nelly Moretti, pub- 
blicato dalla Biblioteca del- 
l’Immagine. 

Un pregevole volume — fa 
parte della collana «La nostra 
storia» —, presentato ufficial- 
mente a dicembre a Treppo 
Grande che, secondo la se- 
quenza proposta dagli autori, 
si articola in un tracciato sto- 
rico formato dalle originarie 
tracce lasciate sul luogo dal- 
l’uomo primitivo, dalle atte- 
stazioni romane, dai reperti 
medioevali e dalla documen- 
tazione dell’età moderna fino 
alle testimonianze più recenti. 
Attraverso un accurato lavoro 
di ricerca vengono messi in 
evidenza il panorama geogra- 
fico e ambientale del comune 
morenico, il suo profilo eco- 
nomico e il patrimonio etno- 
grafico della popolazione 


Nella foto (di Ulderica Da Pozzo): l'abitato di Treppo Grande. 


stanziata in questa porzione 
di Friuli. 

E come ha ben evidenziato 
Federico Bincoletto nell’intro- 
duzione al libro, «le vicende 
della Grande Storia» trovano 
«puntuale riscontro in quelle 
della storia locale». Per que- 
sto, «ogni territorio, per quan- 
to piccolo, rappresenta una 
lente con la quale osservare e 
comprendere le epoche pas- 


sate e le tracce che queste ci 
hanno lasciato. Fare storia 
della località e dei territori — 
ha aggiunto -, non è quindi 
un'occupazione erudita o l’oc- 
casione di celebrare una ricor- 
renza o di soddisfare le esi- 
genze di rappresentanza di 
un’amministrazione comuna- 
le, bensì un fondamentale 
contributo alla costruzione di 
quel “telaio” storiografico sul 


Wi fiere 


attoria solo Pesce dal FASO 


Da oltre sessant’anni al Pessar 
a Selvis di Remanzacco, 
si mangia il buon pesce! 


Vasto assortimento di antipasti, 
grigliate, fritto e crostacei 
acquistati quotidianamente 


del r po *. 
Pd Sy 
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IRIESTE UDINE 
Via Giulia, 62/D Via del Gelso, 31 
el. 040.351528 fel. 0432.513476 CODROIPO 
ali viale D'Annunzio, 2/D Via Martignacco, 110 Piazza Garibaldi, 95 
‘c di el. 040.7602892 lel. 0432.543268 fel. 0432.906571 
AL PESSAR - Selvis di Remanzacco -Tel. 0432.667045 ° = 


di Clementei Michele 


MACCHINE E ATTREZZATURE USATE, MATERIALI EDILI, 
ELETTRICI ED IDRAULICI, AUTOVEICOLI USATI, FERRAMENTA. 


Tel: 339 3074523 


Orari 


Sede di REMANZACCO 
Strada di Salt, 51 
LUNEDÌ | 9.00 - 19.00 Orario continuato 


Sede di MOIMACCO 
Via Orzano, |] 


GIOVEDÌ | 9.00 - 19.00 Orario continuato 
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MI SAN GIOVANNI AL NATISONE 
Innovare con le foglie d’olivo 


| Sabato 4 feb- 
braio, l’azien- 
da friulana 
Evergreen Life 
Products ha 
inaugurato la 
| sua nuova se- 
de a San Gio- 
vanni al Nati- 
sone (nella foto). Uno spazio di 3 mila metri quadrati 
dove sono impiegati 25 dipendenti — l'età media è di 
30 anni —, dislocati tra gli uffici amministrativi e ope- 
rativi, la logistica nazionale ed europea e il nuovo re- 
parto di Ricerca & Sviluppo. Ed è proprio grazie al- 
l'importante lavoro di ricerca che l'azienda è giunta 
alla produzione di OLIVUME®, l’infuso di foglie d’olivo 
inventato e brevettato dal fondatore Livio Pesle, oggi 
ingrediente base di tutti i prodotti commercializzati 
dall'azienda. «Per realizzare la nuova sede abbiamo 
investito oltre 1,5 milioni di euro, un passo importan- 
te che simboleggia la crescita registrata negli ultimi 
quattro anni, periodo in cui siamo riusciti a moltipli- 
care il nostro fatturato superando quota 13 milioni di 
euro nel 2016 — dichiara Luigi Pesle, vicepresidente di 
Evergreen Life Products —. Crediamo nel capitale 
umano quale risorsa fondamentale per il successo 
dell'azienda e oggi sempre più persone stanno co- 
gliendo l'opportunità di iniziare a collaborare con 
Evergreen Life Products. Così facendo riusciremo a 
diventare ancora più capillari sul territorio nazionale e 
a raggiungere l'obiettivo che ci siamo prefissati per i 
prossimi 5 anni: triplicare i volumi attuali così da dif- 
fondere la cultura del benessere legato alle proprietà 
di Olivum®». Seguendo la sua mission, ovvero poter 
contribuire al benessere fisico ed economico delle 
persone, Evergreen Life Products continua il suo per- 
corso di crescita investendo costantemente in Ricerca 
& Sviluppo e perseguendo un progetto di espansione 
che al momento ha interessato i mercati di Spagna, 
Austria, Russia e Usa, Paesi dove sorgono le sue 4 
aziende compartecipate. In Italia il mercato degli in- 
tegratori alimentari è in forte sviluppo (+6% rispetto 
al 2015) e l'azienda friulana vuole giocare un ruolo 
sempre più importante nel mercato di riferimento. 


= » 


MI CIVIDALE DEL FRIULI 
Si apre il corso di friulano 


Mercoledì 15 febbraio, alle 17, nella sala della biblio- 
teca comunale di Cividale del Friuli, si aprirà il Corso 
pratico di lingua e cultura friulane con la lezione «La 
cusine furlane da Martino da Como a Eataly» a cura 
dell'avvocato Carlo del Torre, tesoriere della Società 
filologica friulana. L'ingresso è libero. 


MI INAUGURAZIONE DI MITTELFEST 
Enti teatrali regionali insieme 


Aria come bene comune da salvaguardare, da un la- 
to, e mobilità delle genti dell'altro. Elemento naturale 
da tutelare, ma anche figura dell'immaginario: nel- 
l’aria si muovono i suoni, le parole ma, simbolica- 
mente, anche i sogni, gli afflati, le utopie dei popoli e 
delle persone. La 26.ma edizione di Mittelfest, in pro- 
gramma a Cividale del Friuli tra il 15 e il 23 luglio 
prossimi, chiude proprio sul tema dell'Aria la trilogia 
degli elementi che hanno fatto da suggestione tema- 
tica a queste ultime edizioni, a cominciare da una de- 
dica all’Acqua nel 2015 e un omaggio ai diversi volti 
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ALLA CERIMONIA DI COMMEMORAZIONE DEI CADUTI, 
DOMENICA 5 FEBBRAIO A CANEBOLA, HA PARTECIPATO 


] fr 


Porzis, è vera riconciliazione 


ANCHE L'ANPI. PER LA PRIM 
î ARSA Li — | 


REI 


Il vicepresidente dell’Anpi Roberto Volpetti: «Le malghe non sono 
cosa nostra, ma un patrimonio che appartiene a tutti, a ogni friulano 
che crede nella libertà e nella democrazia allora conquistate» 


AOLA DEL DIN, MEDAGLIA d’oro alla Re- 
sistenza, non perde occasione di ri- 
cordarlo: la libertà, conquistata nel- 
la lotta di Liberazione, non si dà una 
volta per tutte, ma va sempre con- 
Ri quistata, anzi, non può essere sciu- 
In alto: pata. Ecco, dunque, che l’Apo, l’As- 
le numerose sociazione partigiani Osoppo, si è 
autorità data uno slogan, che perla verità va- 
intervenute le molto di più di un motto. «Gli sce- 
alla comme- nari cambiano, i valori restano». E le 
morazione malghe di Porzùs, che la Regione 
dell'eccidio Friuli-Venezia Giulia ha passato in 
di Porzùs gestione all’Apo, continueranno a 
a Faedis testimoniare questi valori, come 
il 5 febbraio. sottolinea il vicepresidente Roberto 
Volpetti. Valori da condividere — in- 
siste —, come le malghe stesse saran- 
no condivise. «Non sono cosa no- 
stra, ma un patrimonio che appar- 
tiene a tutti, alla stessa Anpi, alle 
istituzioni, alle associazioni, a ogni 
friulano che crede nella libertà e 
nella democrazia allora conquista- 

te». 

Davvero tante le suggestioni sca- 
turite dalla commemorazione dei 
caduti di Porzàs, i 17 osovani uccisi 
dai gappisti il 7 febbraio 1945. Alla 
cerimonia di domenica 5 febbraio, a 
Canebola, ha partecipato anche 
l’Anpi. L'aveva fatto anche in anni 
precedenti, ma quasi a titolo perso- 
nale, dei suoi dirigenti. Questa volta 
è stata invitata ufficialmente ed ha 


detto di sì. Peccato che non abbia 
potuto esserci Giovanni Spangaro, 
compianto dirigente cattolico, già 
presidente dell’Anpi. «Ancora nel 
2001, con don Redento Bello, Vanni 
riconobbe le responsabilità di 
quell’eccidio. E questo resta un pun- 
to fermo della storia. Adesso — insi- 
ste Volpetti - si tratta di creare insie- 
me il futuro». E il futuro passa per il 
museo diffuso sulle vicissitudini del 
confine orientale, con l’apice alle 
malghe di Porzùs, ma con testimo- 
nianze disseminate nel territorio. Un 
lungo percorso della memoria: per 
non dimenticare, ma soprattutto per 
rinvigorire i valori che talvolta sem- 
brano perdersi. A questo riguardo, 
per esempio, c'è un capitolo della 
Resistenza friulana che l’Apo e l’Av], 
i Volontari della libertà, intendono 
riaprire: quello dei preti della Resi- 
stenza. Come dimenticare don Bello, 
mons. Moretti, don Ascanio, don De 
Roia, solo per citare alcuni nomi? 

La gestione delle malghe di Por- 
zùs, passata dalla Provincia alla Re- 
gione, e quindi all’Apo, rilancia un 
mondo che sembrava in standby. 
«Ripeto, riceviamo le malghe solo in 
concessione, ma sono un bene di 
tutti, come monumento nazionale», 
ribadisce Volpetti, che si augura un 
concorso di idee. In occasione del 
72° anniversario, una celebrazione si 


A VOLTA UFFICIALMENTE 


è tenuta a Canebola, con seguito di 
commemorazione. Don Gianni Ar- 
duini si è rivolto ai politici ricordan- 
do che «la carità non basta, occorre 
senso di responsabilità e giustizia». 
In un messaggio, il presidente del- 
l’Apo, Cesare Marzona, ha confer- 
mato che «l’eccidio di Porzùs e del 
Bosco Romagno è un episodio estra- 
neo alla Resistenza. Chi si è reso re- 
sponsabile della dolorosa uccisione 
non lottava per gli ideali di demo- 
crazia e libertà, ma sottostava ad al- 
tre bandiere e a ordini stranieri». 
«La storia ha già detto tutto, uno 
per tutti Napolitano, che ha parlato 
di errore politico fatto da partigiani 
comunisti. Le malghe di Porzùs so- 
no il segno di un confronto violento 
che non deve ripetersi», ha aggiunto 
Pietro Fontanini, presidente della 
Provincia. E la governatrice Debora 
Serracchiani (era presente anche 
Franco Iacop, presidente del Consi- 
glio): «L'invito che l’Anpi ha accetta- 
to da parte dell’Apo è la conferma 
che in nome di una più alta umanità 
è possibile vincere anche il dolore 
delle ferite più profonde e trasfigu- 
rare gli eventi più bui in giornate 
memorabili di pacificazione». «Il 
Governo ha il dovere istituzionale di 
partecipare a cerimonie come que- 
sta per mandare messaggi positivi a 
tutto il Paese», ha concluso il sotto- 
segretario alla Difesa, Domenico 
Rossi, ricordando che «l’Italia ha 
un'anima fatta di valori, solidarietà e 
giustizia sociale». 
F.D.M. 


SIRIA RO RAI) È 
«Una grande opportunità per tutta la regione» 


della Terra nella passata edizione. Questo terzo, e 
conclusivo tassello della trilogia ideata dal direttore 
artistico Franco Calabretto non solo accende i rifletto- 
ri sul tema di questa edizione, ma riprende un'ine- 
sausta riflessione sui destini dell'Europa coinvolgen- 
do, per la prima volta contemporaneamente, tutti i 
principali teatri regionali di produzione che, proprio 
nei giorni scorsi, hanno sottoscritto con il festival di 
Cividale un protocollo d'intesa che li impegna a por- 
tare avanti nel tempo una collaborazione in campo 
teatrale, coreutico e musicale. Il sogno europeo col- 
lettivo delle ultime generazioni, l'aspirazione a una 
comune identità così come il fallimento di un'Europa 
realmente unita nella politica e nelle genti, le guerre 
che l'hanno lambita e attraversata, così come la diffi 
cile gestione delle recenti migrazioni di massa saran- 
no al centro di un grande evento multidisciplinare tra 
musica, teatro e danza ideato, prodotto e realizzato 
da Mittelfest, Teatro Stabile Fvg il Rossetti, Slovensko 
stalno gledalisce — Teatro Stabile Sloveno, ArtistiAsso- 
ciati di Gorizia, La Contrada Teatro Stabile di Trieste, 
Css Teatro Stabile di Innovazione del Friuli-Venezia 
Giulia. Sabato 15 luglio, Mittelfest sarà il palcosceni- 
co ideale per raccontare questi ultimi 25 anni d’Euro- 
pa in uno spettacolo a stazioni dal titolo «EU Europa 
Utopia», allestito nel complesso di San Francesco, tra 
il consueto spazio indoor della Chiesa, la sua corte 
esterna e gli spazi ai piani superiori. Momenti spetta- 
colari formati da brevi performance che saranno ripe- 
tute più volte per consentire al pubblico di muoversi 
liberamente tra gli spazi allestiti e assistere a tutte le 
esibizioni, partecipando attivamente a un intenso 
momento di spettacolo dal vivo che richiama, per te- 
mi e modalità di fruizione itinerante, la più antica e, 
insieme, viva tradizione del festival della Mitteleuro- 


pa. 


ALORIZZARE SOTTO il profilo ambien- 
VS turistico, storico e culturale un 

corso d’acqua molto importante in 
regione e, al contempo, raggiungere i vari 
scopi prefissati, attraverso un percorso 
partecipato, che veda collaborare istitu- 
zioni, associazioni, aziende e cittadini che 
operano lungo l’asta del Natisone. È que- 
sto lo scopo del Contratto di fiume, di cui 
il 6 febbraio a Cividale si è firmato il me- 
morandum di intenti. A porre la sigla 
sull’atto sono stati il presidente della Re- 
gione, Debora Serracchiani (nella foto, con 
l'assessore Vito), il presidente dell’associa- 
zione Parco del Natisone, Claudia Chia- 
bai, i sindaci di nove Comuni interessati 
dal progetto, l'amministratore unico 
dell'acquedotto Poiana, Attilio Vuga, e 
l'autorità di bacino rappresentata da 
Francesco Baruffi. La firma è avvenuta al- 
la presenza del sindaco della città ospi- 
tante la sigla dell'accordo, Stefano Bal- 
loch, e quello di Manzano, comune capo- 
fila del progetto, Mauro Iacumin, nonchè 
dell’assessore regionale all'Ambiente, Sa- 
ra Vito. 

Primo del suo genere in Friuli-Venezia 
Giulia, questo strumento di partecipazio- 
ne diffusa e di coinvolgimento della co- 
munità, consente di definire e gestire la ri- 
sorsa ambientale del Natisone lungo tutti 
i suoi 60 chilometri di percorso. Soggetto 
promotore del Contratto è l'Associazione 
Parco del Natisone che provvederà ora ad 
attivare sia l'Assemblea con compiti di 
confronto e deliberante nonché del Comi- 
tato tecnico-istituzionale. 


Come ricordato dalla presidente del so- 
dalizio, Claudia Chiabai, la sigla del me- 
morandum è il frutto di un lavoro avviato 
quattro anni fa e che avrà ripercussioni 
positive sul futuro di questo territorio. 

La Regione partecipa attivamente al 
progetto, attraverso lo stanziamento di 
circa 20 mila euro, che permetteranno di 
realizzare l'indagine conoscitiva utile a 
raccogliere una serie di dati utili sul fiume. 

Serracchiani, nel suo intervento, ha evi- 
denziato come questo strumento si inse- 
risce all’interno di una cornice qual è il te- 
sto unico dell'ambiente «capace di mette- 
re insieme forze e interessi opposti. Il 
Contratto di fiume - ha aggiunto la presi- 
dente - è assieme il presente e il futuro di 
questa parte del Friuli-Venezia Giulia e 
deve rappresentare una grande opportu- 
nità per coloro i quali lavorano attorno al 
progetto in modo congiunto». 

Serracchiani ha inoltre evidenziato i di- 
versi aspetti che rendono importante 
questa attività. Tra di essi figura la promo- 
zione del territorio per la quale la Regione, 
attraverso Promoturismo Fvg, dedicherà 
una linea particolare di intervento per far 
conoscere tutto ciò che viene svolto lungo 
l'asta del fiume e che sia in grado di attrar- 
re visitatori. 

C'è poi l'aspetto prettamente ambien- 
tale e, a tal proposito, la presidente ha ri- 
cordato come il Contratto «consenta di 
porre grande attenzione alle condizioni 
idrogeologiche del Natisone, monitoran- 
dolo costantemente per intervenire tem- 
pestivamente laddove ce ne fosse biso- 


gno». 

Infine, il protocollo avrà valenza tran- 
snazionale in quanto coinvolgerà anche 
Caporetto, comune che a breve sottoscri- 
verà il Contratto. «Nell'ambito del comita- 
to misto Friuli-Venezia Giulia-Slovenia — 
ha sottolineato Serracchiani - uno degli 
aspetti qualificati è proprio quello am- 
bientale. Insieme ci attiveremo per la ri- 
cerca di fondi europei con i quali consen- 
tire al progetto di proseguire nel tempo». 

L'importanza di questo strumento è le- 
gata anche alla programmazione negozia- 
ta sul Natisone, «fiume dalle grandi po- 
tenzialità turistiche. Siamo certi che il per- 
corso iniziato porterà a importanti risul- 
tati ha aggiunto l'assessore Vito — soprat- 
tutto perché le iniziative verranno messe 
in atto ascoltando la voce dei cittadini, 0s- 
sia coloro che vivono in prima persona 
questa risorsa naturalistica del territorio 
regionale». 
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le NOTIZIE 


MI BASAGLIAPENTA 
Sposi, promesse benedette 


A Basagliapenta, a San Valentino, ci sarà la benedizio- 
ne delle promesse di matrimonio. L'appuntamento è 
domenica 12 febbraio durante la Santa Messa delle 
ore 10, aperta a tutte le coppie di fidanzati della co- 
munità. 


BM INCONTRO A RIVIGNANO 
Collaborazioni pastorali 


Mercoledì 8 febbraio, alle 20.30, al Ricreatorio di Rivi- 
gnano incontro generale di tutti gli operatori pastorali 
della Forania sul tema delle Collaborazioni pastorali. 
L'incontro è aperto a tutti. 


MI SCUOLA A BASILIANO 
«Figli fuori dal lettone» 


«Fuori dal lettone! Educare i figli evitando che invada- 
no la coppia» è il titolo del terzo incontro della «Scuo- 
la per genitori» (per mamme e papà di bimbi dai 3 ai 
6 anni), promossa dalla Collaborazione pastorale di 
Basiliano, insieme alle Scuole paritarie dell'Infanzia 
«Maria Del Giudice» di Vissandone, «Walter Della 
Longa» di Basiliano e «San Giuseppe» di Variano. Se 
ne parlerà lunedì 13 febbraio, alle 18, nella Scuola 
dell'Infanzia di Basiliano con l’esperta Monica Bendot- 
ti. Per chi desidera portare anche i piccoli, può telefo- 
nare al numero 0432 84476 al massimo entro lunedì 
mattina alle 9. 


Mm CODROIPO 
Giornata del ricordo 


In occasione della Giornata del ricordo, venerdì 10 
febbraio, nella sala consiliare di Codroipo, conferenza 
dal titolo «A settant'anni dal Trattato di pace: foibe ed 
esodo nel ricordo perenne della Nazione italiana e 
nella Pietas cristiana», a cura di Stefano Pilotto, stori- 
co delle Relazioni internazionali dell’Università di Trie- 
ste. 


BM POSTE DI CODROIPO 
Attivo nuovo Postamat 


Un nuovo Postamat/Atm è stato installato da Poste 
italiane all'ufficio postale di Codroipo (in via Friuli, 5). 
Attivo come quello precedente 24 ore su 24, garanti- 
sce una maggiore velocità nella fruizione dei servizi 
ed è dotato di un'ottima definizione e luminosità 
d'immagine. | nuovi Postamat possono essere utilizza- 
ti anche dai correntisti di altri istituti di credito. Inoltre 
è possibile ritirare contante, effettuare ricariche, cono- 
scere la movimentazione del proprio conto e pagare i 
bollettini premarcati. Anche i possessori di un libretto 
di risparmio postale possono richiedere la carta di de- 
bito e usufruire del nuovo Postamat per ritirare il con- 
tante, servizio utile per i clienti che hanno accreditato 
la pensione sul proprio libretto postale. 


BM DEBUTTO A BERTIOLO 
Loggia in «Tre sull’altalena» 


Debutto del Gruppo teatrale della Loggia sabato 4 
febbraio all’auditorium comunale di Bertiolo: in scena 
il nuovo lavoro dal titolo «Tre sull’altalena» di Luigi 
Lunari, scritto negli anni ‘80 e tradotto in 27 lingue. 
In primo piano il coinvolgendo dello spettatore con 
molte domande irrisolte in un susseguirsi di avveni- 
menti avvincenti, in un’essenzialità che lascia in pri- 
mo piano la parola, esaltando il testo, ricco di colpi di 
scena, momenti esilaranti, ma anche intensità dram- 
maturgica. Timori, paure, ansie in un'altalena di spe- 
ranze e disperazioni, in un susseguirsi grottesco di ci- 
tazioni che vanno dal Vico al Boccaccio, da Schopen- 
hauer alla Bibbia e così via in un divertente essenzial- 
filosofico. L'iniziativa è stata appoggiata dall’Ammini- 
strazione comunale di Bertiolo; preziosa la collabora- 
zione della locale Pro Loco che ha curato l'eccellente 
ospitalità. Alla «prima», tra il numeroso pubblico, an- 
che i componenti della Giunta comunale. 


HM CODROIPO 
Di sabato tutti al nido gratis 


Tutti i sabati dall'11 
febbraio all'11 marzo, 
dalle 9.30 alle 11.30, 
il nido d'infanzia co- 
munale «Mondo dei 
piccoli» di Codroipo, 
gestito da Codess 
Fvg, accoglie i bambi- 
ni dai 12 ai 36 mesi 
con l'iniziativa «Spa- 
zio gioco» che prevede laboratori ludico espressivi di 
gioco motorio, lettura, attività grafico-pittoriche, mu- 
sica, manipolazioni e travasi. La partecipazione è gra- 
tuita, previa iscrizione. Le attività sono organizzate e 
seguite dalle educatrici del nido e coinvolgono i bam- 
bini accompagnati da un adulto per l'intero orario di 
funzionamento del servizio (per info, 0432 901297). 
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MERETO DI TOMBA. BEATIFICAZIONE DELLA VENERABILE: CHIESTA 
A MEDICI FRANCESI L'ANALISI DELLA GUARIGIONE DI UN BAMBINO 


Concetta, esperti da Lourdes 


Un bimbo di Magnano in Riviera si sveglia dal coma 
dopo l'invocazione di aiuto a Concetta. Chiamati 
gli esperti che analizzano i miracoli di Lourdes 


E LA RISPOSTA che si attende 

col fiato sospeso dalla Fran- 

cia dovesse essere positiva, 

sarà il Comitato Medico In- 

ternazionale di Lourdes 
(Cmil) ad analizzare il presunto mira- 
colo attribuito alla venerabile Con- 
cetta Bertoli. Un fatto accaduto tra il 
14 e il 15 gennaio 2011 all'Ospedale 
Burlo Garofolo di Trieste, con prota- 
gonista un 12enne di Magnano in Ri- 
viera. La storia di Kevin Menis viene 
resa pubblica per voce di Fabiano 
Nigris, pediatra di base che presta il 
proprio servizio ad Attimis, il 10 mar- 
zo 2013 nella chiesa parrocchiale di 
Mereto di Tomba, durante la Messa 
per ricordare i 55 anni della morte di 
Concetta, avvenuta nel suo paese na- 
tale l’11 marzo 1956. 

Il bimbo viene ricoverato all’Ospe- 
dale di San Daniele per un forte mal 
di testa, accompagnato da febbre ele- 
vata e vomito. Si sospetta subito una 
meningite. I farmaci si rivelano non 
sufficienti a ridurre i dolori, tanto che 
i medici della Pediatria decidono di 
somministrare morfina. Il quadro cli- 
nico si aggrava e tre giorni dopo il ri- 
covero, il 10 gennaio 2011, il bimbo 
viene trasferito a Trieste dove il peg- 
gioramento progressivo lo porta al 
coma. «Iniziarono poi i primi segni di 
danno neurologico: coma profondo, 
Eeg alterato, battito cardiaco lento fi- 
no a 23-38 battiti al minuto, estrema 
riduzione della pressione e degli atti 
respiratori», riporta Nigris. 

Nei giorni successivi «parti del cer- 
vello iniziarono a deteriorarsi fino a 
“sciogliersi”». Il 14 gennaio il dottor 
Nigris ha un colloquio telefonico con 
i medici del Burlo, estremamente 
preoccupati per l'evoluzione clinica 
generale del piccolo. Invitano il pe- 


diatra a parlare ai genitori di Kevin, 
«comunicando la possibilità che aves- 
se poche ore di vita». Nigris chiama 
allora la mamma prospettandole 
«svariate possibilità cliniche, compre- 
sa l’irreversibilità della lesione del 
cervello. Conclusi - è il racconto di 
Nigris - che solo un miracolo poteva 
salvare il piccolo». 

È in quel momento — è il 14 gennaio 
— che il pediatra affida Kevin alle pre- 
ghiere di una persona che sapeva de- 
vota della Venerabile di Mereto di 
Tomba, tra l’altro paese d'origine di 
Nigris, dove è stato anche sindaco. Il 
giorno successivo, il 12enne ha «alcu- 
ne reazioni positive agli stimoli più 
grossolani». Il miglioramento è re- 
pentino tanto che il 15 gennaio il 
bimbo si sveglia dal coma. Il 16, Nigris 
e la persona che aveva pregato Con- 
cetta attendono «increduli e fiduciosi 
l'evoluzione dei fatti, fino a ricevere 
un messaggio sms scritto e firmato 
dal ragazzino». Nei giorni seguenti, le 
lesioni neurologiche che «non sono 
suscettibili di guarigione completa, e 
se così fosse lascerebbero almeno una 
importante cicatrice con conseguen- 
ze sul movimento, sulla memoria, 
sulla parola», sono del tutto scompar- 
se. E questo indirizza il pediatra Ni- 
gris «verso qualcosa di inspiegabile, di 
miracoloso». È lo stesso medico a 
concludere così il suo intervento in 
chiesa, davanti ai fedeli: «Alla luce 
della fede e in base alle conoscenze 
mediche, sono convinto che Concetta 
Bertoli non sia estranea a quanto ac- 
caduto». 


L'analisi del miracolo 


In seguito, il presunto miracolo, 
spiega il frate cappuccino padre Au- 
relio Blasotti, vice postulatore della 


In alto: 


causa di beatificazione di Concetta, 


la Venerabile «viene analizzato da tre perizie che 


Concetta 
Bertoli, 
detta 

la «crocifissa 
di Mereto». 


risultano discordanti: una dice che il 
miracolo è possibile, un'altra lo 
esclude e una terza lascia di fatto in 
sospeso il giudizio». 

«Ora speriamo che da Lourdes ar- 
rivi la disponibilità di medici e spe- 
cialisti a prendere in esame la guari- 
gione di Kevin — afferma padre Aure- 
lio che da anni si batte per far ricono- 
scere come miracoli le grazie ricevute 
da tanti fedeli —; la cosa positiva è che 
nella commissione c’è anche un pe- 
diatra; è positivo che ci sia un esperto 
che studia il caso di un bimbo, clini- 
camente diverso da un adulto». 

Agli esperti in arrivo dalla Francia, 
se dovessero accettare la richiesta 
partita dal Friuli, il compito di analiz- 
zare anche quanto dichiarato dal 
bambino ad una psicologa, subito 
dopo il risveglio dal coma. «Ha detto 
di aver visto una ragazza vestita di 
bianco, con una fascia azzurra. È 
l'abito della Madonna di Lourdes con 
il quale Concetta, francescana, aveva 
chiesto di essere sepolta», afferma il 
vice postulatore. 


A 61 anni dalla morte. Grandi croci illuminate |® e è 
in ogni chiesa della Parrocchia e veglia vocazionale 


CONCETTA BERTOLI 


ONCETTA BERTOLI, «mis- 
( sionaria del dolore», 

sarà ricordata a Mere- 
to di Tomba, suo paese nata- 
le, con diverse iniziative che 
culminano l’11 marzo alla 
presenza dell'arcivescovo di 
Udine, mons. Andrea Bruno 
Mazzocato, giornata in cui si 
ricorda la sua morte avvenu- 
ta nel 1956. 

La Venerabile, detta anche 
la «crocifissa» di Mereto, è 
nata il 14 aprile 1908; ha vis- 
suto i primi anni di vita fre- 
quentando la scuola e aiu- 
tando i genitori nei lavori nei 
campi. Nel 1924, ad appena 
16 anni, è stata colpita da 


una grave malattia degenera- 
tiva al tal punto che a 22 anni 
è rimasta completamente 
immobilizzata, senza più 
riuscire ad aprire la bocca se 
non per nutrirsi con dei li- 
quidi. È rimasta immobile a 
letto per 26 anni. Nel 1940 è 
doventata Terziaria France- 
scana. Nonostante le soffe- 
renze e la cecità che l’aveva 
colpita, la sua vita è stata 
sempre sorretta da una gran- 
de fede e dall’accettazione 
della malattia. 

Per ricordare i 61 anni dal- 
la sua morte, si comincia a 
pregare domenica 12 febbra- 
io: in ogni chiesa della Par- 


rocchia, per quattro domeni- 
che, sarà illuminato un brac- 
cio di una grande croce che 
alla fine risulterà interamen- 
te luminosa, simbolo della 
croce di Cristo, di Concetta e 
di tutti i fedeli, che diventa 
segno luminoso di salvezza. 
L'Adorazione eucaristica è 
in programma venerdì 17 
febbraio, alle 20.30, nella 
parrocchiale di Mereto (dura 
un'ora), mentre venerdì 24 
febbraio, alle 20.30, è previ- 
sta la tradizionale Veglia vo- 
cazionale animata dai chieri- 
ci del Seminario interdioce- 
sano di Castellerio. E il 3 
marzo, primo venerdì di 


Quaresima, sempre alle 
20.30, ci sarà il pio esercizio 
della Via Crucis assieme a 
Concetta (nella foto, la sua 
tomba, in chiesa a Mereto). 
SERVIZI DI MonIKA PascoLo 


FORANIA DI CODROIPO. ESERCIZI SPIRITUALI DAL 13 AL 17 FEBBRAIO 
Essere cristiani responsabili e adulti 


IVERE «DA cristiani re- 
sponsabili e adulti»: è 
questo il titolo scelto 


dalla Forania di Codroipo per 
gli esercizi spirituali in pro- 
gramma da lunedì 13 a vener- 
dì 17 febbraio, nell’oratorio di 
Codroipo. 

L'iniziativa, guidata da 
mons. Dino De Antoni, arcive- 
scovo emerito di Gorizia, pre- 
vede ogni giorno un incontro 
di gruppo e un tempo perso- 
nale di preghiera e riflessione. 

Gli esercizi vengono propo- 
sti come settimana in cui 
prendersi cura della propria 
interiorità, uno strumento ed 
un itinerario per scendere 
nella profondità di se stessi, 
un aiuto per mettere ordine 
nella propria esistenza, 


un'esperienza di incontro con 
il Signore, un tempo intenso 
di ascolto della Parola di Dio, 
un momento per ritrovare 0 
rinforzare il dono della fede e 
unaluce per scoprire la volon- 
tà di Dio su di noi. 

L'incontro quotidiano di 
gruppo avviene in oratorio e 
dura circa un’ora, alle 17.30 e 
ripetuto alle 20.30: si apre con 
una breve preghiera; spazio 
poi alla meditazione, parten- 
do dalla lettura di una pagina 
biblica; quindi, la guida spie- 
ga come continuare la ricerca 
personale e offre indicazioni 
su come ascoltare la volontà 
di Dio. Si chiude con l’appro- 
fondimento e la contempla- 
zione di icone a mosaico sul 
testo meditato. I temi scelti 


sono «Il senso e la finalità de- 
gli esercizi spirituali», «Il di- 
scernimento spirituale nelle 
scelte della vita», «L'impegno 
comunitario per la vita di ogni 
giorno», «Il difficile mestiere 
dei genitori» e «Il discerni- 
mento spirituale con le fami- 
glie ferite». 


Durante le giornate degli 
esercizi ci sarà la possibilità di 
confessioni e dialogo spiritua- 
le con mons. De Antoni e i sa- 
cerdoti della Forania; alle 19 
sarà celebrata la Santa Messa 
e alle 22 sarà esposta l’Eucare- 
stia per l'Adorazione. 

M.P. 
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Bassa FRIULANA 


L'ARCIVESCOVO DI UDINE HA CELEBRATO IL 2 FEBBRAIO 
A RONCHIS LE ESEQUIE DI DON SEVERINO CASASOLA 


Un angelo per i sofferenti 


«Sapeva capirli e star loro accanto - ha detto mons. 


le NOTIZIE 


BI S. MARIA LA LONGA 
"Fruts di bosc" a La Viarte 


Un progetto educativo, formativo e di inserimento pro- 
fessionale per aiutare, anche attraverso il lavoro agrico- 
lo, giovani ad uscire da situazioni di grande disagio. Si 
tratta di "Fruts di bosc", proposto dalla comunità edu- 
cativo assistenziale “La Viarte”, punto di riferimento sin 
dal 1983 per il sociale ma anche per la comunità ed il 
territorio, e tema centrale dell'incontro che si è svolto 
giovedì 2 febbraio, nella sede della onlus a Santa Maria 
la Longa, fra l'assessore regionale alle Risorse agricole e 
forestali Cristiano Shaurli e il direttore don Vincenzo 
Salerno, a cui hanno partecipato anche collaboratori 
della comunità e tecnici regionali. Per dare un suppor- 
to al progetto che punta ad offrire opportunità forma- 
tive tecniche e pratiche ai ragazzi in difficoltà anche at- 
traverso l'apertura di una cooperativa agricola, l’asses- 
sore ha rilevato la necessità preliminare che venga 


Mazzocato —. perché lui stesso aveva imparato, 
come Gesù, cosa significasse il patire nella vita» 


NCHE «NELLA vita di don 

Severino non sono 

mancati momenti pe- 

santi di prova e di tribo- 

lazione che hanno se- 
gnato la sua esistenza e la sua per- 
sona. Ha saputo sopportarli sempre 
con quel riserbo che caratterizzava 
il suo animo. Ora noi preghiamo Dio 
Padre, che scruta il cuori e ne cono- 
sce le sofferenze profonde, perché 
voglia trasformare le croci di don 
Severino in una quantità smisurata 
ed eterna di gloria»: così l’Arcivesco- 
vo di Udine, mons. Andrea Bruno 
Mazzocato, nel primo pomeriggio 
di giovedì 2 febbraio nella chiesa 
parrocchiale di Ronchis pronun- 
ciando l’omelia delle esequie di don 


lineato mons. Mazzocato -. Aveva 
un'intelligenza fine che ha saputo 
coltivare con letture, viaggi e interes- 
si culturali di qualità ma non per 
ambizione personale, bensì metten- 
do le sue doti a servizio delle perso- 
ne e delle comunità cristiane che ha 
servito. Si è fatto, poi, apprezzare e 
amare per la delicatezza del suo ani- 
mo che traspariva nei rapporti coni 
confratelli e con i fedeli. Il suo modo 
di fare e di parlare era rispettoso e 
misurato, attento a non ferire la sen- 
sibilità e a non mancare di rispetto a 
chi aveva davanti. Il suo cuore di pa- 
store si rivelava in modo particolare 
con le persone che erano provate 
dalla sofferenza. Sapeva capirle e 
star loro accanto perché lui stesso 


aperto un fascicolo aziendale. Si tratta di uno strumen- Severino Casasola, tornato alla Ca- aveva imparato, come Gesù, cosa si- Nella foto: sacerdote ha il compito, come Mo- 
to indispensabile per colloquiare con la Pubblica ammi- sa del Padre martedì 31 gennaio. gnificasse il patire nella vita». don sè, di stare davanti a Dio e interce- 
nistrazione nel settore primario e che può consentire La Provvidenza divina ha asse- Don Severino ci lascia anche una Severino dere per il popolo cristiano che gli è 
anche di accedere a contributi, agevolazioni o certifica- gnato a don Severino un lungo pel- testimonianza viva di fede e di pre- Casasola. stato affidato». 


zioni nell’ambito dell'agricoltura. Da quel momento, 
come è stato illustrato, la Regione può agire su diversi 
livelli. Nel concreto, Shaurli ha evidenziato alcune delle 
misure del Programma di sviluppo rurale (Psr) che pos- 
sano essere utili al progetto, ovvero le misure 6 e 7: la 
"diversificazione in attività agroturistiche didattiche e 
sociali" e i "Servizi di base a livello locale per la popola- 
zione rurale”. Shaurli ha ricordato l'imminente appro- 
vazione della legge regionale sulle fattorie sociali, una 
norma che punta a valorizzare e potenziare la dimen- 
sione sociale dell'agricoltura. Nel corso dell'incontro, 
don Salerno ha raccontato la storia della comunità nel- 
la quale vengono accolti i ragazzi e ha chiarito la scelta 


legrinaggio terreno che è durato più 
di 93 anni, con la grazia particolare 
di consacrarne ben 70 al servizio di 
Cristo e della Chiesa nel sacerdozio. 
È stato un pellegrinaggio ricco di 
tante tappe: parroco a Iutizzo, a Tor- 
sa e Paradiso, a Latisanotta e, infine, 
gli anni di collaborazione pastorale 
a Pertegada, Gorgo e Bevazzana. 
«Nel tempo della sua vita terrena 
ha impegnato con fedeltà e senso di 
responsabilità i talenti che aveva ri- 
cevuto dalla Provvidenza — ha sotto- 


ghiera: «Aveva ricevuto una solida 
impostazione di vita spirituale dalla 
famiglia — ha raccontato il Pastore 
della Chiesa Udinese — e negli anni 
della formazione in seminario e ha 
continuato a coltivarla con fedeltà 
lungo tutti gli anni del suo sacerdo- 
zio. La preghiera era il suo appunta- 
mento per tener vivo nella sua vita il 
primato di Dio che è il perno di 
un'esistenza sacerdotale. Era, anche, 
una delle espressioni principali del 
suo ministero perché nella Chiesa il 


Queste qualità umane e spirituali 
trasparivano dalla persona di don 
Severino e «venivano percepite da 
chi gli era vicino, come si sente il sa- 
pore del sale nella pasta. Per questo 
è stato amato e stimato nelle comu- 
nità cristiane in cui è passato; ha la- 
sciato non un ricordo emotivo e su- 
perficiale, ma un segno profondo, 
una testimonianza di fede e di bon- 
tà che è entrata nelle anime delle 
persone facendo veramente del be- 
ne». 


del settore agricolo «perché è uno dei pochi ambiti in 
cui la legge consente anche ai più giovani di lavorare, 
non richiede conoscenze pregresse, permette di vedere 
i risultati del proprio lavoro in tempi relativamente bre- 
vi ed è adatto all'insegnamento e alla dedizione re- 
sponsabile al lavoro» ed allo stesso tempo ha presenta- 
to gli spazi della comunità in particolare quelli poten- 
zialmente da dedicare all'agricoltura ed alla trasforma- 
zione/vendita dei prodotti che hanno già visto un posi- 
tivo ed importante investimento. 


Mi FRAFOREANO 
Festa per San Valentino 


Nella piccola comunità di Fraforeano, legata come tut- 
te le piccole comunità ai momenti significativi della 
propria vita che è intessuta di riferimenti di fede, non 
poteva mancare la festa in onore di San Valentino. La 
frazione di Ronchis quest'anno la celebra nella giornata 
di domenica 19 febbraio. La cerimonia, di per sé molto 
semplice, prevede la celebrazione della Santa Messa al- 
le ore 10,accompagnata dal coro “1 colori dell'Anima” 
cui farà seguito la benedizione degli autoveicoli. 
Quest'anno verrà proposto anche un piccolo mercati- 
no di chiavette e cuori di cioccolato. 


HM LIGNANO SABBIADORO 
L'imprenditore dell'anno 


Va a Marco Lorenzonetto di Latisana, classe ‘77, il pre- 
mio Giovani imprenditori per l’anno 2016. Enologo, si 
è diplomato a Cividale, entrando subito nel ruolo all’in- 
terno dell'azienda paterna, portando con sé l'entusia- 
smo giovanile non disgiunto ad una profonda cono- 
scenza tecnica maturata sui banchi di scuola ed alla pa- 
lestra della vita della propria azienda agricola, dove il 
papà, cav. Guido, ha già posto fondamenta robuste. 
Sessanta ettari dei quali cinquanta investiti a vigneto 
delle migliori varietà del disciplinare Doc Friuli Latisana, 
coltivati con il cuore prima che con le forbici e con la 
costante attenzione al nuovo che, nel mondo vitivini- 
colo, è in continua evoluzione. Coadiuvato nel suo la- 
voro dalla signora Chiara, dalla dinamica sorella, Mara, 
e da un papà e mamma speciali, Guido e Onella, Mar- 
co, oltre a raccontare al Rotary Club di Lignano la sto- 
ria della sua azienda, ha intrattenuto l'attenta platea 
rotariana sul futuro che intende dare alla sua impresa. 
Nel futuro prossimo ci sono nuovi impianti con cultivar 
interessanti che consentano un miglioramento della 
qualità dell'uva, del vino, la riduzione dell'uso della chi- 
mica, una implementazione del lavoro attraverso una 
razionalizzazione dei processi della raccolta, della tra- 
sformazione e della commercializzazione. Un occhio 
anche alla produzione di un buon olio di oliva e, per- 
ché no, con un ulteriore impegno si guarda anche alla 
birra ottenuta con cereali fatti in casa. La consegna del- 
la targa fatta dal presidente Rotary, Mario Drigani, assi- 
stito dalla responsabile rotariana del premio, Paola Pio- 
vesana, ha concluso la serata, non senza un brindisi di 
prosecco millesimato della Casa Lorenzonetto. 

ENRICO COTTIGNOLI 


IONGASANTT .T;..eeeeeee SS 
Lungomare Trieste, al via i lavori 


ASSO IN AVANTI decisivo 
pe la riqualificazione 

del Lungomare Trieste 
di Lignano Sabbiadoro. Nel 
pomeriggio di giovedì 2 feb- 
braio, infatti, la Commissione 
di gara del Comune si è riunita 
per analizzare le offerte eco- 
nomiche presentate dalle im- 
prese che vi hanno partecipa- 
to. Tra le 22 in lizza ha preval- 
so l’Ati (Associazione tempo- 
ranea imprese) Polese-Adria- 
cos, definita quale impresa 
provvisoriamente “individua- 
ta”, ma non ancora “affidata- 
ria”: serviranno, infatti, ancora 
15 giorni per le necessarie ve- 
rifiche e controlli di legge. Poi, 
una volta incaricata, la prima 
tranche del cantiere potrebbe 
partire già a fine febbraio. I la- 
vori, in questa fase, dureranno 
un paio di mesi al fine di evi- 
tare disagi durante la stagione 
turistica estiva e riprenderan- 
no a partire dal mese di otto- 
bre. 


Un investimento 
di 18,8 milioni 


L'opera, ritenuta strategica 
per il rilancio in chiave turisti- 
ca di Lignano, comporterà un 
investimento di 18,8 milioni di 
euro finanziati dalla Regione 
Friuli-Venezia Giulia. L'iter re- 
lativo al progetto è piuttosto 
articolato, a partire dalla pro- 
cedura stessa di affidamento: 
non è stata utilizzata la sem- 
plice forma del massimo ri- 
basso, ma quella dell’offerta 
economicamente più vantag- 
giosa «a garanzia - sottolinea il 
sindaco di Lignano Sabbiado- 
ro, Luca Fanotto - di serietà e 
qualità confacente a un pro- 
getto di tale portata». 


Il sindaco: «Sconfitti 
i “su HLA 


gufi » 


Ora che la riqualificazione 
del Lungomare Trieste entra 
nel vivo, Fanotto si leva qual- 
che sassolino dalla scarpa ver- 


so «coloro che hanno dubitato 
fino all'ultimo che questa Am- 
ministrazione sarebbe riuscita 
a cantierare un’opera così im- 
portante e complessa. Io e la 
mia Giunta, infatti, ci siamo 
messi a lavorare sul Lungoma- 
re dal primo giorno di insedia- 
mento nel 2012, superando 
innumerevoli ostacoli a parti- 
re da quello finanziario, che 
aveva visto un mutamento 
delle regole per l'utilizzo delle 
risorse. Siamo infatti riusciti, 
dopo due anni di lavoro inten- 
so, a concordare con la Regio- 
ne, che ha preso proprio come 
modello il caso di Lignano an- 
che per tutte le altre opere 
pubbliche locali, la creazione 
di strumenti che permettesse- 
ro il pagamento per stati di 
avanzamento. Un conto è in- 
fatti ottenere 20 milioni in 20 
anni, un altro in soli 3 anni e 
noi ci siamo riusciti». 


Salvato il doppio 
filare di alberi 


«Abbiamo rivisto il progetto 
per salvare il doppio filare di 
alberi — continua il sindaco - 
come promesso nel program- 
ma elettorale e come richiesto 
anche dalla Sovrintendenza e 
dal Comitato “Il Lungomare è 
di tutti”». A tal proposito, il 
sindaco sottolinea che alle im- 
prese partecipanti è stato 
chiesto di indicare nell’offerta 
tutte quelle tecniche che po- 
tessero essere utilizzate per la 
salvaguardia degli alberi du- 
rante l'esecuzione dei lavori. 


Pista ciclabile e pedonale 


Il nuovo Lungomare preve- 
drà inoltre un miglioramento 
della pista ciclabile che oggi 
percorre tutto il Lungomare di 
Sabbiadoro e che, grazie al- 
l'accordo siglato con Efa-Ge- 
tur, collega Sabbiadoro con 
Pineta. Sarà anche agevolato il 
transito dei pedoni, grazie a 
un nuovo arredo urbano. 


Il sindaco Fanotto esprime 
grande soddisfazione per que- 
sto traguardo raggiunto, che 
permetterà alla Città di Ligna- 
no, entro 3 anni, di presentarsi 
sul mercato con un prodotto 
interamente riqualificato, con 
un complessivo miglioramen- 
to dell’offerta turistica. «Rin- 
grazio - conclude il primo cit- 


tadino - oltre alla mia Giunta, 
anche il Responsabile unico 
del procedimento comunale, 
la Soprintendenza, la com- 
missione di gara e natural- 
mente la Giunta regionale edi 
funzionari regionali, che han- 
no creduto in questo progetto 
davvero importante per la no- 
stra città». 


SPECIALE SCOPRI IL FRIULI 


CON NOI LA TUA IDEA 


SI FA 


GIOTELLO... 


Gioielleria 
Adalberto Szulin 


GALLERIA ASTRA - Via DEL GELSO, | 6 - UDINE 
teL. 0432.504457 - Fax 0432.512811 


www.szulinadalberto.it 


IL NOSTRO NEGOZIO 
HA COMPIUTO 50 ANNI... 
GENTILEZZA, PROFESSIONALIRTÀ 
E SCONTI VI ASPETTANO! 


Tulosogni.. 


lina Modotti 


“Ogni volta che sì usano le parole “arte” o “artista” în relazione ai miei lavori fotografici, 
avverto una sensazione sgradevole dovuta senza dubbio al cattivo impiego 
che si fa dì tali termini. Mi considero una fotografa, e niente altro.” 


Tina Modotti (1896-1942), emigrante, 
operaia, attrice fotografa nel Messico 
degli anni Venti, antifascista, militante 
nel movimento comunista internazio- 
nale, perseguitata ed esule politica, ga- 
ribaldina di Spagna. Il suo vero nome 
era Assunta Adelaide Luigia Modotti 
(chiamata Tinissima dalla sua mam- 
ma) ed era nata in una famiglia pove- 
ra a Pracchiuso, in provincia di Udine, 
nel 1896. Impossibilitata a seguire con 
regolarità la scuola, nel 1913, quando 
aveva solo 17 anni, emigrò in America 
ed iniziò a lavorare a San Francisco 
come operaia tessile. Sposò un pittore 
e poeta canadese squattrinato e con 
lui visse a Los Angeles, frequentando 
artisti ed intellettuali, tra cui appunto 
il famoso fotografo americano Edward 
Weston. 


pe 


NOI LO PROGETTAMO — 


Mondo Edil è anche: ; 
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soggetta a detrazione 
fiscale del 50% 


Nel 1920 cominciò a recitare 
ad Hollywood, affermandosi 
in ruoli esotici che esaltavano 
la sua bellezza, ma ben presto 
si stancò di quel mondo vuoto 
e fatuo che l’annoiava e non 
l’appagava. Quando suo ma- 
rito morì, Tina, innamorata di 
Weston, lo seguì in Messico, 
paese a lei congeniale, dove 
visse aMos da luz, anni lumino- 
si dal 1923 al 1930, entusiasta 
del clima rivoluzionario e dei 
fermenti anche artistici del 
tempo, il famoso “Rinasci- 
mento messicano”, divenendo 
amica di personaggi famosi 
come Diego Rivera e Frida 
Kahlo, e fu appunto in Messico che 
scoprì la fotografia e divenne eccellen- 
te fotografa, riuscendo a ben coniugare 
l’iÎmpegno sociale con la passione arti- 
stica; padrona della tecnica, giocando 
magistralmente con le luci e le ombre, 
riuscì a prodursi in maniera originale e 
con uno stile personale. D’indole ribel- 
le, proletaria per nascita, in quegli anni 
cominciò ad orientarsi verso l’estrema 
sinistra e nel 1927 aderì al Partito co- 
munista. 

Dopo la partenza di Weston per gli 
Stati Uniti, si legò a vari militanti del 
Partito comunista messicano, finché 
nel 1928, dopo l’uccisione del rivolu- 
zionario cubano Antonio Mella, suo 
compagno, mortole accanto mentre 
passeggiavano, ed anche in seguito 


all’attentato del presidente, fu consi- 
derata persona sospetta ed espulsa dal 
Messico. Cominciò così a vagare per 
l'Europa, aiutando profughi ed esilia- 
ti, impegnandosi instancabilmente in 
Polonia, in Francia, nella Russia sta- 
liniana, in Spagna, dove si arruolò nel 
Soccorso internazionale, infine nelle 
retrovie spagnole col nome di “Maria”, 
abbandonando definitivamente la fo- 
tografia: non fotografo più, ho troppo 
lavoro da fare, così scrisse a Weston 
al quale continuava ad essere emotiva- 
mente legata. 

Nel 1942, non avendo ottenuto dagli 
Stati Uniti il permesso di stabilirvisi, 
fece ritorno in Messico con il triestino 
Vittorio Vidali, funzionario del Partito 
comunista, pure uomo dai mille pseu- 
donimi, e qui, in un taxi, fu stroncata 
da una misteriosa crisi cardiaca: era il 
5 gennaio del 1942. Da quel momento 
Tina Modotti, donna dall’esistenza di- 
sordinata, tumultuosa e movimentata, 
entrò per sempre nella leggenda; con- 
troverso e non chiarito ancora oggi è 
il suo ruolo nel movimento comunista 
internazionale, indubbia resta la sua 
vera passione, la fotografia ed innega- 
bile è il fascino dei suoi sofisticati scat- 
ti, composizioni astratte, nature morte, 
fiori, volti di operai, donne lavoratrici, 
che ancora oggi sorprendono per il 
talento tecnico e per la sorprendente 
modernità. 

Tratto da: www.zam.it 
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TAVAGNACCO - Via Nazionale, 83 - Tel. 0432 480319 


TRIESTE - Via Fabio Severo, 30 - Tel. 040 2450125 


info@mondoedil.net 
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Pracchiuso era in antichità una del- 
le ville che attorniavano Udine. Il suo 
nome è di etimologia incerta. Sembre- 
rebbe derivare da “pratum clausum”, a 
causa di una cascina del Patriarca che 
sorgeva nei pressi e alla quale forse era 
annessa un’area demaniale destinata 
a pascolo e non accessibile dagli altri 
abitanti. Potrebbe però derivare anche 
da “pratum Curie”, ad indicare comun- 
que un luogo di proprietà demaniale, 
probabilmente assai esteso, tenendo 
conto di altri toponimi come “prati del 
Patriarca” esistente ancora oggi nella 
zona di via del Bon e Pradamano deri- 
vante da “pratum demanii”. 

Pracchiuso era detto anche Borg di 
S. Gervàs, per la chiesa intitolata ai 
santi Gervasio e Protasio, che sorgeva 
ove oggi sorge il convento della Ma- 
donna delle Grazie. 

Nel 1355 la famiglia Valentinis, che 
possedeva un vasto appezzamento di 
terreno tra le attuali vie Agricola, S. 
Agostino ed il parco della Rimembran- 
za, erigeva a proprie spese un oratorio 
intitolato a S. Valentino, ovvero quella 
che oggi è la chiesetta di S. Antonio. 

Probabilmente il motivo che spinse 
ad intitolarlo a San Valentino deriva dal 
fatto che il santo era invocato contro 
la peste e la grande epidemia del 1348 
aveva lasciato il suo segno. Tra l’altro, 
fuori porta Cividale, a San Gottardo, un 
tempo c’era un luogo di ricovero che 


ORE 20.30 - Spettacolo “San Valen- 
tino in musica” del coro Spiritual 
Ensemble, con la partecipazione del 
Gruppo Stelùtis di Udine di Borgo 
Pracchiuso, presso il centro culturale 
delle Grazie 


ORE 16.15 - Apertura della chiesa di 
San Valentino 


ORE 16.30 - Benedizione del Pane e 
delle Chiavette e Santa Messa 


ORE 17.00 - Mercatino dell’usato 
presso il Fogolàr di Via Pracchiuso 87 
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UN PO' DI STORIA 


fungeva anche da lazzaretto. 

In seguito, Elena Valentinis, con le 
proprie sostanze, fondò nel borgo un 
convento per le Agostiniane o Mantel- 
late. Nel 1479, a causa della decadenza 
e conseguente soppressione dell’ordi- 
ne, i celestini lasciano la chiesa di S. 
Gervasio ai Servi di Maria, chiamati 
dal Luogotenente Giovanni Emo, che 
la intitolarono alla Vergine Maria. I Ser- 
viti cominciarono il loro ufficio e con- 
temporaneamente la costruzione del 
monastero e la ristrutturazione della 
chiesa. Il 14 febbraio 1513 fu fondata la 
confraternita di San Valentino. 

Questa confraternita si diede subito 
da fare costruendo la nuova chiesa e 
ottenendo che divenisse parrocchia. 

Proprio dagli archivi parrocchiali, re- 
datti dal parroco Luca Zillio, abbiamo 
notizia dell’epidemia di peste che il 27 
settembre 1598 colpì il borgo. 
Fu deliberato dal Luogotenen- 
te di tenere in quarantena l’in- 
tera zona, proibendo a tutti gli 
abitanti, pena la vita, l’uscir di | 
casa. Il 25 novembre del me- 
desimo anno si dichiarò ces- 
sata la quarantena e il borgo 
fu riaperto alla circolazione. 
Viene annotato che morirono 
55 persone nel borgo e 23 nel 
lazzaretto. Nel 1664 fu eretta 
la chiesa di S. Agostino nella 
via omonima, ove oggi c’è il 


PROGRAMMA 


ORE 20.30 - Presso il Fogolàr di Via 
Pracchiuso 87, ex casa di Tina Mo- 
dotti, spettacolo “Tina Modotti, gli 
occhi e le mani” con Nicoletta Oscu- 
ro e Matteo Sgobino 


ORE 9.00 - Apertura bancarelle 
ORE 9.30 - Santa Messa a San Valen- 
tino 

ORE 10.00 - Mostra libri usati e mer- 
catino presso il Fogolàr di Via Prac- 
chiuso 87. Nel cortile delle Grazie 


laboratori con i ragazzi dei CSRE di 
Via Massau, ex via Diaz 


ORE 11.00 - Santa Messa a San Va- 


Ti aspettiamo 
in farmacia 


per scoprire cosa 
abbiamo pensato 


civico n. 2. 

Nel 1672, a metà di via Pracchiuso, 
fu fondato un monastero di monache 
terziarie dei Servi di Maria, dette della 
Beata Vergine dei Sette Dolori. Il mona- 
stero fu nel 1689, grazie alla donazione 
di un fondo, unificato con la chiesa di 
S. Valentino. 

La confraternita di San Valentino 
chiese al comune di Udine l’istituzione 
di una fiera o sagra per celebrare il suo 
Santo, cosa che ottenne il 20 febbraio 
1688, e che si svolse per la prima volta 
nei giorni 14-15-16 febbraio del 1689. 

Borgo Pracchiuso diede i natali a 
diversi uomini e donne illustri. Ri- 
cordiamo tra i più eminenti Bonaldo 
Stringher, fondatore della Banca d'I- 
talia e Tina Modotti, fotografa di fama 
mondiale. 

Tratto da: www.viaggioinfriuliveneziagiulia.it 


lentino in friulano, animata dal coro 
LA FONTANUTE di Molin Nuovo 


ORE 15.30 - Animazione con artisti 
di strada 


ORE 17.45 - Sfilata Storica con le 
Autorità con i figuranti del Gruppo 
Medioevale di Borgo Pracchiuso con i 
tamburi del Gruppo Storico di Attimis 


ORE 18.00 - S. MESSA SOLENNE 
alla presenza delle Autorità, animato 
dal Coro Barbara Bernardinis di San 
Gottardo 


ORE 20.00 - “Cena di San Valenti- 
no” organizzata dal Ristorantino “Ciò 
Che C’Era” in piazza Primo Maggio. 
Per prenotazioni rivolgersi al locale 


LAVA 


per la tua dolce metà. 


NDER IÀ 


CAP) MI 
HEAVEN 
| AL 
++ fame» 


La birreria ristorante Heaven 

è un locale brandizzato Augustiner aperto a febbraio 
Le caratteristiche principali del locale sono le porzioni 
molto abbondanti dei piatti caratteristici abbinati ad 

una vasta offerta di birre alla spina e in bottiglia, 

il tutto servito inun ambiente molto caldo 
arredato in stile bavarese 
Nel locale è possibile seguire ogni avvenimento 
sportivo essendo dotato di DIRETTA SKY 
e Mediaset premium non in sala 


FOOD 
CO!ICIKSTFAINCS 
WINE 


tel. +39 0432 21362 
www.verbebistrot.it 
info@vervebistrot.it 


f Facebook 


UDINE 
Via Pracchiuso, 19 
SEMPRE APERTO 
05/00 =2230 


SELF SERVICE 


PROFESSIONAL 


Piumoni 
Spugne 
Lana 
merinos 


Capi in 
lana 


Tende 


Giacche a 
vento 


E tanto altro... tutto sanificato 


www.lavasecchi.it mobile: 345 38597114 


LA VITA CATTOLICA 


MERCOLEDÌ 8 FEBBRAIO 2017 
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la NOTIZIA 


SPORT 


DAL NOSTRO INVIATO IL RACCONTO DELLA TRASFERTA VERONESE. 
IN ATTESA DI FIORENTINA-UDINESE, SABATO 11 FEBBRAIO (20.45) 


In 600 ed è vero show sugli spalti 


MI SHIN DOJO FRIULI BERTIOLO 
Premiati due giovani karateka 


Guardare allo sport non come attività di co- 
loro che vincono, ma dei «secondi», di chi 


pratica un'attività a prescindere da una me- 
daglia o dalla fama, ma per pura passione. 
Nasce così l'iniziativa di Marcello Bortolotti — 
«Idee di corsa», con la collaborazione della 
Parrocchia di Co- 
droipo e dell’Asd 
Atletica 2000 - 
che ha percorso la 
| traversata carnica 
di corsa — 177 chi- 
lometri —, chie- 
dendo ai vari 
sponsor di sup- 
portare ognuno 
un chilometro; la 
cifra raccolta è diventata 20 borse per pre- 
miare giovani sportivi, segnalati per costanza 
di presenza e passione. Due di questi premi 
sono andati in casa dello Shin Dojo Friuli di 
Bertiolo: «a chi non ha vinto su tutti, ma ha 
portato — mi- 
glioramento a 
sé e contem- 
poraneamente 
alla realtà nella 
quale è inseri- 
to - come 
spiega il presi- 
dente del so- 

dalizio, che ha : | 
appoggiato 

l'iniziativa, Mauro Della Schiava —. Ciò nulla 
toglie a chi ci mette il cuore nell’ambito ago- 
nistico, ma aggiunge un elemento che cre- 
diamo debba essere ancora maggiormente 
integrato, quella dell'inclusione sociale e 
dell'educazione della persona». È così che il 
premio è andato a due giovani karateka della 
società: Andrea Bubisutti di Pozzecco (in al- 
to) e Andrea Cinello di Flambro (in basso). 
Alla cerimonia ha partecipato Bortolotti e la 
Giunta di Bertiolo con il neo sindaco Eleono- 
ra Viscardis. 
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Quartiere Fieristico di Gorizia 
45° Fiera Campionaria 


expo 


ORARIO FIERA: giovedì e venerdì 15.00 - 20.00 


sabato e domenica 10.00 - 20.00 


Festival del Goulash aperto fino alle 22.00 


5° FESTIVAL 
INTERNAZIONALE 
DEL GOULASH 
GORIZIA 


Un evento enogastronomico collaterale alla 45° edizione di Expomego. 


UDINESE è club, l'Udinese è simbolo. L'Udi- 
nese è quella ragione che ti fa alzare alle sei 
di un mattino carico di nuvoloni, più che di 
aspettative. Quella passione attorno alla 

ale si riunisce un popolo. Si riunisce, e 
insieme si muove alla volta delle mete più 
disparate: Milano, Brema, Genova. 

Verona. Al ritrovo per la partenza il sole 
fa capolino. Le ombre si allungano e rivela- 


no negli occhi di ogni tifoso un’insonnolita 
eccitazione, preludio alla trasferta che di lì 
a poco ciascuno avrebbe vissuto. C'è il re- 
duce dalla serata in disco, l’anziana coppia 
di sostenitori. Belli, brutti, giovani e meno 
giovani. Quella contro il Chievo è una tra- 
sferta da bollino verde: tutti in corriera e fi- 
nalmente può iniziare il viaggio. 

Domenica 5 febbraio l'Udinese è uscita 
indenne dal «Bentegodi», guadagnando un 
punticino nella lotta per... Per cosa? Do- 
manda interessante, vista l’attuale situa- 
zione in classifica dei friulani — 29 punti in 
classifica: distanti dalla coda, così come 
dalla testa —, domanda a cui lo scialbo 0-0 
contro i clivensi di Maran non può eviden- 
temente dare esauriente risposta. Una sola 
parata in tutto il match - prendendo in 
esame entrambe le squadre -, tanta la 
pioggia sotto cui friulani e gialloblù hanno 
sommerso la poca voglia di farsi del male a 
vicenda. Niente per il quale brindare, in- 
somma, anche se le occasioni di «cin cin» 
non sono mancate ai supporter bianconeri 
tra uno spuntino in autogrill e soste prima 
o dopo il pareggio delle Zebrette. 

Caffè unito a cornetto — che poi per alcu- 


ni fa rima con corretto —, birretta, deliziosi 
manicaretti e la mattinata scorre tranquilla 
fino all’atteso arrivo nel centro della città. 

Quando, d'improvviso, un suono giunge 
a turbare la quiete della comitiva. Anzi, la 
mancanza di un suono: quello del motore! 
Un bus si spegne sotto la pioggia battente, 
si spreca la scaramanzia a poche ore dal 
calcio d'inizio. 

L'incidente occorso ai club Auc passeg- 
geri del mezzo in questione non ha causa- 
to disagi o ritardi. Questo ha permesso ai 
tifosi protagonisti di poter vivere Chievo- 
Udinese per tutta la durata dei novanta 
minuti di gioco. Col senno di poi, verrebbe 
da dire purtroppo. 

Scherzi a parte, al «Bentegodi» lo show si 
è tenuto sugli spalti piuttosto che sul cam- 
po, con gli ultrà a dirigere un coro formato 
da più di 600 voci tutte unite nel grido che 
le contraddistingue: «Udine! Udine!». 

Sempre lontani da Udine, sabato 11 feb- 
braio, i ragazzi di mister Delneri saranno 
impegnati nella sfida contro la Fiorentina 
al «Franchi». Calcio d’inizio ore 20.45: a 
caccia di punti nella lotta per ...? 

Simone NARDUZZI 


A «Basket e non solo», la stracittadina di D 


La stracittadina udinese di serie D e il rinnovo della Fip pro- 
vinciale sono al centro di «Basket e non solo», trasmissione a 
cura di Flavio Cavinato con Claudio Bardini e Valerio Morelli 
in studio, in onda su Radio Spazio mercoledì 8 febbraio dalle 
16 alle 17 (in replica dalle 21 e la domenica successiva dalle 
16). Geatti-Cbu rivive con il dirigente del Basket time, Danie- 
le Savino, e i due coach Luca Di Leo e Luca Seclì. Il presidente 
Bardini commenta la rielezione per il terzo mandato, assieme 
ai quattro consiglieri Alberto Riccobello, Loris Basso, Letizia 


_ __re__ oe“ n) 
Volley BI, Itas Città perde e scivola al 5° posto 


L'Itas Città Fiera Libertas Martignacco crolla a Cartigliano e si 
fa mangiare in tre bocconi (3-0) dalle leonesse della Bruno- 
premi, di Bassano del Grappa, che la rimandano dal secondo 
al quinto posto. «La compagine allenata da Gazzotti e Zampis 
— ha commentato la società — si è dimostrata inguardabile, ca- 
rente in tutti i fondamentale e la gioia del secondo posto è 
durata soltanto una settimana». Ora è tempo di guardare 
avanti e prepararsi ad affrontare in casa, domenica 12 febbra- 
io (ore 18), LeAli Volley Project di Padova, battuta all'andata 


Di Leo e Luigi Sant e al presidente della Fip regionale, Gio- 
vanni Adami. 


duatoria. 


‘La Fiera giusta per me! 


www.udinegoriziafiere.it / info@udinegoriziafiere.it 


per 2-3 e che ora la precede di un punto e di un posto in gra- 
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Camera di Commercio 


C Venezia Giulia / 


COMUNE DI GORIZIA MESTNA GBCINA 


NOVA GORICA 
ASSESSORATO ALLA CULTURA E AGLI EVENTI 
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LA VITA CATTOLICA 


MERCOLEDÌ 8 FEBBRAIO 2017 


Il grazie di Forgaria 
alle sue suore 


Le vedevi camminare per le vie del 
paese, quando le incontravi c’era 
sempre una parola di conforto, c'era 
sempre un saluto che ti riempiva il 
cuore. Vivevano silenziosamente, 
negli angoli di una società che vede- 
vano cambiare, ma che loro stesse 
non rinunciavano a guardare con gli 
occhi dell’anima, ogni giorno con il 
sole o con la pioggia erano una pre- 
senza che donava sicurezza, rispet- 
to, saggezza. Sono quelle luci che nel 
paese non disturbano, che non urla- 
no, che alle volte timorosamente ve- 
di con il capo chino regalare le pro- 
prie emozioni agli altri, abbracciare 
ogni sconforto, stringere ogni lacri- 
ma. 

Come vorrei che per una volta fos- 
sero loro a sentire le nostre emozio- 
ni, come vorrei che fossero loro a 
sentire le lacrime di un paese che ri- 
schia di perdersi in un vuoto im- 
menso, che loro, le nostre suore 
Claudina, Terenziana ed Elisanna, 
lasciano nelle vie del nostro cuore; 
come vorrei che sentissero quei sen- 
timenti che alle volte noi friulani 
facciamo fatica ad esprimere, un pò 
per orgoglio, un pò perchè pensia- 
mo che le lacrime siano segno di de- 
bolezza. Ma oggi dobbiamo aprire i 
cassetti della nostra coscienza ed 
esprimere quella gratitudine traccia- 
ta dal sentimento. 

Potremmo costruire, nel nostro 
paese nuovi edifici, dipingere nuovi 
muri, potremmo stringerci per ma- 
no o guardarci negli occhi, sentire 
nuove rughe sulla pelle, oppure po- 
tremmo vedere come le generazioni 
mutano, ma nulla potrà mai essere 
come prima, quando la domenica 
nelle vie del paese incontravamo le 
nostre suore, quando con loro scam- 
biavamo quelle parole che accom- 
pagnavano poi tutta la giornata ed 
anche la settimana, fino ad incon- 
trarle di nuovo. Quelle parole ti scal- 
davano il cuore, anche se la frenesia 
del tempo ci portava lontano, rima- 
nevano impresse con una forza det- 
tata dalla sincerità con cui entrava- 
no dentro ognuno di noi. Come po- 
tremo guardare quegli angoli di pae- 
se senza avere un sussulto di malin- 
conia; cosa penseranno i nostri 
bambini, i nostri anziani, senza 
quelle presenze che erano diventate 
i custodi dei valori della nostra vita. 

Quanti errori ognuno di noi ha 
commesso, ma in quegli incontri ri- 
trovavi la serenità di un tempo che 
sembrava perso, il conforto che a 
tutto ci può essere un rimedio. 

In tutti questi anni ci hanno rega- 
lato la fortuna di essere tra noi, con 
quella semplicità e umiltà che porte- 
rò sempre nel mio cuore, sapendo 
che da ogni parte ed in qualsiasi cit- 
tà e sotto qualsiasi cielo, loro conti- 
nueranno a dedicare una preghiera 
alla nostra comunità ed io come sin- 
daco, le legherò per sempre alla no- 
stra terra, proponendo di dare loro il 
riconoscimento più importante, la 
cittadinanza onoraria, perchè per 
me sono state esempio di umanità e 
di sensibilità, i loro passi hanno rac- 
contato la storia del nostro Friuli, 
del mio paese, perchè sono sempre 
state accanto alla gente; i sentimen- 
ti, forse, non scrivono pagine di libri, 
non hanno gli echi del protagoni- 
smo, ma per me il loro esempio e la 
loro presenza mancheranno tantis- 
simo; le nostre suore, Claudina, Te- 
renziana ed Elisanna sono state e 
dovranno continuare ad essere quei 
pilastri, per continuare ad essere co- 
munità e proprio dentro quell’umil- 
tà e sincerità dobbiamo conservare 
il coraggio di credere nel nostro pae- 
se. 

Pierluigi Molinaro 
[Sindaco di Forgaria nel Friuli] 


lee] 
Acqua, Forni di Sopra 
come la Sicilia 


Un inverno anomalo, senz'altro, 
cambiamenti climatici forse, può 
succedere anche che il paese carni- 
co di Forni di Sopra, nel parco delle 
Dolomiti friulane, abbia gli stessi 
problemi di rifornimento idrico del- 


GIORNALE APERTO 
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la Sicilia. E forse non tutto è colpa 
della natura matrigna di Leopardi. 
Carniacque, il consorzio in dissesto 
subentrato ai Comuni nella gestione 


dell’acqua, è stato assorbito dalla 
Cafc, che ha sede centrale in Udine. 
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Il nuovo corso ha preso inizio dal 1 
gennaio 2017 e, aveva detto il presi- 
dente Cafc, Eddi Gomboso, avrebbe 
reso possibile un miglioramento 
concreto della gestione. 

Per la verità, complice anche la 
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lunga carenza di piogge, dal 1° gen- 
naio intere zone del paese di Forni di 
Sopra sono rimaste senz'acqua, co- 
me via Tiviei, chi poteva ha sfruttato 
le sorgenti, ma poi anche queste so- 
no venute a mancare. Nessun inter- 


Lagàr 
_L_ 


La lenghe e je resonà 


i prins di Fevràr, 600 professòrs di 

universitàt a àn mandade une letare 

al Parlament, al president dal guvier e 

al ministri de publiche istruzion do- 

mandant che tes scuelis talianis si in- 

segni la lenghe taliane. La letare e ta- 
che cuntune denunzie: «Al è clàr di zaromai tancj 
agns- a scrivin — che a la fin dal percors scolastic 
masse frutats a scrivin màl par talian, a lein pòc e 
a stentin a fevelà. Za di timp i docents universita- 
ris a denunciin lis mancjancis linguistichis dai lòr 
students (gramatiche, sintassi, lessic), cun fài a 
pene passabii in tierce elementàr. Par cirî di meti 
un blec, cualchi universitàt e à parfin ativàts cors 
di recupar di lenghe taliane». 

O vin bisugne, a disin, di une scuele pardabon 
esigjente tal controlà ce che si à imparàt, tacant 
dai prins agns di scuele. E 
la verifiche e varès di toc- 
jà chest: detàt ortografic, 
ristret, comprension dal 
test, cognossince dal les- 
sic, analisi gramaticàl e 
scriture corsive a man. 
Par cui che al à une cierte 
etàt propit ce che si fase- 
ve une volte. 

Forsit nol coventave 
che a fossin i professòrs 
di universitàt a visànus di 
cheste derive de scuele 
taliane. Cualsisei che al 
vedi a ce fà cui frutats, ancje intun cors di prepa- 
razion a la cresime, al à podùt tocjà cun man la 
mancjance di paronance de lenghe taliane. Propit 
leint insiemit il Vanzeli, la prime cjosse di fà al è di 
no iludisi che i frutats a sepin il sens di une perau- 
le, no il sens evangjelic, ma propit il sens lessicàl. 
E il màl al è che lòr nancje no ti domandin ce che 
vàl dî chè peraule, tu às tu di nacuargiti o di scru- 
pulà e di domandàur. Par no dî la fadie di gjavàur 
fàr un discors avonde logjic e continuatîf. 

AI è dibant daur la colpe ai frutats, ducj sa che 
la liende e partìs de scuele e si infuartìs po daspò 
cu la tecniche comunicative di vuè, i social e vie 
indenant. Se no si insegne no si impare, se si im- 
pare a discomedà la lenghe par vie de premure, 
dal sparagn di timp e sms discorint, planc planc 
no si sa plui fevelà. E se no si sa fevelà al vàil dî che 
planc planc no si sa plui resonà. E se no si sa reso- 
nà... 

La ministre de istruzion e à fat savé che il so mi- 
nisteri al vàl onorà la memorie di T. De Mauro, il 
grant linguist muart za fa un més. E vàl fàlu pro- 
movint tes scuelis une riflession su cemùt miorà 
la cognossince de lenghe taliane che, e à scrit, «e 
je ala fonde dal nestri sintîsi comunitàt». E dîs an- 


di Duili Cuargnàl 


cje alc altri la ministre: «Nol po jessi pe Italie un 
avignî di incressite so no si à cognossince dal ne- 
stri Dna culturàl». 

E coventave un ministri assistent sociàl par vi- 
sànus di chest. 

Sperìn che dut chest al zovi par sparagnà ai ne- 
stris frutats un avignî di analfabetisim. 

O cjapìn ocasion di chescj fats par fà un resona- 
ment ancje su la lenghe furlane, su la nestre len- 
ghe che purpàr De Mauro al à onoràt une vore. L. 
Sciascia al diseve de lenghe taliane: «Il talian nol è 
il talian, al è il resonà». Travasant chest pinsîr pe 
lenghe furlane si varès di dî: «Il furlan nol è il fur- 
lan, al è un màt di pensà (o di sedi)». Darest chest 
al val par cualsisei lenghe. 

Maseitalians si lamentin pal analfabetisim dai 
frutats talians, ce varessino nò di dî dal analfabe- 
tisim dai frutats furlans e no dome di lòr che ben 
s’intint? Ce varessino nò di dî de scuele in Friùl 
che pòc e nuie e à fate a fas in cont de lenghe fur- 
lane? Ce varessino nò di dî de nestre universitàt, 
volude dai furlans e inmaneade propit par dài se- 
ont a la lenghe e a la culture furlane, che invezit 
no dome e dismentee la fonde de sò istituzion, ma 
adiriture e scancele dal statàt chel mandàt? 

Fin cuant si puedie sopuartà cheste afasie poli- 
tiche e istituzionàl in cont de lenghe e de culture 
furlane? 

No isal il cas che i furlans, massime chei che a 
àn la fortune di vè une cussience dal sedi furlans, 
a vadin dar l’esempli di chei 600 professòrs tal 
pratindi che la nestre scuele e la nestre universitàt 
a vedin finalmentri di cjapàsi la incariche di meti 
in vore une politiche di scuele ancje pe lenghe e 
pe culture furlane, come che darest e proviodarès 
une lec taliane scuasit discognossude de istitu- 
zion scolastiche regjonàl? 

Par nestre consolazion, si ben sclagne almancul 
par cumò, il gjornàl di chenti nus vise che «Ja Rai 
si vierc al furlan» par vie che la television regjo- 
nàl-triestine e metarà in onde docufilm sui gnîfs 
artiscj furlans. E jere ore passade. E o preseìn che- 
ste novitàt. Ma al diretòr P. Vidali che nol volarès 
che «la lenghe furlane e sedi confinade intune ri- 
sierve indiane» o volìn ricuardài che propit la tele- 
vision taliane e regjonàl za di agnorums e à cjan- 
tonade la lenghe e la culture furlane intune risier- 
ve triestine. Propit la Vite Catoliche e veve inma- 
neade une racuelte di passe 60 mil firmis par che 
la Rai e tiràs fàr de risierve indiane la lenghe e la 
culture furlane. Dibant. 

Sperìn che cheste iniziative e sedi un voltà vele 
e che e vedi un seguitîf. 

Fevelà furlan nol è dome doprà une lenghe, al è 
soredut un màt di jessi e di resonà. Al veve reson 
Sciascia e cetant De Mauro. 


vento è stato fatto per gli sfortunati 
residenti. In prima persona ho man- 
dato mail al Comune e alla Cafc, te- 
lefonato più volte senza ricevere al- 
cuna risposta. Il Comune non è 
competente, la gestione dell’eroga- 
zione idrica è della Cafc, il solito 
rimpallo tra enti diversi nessuno dei 
quali però dopo più di un mese ha 
posto rimedio all’erogazione di un 
servizio essenziale. Il Comune di 
Forni di Sopra ha certo un sistema 
complicato di vasche e di tubi, fin- 
chè era gestito in loco i numerosi e 
periodici disservizi causati dal gelo, 
dalla siccità, dai troppi ospiti veniva- 
no in parte risolti, con l’ultima ge- 
stione Cafc la situazione si è fatta in- 
sostenibile, a fronte di bollette rego- 
larmente recapitate a differenza 
dell’acqua. 

Alla lontananza dell’Ufficio tecni- 
co di Tolmezzo dai territori comuna- 
li, il che rende utopia un rapido in- 
tervento, si aggiunge anche il fatto 
che nel caso di Forni di Sopra non 
tutti iresidenti hanno i contatori, al- 
cune bollette idriche sono calcolate 
ancora sul numero dei rubinetti e 
quindi può anche essere convenien- 
te lasciare scorrere l’acqua per evita- 
re che i tubi gelino. Se poi le vasche 
si svuotano questo non sembra esse- 
re un problema per un comune che 
continua a definirsi turistico. Nel- 
l’ultima telefonata all’Ufficio Tecni- 
co Cafc di Tolmezzo in data 6 febbra- 
io, mi è stato detto che per risponde- 
re sulle cause del disservizio o su 
quanto bisognerà attendere per ave- 
re l’acqua, si sarebbero dovuti fare 
dei sopralluoghi. Attendo poco fidu- 
ciosa e nel frattempo mio padre si è 
dovuto trasferire a Udine. Chissà se 
la volpe che passeggia per Forni di 
Sopra, e che è stata immortalata dal 
sindaco è anche lei senz'acqua, e 
aveva dovuto trasferirsi a valle! 

Concludevo la mia ultima email 
alla Cafc con queste parole «mi ac- 
corderò in futuro con i Benandanti 
per una danza della pioggia, se co- 
noscete qualche sciamano fatemelo 
sapere». La Carnia, come bene dice- 
va Giorgio Ferigo, si sta spopolando, 
sarebbe opportuna una ben maggio- 
re attenzione per chi ci vuole conti- 
nuare a vivere e quantomeno assicu- 
rare i servizi essenziali. 

Gabriella Bucco 
[Udine] 


Partite gratis 
allo Stadio Friuli 


Azzeccata iniziativa dell'Udinese 
Calcio di aprire le porte dello Stadio 
Friuli per le amichevoli del giovedì. 
Anche questo è un modo per avvici- 
nare ulteriormente il pubblico friu- 
lano alla squadra, dando la possibili- 
tà, con l'ingresso gratuito, anche a 
chi non è tifoso di godere di questo 
meraviglioso impianto e magari di 
innamorarsi delle zebrette friulane. 

Quando la socetà Udinese Calcio 
fa le cose per bene è giusto dargli 
merito e questa è veramente una 
bella iniziativa. 

Giovanni Jenco Paoloni 
[Orsaria di Premariacco] 


Sulla strada pedoni 
indisciplinati 


La Vita Cattolica dell’11 gennaio 
scorso ha pubblicato la foto delle 
persone che hanno partecipato alla 
passeggiata in via Laipacco ad Udi- 
ne, strada senza marciapiedi. Esse 
percorrevano la strada stando sul la- 
to destro. Sarebbe opportuno, nel- 
l'interesse sia dei pedoni che degli 
automobilisti, che venisse rispettata 
la legge: l'art. 190 del codice della 
strada dispone: «I pedoni devono 
circolare sui marciapiedi...; qualora 
questi manchino, devono circolare 
sul margine opposto al senso di 
marcia dei veicoli...». In pratica de- 
vono tenere la mano sinistra. 

La norma è evidente: così i pedoni 
riescono a vedere i veicoli che so- 
praggiungono e ciò li garantisce 
maggiormente, potendoli, in extre- 
mis, scansarli. 

Claudio Carlisi 
[Udine] 
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dal 09 febbraio 
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PAVESINI BIPACCO 
GR. 400 


MUESLI VITALIS CAMEO 
GR. 300 GUSTI ASS. 


CAFFE’ A CREMA E GUSTO FORTE 
PZ. 4 X GR. 250 


gg A FETTE DEL MONTE 


n MULINO BIANCO 
GR. 300 GUSTI ASS. 


YOGURT YOMO 
PZ. 4 X GR. 125 GUSTI ASS. 


PATATINE AMICA CHIPS 
GR. 500 


PASTA VOIELLO 
GR. 500 FORMATI ASS. 


PASTA SPECIALE 7 a DI CASERTA 
GR. 500 FORMATI ASS. 


RISO GALLO ARBORIO 
KG. 1 


GRANTORTELLI RIPIENI FINI 
GR. 250 GUSTI ASS. 


OLIVOLI” SNOCCIOLATE SACLA” 
BUSTA GR. 185 
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= MERLOT E SOMVIARON 
GIAVITTO DOC CL. 7 


WHISKY “nai 
CL. 70 

FARINA 00 BARILLA 
KG. 1 


ONE GATTO 
GR. 800 GUSTI ASS. 


FRISKIES CROCCHETTE CANE ADULTO 
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CARTA IGIENICA REGINA BEAUTY 
4 ROTOLI 
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DASH LIQUIDO LAVATRICE 
27 LAVAGGI TIPI ASS. 


SOLE AMMORBIDENTE 
40 LAVAGGI TIPI ASS. 


MASTRO LINDO SPRAY E LIQUIDO 
ML. 500 E ML. 950 
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DISTRUGGI DOCUMENTI S5 BASIC € 19,95 


MACCHINA PER PASTA INOX 
MANUALE E SMONTABILE € 13 90 


SALA DI VITELLO € 6,60 


—— DI VITELLO “IL TRADIZIONALE” 
oto d Sie] 0 € 6,90 


PANCIA E PETTO AL 


TRA COSCIA DI VITELLO € | 2,90 
INATO DI B 
RI\gIRATO DI BOVINO e 5,50 


SOTTOFESA AL KG. 
LINGUA FRESCA DI BOVINO 
AL KG. 


FETTINE DI BOVINO FESA, NOCE, 9 90 
I 


5,90 
4,90 
6,20 
1,28 
2,50 
4,70 
4,80 
2,75 
2,95 
0,99 
1,79 
8,90 
7,80 
9,90 
0,99 


FILONE LONZA DI MAIALE TRANCI 
AL KG. 

QUAGLIA VENETA 

AL KG. 

ALI DI TACCHINO 

AL KG. 

FUSELLI E SOPRACOSCIA DI POLLO 
AL KG. 

PETTI DI POLLO INTERI 

AL KG. 


ACQUILONI DUCALE 
AL KG. GUSTI ASS. 


rl lil IRERECALO FINDUS 
GR. 300 PZ. 1 


PISELLINI LEE FINDUS 
GR. 750 

PATATE FIAMMIFERI PIZZOLI 
GR. 600 


PIZZA RISTORANTE CAMEO 
GUSTI ASS. 


PROSCIUTTO CRUDO BLU PRINCIPE 
DI SAN DANIELE AL KG. 


FORMAGGIO LATTERIA ENEMONZO 
STAGIONATO OLTRE 12 MESI AL KG. 


FORMAGGIO PECORINO CUORE ORGOSOLO 
AL KG. 
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PHILADELPHIA CLASSICA 
GR. 150 


o) 


ODERZO - MOTTA di LIVENZA - CORDENONS - PORTOGRUARO - S. STINO di LIVENZA - TREVISO - BUDOIA - JESOLO 


PAESE - CECCHINI di PASIANO - VILLOTTA di CHIONS - 


MASERADA sul PIAVE - SAN POLO di PIAVE - CEGGIA - 


S. LUCIA di PIAVE - BIBIONE - PONTE di PIAVE - CAPPELLA MAGGIORE - MEDUNA di LIVENZA - BUJA - PORDENONE 


D.J. LARREY 
Il medico 
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Argerich e Temirkanov, 
sublime semplicità 


«Per la Mitteleuropa 


futuro internazionale» 


Maestro Guidarini, com'è nato l’in- 
contro con la Mitteleuropa Orchestra? 

«Sono tornato da poco a vivere in Ita- 
lia dopo molti anni trascorsi all’estero. 
L’anno scorso sono stato contattato dal 
sovrintendente Massimo Gabellone e 
dalla sua équipe e sono rimasto molto 
ben impressionato dal lavoro che si sta 
facendo: è un gruppo molto interes- 
sante e l'orchestra ha un potenziale 
davvero particolare visti i diversi ele- 
menti culturali presenti all’interno. C'è 
poi stata una maggiore conoscenza 
quando sono venuto in Friuli». 

Quando? 

«Recentemente. Ho sentito suonare 
l'orchestra, avuto delle registrazioni e 
mi sono trovato molto bene con il 
gruppo. Per la verità pensavo che la co- 
sa iniziasse più avanti». 

Come concilierà i suoi impegni di 
direttore ospite con quelli di guida sta- 
bile della Mitteleuropa? 

«Per quest'anno ho cercato di orga- 
nizzare gli impegni qui in modo da po- 
ter avere una presenza continuativa. 
Già a marzo farò un primo programma, 
ad aprile due, poi anche in estate. Pur 
viaggiando — sarò spesso a Praga — riu- 
scirò ad essere anche qui. Dal 2018 po- 
trò dare la mia impronta più profon- 
da». 

Cosa l’ha colpita della Mitteleuropa? 

«Innanzitutto il fatto che in un pano- 
rama italiano in cui le orchestre sinfo- 
niche stabili sono sempre di meno, il 
progetto della Mitteleuropa, soprattut- 
to, in quest'ultima fase, mi è sembrato 
in netta contro tendenza e per questo 
desidero contribuire a svilupparlo». 

C'è stata la stabilizzazione degli or- 
chestrali, seppure con contratto di sei 
mesi all'anno. 

«Certo e questa è una cosa impor- 


a grandi ambizioni il nuovo direttore musicale 
della Mitteleuropa Orchestra, Marco Guidarini, 
musicista di statura internazionale con il quale 
l'orchestra regionale mira a fare il salto di qua- 


lità, dopo aver stabilizzato gli orchestrali. Obiet- 


tivo di Guidarini è aumentare il livello artistico 
per poter essere invitati all’estero ed inserire 
l'orchestra regionale nel circuito delle incisioni. 


tante: quanto sta accadendo in Friuli 
mi ha attratto. Le orchestre regionali 
italiane di una certa rilevanza sono tre 
o quattro. Nelle altre regioni o non esi- 
stono o sono nella situazione in cui era 
la Mitteleuropa prima del cambiamen- 
to. Le orchestre regionali dovrebbero 
essere la forza del paese, come avviene 
in Germania dove ogni Land ne ha una. 
C'è poi, come accennavo, uno specifico 
regionale molto interessante: il Friuli- 
Venezia Giulia comprende una serie di 
componenti culturali così diverse tra 
loro, anche dal punto di vista musicale, 
che diventano una ricchezza straordi- 
naria e collocano la Mitteleuropa Or- 
chestra in una tradizione austriaco da- 
nubiana, mitteleuropea appunto». 


Si riferisce ai musicisti presenti e 
all’area in cui esibirsi? 

«Sì. All’interno dell'orchestra c'è una 
ricchezza dal punto di vista della for- 
mazione musicale e artistica che po- 
trebbe veramente definire un'identità 
nel suono, nel fraseggio, nel modo in 
cui affrontare il repertorio». 

Che obiettivo si pone nel suo impe- 
gno con la Mitteleuropa? 

«Quest'anno servirà a conoscerci re- 
ciprocamente, capire fino a che punto 
possiamo innalzare non solo il livello 
artistico, ma anche la proposta. Mi pia- 
cerebbe molto aiutare questa orchestra 
a non avere solo 6 mesi di programma- 
zione, ma ad arrivare a 7-8-9 mesi di la- 
voro. Si tratta di lavorare ed innalzare il 


SPETTACOLO |sumrz 
«Vita Cattolica REL 


La carriera di Guidarini 


Ha una carriera inernazionale di alto livello Marco Gui- 
darini. Originario di Genova, diplomato in violoncello, si 
è avvicinato alla direzione d'orchestra diciottenne, spin- 
to da Claudio Abbado, conosciuto nell’Orchestra giova- 
nile europea. «E stato un incontro fondamentale - spie- 
ga Guidarini —: è stato Abbado a consigliarmi di prose- 
guire gli.Studi di direzione d'orchestra a Vienna». Qual- 
che anno dopo l'altro incontro fondamentale, con il di- 
rettore John Eliot Gardiner «che mi prese come suo assi- 
stente». Poi la carriera è decollata, portandolo a dirigere 
nei maggiori teatri del mondo: dal Metropolitan di New 
York alla Scala di Milano. Importantissimi poi gli 8 anni 
(dal 2001 al 2009) trascorsi come direttore dell’Orche- 
stra Filarmonica e di quella del Teatro dell’opera di Niz- 
za: «E stata un'esperienza arricchente sia per il reperto- 
rio (da Mahler a Brahms, Verdi) sia dal punto di vista 
gestionale». A Nizza ha anche fondato l'ensemble Apo- 
strophe, riferimento per la musica contemporanea. In 
questi giorni sta dirigendo all'Opera di Praga «Romeo e 
Juliette» di Gounod. A maggio sarà alla Scala, poi aprirà 
il Festival delle Notti bianche a S. Pietroburgo. A novem- 
bre dirigerà «Gianni Schicchi» a Buenos Aires. 


livello artistico». 

Quali i punti di forza di questo grup- 
po e quali quelli invece su cui c’è da la- 
vorare? 

«Mi sembra che trasparenza, brillan- 
tezza di articolazione e anche un certo 
virtuosismo di molti degli elementi 
possano essere ascritti tra le qualità in- 
negabili di quest'orchestra. Il problema 
di fondo è il non avere una continuità 
lavorativa». 

Su che tipo di repertorio intende 
puntare? 

«Il repertorio naturale per un’orche- 
stra come la Mitteleuropa (il gruppo 
stabile è composto da una trentina di 
orchestrali ndr.) è quello classico prero- 
mantico, quindi la scuola viennese: 


ROBERTO MEROI 
L'intervista immaginaria 
al senatore Tiziano Tessitori 


Mozart, Haydn, Schubert, buona parte 
di Beethoven. Tuttavia con questa for- 
mazione e con la qualità di suono e ar- 
ticolazione di cui parlavo prima, credo 
che terreno d'elezione sia anche il XX 
secolo neoclassico: quindi Stravinskij, 
Ravel, ma anche il ‘900 italiano. Ovvia- 
mente poi dovremo far fronte anche a 
richieste d’altro genere, ma l’imposta- 
zione di fondo deve andare in questa 
direzione». 

Qual è il primo appuntamento che 
la vedrà sul podio? 

«A marzo, al Teatro Verdi di Gorizia, 
con il primo concerto per pianoforte di 
Cajkovskij e la Patetica. È un program- 
ma che sembrerebbe andare in con- 
traddizione con quanto ho appena det- 
to». 

Richiede molti orchestrali «aggiun- 
ti» rispetto all’organico stabile. 

«Già, proprio perché necessita di 
molti aggiunti, un programma di que- 
sto genere non è nel codice genetico 
della Mitteleuropa. Però era già pro- 
grammato e sarà comunque una gioia 
farlo. Però è bene stabilire delle linee di 
condotta artistica che vadano nel senso 
di valorizzare lo “strumento” orchestra- 
le che abbiamo, ovvero il repertorio 
classico e quello del ‘900 storico». 

Dove le piacerebbe che la Mitteleu- 
ropa si esibisse? 

«Credo che, rivolgendosi a me, l’in- 
tenzione e la speranza sia quella di 
aprire un nuovo cammino per poter es- 
sere invitati anche in situazioni nazio- 
nali e internazionali di prestigio. E poi 
mi piacerebbe entrare in un circuito di 
registrazioni, magari con delle scelte di 
repertorio mirate. Vorrei che l'orchestra 
potesse avere un’ambizione interna- 
zionale». 

STEFANO DAMIANI 
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Un libro del medico Mauro Dorella svela un episodio sconosciuto accaduto nel quartiere udinese 
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Il 23 ottobre 1797, alle porte d Udine, 
l'esercito francese fece la prima 
dimostrazione dell’ambulance volante 


scritto da Blessing Okoedion con 


L MODERNO PRONTO soccorso è un'invenzione del 
chirurgo militare francese Dominique-Jean Lar- 
rey e nacque sui campi del quartiere udinese di 
San Gottardo, dove l’esercito guidato da Napo- 
leone Bonaparte era acquartierato, nel corso di 
un'esercitazione, il 23 ottobre 1797, pochi giorni 
dopo il trattato di Campoformido. 

È quanto svela il libro «Napoleone Bonaparte, 
Dominique-Jean Larrey e il Pronto Soccorso in 
battaglia. 23 ottobre 1797: “Codice rosso!” a San 
Gottardo in Udine» di Mauro Dorella (Campa- 
notto editore), che sarà presentato venerdì 17 
febbraio, alle ore 18, nella sala San Gottardo del- 
la parrocchia di San Gottardo (sotto l’asilo), in 
via Cividale, a Udine. 

Originario di Padova, Mauro Dorella è un me- 
dico dell'ospedale di Gemona - per anni impe- 
gnato proprio nel settore dell'emergenza - che 
alla professione affianca lo studio della storia 
sociale della medicina. Su tale argomento ha già 
pubblicato varie ricerche, tra cui quella sul me- 
dico udinese Francesco Maria Marcolini «Inci- 
dent report. La complicata vita di un medico 
udinese nel primo ‘800» (Campanotto, Udine, 
2015). 

Ora questa nuovo e interessante studio che, 
grazie ad una ricerca d'archivio approfondita, 
svela un aspetto inedito della storia della medi- 
cina, ma anche della 
storia della presenza 
napoleonica in Friuli. 

«La vita di Domini- 
que-Jean Larrey (1766- 
1842) - spiega Dorella 
- fu semplicemente 
straordinaria. In quali- 
tà di chirurgo militare 
partecipò a ben tren- 
tuno campagne intra- 
prese dall’armata fran- 
cese in ogni angolo 
d'Europa. Esponente 
della prestigiosa scuo- 


«Il moderno Pronto soccorso è un'invenzione del chirurgo 

militare francese Dominique-Jean Larrey e nacque sui campi 
del quartiere udinese di San Gottardo, dove l’esercito guidato 
da Napoleone Bonaparte era acquartierato» 


la parigina che ha elaborato una vera e propria 
rivoluzione nel campo della medicina, egli è 
considerato il padre indiscusso della traumato- 
logia bellica». 

Una figura ben nota, dunque, ma gli studi sul- 
la sua biografia, prosegue Dorella «hanno rele- 
gato in uno sfondo indistinto la sua permanen- 
za in Friuli nel semestre cruciale che intercorre 
tra il trattato preliminare di Leoben, di metà 
aprile 1797, alla firma del cosiddetto trattato di 
Campoformio, il successivo 17 ottobre». 

Nel suo libro, Dorella spiega che durante la 
campagna d’Italia, durata un anno e culminata 
con la presa di Mantova e l’invasione dei territo- 
ri della Serenissima, era emerso «il drammatico 
problema della preservazione dell’armata. Bo- 
naparte si ritrova ad affrontare la campagna ita- 
liana comandando uno sparuto esercito impe- 
gnato ad affrontare numerose battaglie campali 
e decine di scontri minori». 

La prassi, negli scontri campali, prevedeva 
che i feriti venissero lasciati sul campo e recupe- 
rati solo al termine della battaglia. In questo 
senso, il secolo della rivoluzione francese com- 
portò delle profonde innovazioni, sia per motivi 


I INTITOLA «IL CORAGGIO della li- 
bertà. Una donna uscita dal- 
l'inferno della tratta», il libro 


campagna d'Italia, di E. Detaille; a destra la chiesa di San Gottardo a Udine (foto di Daniele D'Arrigo). 


di efficienza dell'esercito, ma anche sulla base, 
scrive Dorella di un' «elaborazione culturale e fi- 
losofica propria dell'Illuminismo» che «ha ride- 
finito la considerazione della vita umana anche 
sul campo di battaglia». 

«Già nel primo anno della campagna renana - 
prosegue Dorella — Larrey aveva elaborato un si- 
stema di intervento per le prime cure e il prele- 
vamento dei soldati feriti dal campo di battaglia 
mentre si svolge il combattimento - ed è questo 
l'elemento assolutamente innovativo — attraver- 
so l’allestimento dell’unità di pronto soccorso 
durante le operazioni dell'avanguardia che è de- 
nominata “ambulance volante”». Alla base di ta- 
le innovazione c’era, tra l’altro, la convinzione, 
maturata da Larrey, dei vantaggi 
nell’amputare imediatamente gli 
arti feriti sul campo invece di 
aspettare. «Tale proposta, però — ri- 
corda Dorella - non totalmente 
condivisa anche dagli stessi chirur- 
ghi militari, era rimasta a un livello 
larvale, bloccata da impedimenti di 
tpo politico e amministrativo». 

Nei primi mesi del 1797, la pro- 
spettiva si riapre quando giunge in Italia il com- 
missario ordinatore in capo Villemanzy, voluto 
da Bonaparte per mettere in sesto l’armata che 
versa in condizioni logistiche e amministrative 
pessime. Così «con il pieno sostegno del com- 
missario e del generale in capo, Larrey riforma 
gli ospedali militari e istituisce scuole di chirur- 
gia nelle principali città dell’Italia settentrionale. 
Il suo impegno principale riguarda però l’istitu- 
zione dell’ambulance volante dell’armata che 
consta di ben 340 militari (chirurghi, infermieri, 
conducenti, figure di supporto) e una notevole 
quantità di vetture attrezzate e di materiale di 
supporto». In particolare, venivano utilizzate 
delle vetture a due e a quattro ruote, con so- 
spensioni, per il trasporto dei feriti. Larrey divi- 
de questo piccolo esercito di sanità in tre sezioni 
destinate a Milano, Padova e Udine. Responsa- 
bile di tutta l'operazione, si attribuisce la dire- 
zione dell’unità destinata a Udine e qui giunge il 
9 giugno in compagnia di VIllemanzy. 

Dorella ricorda che in Friuli, Larrey si occupa 
anche personalmente dell flagello del tifo petec- 
chiale da cui è devastato il territorio e si impe- 
gna anche per combattere la malattia del bestia- 


me, colpito da una forma virulenta di antrace e 
tale sforzo è pubblicamente riconsociuto dal 
Governo friulano. 

Per quanto riguarda l’«ambulance volante» il 
23 ottobre 1797, poco meno di una settimana 
dalla firma del trattato siglato a Villa Manin, 
«Bonaparte passa in rasse- 
gna delle truppe della divi- 
sione Bernadotte durante 
una giornata piovosa e cupa. 
È in tale occasione, svoltasi 
sui prati di San Gottardo, 
sulla riva destra del torrente 
Torre — dove erano stati re- 
cintati i prati destinati all’ac- 
cantonamento delle truppe 
- che la sezione udinese 
dell’ambulance volante ese- 
gue mirabolati evoluzioni 
davanti a Bonaparte». 

Di tale dimostrazione par- 
la Larrey stesso nelle sue 
memorie: «(Bonaparte) sem- 
brò soddisfatto della forma 
delle vetture ammortizzate, 
delle manovre che questa 
unità chirurgica eseguì da- 
vanti a lui e dell’organizza- 
zione miltare dei suoi com- 
ponenti». Il medico, però, 
non menziona San Gottar- 
do. D'altra parte, alcuni me- 
morialsti friulani (Carlo Cai- 
mo, Cintio Frangipane, Maf- 
feo Locatello) parlano delle 
manovre delle truppe tenu- 
tesi a San Gottardo, il 23 ot- 
tobre 1797, senza però par- 
lare dell’ambulance volante. Merito di Dorella è 
avere incrociato le fonti e individuato proprio in 
questi territori il luogo dove il Pronto soccorso 
nacque. 

Una scoperta che, tra l’altro, è particolarmen- 
te interessante perché sembra confermare un 
destino, o «genius loci» che questo territorio 
udinese ha avuto nella storia. San Gottardo, in- 
fatti, come ricorda nella postfazione del libro 
Giovanna Boscaino, fu sede a partire dal XV se- 
colo, di un monastero camaldolese cenobita, 
dedito all'accoglienza di poveri, viandanti e ma- 


Il libro di una giovane nigeriana 


stessa, la sua vita, la sua fede. Ritro- 


«Così sono uscita dall'inferno della tratta» 


incontra una donna pia, membro di 


rientata. Maman Faith mi introdu- 
ceva al mio nuovo la- 


ce 


lati, nel XVI secolo divenne un vero e proprio 
lazzaretto, per l'isolamento e la quarantena de- 
gli appestati. E durante la Prima guerra mondia- 
le ospitò il comando supremo italiano e un 
grande ospedale da campo da 400 posti letto. 
Aspetti che sono stati evidenziati anche in due 
mostre realizzate 
dalla parrocchia di 
San Gottardo, nel 
2014 e 2015. In 
questo senso, il li- 
bro di Dorella co- 
stituisce «un nuovo 
tassello del proget- 
to di valorizzazione 
del territorio da 
parte della comu- 
nità parrocchiale», 
afferma Daniele 
D'Arrigo, tra gli or- 
ganizzatori delle 
due mostre e che 
ha anche collabo- 
rato alla stesura del 
libro. 

A tale «genius lo- 
ci» di San Gottardo 
fa riferimento an- 


La scoperta sembra confermare un destino, 0 «genius 
loci» che questo territorio udinese ha avuto nella storia: 
lazzaretto nel XVI secolo, ospedale da campo nella 
Grande Guerra, oggi luogo d'accoglienza dei profughi 


che lo stesso Dorella, con un'interessante consi- 
derazione. Anche oggi, scrive l’autore, «San Got- 
tardo continua a vivere il suo ininterrotto rap- 
porto con la contraddizione tra vita e morte, 
violenza e cura, abbandono e assistenza: nella 
caserma Cavarzerani, dismessa dall'esercito ita- 
liano, sono raccolti i profughi e i rifugiati prove- 
nienti da quelle parti del mondo che sono molto 
meno fortunate della nostra. A essere generosi e 
prodighi ci si può anche rimettere qualcosa, ma 
non si sbaglia: mai». 

STEFANO DAMIANI 


che dovevo passare attraverso quel- 
l’esperienza del male per scoprire il 
vero bene. Per questo ringrazio Dio, 
perché quello che ho vissuto sulla 


Anna Pozzi, uscito di recente per le 
Edizioni Paoline (pagine 128, 13 eu- 
ro). 

In occasione della Giornata mon- 
diale di preghiera e riflessione con- 
tro la tratta di persone (8 febbraio), 
un libro-testimonianza carico di 
dramma e di speranza. Con la prefa- 
zione di Dacia Maraini e la postfa- 
zione di suor Rita Giaretta, respon- 
sabile di Casa Rut (Caserta). 

Blessing è una giovane donna ni- 
geriana, laureata in informatica, che 
cerca di costruirsi il suo futuro per- 
sonale e lavorativo a Benin City. Qui 


una delle tante chiese pentecostali 
che le dà lavoro, e un giorno le pro- 
pone di andare a lavorare per il fra- 
tello che gestisce dei negozi di infor- 
matica in Europa. Ma una volta arri- 
vata in Italia non c'è nessun negozio 
di informatica. C'è solo la strada. Si 
rende conto di essere stata venduta 
come una merce per il mercato del 
sesso a pagamento, come migliaia di 
altre donne nigeriane. Un inferno. 
Si ribella, fugge e denuncia. Viene 
portata a Casa Rut, a Caserta, dove, 
grazie all’accompagnamento delle 
suore orsoline, cerca di ricostruire se 


va dignità e libertà e ora 
è pronta a spendersi 
perché altre donne nige- 
riane trovino la forza e il 
coraggio di spezzare le 
catene di questa schia- 
vitù. Il 

Da questa volontà di 
denuncia e di riscatto, 
nasce il libro «Il corag- 
gio della libertà», in cui 
Blessing racconta la sua 
vicenda. Scrive Blessing: 
«Ero completamente 
stordita, incredula, impaurita, diso- 


CORAGGIO 


DELLA LIBERTA 


rispondere. 


voro e alla mia nuova 
vita in Europa. Una 
vita in strada. In quel 
momento ho saputo 
che ero finita nelle 
mani dei trafficanti. 
Che ero diventata la 
loro schiava. Come 
era potuto accadere? 
Nella mia testa si af- 
follavano tante do- 
mande. Ancora oggi 
non sono in grado di 


Ma ora sono convinta 


mia pelle mi permette ora di parlare 
e forse di liberare altre donne. Sono 
dovuta scendere nell’abisso per rina- 
scere a una vita nuova». 

Il testo, arricchito dalla prefazione 
di Dacia Maraini e dalla postfazione 
di suor Rita Giaretta, fondatrice di 
Casa Rut, è scritto a quattro mani con 
Anna Pozzi, giornalista e scrittrice, 
che si occupa da molti anni della 
tratta di persone e delle moderne 
schiavitù, e che firma all’interno del 
volume anche un approfondimento 
sul traffico e lo sfruttamento delle 
donne nigeriane in Italia. 


LA VITA CATTOLICA 


MERCOLEDÌ 8 FEBBRAIO 2017 


«<< 


Un grande friulano 


sitori» l'ultima fatica let- 
teraria di Roberto Meroi. 
L'opera verrà presentata ve- 
nerdì 10 febbraio, alle ore 
17.30, a Palazzo Belgrado. La 
relazione principale verrà svol- 
ta dal prof. Sandro Fabbro, 
docente di Pianificazione ter- 
ritoriale, di Politiche urbane e 
territoriali e di Tecnica Urbani- 
stica all'Università di Udine. 
Interverranno, oltre a Meroi 
stesso, anche il presidente del- 
la Provincia di Udine, Pietro 
Fontanini, l'assessore regiona- 
le alle Risorse agricole, Cristia- 
no Shaurli, il presidente del 
Comitato per l'autonomia e il 
rilancio del Friuli, Paolo Fonta- 
nelli. Il dibattito sarà modera- 
to da Roberto Pensa, direttore 
del settimanale «la Vita Catto- 


i intitola «Intervista im- 
maginaria a Tiziano Tes- 


ROBERTO MEROI 


Intervista immaginaria 


a 


TIZIANO TESSITORI 


Designgraf 


lica». 

Il giornalista scrittore friulano, 
che per il suo impegno sociale 
e culturale e per la sua appas- 
sionata attività giornalistica e 
culturale è stato insignito di 
numerosi attestati e premi, ri- 
prende con questo volume 
una ricca vena della sua pro- 
duzione letteraria, quella che 
riguarda l'impegno a suppor- 
to di un Friuli finalmente auto- 
nomo. 

Lo fa con una intervista imma- 
ginaria al senatore Tiziano 
Tessitori, nato a Sedegliano il 
13 gennaio 1895 e morto a 
Udine il 19 aprile del 1973. 
Nel 1921 diventa il più giova- 
ne deputato mai eletto in Ita- 
lia, all'età di appena 26 anni, 
nelle file del Partito Popolare. 
Il 29 luglio del 1945 fonda 
l’“Associazione per l'autono- 
mia friulana”. In ottobre ac- 
cetta l'invito ad iscriversi alla 
Dc per la quale è eletto depu- 
tato alla Costituente. Il 27 giu- 
gno del 1947, con l'emenda- 
mento Tessitori, la Costituente 
approva lo statuto speciale 
per la regione Friuli-Venezia 
Giulia: tutte le forze politiche 
friulane sono contrarie, per- 
ché temono che la specialità 
esponga la regione al pericolo 
di rivendicazioni slave; con 
Tessitori si schiera soltanto il 
Movimento di D'Aronco. Do- 
po l'elezione all'Assemblea 
Costituente, Tessitori ricopre 
le carica di senatore ininter- 
rottamente dal 1948 al 1972. 


COLLOQUIO CON ROBERTO MEROI, 
AUTORE DI LIBRO DEDICATO 
AL GRANDE SENATORE FRIULANO 


e oggi ci fosse Tessitori...» 


ggi per risollevare le sorti del Friuli ci vorrebbe «un politico abbastanza giovane, 
con tanta voglia di fare bene, consapevole dei valori del popolo friulano, un 
politico direi addirittura campanilista nel senso positivo del termine - sostiene 
Roberto Meroi -. Il giorno dei funerali di Tarcisio Petracco, l'8 gennaio 1998, 


CULIURA 


IL VOLUME SARÀ PRESENTATO 
VENERDI 10 FEBBRAIO 
ALLE 17.30 A PALAZZO BELGRADO 


nella sua omelia l'arcivescovo di Udine, monsignor Alfredo Battisti, disse che 
sarebbero bastati dieci o venti friulani come il professore per scuotere il Friuli e 
sollevarlo da una certa apatia e indifferenza che gli fa perdere la memoria del 
suo glorioso passato. lo dico che oggi come oggi ci accontenteremmo di averne 
quantomeno uno. Uno come Tiziano Tessitori». 


Di solito le interviste impossibili si fanno a personaggi 
dalla vita intensa e avventurosa, spesso accompagnati 
da un’aurea di mistero che appunto il colloquio vor- 
rebbe dipanare. Mi scusi se glielo dico, ma intervistare 
un politico in generale, e Tiziano Tessitori in particola- 
re, per quel che lo conosce il vasto pubblico non parti- 
colarmente esperto in questioni di storia politica e 
dell’autonomismo, non sembra proprio attagliarsi a 
questo identikit. Cosa l’ha entusiasmata del personag- 
gio, visto che nelle pagine del suo ultimo libro si avver- 
te una grande consonanza, una passione comune, tra 
intervistato e intervistatore? 

«Lei ha intuito in modo perfetto la grande consonan- 
za di vedute e la comune passione 
per la terra friulana che unisce me a 
Tiziano Tessitori. Entrambi siamo 
stati contagiati fin da bambini dal- 
l’amore sconfinato per il popolo friu- 
lano. Amore purtroppo non sempre 
compreso da alcuni. Tessitori è stato 
per me un personaggio leggendario, 
alla pari di Luigi Scrosoppi, il santo 
di Udine, e di Tarcisio Petracco, il 
“padre” dell’Università friulana, ad 
entrambi i quali ho pure dedicato un 
libro». 

Dal punto di vista delle tradizio- 
nali categorie politiche, Tessitori 
può essere “etichettato” come un 
moderato, come i politologi defini- 
rebbero uno Sturziano di ferro co- 
me lui. Il ritratto che ne fa lei, ha in- 
vece i colori accesi di una passione 
politica e civile fortemente incline 
al cambiamento, quasi “rivoluzio- 
naria” nelle finalità, anche se non 
nel metodo... Come legge questa ap- 
parente contraddizione? Era lui 
un'eccezione o la superficiale e vuo- 
ta dialettica politica dell’oggi impe- 
disce di percepire il vero significato 
di essere moderati? 

«Sono lieto che dal mio libro esca 
la figura di un Tiziano Tessitori “mo- 
derato-rivoluzionario”. Era infatti dotato di una sor- 
prendente rapidità di intuizione e pativa quando in- 
contrava sul suo cammino persone che non riuscivano 
a comprendere che quella proposta da lui era una buo- 
na causa, una strategia giusta da percorrere. Tessitori 
era probabilmente anche un sognatore, ma al tempo 
stesso è stato un uomo molto concreto, un uomo che 
ha subito aggressioni fisiche, che è stato bersaglio per- 
sino di attentati intimidatori. Nonostante ciò non si è 
mai tirato indietro». 

Qual è la più grande eredità che Tessitori ha lasciato 
al Friuli di oggi? Perché vale la pena approfondire il 
suo pensiero? 

«Il senatore Tessitori ha lasciato al Friuli la sua im- 
pronta di politico serio nel senso che la sua scelta di en- 
trare nel Partito popolare prima della guerra e nella De- 
mocrazia cristiana poi, non derivò da calcoli di oppor- 
tunità ma da una ben definita convinzione morale. Vale 
la pena approfondire il pensiero di Tiziano Tessitori e 
vale la pena approfondire il pensiero di Fausto Schiavi, 
di pre Checo Placereani, di Giuseppe Marchetti, di Gino 
di Caporiacco e di tanti altri friulani autentici che han- 
no amato profondamente la loro terra e la loro gente. 
La scuola dovrebbe iniziare questo percorso di appro- 
fondimento della storia locale partendo dal Patriarcato 
di Aquileia». 

Col senno di poi, dell’azione di Tessitori presso l’As- 
semblea costituente è stato maggiore il merito di aver 
evitato, accettando la Regione Friuli-Venezia Giulia, 
che i friulani fossero annessi ad un grande Veneto, o il 
demerito di non aver capito che il matrimonio con 
Trieste creava una situazione di conflitto destinata a 
durare per decenni? 

«Già all’inizio degli anni Venti, il professor Bindo 
Chiurlo andava sostenendo che il Friuli unito avrebbe 
potuto pesare e ottenere, nell’equilibrio nazionale, 
quanto di sua spettanza. Ben diversa sorte gli sarebbe 
toccata qualora ciascuna delle due Province di Udine e 
di Gorizia, (quella di Pordenone ancora non esisteva) 
fosse aggregata ad un'altra Regione, dove, come nel ca- 
so di Venezia e di Trieste, gli interessi fossero marittimi 
e commerciali, anziché agricoli e industriali. E avverti- 
va che il Parlamento regionale triestino o veneziano 
avrebbe legiferato soprattutto negli interessi di queste 


due città. L'idea di Tessitori a fine guerra era essenzial- 
mente la stessa che aveva avuto anche l'onorevole Giu- 
seppe Girardini alla fine del primo conflitto mondiale: 
ricostruire l’unità regionale friulana. Quando la politica 
italiana cominciò a spingere con l’obiettivo di dare un 
retroterra alla città di San Giusto, l'avvocato giocò la 
carta dello status particolare per il territorio triestino. 
Ma non fu ascoltato». 

Nella sua intervista immaginaria vediamo molte 
analogie tra il passato e oggi. Una di queste riguarda i 
problemi dell'economia e della disoccupazione. Oggi 
Tessitori che approccio proporrebbe alla questione? 

«Ai tempi della Costituente e delle discussioni in Par- 
lamento per l'istituzione delle Regioni a statuto specia- 
le, il dibattito poneva l’accento in parti- 
colare sulle popolazioni di lingua slava. 
Di lingua friulana praticamente non si è 
mai parlato. Erano momenti politici par- 
ticolarmente delicati e bisognava dimo- 
strare l'italianità di queste zone confina- 
rie. Tessitori però nella sua terra teneva i 
discorsi in friulano ed era presidente del- 
la Filologica friulana oltre che dell’Ente 
Friuli nel mondo. Penso che, potendo 
ancora incidere a Roma, lui si sarebbe 
fatto promotore di qualche legge di sal- 
vaguardia dei posti di lavoro per i parlan- 
ti la lingua friulana sulla falsariga del Sud 
Tirolo». 

Tessitori dava grande importanza alle 
organizzazioni sindacali, quelle “bian- 
che”, non marxiste, perché le riteneva 
espressione di classi sociali immutabili, 
mentre i partiti cambiano opinione a 
seconda del vento. Oggi, probabilmen- 
te, di fronte alle polemiche che dilania- 
no il grande sindacato “bianco” e la più 
generale difficoltà a rappresentare le 
aree più marginali e sfruttate del mon- 
do del lavoro, rimarrebbe interdetto? 

«Vero: lui presumeva che l’organizza- 
zione sindacale fosse un nocciolo indistruttibile e pen- 
sava che i partiti rappresentassero un fenomeno politi- 
co soggetto a tutte le mutevoli vicende parlamentari e 
io ritengo molto interessante questa lettura offerta da 
Tessitori. Tuttavia, già nei primi anni Venti, a sue spese 
dovette amaramente accorgersi che non tutto all’inter- 
no del sindacato procedeva come da lui auspicato e 
non gli restò altro che dare le dimissioni dalla presiden- 
za dell’Unione del Lavoro». 

Tiziano Tessitori e l'avvocato Agostino Candolini, 
presidente della Deputazione provinciale, per sostene- 
re l'esigenza di dare lavoro ai disoccupati giunsero an- 
che a convincere molti sindaci friulani, di diverse 
estrazioni politiche, a dare le dimissioni. Oggi, dove i 
politici sembrano più che mai attaccati alla poltrona, 
sembra fantascienza. Da dove traeva questa forza mo- 
rale la politica di allora rispetto all’oggi? 

«Altri tempi, altri uomini. Nella prefazione al mio li- 
bro, il giornalista Toni Capuozzo ha scritto che in quegli 
anni vi era sì una politica totalizzante ma che non pre- 
vedeva, nemmeno nei momenti più difficili, odio e ran- 
core e che confinava gli scontri nel terreno delle ideolo- 
gie, delle scelte politiche, risparmiando il rispetto delle 
persone. Era la politica nel suo senso più alto. Era. 

Tessitori è senza dubbio un politico di alta matrice 
cattolica. In che modo la fede cristiana plasma il suo 
agire? Da quali radici spirituali trae la sua capacità di 
essere fedele alla sua coscienza ma sempre aperto al 
dialogo con altre culture politiche, come quella socia- 
lista? 

«La formazione cristiana avuta in Seminario con in- 
segnanti del calibro di don Giuseppe Ellero e monsi- 
gnor Pio Paschini, la sua adesione alle Leghe bianche e 
il suo avvicinamento al Partito popolare di don Sturzo, 
hanno fatto sì che il cattolico Tessitori abbia imparato 
presto il rispetto per il prossimo. Fu aperto al dialogo 
con altre organizzazioni politiche, tra le quali, in un pri- 
mo momento, con il Partito fascista». 

Di Tessitori colpisce anche la lungimiranza, il suo 
guardare al Friuli in un'ottica di lunghissimo periodo 
che esce dalle ristrettezze del mero domani. Ad esem- 
pio si occupa di bassa natalità, non solo con un impe- 
gno personale (era padre di 4 figli) ma invocando aiuti 
alla genitorialità delle classi più povere. Cosa direbbe 
oggi vedendo la totale inazione della politica di fronte 
a proiezioni demografiche che mettono fortemente in 
dubbio la sopravvivenza dei Friulani come popolo? 


«In Friuli siamo in presenza di un calo demografico 
pesante e all'orizzonte non appaiono segnali di auspi- 
cate inversioni di tendenza, specie se si considera l’al- 
tissima percentuale di disoccupazione giovanile e il 
perdurare della crisi economica. C'è da interrogarsi su 
quale futuro potrà avere il popolo friulano se la Regione 
non sosterrà economicamente chi accetta la sfida di 
mettere al mondo delle creature. Pensare alle proble- 
matiche, in tutte le loro sfaccettature, in un'ottica di 
lunghissimo periodo dovrebbe essere un punto fermo a 
tutti i livelli amministrativi, in Friuli come in Italia. Di 
fronte alla totale inazione della politica in fatto di dena- 
talità in Friuli, Tessitori alzerebbe in alto la mano, come 
era suo gesto caratteristico nei suoi comizi e dentro le 
aule di giustizia, e alzerebbe nuovamente forte la vo- 
ce!» 

Tessitori sembra anticipare anche una risposta al- 
l'ondata di centralismo che oggi colpisce la politica 
nazionale e regionale. Non solo postula uno Stato leg- 
gero, ma anche una Regione che non fa amministra- 
zione, ma soprattutto indirizzo politico. Da dove trae- 
va queste sue convinzioni? 

«Lui era dell'avviso che l’ente regionale avrebbe do- 
vuto essere considerato come organo sostanzialmente 
politico e non amministrativo, nel senso che per mezzo 
dello Stato l’amministrazione avrebbe dovuto essere 
coordinamento, sintesi, integrazione. Allo Stato si sa- 
rebbe potuto attribuire la direzione generale della cosa 
pubblica all’interno e nei 
rapporti con l’estero; lo stu- 
dio, la preparazione e l’attua- 
zione delle grandi provviden- 
ze sociali; la formulazione e 
l'applicazione delle leggi civi- 
li e penali di efficacia nazio- 
nale; la raccolta e l’erogazio- 
ne del denaro pubblico ne- 
cessario per i grandi servizi 
utili alla collettività. Tutto il 
resto avrebbe dovuto andare 
parte alla Regione, parte al 
Comune. In definitiva erano i 
concetti espressi da don Luigi 
Sturzo. Si pensava, giusta- 
mente, che il compito di una 
Regione sarebbe stato princi- 


Cosa penserebbe oggi? «Cessate le competenze delle 
vecchie Province, adesso spetta ai 200 sindaci del Friuli 

il compito di fare politica con la P maiuscola. Soltanto 
dalla loro compattezza e decisione il Friuli potrà salvarsi» 


palmente quello di legiferare. Oggi, a seguito della can- 
cellazione dei quattro enti provinciali, la Regione avoca 
a sé quasi tutte le competenze: dalla viabilità ai traspor- 
ti pubblici locali, dall’istruzione all'ambiente e altro an- 
cora. Così facendo, vengono accentrate tutte le compe- 
tenze a Trieste mettendo ulteriormente in crisi le am- 
ministrazioni comunali dell'intero Friuli». 

Tessitori si occupa anche di collegi elettorali per di- 
fendere i diritti dei friulani. Allora si trattava di modi- 
ficare dei collegi in comune con il Veneto che natural- 
mente favorivano il vicino più forte. Oggi come bolle- 
rebbe i collegi nati dall’Italicum che dividono il Friuli a 
vantaggio di Trieste? 

«Allorquando nell’estate del 1958 prima i comunisti 
e poi i socialisti presentarono a Roma le loro proposte 
per lo statuto regionale contenenti l'istituzione della 
Provincia di Pordenone e la fissazione del capoluogo 
regionale a Trieste e non più a Udine, uno dei pochi che 
si accorsero dell'inganno fu il democristiano Faustino 
Barbina. Lui denunciò una situazione inversa da quella 
di partenza ottenuta mediante un lento lavorio in sor- 
dina. È un po’ quello che avviene anche adesso: alcuni 
politici friulani si baloccano e intanto gli scaltri triestini 
raggiungono i loro scopi. Tessitori si opporrebbe deci- 
samente alla divisione del Friuli-Venezia Giulia in due 
collegi elettorali. Dov'è finita l’unità regionale sbandie- 
rata ai quattro venti per oltre mezzo secolo?» 

L'assetto istituzionale ideale per Tessitori non com- 
prendeva le Province. Egli vedeva una Regione di indi- 
rizzo politico e l'’amministrazione attribuita ai Comu- 
ni. In questo senso, la per tanti versi deprecabile rifor- 
ma Panontin che ha introdotto le Uti potrebbe essere 
un passaggio necessario verso “un Friuli più friulano”, 
ad esempio attribuendo delle competenze reali all’As- 
semblea dei sindaci della comunità linguistica friula- 
na? 

«Temo che così non sarà. L'Assemblea della Comuni- 
tà linguistica friulana già esclude una parte di comuni 
del Friuli storico. Secondariamente, al momento non vi 
hanno aderito nemmeno tutti i Comuni dichiaratisi uf- 
ficialmente friulanofoni. Ritengo che l’Assemblea si oc- 
cuperà più di cultura che non di politica. Tuttavia, ces- 
sate le competenze delle vecchie Province, adesso spet- 
ta ai duecento sindaci del Friuli il compito di fare poli- 
tica con la P maiuscola. Soltanto dalla loro compattez- 
za e decisione il Friuli potrà salvarsi». 

INTERVISTA A CURA DI ROBERTO PENSA 
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TEMIRKANOV E ARGERICH 
Indimeticabili. Sabato 
l'orchestra di Liverpool 


Hanno accetta- 
to di buon gra- 
do, la pianista 
i Martha Argerich 
e il direttore Yu- 
ri Temirkanov, 
di farsi fotogra- 
fare insieme 
(nella foto; a pag. 27 disegnati da Gianni 
Di Lena) e di firmare autografi agli ap- 
passionati che li aspettavano fuori dal 
Giovanni da Udine, al termine del con- 
certo, con la Filarmonica di S. Pietro- 
burgo, che ha mandato in visibilio il 
teatro udinese il 6 febbraio. Una sem- 
plicità di modi che fa il pari con quella 
dimostrata nell'eseguire il programma: 
perfezione esecutiva proposta con una 
naturalezza che pare sgorgare senza 
sforzo. Il centinaio di elementi dell’Or- 
chestra sembra un’unico esecutore che 
neppure guarda il direttore, al quale, 
però, basta un movimento delle dita 
per far cessare il suono o farlo crescere, 
con un impasto sonoro sontuoso e vel- 
lutato, sia nelle due suite da «Sparta- 
cus» di Khaaturian (tripudio di energia 
e colori), sia nelle dolorose asprezze 
della Quinta Sinfonia di Sostakoviè (in- 
dimenticabile il respiro del «Largo»). 
Applausi e grida di «bravo» anche per il 
bis, sempre di Prokof'ev («Amoroso» da 
«Cenerentola»). Tocco leggerissimo, 
traendo dallo Steinway un timbro di 
cristallo e risonanze come di lamine 
metalliche è quanto ha sfoggiato Arge- 
rich nel Terzo concerto di Prokof'ev. 
Tutto sembra fatto senza sforzo, anche 
le note ribattute dello spettacolare bis: 
la Sonata k141 di Scarlatti. Sabato 11 
febbraio nuova serata da non perdere, 
con la Royal Liverpool Philarmonic Or- 
chestra che si esibirà sotto la guida del 
suo direttore principale Vasily Petrenko, 
con il giovane e talentuoso artista au- 
stro-persiano Kian Soltani come solista 
nel Concerto per violoncello e orche- 
stra di Edward Elgar. In programma an- 
che i quattro Interludi Marini da «Peter 
Grimes» di Benjamin Britten e le spetta- 
colari Danze sinfoniche di Sergej Ra- 
chmaninov in prima esecuzione al Gio- 
vanni da Udine. 

STEFANO DAMIANI 


ARTECSPETTACOLO 


Al Giovanni da Udine ricordo di Castiglione a un mese dalla morte 
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«Geniale uomo di teatro» 


RANO VERAMENTE numerosi 
gli amanti del teatro ac- 
corsi lunedì 27 gennaio al 
Giovanni da Udine per un 
ricordo a più voci di Ro- 
dolfo Castiglione, il padre del tea- 
tro in Friuli, deceduto lo scorso di- 
cembre. Ad organizzare l’incontro 
Angela Felice, direttrice del Teatro 
Club, e Giuseppe Bevilacqua, di- 
rettore artistico del Teatro Giovan- 
ni da Udine. Un atto di ricono- 
scenza per un «gentiluomo del tea- 
tro» la cui figura campeggiava sce- 
nograficamente sul palcoscenico 
nella foto del 2015: un vero signore 
d'altri tempi, ironico ed elegante 
con il suo mezzo sorriso. A Rodolfo 
Castiglione sarà intitolata una del- 
le sale del teatro, così ha promesso 
Paolo Vidali, presidente della Fon- 
dazione Giovanni da Udine; un ri- 
conoscimento, purtroppo postu- 
mo, per una personalità che dal 
nulla aveva creato la cultura tea- 
trale in città. 

Era nato a Udine il 25 gennaio 
1927 da famiglia socialista: il fratel- 
lo Silvano, morto nei lager, e il pa- 
dre erano stati deportati in Germa- 
nia, era fratello del senatore Fran- 
co. La sua attività nel campo cultu- 
rale cominciò nel 1946 quando co- 
stituì il Circolo Udinese del Cine- 
ma e fondò con Tiziano Cautero il 
Teatro Sperimentale Udinese. Ne- 
gli anni Cinquanta, Castiglione 
promosse il Piccolo Teatro «Città di 
Udine», di cui divenne regista e di- 
rettore, iniziando una intensa atti- 
vità di attore, testimoniata nella 
serata anche da due rari filmati, tra 
cui uno relativo alla prima rappre- 
sentazione di «I Turcs tal Friùl» 
(1976) di Pierpaolo Pasolini nella 
Chiesa di S. Lorenzo a San Vito al 
Tagliamento. Nel 1960 si deve a Ca- 
stiglione la costituzione del Teatro 
Club, nato per creare un movi- 
mento di opinione in grado di do- 
tare Udine di un teatro. Nel 1970, 
grazie alla collaborazione tra Casti- 
glione, Ciro Nigris e l'architetto 
Gianni Avon, a Udine si inaugurò il 
Teatro delle Mostre con lo spetta- 
colo «Le smanie per la villeggiatu- 


. II PANORAMA DELLE MOSTRE 
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Nella foto: Rodolfo Castiglione. 


ra» di Goldoni, per la regia di Ro- 
dolfo Castiglione. Da quelmomen- 
to questa fu la sede teatrale udine- 
se, con una serie di stagioni in ab- 
bonamento con più di 2.500 abbo- 
nati. Gli appassionati di teatro era- 
no numerosi e i tempi maturi per 
dotare la città di un teatro comu- 
nale, una battaglia che vide Casti- 
glione ancora in prima linea fino 
all’inaugurazione nel 1997 del Tea- 
tro Nuovo Giovanni da Udine, dove 
Castiglione assunse la direzione 
della stagione di prosa e la carica 
di sovrintendente dal 2000 al 2007. 
Poi si ritirò con discrezione. La 
morte l’ha raggiunto il 4 dicembre 


Sergio Mazzola, sculture 
e gioielli dai Longobardi ad oggi 


all'artigianato, ha detto Giuseppe 

Morandini Presidente della Cassa 
di Risparmio presentando la bella mo- 
stra del Maestro orafo allestita nel salo- 
ne centrale della Banca, nell’ambito del- 
la rassegna Artisti Contemporanei a Pa- 
lazzo - «Sergio Mazzola. Generazioni 
orafe. Dai Longobardi...ad oggi», Cassa 
di Risparmio del Friuli Venezia Giu- 
lia, salone della sede di Udine, via Del 
Monte n.1, fino al 18/02, lunedì-venerdì 
8.05/13.30 e 14.30/20, sabato 9/13.) 83 
anni vissuti con l'entusiasmo di un 
bambino, opere in continua evoluzione 
nate dal suo insegnamento, assimilato e 
proseguito dalle figlie Clarice e Paola, 
che l'hanno trasmessa ai nipoti Dario e 
Marta. Una bottega, quella di via Cisis 
26, nel senso tradizionale del termine, 
dove gioielli e statuine fuse sono frutto 
di un lavoro e di una passione condivisa 
e dove si realizzano pezzi unici e piccole 
tirature, tutte rappresentate nelle bache- 
che della mostra. 

Nel grande salone sono esposte alcu- 
ne grandi sculture colorate dall’intelaia- 
tura in legno e polistirolo, rivestite con 
rete plastica e dalle superfici lisce e com- 
patte: Ciclista longobardo, Spadone, 
Callisto, Falcone già esposte a Cividale. 
In questo allestimento è possibile però 
fare immediati confronti tra i gioielli e le 
sculture, che spesso ne derivano con 
proporzioni molto maggiori. È il caso 


Ss ERGIO MAZZOLA è un artista prestato 


della preziosa Civetta in oro e resine che 


si accoppia con la statua Falcone che vi 
guarda con il suo occhio tondo dalla pa- 
rete, oppure del pendaglio in argento 
speculare quasi allo Spadone, una inte- 
razione tra scultura e gioiello, che parte 
dal disegno e dalla padronanza delle di- 
verse tecniche. 

È lo stesso Mazzola a spiegare l’evolu- 
zione della sua oreficeria oltre al rappor- 
to con l’arte longobarda, che ora com- 
pare sotto forma di intrecci e nodi di Sa- 
lomone, linee curve che ha pensato di 
raddrizzare e ricomporre in gioielli a gri- 
glia e a pettine. L'artista fa una distinzio- 
ne tra l’oreficeria in cui è predominante 
l'aspetto decorativo, i materiali preziosi, 
oro e gemme, la lavorazione perfetta e 


gli ultimi gioielli creati dalla bottega, 
«orientati al plasticismo, alla terza di- 
mensione, alla volumetria e quindi ri- 
producibili in grandi dimensioni...ades- 
so curo l'aspetto scultoreo, ricerco l’es- 
senzialità di forme e materiali non ne- 
cessariamente preziosi, ossi, sassi, resi- 
ne». Questi gioielli, come la Civetta, so- 
no sculture da indossare, opere d’arte a 
complemento dell'eleganza della perso- 
na, che diventa una specie di parete di 
museo in carne ed ossa. La produzione 
della botteca Mazzola, gioielli e sculture, 
raggiunge sempre un alto livello artisti- 
co, solo «quando si è raggiunta la quali- 
tà, ne consegue il successo commerciale 
e di pubblico», puntualizza Mazzola. 
GABRIELLA Bucco 


2016. La famiglia ne ha rispettato 
la volontà di darne comunicazione 
solo ad esequie avvenute. 

Durante la commemorazione 
sono stati numerosissimi gli inter- 
venti che hanno evidenziato la vi- 
vacità culturale di Castiglione. A 
nome della famiglia, Andrea Casti- 
glione ha evidenziato il coesistere 
della dimensione pubblica e priva- 
ta, in cui un ruolo importante ebbe 
la moglie Maria Grazia, anch'ella 
attrice e appassionata di teatro. 
L'assessore comunale alla Cultura, 
Federico Pirone, ha riassunto il 
pensiero di molti definendolo «un 
intellettuale che ha sempre ante- 


Flagogna - stazione 


Le altre mostre 
della settimana 


eEX LIBRIS DI WALTER VALENTINI 

Gorizia - Galleria d’arte Mario Di iorio, via Mameli, 45 
Fino al 25/02, mar-ven 10.30-18.30; sab 10.30-13 
eLA MEMORIA DELLA RICOSTRUZIONE 
Cercivento di sotto - Cjase cjandin. Fino 25/02, tutti 

i giorni 15-17, sab-dom 10-12; 15-17 

eMAURIZIO SPANGHERO. INCISIONI SU LEGNO 
Monfalcone - Caffè storico Carducci, via Duchi d'Aosta 
Fino 16/02. Mar-dom 7.30-22.30 

eSTAZIONI E PAESAGGI SULLA SACILE GEMONA 


Fino al 12/03; sab-dom 10.30-12.30; 15-17 
eACQUERELLI DI GERMANA SNAIDERO 

Cividale - chiesa S. Maria dei Battuti È 
Fino al 26/2. Ven 15-18; sab-dom 10-13; 15-18. 


LA VITA CATTOLICA 


MERCOLEDÌ 8 FEBBRAIO 2017 


posto il bene pubblico dei cittadini 
alle sue esigenze personali». Tanto 
è vero che, pur ricoprendo nume- 
rosi incarichi pubblici, continuò a 
svolgere la sua professione di com- 
mercialista. Anche Gianni Ortis, 
già presidente del Teatro Club, ha 
evidenziato come Castiglione in- 
tendesse il teatro come servizio 
pubblico, sul modello del Piccolo 
Teatro di Milano. In particolare ha 
messo in risalto le abilità gestionali 
di Castiglione, noto nell'ambiente 
teatrale come «il Ragioniere»: a un 
aumento dei contributi regionali, 
preferì infatti la stipula di una fide- 
iussione da parte della Regione nei 
confronti dell’Ert, che così ebbe un 
forte potere contrattuale poiché le 
compagnie erano pagate rapida- 
mente ed erano contente di venire 
in regione. A tale proposito anche 
Antigono Frangipane ha ricordato 
i bilanci in attivo e i numerosissimi 
abbonati. 

Il regista Franco Però, direttore 
del Teatro Stabile del Friuli-Vene- 
zia Giulia, e Alessandro Malcangi 
presidente dell’Ert concordi riten- 
gono geniali il decentramento e la 
costituzione di un circuito teatrale, 
promossi da Castiglione, che con 
pazienza e pacatezza ha aperto il 
teatro al territorio friulano. Clau- 
dio de Maglio ha ricordato l’inven- 
zione del palio studentesco, i cui 
spettacoli venivano spesso inseriti 
nel cartellone, e la promozione dei 
giovani artisti del territorio, tra i 
quali lo stesso Bevilacqua, Massi- 
mo Somaglino e un giovane Marco 
Paolini. Aveva una grande cono- 
scenza del pubblico, che cercava di 
accontentare, affinandone nel 
contempo i gusti, poiché conosce- 
va anche gli aspetti gestionali e 
tecnici del fare teatro. Divertenti 
sono stati i ricordi degli attori, dal- 
le lunghissime telefonate e antica- 
mere al cioccolatino al caffè fatto 
letteralmente esplodere sui vestiti. 
Certamente la sua eredità più 
grande è l'archivio di 15.000 pezzi, 
donato all’Ert e consultabile trami- 
te appuntamento. 

G.B. 


LA VITA CATTOLICA 


MERCOLEDÌ 8 FEBBRAIO 2017 


Miercus 8 
S. Jaronim Emliani 

jo IA RR RO AIN 
S. Polonie di Rome 

Vinars 10 
S. Silvan vescul 


Sabide 11 
La Madone di Lourdes 


Domenie 12 
S. Damian di Rome 


Lunis 13 
Ss. Foscje e Maure 


Martars 14 
S. Valantin 


Il timp 
Tante umiditàt 
e neveadis in mont 


PaAGJINE FURLANE 


Il proverbi 
Se al svinte a Sant Valantin, 
cuarante dîs nol à fin 


Lis voris dal mès 
AI è il moment di cerpî lis rosis 
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Ai 8 al jeve aes 7.17 
e al va a mont aes 17.24 


La lune 
Ai 11 lune plene 


lis GNOVIS 


L'apel di Paolo Vidali, diretòr dal Fonts regjonal pal audiovisif, 


== 


UDIN 
Cerimonie di donazion dal archivi 
Garzoni ae Filologjiche 


Martars ai 14 di Fevràr, aes 6 
sore sere, tal Salon dal Gjistiel 
di Udin si tignarà la cerimonie 
di donazion dal font di Luigi 
Garzoni (te foto) di Adorgnan 
di bande de famee dal mestri 
ae Societàt filologjiche furlane. 
Par memoredlu e par meti a 
disposizion de coletivitàt e dai 
studiòs dut chest patrimoni, la 
famee Garzoni à sielt di donà dut il font ae Socie- 
tàt filologjiche, che lu conservarà inte sò sede. 
Cheste iniziative e cole juste tai 45 agns de muart 
di Luigi Garzoni, nassùt a Tresesin tal 1960 e 
muart a Cjassà ai 14 di Fevràr dal 1972, e a pòcs 
dîs che nus à lassàts, il prin di Fevràr di chest an, 
il cont Giuseppe Garzoni, fi dal mestri, che si è 
une vore impegnàt a pro de donazion dal font e 
che al vignarà memoreàt in ocasion de cerimo- 
nie. Garzoni al fondà e al direzè in tancj lùcs de 
regjon prestigjòs grups corài, come la coràl di Vi- 
le Santine, i Cjantòrs di Comelians, la Academie 
polifoniche dal F.A.R.I. e tal 1945, tornàt de vue- 
re, «| Cjantòrs dal Friùl», che al direzè fin tal 1970 
fasint concierts in dute Europe. L'archivi Garzoni 
al racuei la testemoneance de ativitàt e de opare 
di Luigi Garzoni intun timp sù par jù di 60 agns. 
Si divît in tré parts: i manuscrits musicài e poetics- 
leteraris, la part enciclopediche e lis copiis des 
oparis. L'archivi al pant l’impegn di Garzoni inte 
ricercje, conservazion, trascrizion e adatament 
dai motîfs musicài locài, inte composizion des 
oparis musicals sedi su tescj propris sedi su tescj 
de liturgjie o di poetis furlans, talians e classics, 
inte partecipazion a events musicài locài, nazio- 
nài e internazionài, inte costituzion di un archivi 
gjeneràl enciclopedic indrecàt ai interès de sò 
produzion musical e leterarie. Il program de ceri- 
monie al previòt la relazion dal mestri David Gio- 
vanni Leonardi («Une cjalade al percors composi- 
tîf dal mestri Garzoni»). Daspò al sarà l’intermiec 
musical dal sopran Vilma Ramìrez Alvarez cun 
acompagnament dal stes Leonardi. Il nevòt dal 
mestri, Daniele Garzoni di Adorgnan, al fevelarà 
dal archivi e de famee Garzoni e in fin il Grup co- 
ràl «I Cjantòrs dal Friùl», direzàt dal mestri Fran- 
cesco Zorzini, al cjantarà tocs compondts dal 
Garzoni. La iniziative e je patrocinade dal Comun 
di Udin e e viòt la colaborazion de Union socie- 
tàts coràls dal Friùl-Vignesie Julie. 


LISTIZE 
«Domani», il documentari 
dal cambiament pussibil 


Te suaze di «In File», rassegne organizade de as- 
sociazion culturàl Colonos, domenie ai 12 di Fe- 
vràr, aes 5 sot sere, tal auditorium comunàdl di Li- 
stize al vignarà proietàt «Domani», film-docu- 
mentari di Cyril Dion e Mélanie Laurent. Daùr de 
publicazion di un studi che al anunciave la dispa- 
ride pussibil di une part de umanitàt di chi al 
2100, i doi autòrs francés a àn tacàt un viac emo- 
zionant ator pal mont par scuvierzi lis causis di 
cheste catastrofe, ma soredut cemUt evitàle. Di 
un scandai di une schirie di esperiencis inovativis, 
che a son stadis fatis in chest ambit, come la agri- 
culture, la energjie, la urbanistiche, la economie e 
la istruzion, e ven fùr une otimistiche sburtade 
pal cambiament, tacant di cumò. 


par une buine presince de lenghe furlane tal servizi public radiotelevisif 


Te foto, tacant 
di man campe: 
Paolo Vidali, 
Lorenzo Fabbro 
e Guido Corso 
ae presen- 
tazion 

dal progjet 
Int/Art, 

ai 6 di Fevràr, 
te sede 

de Regjon 

a Udin. 


«In Rai tant che il sloven» 


Il diretòr de sede Rai dal Friùl-V.]., Guido Corso: 
«No ai nissune gnove. Lis robis si decidin a Rome». 
Vidali: «Il probleme al va frontàt a livel politic» 


O «CAPÌS CEMOT mai 
che no si sedi rivàts 
ancjemò a dà un 
spazi just ae lenghe 
furlane tal servizi 
public radiotelevisîf!». A fevelà, 
te suaze de presentazion dal 
progjet Int/Art (indi din cont tal 
articul chi sot), al è Paolo Vida- 
li, diretòr dal Fonts regjonàl pal 
audiovisîf. «Al è rivàt il moment 
che il spazi pal furlan al sedi al- 
mancul ecuivalent a chel pal 
sloven», al à zontàt. Cemàt dài 
tuart? Ma cuant sucedaraial? Il 


diretòr de sede Rai dal Friùl-Vi- 
gnesie Julie, Guido Corso, an- 
cje lui ae presentazion, i à ri- 
spuindùt a Vidali: «No ai nissu- 
ne gnove. Sperìn che alc al cam- 
bi cul prossim contrat di servizi 
tra Ministeri des Comunica- 
zions e Rai», al à dit, preocu- 
pantsi di marcà che la Rai regjo- 
nàl e fàs di plui des 90 oris l'an 
di trasmissions radiofonichis 
par furlan previodudis de con- 
venzion in vore, stant che e tra- 
smet produzions televisivis in 
lenghe (tant che i documentaris 


di Int/Art): «Al è just e dovùt fàlu 
— al à mutivàt —, cun di plui che 
a son produzions di cualitàt». 
Po ben, o vin ancje di dîi grazie 
ae Rai! 

Ma devant dai oblics di legs 
(la leg 482/1999, che e tutele lis 
minorancis linguistichis stori- 
chis, e il regolament pe metude 
in vore de stesse lec, là che si 
spieghe cun clarece cemùt che 
si à di «sigurà lis cundizions pe 
tutele des minorancis»), dai 
apei de Comission di vigjilance 
su la Rai, dai impegns interna- 
zionài che a divegnin de ratifi- 
che de Convenzion cuadri pe 
protezion des minorancis na- 
zionàls, dal riclam di bande dal 
Consei de Europe, ce si aial di fà 


par viodi garantidis lis trasmis- 
sions televisivis e radiofonichis 
in lenghe furlane, a tacà di un 
gjornàl radio e di un telegjornàl? 
«Lis robis si decidin a Rome, 
nò o podìn dome segnalà lis 
esigjencis dal teritori», al à dit 
Corso. E Vidali: «Il probleme al 
va frontàt e risolta livel politico». 
Fin cumò, però, la vòs dai ra- 
presentants dal Friùl a Rome, 
ma ancje a Triest, nus è parude 
ben plui che debile. E i risultàts 
si viodin. Intant i citadins fur- 
lans a continuin a paià ae azien- 
de di Stàt il «canone», cence 
viodi siguràts i lr dirits in tier- 
mins di informazion inte lòr 

lenghe. 
ERIKA ADAMI 


I documentaris di Int/Art su Rai3 dai 12 di Fevràr. La identitàt 
linguistiche cjantade e sunade dai artiscj furlans emergjents 


E VUELIAL DÎ JESSI artiscj zovins inte 
provincie europeane? Trop isal com- 
plès esprimi la proprie creativitàt in- 
tune lenghe minoritarie? La lenghe 
puedie determinà une divierse sensibilitàt 
artistiche? Cemùt si cumbinino lis propriis 
lidrîs culturàls cul bisugn di contaminazion 
e di inovazion? Ve cualchidune des doman- 
dis che il progjet Int/Art - serie di 15 docu- 
mentaris curts di 13 minùts ognidun, direts 
dal regjist udinès Dorino Minigutti — al vàl 
cirî rispueste. Int/Art al vùl stimolà une ri- 
flession su la influence e sul ràl che la identi- 
tàt linguistiche e culturàl a àn pai zovins 
creatîfs intes diviersis dissiplinis artistichis. 
Il progjet, fat de societàt Agherose di Udin 
(un team di professioniscj de comunicazion 
audiovisive) cul contribàt de Agjenzie regjo- 
nàl pe lenghe furlane e dal Fonts regjonàl pal 
audiovisîf, si articole in tré seriis di cinc pon- 
tadis: musiche, arts visivis, scriture, teatri e 
danze. La prime serie e à tant che protago- 
niscj i musiciscj des ultimis gjenerazions, ra- 
presentants di gjenars musicài che a cumbi- 
nin plui elements di interès, che a spaziin dal 
virtuosisim esecutîf ae origjinalitàt dai tescj; 


de vocazion a contà la proprie tiere ae capa- 
citàt di strissinà il public dilunc des presta- 
zions. 

«Il progjet di Int/Art al rapresente une des 
otimis produzions che, confermant il snait 
creatîf e la alte professionalitàt dai produtòrs 
indipendents furlans, la Arlef e à podùt sosti- 
gnî intal ultin periodi - al dîs Lorenzo Fab- 
bro, president de Agjenzie —. I ponts di fuarce 
di cheste serie di documentaris, pensàts sedi 
pe television che pal web, a son la contem- 
poraneitàt dai temis e des storiis contadis, 
cun al centri zovins, art, creativitàt, lenghis e 
teritori. Int/Art al è un progjet che o poda- 
ressin definî glocal, furlan pe lenghe veicolàr, 
ma internazionàl pai temis e pe puartade di- 
vulgative, che dal sigùr al sarà preseàt ancje 
fàr dal Friùl». 

«La poie ai progjets in lenghe furlane - al 
zonte il diretòr dal Fonts regjonàl pal audio- 
visîf, Paolo Vidali — al è dal dut in linie cui 
compits dal Fonts che a son chei de poie 
prioritarie ae produzion local. Ma, tant che 
ducj chei altris, a àn di jessi progjets di cuali- 
tàt assolude e a circuitazion largje». 

Graciis ae colaborazion cu la sede Rai pal 


Friùl-Vignesie Julie, la prime serie (3 ponta- 
dis cun 5 intervistis) e sarà trasmetude cun 
chest calendari: Dek Ill Ceesa (rapper), Elsa 
Martin (cjantante), domenie ai 12 di Fevràr 
aes 10.35, Rai3, e in repliche, miercus ai 15 di 
Fevràr, aes 21.50, Rai3 bis CH.103; Rudy Ci- 
tossi (cjantautòr) e Caia Grimaz (cjantante), 
domenie ai 19 di Fevràr, aes 10.35, Rai3, e in 
repliche, miercus ai 22 di Fevràr, aes 21.50, 
Rai3 bis CH.103; Alessandro Mansutti (bate- 
rist), domenie ai 26 di Fevràr, aes 10.50, Rai3, 
e in repliche, miercus prin di Marg, aes 
22.05, Rai3 bis CH.103. 


Influencis venitis, ma ancje tancj motifs origjinài 


T: 1579 su INCARIC dal Patriarcje di 
Aquilee Zuan Grimani, il Palladio 
al furnìs il disen dal portonat a 
Sant Denél, chest al è l’ultin lavor dal 
Palladio in Friùl, che al lassarà e che i la- 
ran dadr al so stîl fin al secul XIX. 

O vin la costruzion dal cjampanili dal 
domo di Sacîl par opare di Meni di Co- 
mo, 1568-1582, il rinovament de cele 
dal cjampanili di Aquilee, simpri in clàf 
venite, il rinovament de glesie di Sant 
Pieri te Abazie di Rosacis, opare dal le- 
teràt studiòs di architeture, Venceslao 
Boiani (1524-1533) e forsi di lui al varès 
di jessi ancje il sotpuarti, biel di chè 


stesse ete e ancje il convent di Muec. 

Par chel che e rivuarde la architeture 
civîl o podìn ricuardà la tor dal orloi di 
Pordenon, sul vieli palag comunàl, su 
disen di Pomponio Amalteo, realizade 
di Jacum di Glemone e dal mestri Mar- 
tin tal 1542. Di evident lidrîs lagunàr an- 
cje il palac comunàl di Glemone che al 
ven dotàt di une tor sul stes stamp tal 
1571, ma che e va plui daùr al model co- 
strutîf dal puest. 

Fra i cjistiei in cheste ete o podìn ri- 
cuardà chel di Colorét di Montalban e 
di Magnan in Riviere, ducj i doi butàts 
jù cui taramot dal 1976. Il cjistiel di 


Udin al ven trasformàt intun imponent 
palac signorîI. Chel di Triest, pùr cun 
modifichis, al reste cjistiel vueresc. Chel 
di Gurize di ete romaniche e daspò, al 
ven a biel avuàl trasformàt prime di 
Massimilian di Austrie e daspò dai ve- 
nezians, ruvinàt te vuere dal 1915-‘18, al 
torne sù cun bondantis integrazions. 
La architeture dal ‘500 in regjon, pùr 
sintint de influence venite, e cjape sù 
motîfs particolàrs che si stachin dal mo- 
del lagunàr. Il model de fagade de glesie 
udinese di Sant Jacum (te foto), opare di 
Bernardin di Morcorte, nol cjate ri- 
scuintri te aree venite, in particolàr pal 


mutîf des grandis capis che a son taca- 
dis aes dòs bovolis. Cussì o podin dî an- 
cje dal sotpuarti di Sant Zuan, simpri a 
Udin, dal stes architet. La ricualifica- 
zion ai prins dal ‘500 dai tescj dal Bru- 
nelleschi e je filtrade dal grant messac 
dal Bramante. Zuan Fontana cul progjet 
dal cjistiel di Udin (1517) al fàs onòr ae 
classicitàt romane, cence zontis decora- 
tivis, e cussì al ven esaltàt il so rinova- 
ment. Cu la tor dal orloi dal cjàf lùc fur- 
lan Zuan di Udin, al impuarte di Rome il 
bugnàt, che al fasarà la sò aparizion tal 
Venit dome plui tart. E infin la nestre 
tiere si jemple cun lavòrs dal Palladio 


prime di Vignesie, denunciant cussì la 
voie di saltà fàr de egjemonie dal Venit. 
BEPI AGOSTINIS 
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RADIOSPAZIO 


la voce del Friuli 


Udine e Bassa friulana 103.7 MHz; 
Friuli collinare 103.9 MHz; 
Carnia: 97.400 MHz; 103,6 MHz; 91,0 OMhz; 
Gorizia: 97.5 MHz; Monfalcone: 91.9 MHz 


LUNEDÌ 13 FEBBRAIO 
alle 10 in diretta e in replica alle 15 e alle 22 
in “Cjargne” si parla della centralina a biomasse 


di Arta Terme che provvede al riscaldamento 
del paese con Marino Ponte Celestino Vezzi 
e Valentina Della Mea 


Cr 
NOTIZIARI LOCALI 
Gr spazio ogni ora dalle 7.30 alle 18.30 


NOTIZIARI NAZIONALI 
In blu notizie ogni ora dalle 7 alle 18 


NOTIZIARI INTERNAZIONALI 
In collegamento con Radio Vaticana 
ore 8.00 - 14.00 - 19.30 


SOTTO LA LENTE 


A fondo nella cronaca del giorno dal lunedì al 
venerdì alle 9.00 - 13.30 - 17.00 - 19.00 


SPAZIO CULTURA 
Ogni giorno dal lunedì al venerdì 
alle 7.10 - 11.40 - 14.40 - 17.40 - 18.40 
11 ospite di Maria Bruna 


») Pustetto Luca Caburlotto 


| soprintendente per i beni 
storici artistici ed etnoan- 
tropologici del Friuli VG, 
Replica sabato alle 15.30 


FUOCO AMICO 


Martedì 14 febbraio alle 


“Folk e dintorni” va in 
onda dal 1993, da sem- 
pre condotto da Marco 
Miconi. Si parla di mu- 
sica etnica, acustica e 
canzone d'autore attra- 
verso la presentazione di 
x artisti, dischi, informa- 
zioni su concerti e con ospiti importanti. Ogni martedì e ve- 
nerdì alle 16 (replica alle 21). Una replica anche la 
domenica alle 11.00. 


GJAL E COPASSE 


Ogni dì da martars a 

vinars a lis 10 di bui- 

| nore e in replica a lis 

a 15 ea lis 22 Federico 

Rossi al condùs une 

trasmission sui pro e 

cuintri dal Friùl di vué. 
= Tra i ospits di cheste 

setemane Roberto Meroi, Salvatore Spitaleri e i refe- 

rents dal ospizi di San Zorz dal Nojar 


SPAZIO SPORT 


® Lunedì 13 
febbraio alle 
11 indi- 
retta e in re- 
à plica alle 16 
Lorenzo Peti- 
i}à ziol con i suoi 
ospiti e gli 
esperti Franco Canciani, Stefano Pontoni com- 
mentano Fiorentina Udinese 


> 


SPAZIO APERTO 


Ogni mercoledì alle | \ 
| lleinreplicaalle È 
16 lo stesso giorno e fl | 
la domenica alle B° 
18.30 confronto conf 
un sacerdote sull’at- 

tualità del Friuli: la | 
fede a confronto con 


«Scuola, famiglia, sicurezza, ambiente, politica. 


CIBO PER La MENTE 


LA VITA CATTOLICA 


MERCOLEDÌ 8 FEBBRAIO 2017 


Carlo Della Giusta, un emigrante col computer, si racconta 
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I «FA PRESTO a dire “Parti!”». 
Geco il titolo del libro di 

Carlo Della Giusta, infor- 
matico friulano, che racconta in 
prima persona la sua esperien- 
za di emigrante moderno, nella 
«City» di Londra, dalla quale pe- 
rò ha voluto ritornare nel suo 
Friuli. Il volume è stato presen- 
tato di recente alla Libreria 
Friuli dal giornalista Walter To- 
mada. 

Udinese, perito elettronico 
diplomato al Malignani, laurea- 
to in Informatica a Udine (uno 
dei 15 laureati dei 230 iscritti 
del suo anno), da 20 anni Della 
Giusta progetta e realizza siste- 
mi software. 

Un libro necessario, il suo, 
oggi, mentre i giornali si pro- 
fondono a parlare di immigra- 
zione. Utilizzando le parole di 
Leonardo Zannier, si può dire 
che il libro parla, al contrario, di 
coloro che dal Friuli se sono an- 
dati «libars di scugnì là». Piccola 
odissea di chi ha avuto l’energia 
di andarsene facendo parte di 
una terza generazione di emi- 
granti. 

Negli anni ’30, il nonno di 
Carlo, minatore in Rhodesia, e 
allora non c’era internet né fa- 
cebook, solo qualche lettera, in 
qualche modo i soldi mandati 
alla famiglia, non sapevi nem- 
meno se e quando saresti tornato. 
Negli anni ‘50 emigrava il padre in 
Svizzera e Venezuela. Tre generazioni 
diverse, ma in un cervello in fuga gli 
stati d'animo si assomigliano. Quanto 
a Carlo, prima l’Austria, poi un perio- 
do in Italia, poi, due anni fa, la deci- 
sione: la City di Londra. Nel dialogo 
con Walter Tomada, nel corso della 
presentazione alla Libreria Friuli, 
l’autore si è raccontato. 

Come sei stato «accalappiato per 
andare all’estero»? 

«Per caso. Si può usare la parola in- 
glese “recruiter”, cacciatori di teste, 


«C'è gente di tutto il mondo, disposta a dire di sì 
per entrare nella City di Londra, nel cosiddetto 


“square mile”, in un mercato finanziario 


in cui manovri 1 milione di sterline con un click». 


cosiddetto “square mile”, in un 
mercato finanziario in cui ma- 
novri 1 milione di sterline con 
un click, con un movimento di 
3000 miliardi di euro stimati 
ogni giorno». 

E com'è Londra? 

«È una città con 8 milioni di 
abitanti, è un mondo che sa 
premiare e sa quello che vuole, 
ma entrare, trovare casa, viverci 
non è semplice». 

E gli inglesi? 

«Indubbiamente si può par- 
lare di “a plomb”, ma dopo 3-4 
pinte di birra parlano anche gli 
inglesi. Diciamo che sono dei 
friulani al quadrato. È faticoso 
entrare in contatto, ma quando 
l'amicizia si crea...è per sem- 
pre, come per i friulani». 

In quest’ultima emigrazione 
c’è anche il senso dell’identità 
friulana? 

«Ci sono i fogolàrs e ci si 
iscrive, ma non ci si conosce. 
Rispetto al passato, oggi ci sono 
i collegamenti via skipe, ci si 
parla e ci si vede anche più vol- 
te al giorno, ma...casa è lonta- 
na e questo accomuna le emi- 
grazioni di epoche diverse. Gio- 
ie e sofferenze di casa sono lon- 
tane e tu sei lontano da ciò che 
ti appartiene». 

Differenze nel modo di lavo- 
rare tra Italia e Inghilterra? 

«Sì. In Italia l’attività è più com- 
plessa e multidisciplinare, a Lon- 
dra più settoriale». 

Fin qui il racconto dell’espe- 
rienza fatta da Della Giusta a Lon- 
dra. Ma quale il motivo della sua 
scelta di ritornare? L'autore sta 
scrivendo un altro libro e sarà bel- 
lo esserci alla presentazione. Per 


che cercano, scremano, propongono Nella foto: vedere come continua questo “gran- 
alle aziende e devi essere attento e ve- la City dissimo valzer di emozioni” che per 
loce, perché se tu non accetti ce n'è di Londra. l’autore è il bello della vita: “Due passi 


pronto subito un altro. E c'è gente di 
tutto il mondo, disposta a dire di sì 
per entrare nella City di Londra, nel 


avanti, uno indietro, uno di lato, una 
rotazione”». 
ILARIA SPIZZO 


Antropologia e tradizioni culturali-12 .................. 
Nel cuore dell'inverno 


«al è rivat fevràr, 


EBBRAIO È IL SECONDO mese del calenda- 
Fi Il suo nome deriva dal latino fe- 
bruare, che significa «purificare», per- 
ché nell’arcaico calendario romano era l’ul- 
timo e così, per introdurre il nuovo anno, in 
quel mese si rinnovavano diversi riti di pu- 
rificazione che preparavano al nuovo ciclo 
di tempo, corrispondente all’inizio del nuo- 
vo ciclo naturale e agrario. Collocato nel 
cuore dell'inverno, febbraio è un tipico me- 
se di passaggio e di «svolta» stagionale ca- 
ratterizzato da una forte contraddizione 
climatica e meteorologica. Febbraio, infatti, 
se da un lato sembra mantenere tutta la du- 
rezza della stagione fredda con gelo, neve e 
brinate sui paesaggi raffreddati e immobili 
nell'aria tersa e piuttosto fredda (Fevrarut 
piés di dut), spesso per il primo tepore che 
porta, mostra anche i segni del risveglio 
della natura, tanto che le sue giornate pos- 
sono essere dolci e gradevoli, quasi fossero 
di primavera (A Sant Valentin al cjante 
l’odulin). Nei primi giorni del mese di feb- 
braio («divisorio» o «displuvio» dell’inver- 
no) il sole si trova a mezza strada tra il sol- 
stizio d'inverno e l’equinozio di primavera 
e raggiungendo ormai i suoi raggi il fondo 
di solchi e fossi («Fevràr, il soreli par ogni 
agàm», ossia A febbraio il sole per ogni sol- 
co), continua la sua corsa verso settentrio- 
ne, allungando notevolmente la durata del 
giorno (A San Valentino (14.II) si hanno 
un'ora in più di luce al mattino e una alla 
sera rispetto al solstizio di dicembre) e ini- 
ziando a imprimere un cambiamento alla 
stagione e ai quadri della natura. Febbraio è 
il mese del Carnevale, tanto che un prover- 
bio calendariale friulano recita: «Nol è Car- 
nav] che non sei fate o no stei par fasi la lu- 
ne di fevràrm», ovvero Carnevale non può 
non avere il novilunio di febbraio. 
Continua la pausa delle opere nell’ulti- 
mo mese del «vuoto agrario» che si protrae 
dalla fine dell’autunno trascorso, ma il con- 
tadino nell’aia verifica lo stato degli attrezzi 
e provvede ad ogni possibile necessità (spe- 
cie a ripristinare la casa e a riparare la stalla 
e il fienile in vista del riavvio dei lavori di 
campagna). In occasione della Candelora, 


curt ma mar» 


ovvero dello spartiacque dell’inverno, un 
tempo si procedeva alla ricognizione dello 
stato delle scorte, accertando che fossero 
consumate solo a metà, per poter arrivare 
con i restanti prodotti ammassati (frutti 
della terra e cibi conservati, vino per gli uo- 
mini, foraggi e cereali per gli animali della 
stalla e del cortile, legna, torba e carbone 
per il riscaldamento). In cantina il contadi- 
no tiene sempre sotto controllo la matura- 
zione dei vini e il loro travaso nelle giornate 
limpide e fresche, l’arieggiamento dei locali 
della conservazione dei vini, della carne 
porcina insaccata, dei formaggi e degli altri 
prodotti conservati per l'inverno. 


I proverbi del mese di febbraio 

Fevràr, il soreli par ogni agàr (A feb- 
braio il sole per ogni solco) 

In fevràr il soreli al è avàr (In febbraio 
il sole è avaro) 

Fevrarut piés di dut (Febraietto il peg- 
giore di tutti) 

Fevràr cjalt, vierte frede (Febbraio 
caldo, primavera fredda) 

Fevràr, mieg dolz e mieg màr (Feb- 
braio mezzo dolce e mezzo amaro) 

Fevràr fevràr, curt ma màr (Febbraio 
febbraio, corto ma amaro) 

Fevràr, un di ben e un di màl (Feb- 
braio, un giorno bene e un giorno male) 

Se al tone in febràr o varìn un altri 
unvier (Se tuona in febbraio avremo un al- 
tro inverno) 

Se al è cjalt in fevràr no tu jemplis il 
solàr (Se fa caldo in febbraio non riempi il 
solaio) 

Fevràr al à la fiere tergane (Febbraio 
ha il tempo variabile) 

La néf di fevràr e jemple il granàr 
(La neve di febbraio riempie il granaio) 

Ploie di fevràr, plen in granàr (Piog- 
gia di febbraio, pieno il granaio) 

La ploie di fevràr e val tant che un 
ledanàr (La pioggia di febbraio vale come 
un letamaio) 

Fevràr cence criure, marg si viest di 
verdure (Febbraio senza freddo, marzo si 
veste di verdura) 


Madone Cereole (2-Il), tant soreli e tan- 
te neveole (Alla Candelora tanto sole e tanta 
neve) 

Ae Madone Cereole il frét al va in cario- 
le (Alla Madonna delle Candele il freddo va in 
carriola) 

Ae Madone Cereole se al è nul o sin fùr, 
se al è clàr o sin a mieg unviar (Alla Madon- 
na delle Candele se c’è nuvolo siamo fuori, se è 
chiaro siamo a mezzo inverno) 

Ae Madone Cereole se al è nulàt il fret 
alè lat, se al è saren il fret al ven (Alla Ma- 
donna delle Candele se è nuvolo il freddo è an- 
dato, se è sereno il freddo viene) 

Néf Cjandelore e dure un’ore (Neve Can- 
delora dura un’ora) 

Ae Madone di fevràr, mieg fen e mieg 
solàr par puartà fàr l’unviar (Alla Madonna 
di febbraio mezzo fieno e mezzo solaio per 
portar fuori l'inverno) 

A Sant Blàs (3-11) il frèt al taie il nàs (A 
San Biagio il freddo taglia il naso) 

A Sant Blas il frét al fàs la pàs (A San Bia- 
gio il freddo fa la pace) 

Sant Blas se al cjate la glace le disfàs, se 
no le cjate le fàs (San Biagio se trova il ghiac- 
cio lo disfa, se non lo trova lo fa) 

A Sant Blàs ogni gjaline l’ùf e fàs (A San 
Biagio ogni gallina fa l'uovo) 

A Sante Palonie (9-11) la néf e va in Sla- 
vonie (A Santa Apollonia il freddo va in Slavo- 
nia) 

Sant Valantin (14-II) al glace il curisin 
(San Valentino ghiaccia il cuoricino) 

A Sant Valantin si inglace la roie cun 
dut il mulin (A San Valentino si ghiaccia la 
roggia con il mulino) 

A Sant Valantin ancje il frèt al fàs l’in- 
chìn (A San Valentino anche il freddo fa l’inchi- 
no) 

A Sant Valantin al cjante l’odulin (A San 
Valentino canta l’allodola) 

A Sant Valantin il vacjàr al distude il lu- 
min (A San Valentinio il vaccaro spegne il lu- 
mino) 

Se al svinte a Sant Valantin, cuarante 
dîs nol à fin (Se sventola a San Valentino, dura 
per quaranta giorni) 

Sant Matie (24.-I1) cu la manarute se al 
cjate glace le fruce dute (San Mattia con 
l'accetta se trova ghiacco lo rompe ) 

Nol è mai carnavàl che non sei la lune 
di fevràr (Non c'è carnevale che non sia luna 
di febbraio) 

MARIO MARTINIS 


LA VITA CATTOLICA 


MERCOLEDÌ 8 FEBBRAIO 2017 


AL ENDA 


GLI APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA __ 


FEBBRAIO 


mercoledì 
miercus 


TEATRO 


Monfalcone. Nel Teatro Comu- 


nale, alle ore 20.45, «Calen- 
dar Girls» di Tim Firth. Regia 


di Cristina Pezzoli. Con Ange- 


la Finocchiaro, Laura Curino, 
Ariella Reggio. 
Gorizia. Nel Teatro Verdi, alle 


ore 20.45, «Billy Elliot il musi- 


cal», musiche di Elton John. 
Dal film di Stephen Daldry. 


Adattamento e regia originale 


di Massimo Romeo Piparo. 


CONFERENZE E LIBRI 


Udine. Nella sala Corgnali della 
biblioteca «Joppi», in Riva 
Bartolini, alle ore 18, presen- 
tazione del libro «La vite ar- 
dinte di Ursule bidine» di Ro- 
berto Meroi. Con l’autore in- 
terverranno Marco Stolfo e 
Walter Tomada. 

Udine. Nel salone d'onore di 
palazzo Mantica, in via Ma- 
nin, 18, alle ore 16, per il ci- 
clo di seminari «Conosciamo 
la Grande Guerra 1915-1916 
in Friuli Venezia Giulia», con- 
ferenza di Enrico Folisi dal ti- 
tolo «La guerra del ‘15 e i 
friulani. Proiezione del docu- 
mentario e presentazione del 
catalogo della mostra». 


FEBBRAIO 
giovedì 
joibe 


TEATRO 


Tolmezzo. Nel Teatro Candoni, 


alle ore 20.45, «Nudi e crudi» 
di Alan Bennett, traduzione di 


Edoardo Erba. Con Maria 
Amelia Monti e Paolo Cala- 
bresi. Regia di Serena Siniga- 


glia. 


Cordenons. Nell’auditorium Al- 
do Moro, alle ore 21, «Calen- 


dar Girls» di Tim Firth. Regia 


di Cristina Pezzoli. Con Ange- 


la Finocchiaro, Laura Curino, 
Ariella Reggio. 

Codroipo. Nel Teatro Benois- 
De Cecco, alle ore 20.45, 
«Note da oscar» di Raffaello 
Tullo. Regia di Paolo Nani. 


Con la Rimbamband (Raffaele 


Tullo, voce e percussioni; Re- 


nato Ciardo, batteria; Vittorio 


Bruno, contrabbasso; Nicolò 
Pantaleo, sax, bombardino, 


tromba; Francesco Pagliarulo, 


pianoforte). 
CONFERENZE 


Udine. Nel Centro culturale 
Paolino d’Aquileia, in via 
Treppo 5/B, alle ore 18, per il 
ciclo «Cristianesimo e religio- 
ni universali: conoscerci di 


più per una responsabilità co- 


mune» a cura di Scuola Cat- 
tolica di Cultura e Movimen- 
to ecclesiale di impegno cul- 
turale, conferenza di don 
Giuliano Zatti dal titolo 


«L'abc dell'islam: conoscere e 


comprendere». 
Udine. A palazzo Clabassi, in 
via Zanon, 22, alle ore 17, 


per il ciclo «I giovedì della So- 


printendenza», conferenza 
dal titolo «Protagonisti della 
propria storia. Esperienze di 


educazione al patrimonio cul- 


turale sul territorio del Friuli 
Venezia Giulia» a cura di Bea- 


trice Gobbo, Patrizia Loccardi 


e Morena Maresia. 


FEBBRAIO 
venerdì 
vinars 


CONCERTI 


Tarvisio. Nella chiesa dei Santi 
Pietro e Paolo, alle ore 20.45, 


L 


concerto di musica classica in 
occasione della Giornata del 
ricordo del complesso d'archi 
del Friuli e del Veneto diretto 
dal violino solista Guido Fre- 
schi. Musiche di Bloch («Ni- 
gun», improvvisazioni su un 
tema ebraico), Britten (Sim- 
ple Sypmphony), Bartok 
(danze rumene), Mendel- 
ssohn (ottetto op. 20). In- 
gresso libero. 

Sacile. Nella Fazioli Concert 
Hall, alle ore 20.45, concerto 
del Colibrì Ensemble, orche- 
stra da camera di Pescara. 
Alexander Lonquich direttore 
e solista. Musiche di Schu- 
mann (Ouverture in si minore 
op 136; Concerto per piano- 
forte e orchestra op. 54), e 
Burgmiiller (Sinfonia n. 2). 

Monfalcone. Nel Teatro Comu- 
nale, alle ore 20.45, concerto 
di Marco Beasley, voce; Stefa- 
no Rocco, arciliuto, chitarra 
barocca; Fabio Accurso, liuto. 
Programma dal titolo «Le 
strade del cuore. Un viaggio 
nel cuore del Rinascimento 
italiano tra frottole, tarantelle 
e parole d'amore». 

Udine. Nel Conservatorio To- 
madini, alle ore 16.30, con- 
certo dal titolo «Trio per 
oboe, fagotto e pianoforte di 
Poulenc. Due edizioni a con- 
fronto». Presentazione a cura 
del prof. Sandro Caldini. Ga- 
briele Bressan, Sandro Caldi- 
ni, oboe, Alessandro Bressan, 
Alarico Lenti, fagotto, Dario 
Carpanese, Franca Bertoli, 
pianoforte. Musica di F. Pou- 
lenc. 


TEATRO 


San Daniele. Nell’auditorium 
alla Fratta, alle ore 20.45, «Il 
ritratto di Dorian Gray», ver- 
sione teatrale liberamente 
tratta dall'omonimo romanzo 
di Oscar Wilde. Con Massimo 
Cobelli, Marcello Poletti, 
Gianni Sala. Regia di Manuela 
Tadini. 


Udine. 
de della Provincia di Udine, 
alle ore 17.30, presentazione 
del libro «Intervista immagi- 
naria a Tiziano Tessitori» di 
Roberto Meroi. 


CONFERENZE 


Tarcento. Nella biblioteca co- 
munale, alle ore 17.30, per il 
Giorno del ricordo, in memo- 
ria delle vittime delle foibe e 
delle altre tragiche vicende in 
Istria, Fiume e Dalmazia, pre- 
sentazione del libro «Storia di 
Zara» di Lucio Toth. Ingresso 
libero. Organizza l’Associazio- 
ne nazionale Venezia Giulia e 
Dalmazia 


FEBBRAIO 
sabato 
sabide 


CONCERTI 


Udine. Nella sede del Circolo 
dei Sardi «Montanaru», in via 
delle Scuole, 13, alle ore 
17.30, concerto di musica 
classica del complesso d'archi 
del Friuli e del Veneto diretto 
dal violino principale Guido 
Freschi, con la partecipazione 
della voce di Lisa Di Prisco, 
che interpreterà alcuni brani 
della tradizione sarda. Saran- 
no anche eseguite musiche di 
Vivaldi (le sinfonie avanti 
l'opera «La verità in cimento» 
e «L'incoronazione di Dario»; 
concerto per quattro violini 
RV 553; concerto Grosso Mo- 
gul, concerto per due violon- 
celli in sol minore RV 531; 
Concerto per tre violini RV 
551). Ingresso libero. 

San Vito al Tagliamento. 
Nell’auditorium Comunale 
Centro Civico, alle ore 20.45, 


palazzo Belgrado, se- 


il Coro Polifonico di Ruda 
esegue la Missa Dalmatica di 
Franz von Suppè per soli, co- 
ro maschile e organo. Dirige 
Fabiana Noro. 

Udine. Nel Teatro Nuovo Gio- 
vanni da Udine, alle ore 
20.45, concerto della Royal 
Philarmonic Orchestra. Vasily 
Petrenko, direttore; Kian Sol- 
tani, violoncello. Musiche di 
Britten (Quattro interludi Ma- 
rini da «Peter Grimes»), Elgar 
(Concerto in mi minore), 
Rahmaninov (Danze sinfoni- 
che 0p.45). 

San Vito al Tagliamento. Nel 
Teatro Arrigoni, alle ore 
20.45, concerto dell’Accade- 
mia d'archi Arrigoni, dal tito- 
lo «To Sir Yehudi Menuhin», 
introduzione a cura di Marco 
Maria Tosolini. Violino: Ale- 
xander Sitkovetsky; direttore 
Giancarlo Guarino. Musiche 
di Panufnik (Concerto per 
violino e archi), Tartini (Trillo 
del diavolo per violino e ar- 
chi), Janacek (Suite per archi). 

Pordenone. Nel Teatro Verdi, 
alle ore 20.45, per Note Nuo- 
ve, concerto del pianista e 
compositore Ezio Bosso in 
trio con un violino e un vio- 


loncello. 


Codroipo. Nell’auditorium co- 
munale di via IV novembre, 
alle ore 20.45, per «Teatri fur- 
lan a Codroip», la compagnia 
filodrammatica Sot la Nape di 
Varmo in «Dal 7 al 9». Regia 
di Claudio Moretti. 

Attimis. Nell’auditorium Padre 
Tristano d'Attimis, alle ore 
20.30, per «Su il sipario», la 
compagnia Travesio Tutto 
Teatro presenta «Ma tu di ce 
bande statu?». 

Udine. Nel Teatro Palamostre, 
alle ore 21, per Teatro Con- 
tatto Teho Teardo & Elio Ger- 
mano in «Viaggio al termine 
della notte», liberamente 
tratto da «Viaggio al termine 
della notte» di Luis Ferdinand 
Céline. Elio Germano, voce, 
Teho Teardo, chitarra e live 
electronics. 


alle 18, per Casa teatro, La- 
boratorio di piccola sceno- 
grafia per bambini dai 4 ai 10 
anni, aspettando lo spettaco- 
lo «Moztri!l-Inno all'infanzia». 


FEBBRAIO 


domenica 
domenie 


TEATRO 


Udine. Nel Teatro Nuovo Gio- 
vanni da Udine, alle ore 17, 
per Teatro Bambino, «Moz- 
tri!. Inno all'infanzia» con Fe- 
derica Molteni e Michele Ey- 
nard. Regia di Carmen Pelle- 
grinelli. Età consigliata: dai 5 


anni. 

Maniago. Nel Teatro Verdi, alle 
ore 20.45, «Classe di ferro» di 
Aldo Nicolaj, con Paolo Bona- 
celli, Giuseppe Pambieri e Va- 
leria Ciangottini. 

Grado. Nell'auditorium Biagio 
Marin, alle ore 17, per Piccoli 
Palchi, «La famosa invasione 
degli orsi in Sicilia» da un rac- 
conto di Dino Buzzati, con 
Mauro Lamantia, Mattia Sar- 
toni e Simone Tangolo. Regia 
di Filippo Renda. Per bambini 
dai 6 anni. Durata: 60 minuti. 


FEBBRAIO 
lunedì 
lunis 


CONCERTI 


Udine. Nell’ex Caserma Osop- 
po, alle ore 18 e alle 20.30, 
concerto degli amici della 
musica del ciclo «Cittadella 
concerti» con Valentina Ma- 
scardi, liuto. Musiche di 
Bach/Weiss, opposti e paralle- 
li. 


LETTERATURA 


Feletto. Nella Biblioteca comu- 
nale, alle ore 17.30, «Mi ven 
di reading. Leturis gjavadis de 
ultime edizion dal Premi Lete- 
rari in lenghe furlane San Si- 
mon tant che riflession su la 
leterature contemporanie in 
marilenghe». Letture di Carlo 
Tolazzi. Interviste di Walter 
Tomada. Ospite speciale: 
Gianluca Franco, vincitore 
della 37° edizione del Premio 
letterario San Simone col ro- 
manzo storico «Plaidarts». 


FEBBRAIO 
martedì 
martars 


TEATRO 


Udine. Nel Teatro Nuovo Gio- 
vanni da Udine, alle ore 
20.45, «L'ora di ricevimento 
(banlieue)» di Stefano Massi- 
ni. Con Fabrizio Bentivoglio. 
Regia di Michele Placido. 

Monfalcone. Nel Teatro Comu- 
nale, alle ore 20.45, «Il casel- 
lante» di Andrea Camilleri e 
Giuseppe Di Pasquale. Con 
Moni Ovadia, Valeria Conta- 
dino, Mario Incudine, Sergio 
Seminara, Giampaolo Roma- 
nia. E con i musicisti Antonio 
Vasta, Antonio Putzu, France- 
sca Incudine e Pino Ricosta. 
Regia di Giuseppe di Pasqua- 
le. 

Colugna. Nel Teatro Bon, alle 
ore 20.45, «Come cavalli che 
dormono in piedi. Demoghè- 
la - storie dal fronte nord 


PaoLo RUMIZ 
19 ì 

orientale» di e con Paolo Ru- 
miz. E con Paolo Fagiolo e 
Stefano Schiraldi alla chitarra. 
Regia di Paolo Rumiz. Produ- 
zione Teatro Stabile del Friuli 
Venezia Giulia. 


FEBBRAIO 


mercoledì 
miercus 


CONCERTI 


Trieste. Nel Teatro Verdi, alle 
ore 20.30, concerto del 


| Udine. 


Quartetto di Cremona. A cu- 
ra della Società dei concerti. 


TEATRO 


Udine. Nel Teatro Nuovo Gio- 
vanni da Udine, alle ore 
20.45, «L'ora di ricevimento 
(banlieue)» di Stefano Massi- 
ni. Con Fabrizio Bentivoglio. 
Regia di Michele Placido. 

Monfalcone. Nel Teatro Comu- 
nale, alle ore 20.45, «Il casel- 
lante» di Andrea Camilleri e 
Giuseppe Di Pasquale. Con 
Moni Ovadia, Valeria Conta- 
dino, Mario incudine, Sergio 
Seminara, Giampaolo Roma- 
nia. 

Latisana. Nel Teatro Odeon, 
alle ore 20.45, «Come cavalli 
che dormono in piedi. De- 
moghèla - storie dal fronte 
nord orientale» di e con Pao- 
lo Rumiz. E con Paolo Fagiolo 
e Stefano Schiraldi alla chitar- 
ra. 


CONFERENZE 


Udine. Nel Teatro Nuovo Gio- 
vanni da Udine, alle ore 
17.30, per Casa Teatro, in- 
contro con la compagnia del- 
lo spettacolo «L'ora di ricevi- 
mento» dal titolo «La ricerca 
dell’orientamento». Con la 
partecipazione di Arminda 
Hitaj, membro della Consulta 
regionale per l'integrazione 
delle persone straniere immi- 
grate. Conduce Antonio Ca- 
lazza. 

Udine. Nel salone d'onore di 
Palazzo Mantica, in via Ma- 
nin, 18, alle ore 16, per il ci- 
clo «Conosciamo la Grande 
Guerra in Friuli-Venezia Giu- 
lia», conferenza di Ferruccio 
Tassin dal titolo «I Fassinàrs di 
Villesse...e altre storie». 


FEBBRAIO 
giovedì 
joibe 


RO 


el Teatro Nuovo 
vanni da Udine, alle ore 
20.45, «L'ora di ricevimento 
(banlieue)» di Stefano Massi- 
ni. Con Fabrizio Bentivoglio. 
Regia di Michele Placido. 

Orsaria (Premariacco). Nel 
TeatrOrsaria, alle ore 20.45, 
«Come cavalli che dormono 
in piedi. Demoghèla - storie 
dal fronte nord orientale» di e 
con Paolo Rumiz. E con Paolo 
Fagiolo e Stefano Schiraldi al- 
la chitarra. 

Udine. Nella sala Pinter del Tea- 
tro San Giorgio, per Teatro 
Contatto, alle ore 21, «Pinoc- 
chio/Cenerentola», di Joel 
Pommerat. Regia di Fabrizio 
Arcuri. Produzione Css-Teatro 
Stabile di innovazione del 
Friuli-V.G. Repliche il 17, 18, 
22, 23, 24, 25 febbraio. 


CONFERENZE 


Udine. Nella sala riunioni della 
Fondazione Friuli, in via Ma- 
nin, 15, a cura dell’Università 
popolare di Udine, conferen- 
za del prof. Brunello Lotti, 
dell’Università di Udine, dal 
titolo «Dove va la filosofia ita- 
liana». 

Udine. Nel centro Paolino 
d'Aquileia, in via Treppo 5/B, 
alle ore 18, per il ciclo «Cri- 
stianesimo e religioni univer- 
sali: conoscerci di più per una 
responsabilità comune» a cu- 
ra di Scuola cattolica di cultu- 
ra di Udine e Movimento ec- 
clesiale di impegno culturale, 
conferenza di Marco Dal Cor- 
so dal titolo «Non c'è pace 
fra le nazioni senza pace fra le 
religioni (Hans Kung)». 

Udine. A Palazzo Clabassi, alle 
ore 17, per «I giovedì della 
Soprintendenza», conferenza 
a cura di Nicoletta Buttazzoni 
e Rosalba Piccini dal titolo 
«Annessi e connessi». 
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TEATRO 
Bentivoglio prof. 
nelle «banlieue» 


Un cast di fuoriclasse per 
uno spettacolo che testi- 
monia quanto il teatro sia 
lo specchio del mutare dei 
tempi, delle trasformazio- 
ni della società: arriva in 
regione — il 14, 15 e 16 
febbraio alle 20.45 nel 
Teatro Nuovo Giovanni 
da Udine, il 17 e 18 feb- 
braio alle 20.45 e il 19 
febbraio alle 16 al Verdi di 
Pordenone — «L'ora di ri- 
cevimento (banlieue)». Il 
testo è di Stefano Massini, 
la regia è di Michele Placi- 
do, nel ruolo di protago- 
nista un attore di rango 
come Fabrizio Bentivo- 
glio, affiancato da un 
gruppo di Giovani del 
Teatro Stabile dell'Um- 
bria. Sulla scena Bentivo- 
glio è il professor Arde- 
che, insegnante di mate- 
rie letterarie. La sua classe 
si trova nel cuore del- 
l'esplosiva banlieue di Les 
Izards, ai margini dell'area 
metropolitana di Tolosa; 
la scolaresca che gli è sta- 
ta affidata quest'anno è 
ancora una volta un cro- 
giuolo di culture e razze. 
Ardeche riceve le famiglie 
degli scolari ogni settima- 
na, «ed è attraverso un in- 
calzante mosaico di brevi 
colloqui con questa uma- 
nità assortita di madri e 
padri — spiega Massini - 
che prende vita l'intero 
anno scolastico della clas- 
se Sesta sezione C». Al 
pubblico spetta il compito 
di immaginare i visi degli 
allievi, ognuno protagoni- 
sta a suo modo di un 
frammento dello spetta- 
colo. 


SOKOLOV 
Serata magica 
al Teatro Bon 


Serata magica quella di 
mercoledì 1 febbraio, che 
ha visto il pianista russo 
Grigory Sokolov ancora 
una volta protagonista nel 
Teatro Bon di Colugna. 
Un appuntamento ormai 
classico che il dinamico 
teatro, diretto da Claudio 
Mansutti, riesce a regalare 
ogni anno al suo pubbli- 
co, grazie alla disponibiltà 
del pianista a includere il 
piccolo teatro friulano 
nella tournée che vede 
Sokolov nei più importan- 
ti palcoscenici del mondo. 
Tra tutti quelli ascoltati fi- 
nora, il concerto dell’1 
febbraio scorso ci è sem- 
bratao il più memorabile. 
Il pianista è apparso in 
forma smagliante. Nella 
prima parte Mozart, con 
la Sonata in do magg. K. 
545 resa con una chiarez- 
za di tocco straordinaria, 
e con la Fantasia e la So- 
nata in do min. K 
475/457 eseguite senza 
soluzione di continuità, in 
un'atmosfera diversa dal 
primo brano, carica di mi- 
stero e dramma, quasi, 
anticipatrice di Beetho- 
ven. E proprio Beethoven 
è stato il protagonista del- 
la seconda parte della se- 
rata con la sognante So- 
nata in mi min. op 90 e 
poi con l’op. 111, vero te- 
stamento del compositore 
di Bonn, che Sokolov ha 
reso in tutta la sua sospe- 
sa drammaticità. Applausi 
entusiasti e sei bis. 
Stefano Damiani 


RADICTV 


giovedì 


[Rai pi 


Tg 6.30-7.00-13.30 
16.30-20.00-0.45 circa 


15.30 La vita in diretta 
in diretta da Sanremo 
16.40 Tg1 Economia 
16.50 La vita in diretta (2° p.) 
18.45 L'eredità, con F. Frizzi i 18.50 Castle, telefilm 
20.30 Prima Festival, gossip i 19.40 Ncis, telefilm 
20.35 FESTIVAL DI SANREMO, : 21.05 LA NOTTE DI VOYAGER 
dal Teatro Ariston . inchieste con R. Giacobbo 
00.30 Dopofestival, con Nicola : 01.00 Il commissario Lanz, 
Savino, Gialappa's band: telefilm con K. Bohm 


‘5 D 
Tg 8.00-13.00-18.00 Tg 13.00-18.30-20.30 
23.30 circa 


20.00-1.30-5.30 (r) i 
14.10 Una vita, telenovela i 15.20 2 Broke girls, sit com 
14.45 Uomini e donne i 15.50 The Glodbergs, sit com 
16.10 L'isola dei famosi i 16.15 Baby daddy, sit com 
16.20 Il segreto, telenovela —: 17.05 La vita secondo Jim 
i 17.55 L'isola dei famosi 


17.10 Pomeriggio cinque i 
18.45 Avanti un altro! i 18.25 Love snack, sketch comici 
20.40 Striscia la notizia i 19.25 Csi New York 

: 21.10 TED2, film con 


21.10 INTERSTELLAR, con 
M. Wahlberg, A. Seyfried 


M. McConaughey ; 
i 23.30 | Griffin, cartoni animati 


01.20 Striscia la notizia 
Roig 5 
Tg 18.30 - 1.15 circa 


12.20 Medium, telefilm 
13.50 Desperate housewives 
15.20 Perception, telefilm 
16.05 Once upon a time 
17.35 Agent Carter, serie 
19.05 Desperate housewives 
20.35 Lol:-), sketch comici 
21.05 THE EAGLE, film 

con C. Tatum, |. Bell 


Tg 13.00-18.15 
20.30 


i 14.00 Detto fatto «Sanremo» 

i 14.30 Detto fatto, con C. Balivo 
i 16.30 Senza traccia, telefilm 

i 18.00 Rai Parlamento 


17.15 Save the date 
i 17.45 Dentro la musica 
«Chailly e la Filarmonica» 


: 19.05 Video killed the radio star 
i 19.30 This is opera, doc. 

i 20.20 Edward Hopper, doc. 

i 21.15 LA CENERENTOLA, 

i Musiche di Rossini 


22.55 Strike back, serie tv È 24.00 Cronache degli angeli, doc. 
IN: IPIS 
Sane LI 


15.40 Agata Christie: Miss : 14.50 Tutto a posto e niente 
Marple nei Caraibi, film : in ordine, film 
17.40 Relic Hunter, telefilm i 17.05 AI lupo al lupo,film 
18.10 Merlin, telefilm i 19.20 Miami Vice, telefilm 
19.00 Robin Hood, telefilm —: 20.05 Walker Texas Ranger 
19.10 Tutto in famiglia i 21.00 IL GIARDINO DELLE 
21.10 THE LIBRARIANS, i VERGINI SUICIDE, 
serie tv con R. Romijn è film con J. Woods 
22.00 Fear the walking dead, i 23.10 Il sapore della ciliegia, 
serie tv con C. Domingo film con H. Ershadi 


i 18.40 Rock legend: Niel Diamond: 


Roi 


Tg 12.00-14.20-19.00 


19.30 (regione) - 24.00 circa 


i 15.15 Il commissario Rex 

: 16.00 Aspettando Geo 

: 16.40 Geo, con S. Sagramola 

: 18.25 #Cartabianca 

i 20.00 Blob, magazine 

i 20.10 Gazebo social news 

i 20.40 Un posto al sole 

i 21.15 IL FONDAMENTALISTA 


RILUTTANTE, film 


i 23.25 Blob, magazine 


Tg 11.30-14.00-18.55-2.0. 


15.30 Hamburg distretto 21 
: 16.35 Assassinio allo specchio, 


film tv con A. Lansbury 


i 19.35 Dentro la notizia 

i 19.55 Tempesta d'amore 

i 20.30 Dalla vostra parte 

i 21.15 AMERICAN HISTORY X, 


con E. Norton, E. Furlong 


23.55 La croce di ferro, film 


con |. Coburn, M. Schell 


FE] Movie 


i 14.25 Agente 007. Vivi e lascia 
; morire, con Roger Moore 
: 16.35 Il rompiballe. A pain in 

) the ass, con Richard Berry 
: 18.10 Giù la testa, con J. Cobur 
i 20.55 Stanlio e Ollio, corto 

i 21.20 NOTTE PRIMA DEGLI 


ESAMI, film G. Panariello 


: 23.05 La cuoca del presidente, 


con C. Frot, A. Dupont 


Tg 13.00-13.45-19.00 
20.00-22.00-23.00 


: 14.15 Volley B1 femminile 

i 17.45 Telefruts, cartoni animati 
i 18.15 Come ho fatto 

: 18.45 Happy hour 

i 19.45 Secondo noi... Voce dei 


gruppi consiliari regionali 


i 20.00 Che aria tira 

i 20.45 LO SAPEVO, quiz 

i 21.45 Friuleconomy (r) 

i 22.30 A tutto campo, il meglio 


lunedì 


Rail 


Tg 6.30-7.00-13.30 
16.30-20.00-0.45 circa 


14.00 Torto o ragione? 
15.30 La vita in diretta 
con C. Parodi e M. Liorni 
16.50 La vita in diretta (2° p.) 
18.45 L'eredità, con F. Frizzi 
20.35 Affari tuoi, con F. Insinna 
21.25 C'ERA UNA VOLTA 
STUDIO UNO, miniserie 
23.30 Porta a porta, talk show 
condotto da Bruno Vespa 


Tg 13.00-18.20-20.30 
23.30 circa 


: 16.30 Nostalgia di Sandy Bay 
i 18.00 Rai Parlamento 

i 18.50 Castle, telefilm 

i 19.40 Ncis, telefilm 

i 21.04 Rai dire niùs 

i 21.20 KILLER ELITE, film con 

- ), Statham, C. Owen 


i con |. Statham, B. Foster 
i 01.00 Protestantesimo, rubrica 


Tg 8.00-13.00-18.00-20.00 Tg 13.00-18.20-20.30 


1.30-5.30 (r) 5 23.30 circa 
14.10 Una vita, telenovela : 15.50 The Glodbergs, sit com 
14.45 Uomini e donne, talk i 16.15 Baby daddy, sit com 


16.10 L'isola dei famosi, reality i 17.05 La vita secondo Jim 
16.20 Il segreto, telenovela i 17.55 L'isola dei famosi 
17.10 Pomeriggio cinque 
18.45 Avanti un altro! 
20.40 Striscia la notizia 
21.10 L'ISOLA DEI FAMOSI, 
reality con A. Marcuzzi 
00.30 Supercinema, rubrica 


Roig 


15.20 Perception, telefilm 
16.05 Scorpion, telefilm 
17.35 X-files, telefilm 
19.05 Desperate housewives 
20.35 Lol:-), sketch comici 
21.05 AMERICAN CRIME 
STORY: IL CASO OJ. 
SIMPSON, serie tv 
22.40 Il fuoco della vendetta, 
film con W. Harrelson 


i 19.25 Csi Miami 

i 21.10 X-MEN 2, film con 

i P. Stewart, H. Jackman 
i 23.55 Tiki Taka, il calcio 

; è il nostro gioco, talk 


5) 


Tg 18.35 - 1.15 circa 


i 17.35 | secoli bui di un'epoca 
. di luce, documentario 
i 18.40 Rock Legends: «Stewart» 


i 19.30 This is opera, doc. 

i 20.20 Views on Vermeer 

i 21.15 AMERICA TRA LE RIGHE 

. «Go West», doc. 

i 22.15 Dario Fo e Franca Rame 
«La nostra sroria» 


IRIS 


12.40 Relic Hunter, telefilm i 15.00 Un amore americano 
14.10 Giardini e misteri i 17.10 Note di cinema, rubrica 
15.40 Kate & Leopold, film con i 17.15 Il conte Max, 
Meg Ryan, H. Jackman è 
17.40 Relic Hunter, telefilm 
19.10 Tutto in famiglia 
20.10 Modern family, sit com 
21.10 ATTRAZIONE FATALE, 
film con M. Douglas 
23.00 Jade, film con D. Caruso 


S 


CHANNEL 


i 19.20 Supercar, telefilm 

i 20.05 Walker Texas Ranger 

i 21.00 CLOUD ATLAS, film 

ì con T. Hanks, Halle Barry 

i 00.35 Quarto comandamento, 
film con Julie Delpy 


Roi 
Tg 12.00-14.20-19.00 
23.45 circa 


: 16.00 Aspettando Geo 

i 16.40 Geo, con S. Sagramola 
i 18.25 #Cartabianca 

: 20.00 Blob, magazine 

i 20.10 Gazebo social news 

: 20.40 Un posto al sole 


i i 21.15 PRESA DIRETTA, inchiest 
i 23.25 Professore assassino, film 


introdotte da R. lacona 


23.10 La grande storia, 


Marilyn e i fratelli Kenned 


Tg 11.30-14.00-18.55-2.0 


i 15.30 Hello goodbye, real tv 
: 16.10 Inviati molto speciali, fil 


con ]. Roberts, N. Nolte 


i 19.35 Dentro la notizia 
i 18.25 Love snack, sketch comedy : 


19.55 Tempesta d'amore 


i 20.30 Dalla vostra parte 
i 21.15 QUINTA COLONNA, talk 


con Paolo Del Debbio 


i 00.30 Terra!, reportage 
i e inchieste di T. Capuozzo 


E] Movie 


14.25 Agente 007. Dalla Russia 


con amore, S. Connery 


: 16.30 Goodnight for justice 
: 19.05 Video killed the radio star : 


18.05 Beyond borders: amore 
senza confini, film 


: 19.20 002 Operazione luna 
i 20.10 Stanlio e Ollio 
21.20 IMPICCALO PIU' IN ALT 


film con C. Eastwood 


23.20 Deguejo, film con |. Stua 


Tg 13.00-13.45-19.00 
22.00-23.00 


‘ 10.15 Effetto Friuli giovani (1) 
i 12.15 Sentieri natura 

i 14.15 Film 

film con A. Sordi, V. De Sica 


17.45 Telefruts, cartoni animati 


i 18.15 Terzo grado 

i 18.45 Happy hour 

: 19.45 Lunedì in goal 

: 21.00 BIANCONERO, diretta 
i 22.30 Porden on the road 

i 22.45 Happu hour (r) 


1V2000(® 


Tg 12.45 
18.30 - 20.30 


5.15 Siamo noi, rubrica 
7.30 Diario Papa Francesco 
8.00 Santo Rosario 
9.00 Attenti al lupo 
9.30 Sconosciuti, rubrica 
20.00 Santo Rosario 
21.05 BEATI VOI, 

con G. Scifoni 
23.25 Today, approfondim. 
00.30 S. Rosario, da Pompei 
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Tg 7.30-13.30-20.00 


1.00 L'aria che tira 

4.20 Tagadà, con T. Pannella 

6.30 Il commissario Cordier 

8.10 Josephine, Ange, 

Gardien, serie tv 

(0.35 Otto e mezzo 

1.10 PIAZZA PULITA, talk 
show con C. Formigli 

0.10 Otto e mezzo, 

con Lilli Gruber 


[Ejstoria 


Tg 13.00-17.00 
00.00 circa 


5.05 Mille papaveri rossi 
7.05 Cronache dall'antichità 
8.00 Viaggio nella bellezza 
9.00 Italiani, «Pietro Nenni» 
0.00 Il giorno e la storia 
0.30 Il tempo e la storia 
1.10 a.C.d.C., «Storia di 
Parigi»; «Giappone, 
memorie di un impero» 
3.10 Il tempo e la storia 


GE 


Tg 19.00-20.30-23.30 


7.00 Marakchef express 
8.00 Sportlife 

8.30 Giro del mondo 

8.45 Story Fiorentina 

9.30 Viceversa, diretta 

0.00 In Comune, Tavagnacco 
1.00 Mercati e finanza 

1.20 L'AGENDA 

2.35 Pomeriggio calcio (r) 

i 00.15 Ud-Fiorentina 2015/16 


1V2000(® 


Tg 12.45 
18.30 - 20.30 


7.30 Diario Papa Francesco 

8.00 Santo Rosario 

9.30 Buongiorno professore 

0.00 Santo Rosario 

0.30 TgTg, Tg a confronto 

1.05 L'AVVENTURA DI 
PINOCCHIO, con 
Franco Nembrini 

2.10 L'importanza di 

chiamarsi Ernesto, film 


ST 


1.00 L'aria che tira 

4.20 Tagadà, con T. Pannella 
6.30 Il commissario Cordier 
8.10 Josephine, Ange, 
Gardien, serie tv 


1.10 BIANCO E NERO, 
CRONACHE ITALIANE 
conduce Luca Telese 

0.10 Otto e mezzo (tr) 


Rai Storia 


Tg 13.00-17.00 
00.00 circa 


5.00 Mille papaveri rossi 
7.05 | grandi discorsi 
della storia, A. Cazzullo 
9.00 Italiani, con Paolo Mieli 
0.05 Il giorno e la storia 
0.30 Il tempo e la storia 
1.10 CRONACHE 
DELL'ANTICHITA' 
2.10 Viaggio nella bellezza 
3.00 Il tempo e la storia 


GE: 


Tg 19.00-20.30-23.30 


.00 Udinese-Pro Vercelli, 
Primavera 2016/17 

.00 Studio e stadio 

.00 Basket Gsa, Chieti-Udine 

.30 Sportlife 

.30 Viceversa, diretta 

.00 Serie A... Review 

.00 UDINESE TONIGHT 

.30 Beker in tour 

00.00 Ud-Sassuolo 2013/14 


Tg 7.30-13.30-20.00-24.00 


0.35 Otto e mezzo, L. Gruber 


[Rai pi 


Tg 6.30-7.00-13.30 
16.30-20.00-0.45 circa 

14.00 Torto o ragione? 
15.30 La vita in diretta 

in diretta da Sanremo 
16.50 La vita in diretta (2° p.) 
18.45 L'Eredità, con F. Frizzi 
20.30 Prima Festival, gossip 
20.35 FESTIVAL DI SANREMO 

dal Teatro Ariston 
00.30 Dopofestival, con Nicola 

Savino e Gialappa's band 


| 
=) 


Tg 8.00-13.00-18.00-20.00 
1.30-5.30 (1) 


14.10 Una vita, telenovela 
14.45 Uomini e donne, reality 
16.10 L'isola dei famosi 
16.20 Il segreto, telenovela 
17.10 Pomeriggio cinque 
18.45 Avanti un altro! 
20.40 Striscia la notizia 
21.10 GRAVITY, film con 

S. Bullock, G. Clooney 
23.20 Ray, film con |). Fox 


Roig 


13.50 Desperate housewives 
15.20 Perception, telefilm 
16.05 Once upon a time 
17.35 Agent Carter 
19.05 Desperate housewives 
20.35 Lol :-), sketch comici 
21.05 CRIMINAL MINDS 
telefilm con T. Gibson 
23.20 American crime story: 
il caso O. ). Simpson 


14.10 Giardini e misteri 
15.40 Miss Marple, film tv 
17.40 Relic Hunter, telefilm 
18.10 Merlin, telefilm 
19.00 Robin Hood, telefilm 
19.10 Tutto in famiglia, sit com? 
21.10 MISS MARPLE: NEMESI, : 
film con G. McEwan i 
23.00 La stanza di Marvin, film : 
con M. Streep : 


Rail 


Tg 6.30-7.00-13.30 
16.30-20.00-0.45 circa 

14.00 Torto o ragione? 
15.30 La vita in diretta . 

con C. Parodio e M. Liorni : 
16.40 Tg1 Economia 
16.50 La vita in diretta (2° p.) 
18.45 L'eredità, con F. Frizzi 
21.25 C'ERA UNA VOLTA 

STUDIO UNO, miniserie 
23.40 Porta a Porta, talk show 

condotto da Bruno Vespa 


| 
=) 


Tg 8.00-13.00-18.00-20.00 
1.30-5.30 (1) 


14.45 Uomini e donne, talk 
16.10 L'isola dei famosi, reality : 
16.20 Il segreto, telenovela 
17.10 Pomeriggio cinque 
18.45 Avanti un altro! 
20.25 Striscina la notizina ; 
21.10 CALCIO: PARIS S. GERM.: 
- BARCELLONA, i 
C. League, ottavi di finale : 
23.30 Matrix, talk con N. Porro i 


Roig 


13.50 Desperate housewives 
15.20 Perception, telefilm 
16.05 Scorpion, telefilm 
17.35 X-Files telefilm 
19.05 Desperate housewives 
20.35 Lol:-), sketch comici 
21.05 ROMEO & JULIET, film 
con Douglas Booth 
23.00 Solo gli amanti 
sopravvivono, film 


14.10 Giardini e misteri 
15.40 Un amore inaspettato 
17.40 Relic Hunter, telefilm 
19.10 Tutto in famiglia 
20.10 Modern family, sit com 
21.10 COME FARSI LASCIARE 
IN 10 GIORNI, film con 
M. McConaughey 
23.00 L'oggetto del mio 
desiderio, |. Aniston 


i 14.00 Detto fatto «Sanremo» 

i 14.30 Detto fatto, con C. Balivo 
i 16.30 Senza traccia, telefilm 

i 18.00 Rai Parlamento 

i 18.50 Castle, telefilm 

i 19.40 Ncis, telefilm 

i 21.05 HAWAII FIVE-0, telefilm 


i 15.50 The Glodbergs, sit com 

i 16.15 Baby daddy, sit com 

i 17.05 La vita secondo Jim 

i 17.55 L'isola dei famosi, reality 
i 18.25 Love snack, sketch comici 
i 19.25 Csi New York, telefilm 

i 21.10 WARM BODIES, film 


23.10 La città verrà distrutta 


i 17.55 David e la morte di Marat 
i 18.50 Rock legends, Paul Simon 
i 19.25 Video killed the radio star 
: 19.50 This is opera, doc. 

i 20.40 Save the date, rubrica 

i 21.10 Gli imperdibili, rubrica 

i 21.15 LA VERA NATURA 


i 22.15 | secoli bui di un'epoca 


{15.10 L'isola del tesoro, O. Wells 
: 17.10 Auguri professore, film 


: 19.20 Miami Vice, telefilm 
i 20.05 Walker Texas ranger 


23.20 Kundun, film 


È 13.50 Tg2 Medicina 33, rubrica 
i 14.00 Detto fatto, con C. Balivo 


i 18.00 Rai Parlamento 

i 18.50 Castle, telefilm 

i 19.40 Ncis, telefilm 

i 21.05 Rai dire niùs 

i 21.20 BOSS IN INCOGNITO 


15.20 2 Broke girls, sit com 


i 16.15 Baby daddy, sit com 

i 17,05 La vita secondo Jim 

i 17.55 L'isola dei famosi 

i 18.25 Love snack, sketch comici 


i 21.10 SUPERGIRL, telefilm 


14.55 Belle e cattivissime 
: 16.40 La vedova allegra, 


: 18.45 Rock legend: Tom Petty 

i 19.10 Video killed the radio star 
i 19.35 This is opera, doc. 

i 20.25 Nello studio di Mondrian 
i 21.15 LONTANO DAL PARADISO : 


23.00 Sugar man, film docum. 


i 17.25 Le tre spade di Zorro 
i 19.20 Supercar, telefilm 

i 20.05 Walker Texas Ranger 
i 21.00 È UNA SPORCA 


23.20 Berretti verdi, 


LA VITA CATTOLICA 


MERCOLEDÌ 8 FEBBRAIO 2017 


venerdì 


Rai) 


Tg 13.00-18.20-20.30 
23.30 circa 


con A. O’Laughlin 


D 


Tg 13.00-18.20-20.30 
23.30 circa 


con N. Hoult, T. Palmer 


all'alba, con T. Olyphant 


Rif] 


Tg 18.45 - 1.35 circa 


DI CARAVAGGIO, doc. 


di luce, doc. 


IRIS 


con Silvio Orlando 


21.00 THE DREAMERS, 
I SOGNATORI, film 
con M. Pitt, Eva Green 


con T. Thuthob Tsarong 


i 15.20 Correva l'anno, «Foibe» 
i 16.00 Aspettando Geo 

: 16.40 Geo, con S. Sagramola 

i 18.25 #Cartabianca 

i 20.00 Blob, magazine 

i 20.10 Gazebo social news 

i 20.40 Un posto al sole 

i i 21.15 IL CUORE NEL POZZO, 
i 23.40 Tg2 punto di vista, rubrica 


00.25 Maradona di Kusturica i 23.35 Blob, magazine 


i 13.00 La signora in giallo 

i 14.00 Lo sportello di Forum 

i 15.30 Hamburg distretto 21 

i 16.35 Resurrezione, con M. Bru 
i 19,35 Dentro la notizia 

i 19.55 Tempesta d'amore 

i 20.30 Dalla vostra parte 

i 21.15 QUARTO GRADO, 


00.30 Donnavventura, viaggi 


È 16.00 Ti va di pagare? film 
i 17.50 Gli imperdibili, rubrica 
i 17.55 Agente 007. Vivi e lascia 


È 20.05 Stanlio e Ollio, corto 
î 21.20 IL GIRO DEL MONDO IN 


23.20 L'amore ai tempi del 


17.45 Maman, par fruts in furlan 
18.30 Camminando 


i 18.45 Happy hour 

i 19.30 Intervista a Centazzo 
i 20.00 Sentieri natura 

i 20.15 Meteoweekend i 
i 21.30 EFFETTO FRIULI GIOVANI : 
i 22.30 L'uomo delle stelle i 


Rai 


È Tg 12-14 (regione) 14.15-19- 


19.30 (regione) 23.45 circa 


con L. Gullotta, B. Fiorello 


Tg 11.30-14.00 
18.55-2.05 


inchieste con G. Nuzzi 


[E Movie 


morire, film con R. Moore 


80 GIORNI, film con 
S. Coogan, }. Chan 


colera, G. Mezzogiorno 


Tg 13.00-13.45-19.00 
22.00-23.00 


cui cartons dai «Omenuts» 


per il nostro Friuli 


martedì 


Rai) 


Tg 13.00-18.20-20.30 
23.30 circa 


16.30 Non è mai troppo tardi, 
film con L. Bahr, S. Boer 


reality con N. Savino 


D 


Tg 13.00-18.20-20.30 
23.30 circa 


15.50 The Glodbergs, sit com 


19.25 Csi Miami 


22.00 Flash, telefilm con G. Gustini 
23.00 Arrow, telefilm i 


5) 


Tg 18.40 - 1.15 circa 


musiche di Franz Lehar 


film con J. Moore, D. Quaid : 


IRIS 


15.25 Tiffany memorandum, film i 


con Ken Clark 


FACCENDA, TEN. PARKER!, i 
film con J. Wayne ; 


film con J. Wayne 


i 15.15 Il commissario Rex 

i 16.15 Aspettando Geo 

i 16.40 Geo, con S. Sagramola 
i 18.25 #Cartabianca 

i 20.00 Blob, magazine 

i 20.10 Gazebo social news 

i 20.40 Un posto al sole 

i 21.15 LINCOLN, film 


01.05 Rai Parlamento 


: 14.00 Lo sportello di Forum 
i 15.30 Hamburg distretto 21 
i 16.40 Sfida nell’Alta Sierra, film ? 
i 19,35 Dentro la notizia 

i 19.55 Tempesta d'amore 

i 20.30 Dalla vostra parte 

i 21.15 FORREST GUMP, film con 


i 12.45 Pericolosamente bionda 
i 14.30 Notte prima degli esami, ? 
È : 19.10 Italiani, «A. Marchesini» 
i 20.05 Il giorno e la storia 

i 20.30 Il tempo e la storia 

: 21.10 | GRANDI DISCORSI 


16.15 Divorzio d'amore, film 
: 18.20 Agente 007. Dalla Russia 


20.15 Stanlio e Ollio, film 


: 23.05 Vestito per uccidere, film 


i 12.15 Manca il sale, ricette 

i 12.30 Happy hour (r) 

i 14,15 Basket serie C Gold 

i 17.45 Telefruts, cartoni animati 
i 18.15 La fattoria degli animali 


Roif 


Tg 12.00-14.20-19.00 
23.45 circa 


con D. D-Lewis, S. Field 


Tg 11.30-14.00-18.55-2.05 


T. Hanks, R. Wright 
00.10 Shakespeare in love, film 
con ). Fiennes, G. Paltrow 


[E Movie 


oggi, con N. Vaporidis 


con amore, S. Connery 


21.20 NON BUTTIAMOCI GIÙ, 
film con P. Brosnan 


Tg 13.00-13.45-19.00 
22.00-23.00 


11.15 Campioni di passione (r) 


18.45 Happy hour 


i 19.45 Tutti con le mani în pasta 
i 20.45 LO SCRIGNO 
i 22.15 Acqua in bocca (r) 


1V2000(® 


Tg 12.45 
18.30 - 20.30 


i 15.15 Siamo noi, rubrica 

i 17.30 Diario del Papa 

i 18.00 Santo Rosario 

i 19.00 Attenti al lupo, rubrica 

i 19.30 Sconosciuti, rubrica 

i 20.00 Santo Rosario 

i 20.45 TgTg, Tg a confronto 

i 21.05 VINCITORI E VINTI, film 


con Spencer Tracy 


: 00.10 Effetto notte, rubrica 


7 


Tg 7.30-13.30-20.00 
0.15 circa 


i 11.00 L'aria che tira 

i 14.20 Tagadà, con T. Pannella 
: 16.30 Il commissario Cordier 
i 18.10 Josephine, Ange, 


Gardien, serie tv 


20.35 Otto e mezzo 
i 21.10 LA PATATA BOLLENTE 


film con Renato Pozzetto 


î 23.00 Fratelli d'Italia, 


film con C. De Sica 


Rail Storia 


i 17.05 Lady Travellers 

i 18.00 Documentari d'autore 
i 19.10 Italiani, «L'altro Fellini» 
i 20.05 Il giorno e la storia 

i 20.30 Il tempo e la storia 

i 21.10 DIARIO CIVILE, 


«Downfall. L'inizio della 
famiglia», doc. 


22.00 a.C.d.C. «Padri pellegrini. 


Viaggio della Mayflower» 


GE 


Tg 19.00-20.30-23.30 


i 15.15 Ud-Fiorentina 2012/13 
i 17.00 I grandi del calcio 

i 17.30 Village 

i 18.00 Friuli weekend 

i 18.30 Sportlife 

i 19.30 Viceversa, diretta 

: 20.00 Giochiamo d'anticipo 

i 21.00 FRIDAY NIGHT LIVE 


22.30 Total italian football 


i 23.00 Viceversa 


1V2000(® 


Tg 12.45 
18.30 - 20.30 


i 17.30 Diario Papa Francesco 
i 18.00 Santo Rosario 

i 19,00 Attenti al lupo 

i 19.30 Ciao mamma, vado 


in Africa, reportage 


i 20.00 Santo Rosario 

i 20.45 TgTg, tg a confronto 
i 21,05 Kemioamiche, real. 

i 21.50 ALTA SOCIETA, film 


con B. Crosby, G. Kelly 


7 


Tg 7.30-13.30-20.00 


i 11.00 L'aria che tira 

i 14.20 Tagadà, con T. Pannella 
i 16.30 Il commissario Cordier 
i 18.10 Josephine, Ange, 


Gardien, serie tv 


20.35 Otto e mezzo 
i 21.10 DI MARTEDI", talk 


show con Giovanni Floris 


i 00.10 Otto e mezzo, 


con Lilli Gruber 


Rail Storia 


Tg 13.00-17.00 
00.00 circa 


18.10 Diario civile, 


con F. Roberti 


DELLA STORIA, 
con A. Cazzullo 


: 22.00 Italiani, «Umberto Eco» 
: 23.00 Il tempo e la storia 


QEI 


Tg 19.00-20.30-23.30 


i 13.30 Viceversa 

i 14.00 Udinese tonight 

i 15.30 Pomeriggio calcio 

i 16.00 Buongiorno review 
i 18.30 Sportlife 

i 19.30 Viceversa, diretta 

i 20.00 Su il sipario 


21.00 FUORITUTTO 


122.00 Serie A show 
22.30 Pomeriggio calcio 


LA VITA CATTOLICA 


MERCOLEDÌ 8 FEBBRAIO 2017 


sabato 


[Rai pi 


Tg 7.00-13.30 
16.30-20.00-0.45 circa 


15.50 A sua immagine, 
rubrica religiosa 
16.40 Parliamone... sabato 

in diretta da Sanremo 


Tg 13.00-20.30 
23.30 circa 


i 14.00 Squadra speciale Colonia 

i 14.50 Squadra spec. Stoccarda 

i 15.35 Il commissario Heldt 

i 17.05 Sereno Variabile, rubrica 

18.45 L'eredità, gioco i 18.00 Gli imperdibili, rubrica 

20.35 Prima festival, gossip :18.10 90° Minuto serie B 

20.40 FESTIVAL DI SANREMO, : 
serata finale i 21.05 NCIS: LOS ANGELES, 

01.00 Dopofestiva, con Nicola : telefilm con C. O'Donnell 


Savino e Gialappa's band | 22.40 Calcio champagne, rubrica : 


© si 
5 


Tg 8.00-13.00-18.00-20.00 


D 


Tg 12.25-18.30 


1.30-5.30 (r) Î 1.00 circa 
11.00 Forum, con B. Palombelli è 13.00 L'isola dei famosi, reality 
13.40 Beautiful, soap opera i 13.55 Arrow, telefilm 


14.10 Amici, talent show 
16.00 Il segreto, telenovela 
16.30 Verissimo 
18.45 Avanti un altro!, quiz 
20.40 Striscia la notizia 
21.10IL GRANDE GATSBY, i 
film con L. Di Caprio i 23.15 Chi trova Lupin trova 
24.00 Vicky Cristina Barcelona : 


Rai? 


14.10 Solomon Kane, film 
15.55 Gli imperdibili 
16.00 Perception, telefilm 
17.30 Atlantis, telefilm 
19.00 La spada della verità 
20.30 Cold case. Delitti i in cucina, doc. 
irrisolti, telefilm i 21.15 BRODWAY: ANYTHING 
21.15 LA BATTAGLIA DEI TRE GOES, documentario 
REGNI, film con T. Leung : 
23.40 Criminal minds, telefilm : 


i 17.25 Tutta colpa di Einstein 
i 18.20 Tom & Gerry, cartoni 

i 19.00 L'isola dei famosi 

i 19.25 La foresta magica, film 
i 21.10 EPIC. IL MONDO 


Re 5) 


Tg 18.35-0.55 


17.00 Servillo legge Napoli 
i 18.40 La vera natura di 


: 20.45 Art Buffet, capolavori 


IRIS 


i 12.15 Segreti di famiglia, film 
; con Joe Mantegna 
i 14.15 Il coraggio di cambiare 
sogno!, film con Kate i 16.05 Senza destino 
Bosworth, Topher Grace : 19.00 Ballistic, film 
19.10 Tutto in famiglia, sit com: con A. Banderas, L. Liu 
21.10 PREDATOR, film i 21.00 VELLUTO BLU, film 
con A. Schearzenegger con K. MacLachlan 
23.00 Predator 2, film i 23.30 Gosford park, film 
con D. Glover, F. Busey È con Jeremy Northman 


GS 


CHANNEL 


15.10 Amore estremo, film 
con B. Afflec e }. Lopez 
17.10 Appuntamento da 


Rail 


Tg 6.30-7.00-13.30 
16.30-20.00-0.45 circa 


14.00 Torto o ragione? 
15.30 La vita in diretta, i 18.00 Rai Parlamento 
con C. Parodi, M. Liorni i 18,50 Castle, telefilm 
16.50 La vita in diretta, (2° p.) : 19.40 Ncis, telefilm 
18.45 L'eredità, con F. Frizzi i 21,05 Rai dire niùs, M. Ceran, 
20.30 Affari tuoi, con F. Insinna : Mago Forest, Gialappa's 
21.25 DALIDA, film con Sveva i 21.20 NCIS, telefilm 
Alviti, R. Scamarcio . con M. Harmon, P. Perette 
23.45 Porta a Porta, talk 
d'attualità con B. Vespa 


Tg 13.00-18.20-20.30 
23.30 circa 


i 16.30 Senza traccia, telefilm 


: 01.35 Sulla via di Damasco 


i 


Tg 8.00-13.00-18.00-20.00 
1.30-5.30 (1) 

14.45 Uomni e donne, talk i 15.20 2 Broke girls, sit com 
16.10 L'isola dei famosi, reality i 15.50 The Goldbergs, sit com 
16.20 Il segreto, telenovela i 16.15 Baby daddy, sit com 
17.10 Pomeriggio cinque i 17.05 La vita secondo Jim 
18.45 Avanti un altro!, gioco i 17.55 L'isola dei famosi, reality 
20.40 Striscia la notizia, show: 
21.10 IL BELLO DELLE DONNE ; 19.25 Csi Miami, telefilm 

...ALCUNI ANNI DOPO, i 21.20 LE IENE SHOW 

con M. Arcuri, A. Galiena i 00.40 Interceptor, film con 
23.30 Matrix, con Nicola Porro : 


Roig 


15.20 Perception, telefilm 
16.05 Scorpion, telefilm 
17.35 X-Files, telefilm 

19.05 Desperate housewives 
20.35 Lol :-), sketch comici 


Tg 13.00-18.20-20.30 
23.30 circa 


5) 


Tg 18.15-00.55 circa 


17.25 Wild Colombia, doc. 
i 18.40 Rock legend: Bryan Ferry 


i 19.35 This is opera, doc. 

i 20.25 Karl Lagerfeld, doc. 

21.05 PATHFINDER: LA i 21.15 Variazioni sul tema 
LEGGENDA DEL i 21.25 SINATRA: ALL OR 
GUERRIERO VICHINGO, : NOTHING AT ALL, film 
film con K. Urban : 01.25 The Jam - About the 

22.55 You're next, film i young idea, film doc. 


IRIS 


Tg 13.00-18.20-20.30 
i 23.30 circa 

12.40 Relic Hunter, telefilm i 12.40 Oggi a me... domani a te 
14.10 Giardini e misteri, telefilm: 14,45 Le avventure del barone 
15.40 Miss Marple, film tv - di Munchausen, film 
17.40 Relic Hunter, telefilm 17.20 Adulterio all'italiana, film 
19.10 Tutto in famiglia, sit com : 19.20 Supercar, telefilm 
20.10 Modern family, sit com i 20.05 Walker Texas Ranger 
21.10 OGGI SPOSI... NIENTE : 21.00 IL COLLEZIONISTA, film 

SESSO, film con : con M. Freeman 

A. Kutcher, B. Murphy i 23.20 Maurizio Costanzo 
23.00 Sex and the city, telefilm : racconta, talk show 


GS 


CHANNEL 


21.50 Cose che mi sono capitate 
a mia insaputa, G. Gnocchi 


i 18.25 Love snack, sketch comedy : 
121.15 THE BOURNE LEGACY, 


Mel Gibson, Joanne Samuel 


Rai 


Tg 12.00-14.20-19.00- 
23.45 circa 


i 14.45 Tg3 Pixel, rubrica 

i 14.55 Tv talk, con M. Bernardin 
: 16.30 Presa diretta (r), inchiest 
: 17.50 Gli imperdibili, rubrica 

i 17.55 Per un pugno di libri 

: 20.00 Blob, speciale 

18.45 Squadra speciale Cobra 11: 


20.30 | FIGLI DELLA 
MEZZANOTTE, film 
con S. Bhabha, S. Goswal 
23.35Non uccidere, serie tv 


Tg 11.30-18.55 
2.00 circa 


: 13.00 La signora in giallo 

: 14.00 Lo sportello di Forum 

i 15.30 Donnavventura, viaggi 
i 16.35 Poirot: sfida a Poirot, fil 
i 19,35 Dentro la notizia 

: 19.55 Tempesta d'amore 


i 21.20 QUEL TRENO PER YUMA, 
SEGRETO, film animazione : 


film con R. Crowe, C. Bale 


d IO VAR 23.50 Letters from a killer, 
un tesoro, film animazione : 


film con P. Swayze 


FE] Movie 


i 12.20 Il riccio, film 

i 14.05 Il giro del mondo in 80 g 
i Caravaggio, documentario : 
i 19.45 David e la morte di Marat : 


16.05 Noi 4, con K. Rappoport 
17.50 Killers, con K. Heigl 


: 19.35 Notte prima degli esami 
i Oggi, con G. Panariello 
i 21.20 THE DIVIDE, film con 


L. German, M. Ventimigli 
23.15 Ghost movie 2. Questa 
volta è guerra, film 


telefriuli 


Tg 19.00-20.00-23.00 


: 07.30 Campanile, Remanzacco 
i 12.15 Sentieri Natura 

i 14.15 Lo Scrigno, (r) 

: 17.30 Camminando 


per il nostro Friuli 


i 18.45 Start 

i 19.15 Le peraule de domenie 
i 19.30 Isonzo news 

i 20.00 POLTRONISSIMA, diretta 

i 22.45 Mix zone, diretta i 


mercoledì 


3 


Tg 12.00-14.20-19.00 
23.45 circa 


i 15.15 Il commissario Rex 

i 16.00 Aspettando Geo 

: 16.40 Geo, con S. Sagramola 
: 18.25 #Cartabianca 

: 20.00 Blob, magazine 

i 20.10 Gazebo social news 

: 20.40 Un posto al sole, soap 
i i 21.15 CHI LHA VISTO? 

i 22.50 Ncis: Los Angeles, telefilm : 
i 01.05 Rai Parlamento 


con Federica Sciarelli 


Tg 11.30-14.00-18.55-2.0 


: 14.00 Lo sportello di Forum 
: 15.30 Hamburg distretto 21 
: 16.40 Dalida, film 

i 19.35 Dentro la notizia 

: 19.55 Tempesta d'amore 


20.30 Dalla vostra parte 


film con J. Renner, R. Weis, 


‘00.10 Cogan. Killing them 


softly, film con Brad Pitt 


El] Movie 


14.20 Only for the money, film 
i i 15.55 Rosenstrasse, film 
i 18.45 Video killed the radio star : 


con Katja Riemann 


i 18.20 Solo due ore, film 
i 20.55 Stanlio e Ollio, corto 
| 21.20 AGENTE 007. L'UOMO 


DALLA PISTOLA D'ORO, 
film con R. Moore 


24.00 L'uomo nell'ombra, film 


con Pierce Brosnan 


telefriuli 


Tg 13-13.45-19.00-23.00 


‘14.15 Film 
: 17.45 Maman! par fruts 


con i cartons «Omenuts» 


i 18.15 Start 

i 18.30 Cuore gialloblu 

i 18.45 Happy hour 

i 19.45 Secondo noi 

: 20.00 Friuleconomy, diretta 
i 20.45 Community Fvg 

i 21.15 Elettroshock, diretta 


1V2000(® 


Tg 12.45 
18.30-20.30 


7.30 Sulla strada, «Vangelo» 

8.00 S. Rosario 

9.00 Lourdes 

«L'ultima miracolata» 

0.00 S. Rosario 

0.45 Soul, con M. Mondo 

1.15 LA PASSIONE DI 
BERNADETTE, film 

3.10 1 misteri di Maria da 
Nazareth a Fatima 


7 


Tg 7.30-13.30-20.00 
00.50 circa 
2.00 Sfera, documentari 
2.45 Magazine sette 
4.20 Il comandante Florent 
8.10 Acque profonde, film 
con Harvey Keitel 
0.35 Otto e mezzo sabato 
1.10 L'ISPETTORE BARNABY, 
telefilm 
1.00 Otto e mezzo sabato, 
conduce Lilli Gruber (r) 


Rail Storia 


7.05 Lucrezia Borgia, film 
9.00 Italiani, «L. Visconti» 
0.00 Gli imperdibili, rubrica 
0.05 Il giorno e la storia 
0.30 Il tempo e la storia 
1.10 LADY TRAVELLERS 
«Eva Mameli Calvino; 
Marga D'Andurain» 
2.00 Documentari d'autore 
3.00 Il tempo e la storia 


GE 


Tg 19.15-20.30 
23.45-02.30 


.00 La conferenza di Delneri 

.25 Udinese-Pro Vercelli, 
Primavera, diretta 

8.45 Giochiamo d'anticipo 

.30 Story Fiorentina 

.45 STUDIO E STADIO 
FIORENTINA-UDINESE 

.00 Sette giorni in regione 

.15 Studio e stadio post 
Udinese-Fiorentina 


1V2000(® 


Tg 12.45 
18.30-20.30 


7.30 Diario del Papa 
8.00 S. Rosario 
9.00 Attenti al lupo, rubrica 
9.30 Ciao mamma, vado 
in Africa, reportage 
0.00 S. Rosario 
0.45 TgTg, tg a confronto 
1.05 AVANTI IL PROSSIMO, 
talk con Piero Badaloni 
3.20 Effetto notte, rubrica 


LA 
Tg 7.30-13.30-20.00 


1.00 L'aria che tira 
4.20 Tagadà, con T. Pannella 
6.30 Il commissario Cordier 
8.10 Josephine, Ange, 
Gardien, serie tv 
0.35 Otto e mezzo 
conduce Lilli Gruber 
1.10 LA GABBIA OPEN, 
con Gianluigi Paragone 
1.10 Otto e mezzo, (r) 


Rai Storia 


Tg 17.00 


4.20 Il tempo e la storia 
5.00 Mille papaveri rossi 
7.05 a.C.d.C., documenti 
9.00 Italiani, «C. M. Martini» 
0.00 Il giorno e la storia 
0.30 Il tempo e la storia 
1.10 GLI OCCHI CAMBIANO 
«Immaginare», doc. 
2.20 Diario civile, documenti 
3.00 Il tempo e la storia 


GE: 


Tg 19.00-20.30-23.30 


7.30 Serie A ...review 

8.00 Zona Lega pro 

8.30 Cuore giallo blu, calcio 
femminile Tavagnacco 

8.45 Sportlife 

9.30 Viceversa, diretta 

1.30 STORIE DI SPORT 

2.00 | grandi portieri 
bianconeri 

i 22.30 Pomeriggio calcio 


RaDIC” 


[Rai pi 


Tg 7.00-13.30 
16.30-20.00-0.45 circa 
10.30 A sua immagine 
12.00 Messa e Angelus 
12.20 Linea verde domenica 
14.00 L'Arena, con M. Giletti 
17.05 Domenica in, in diretta 
da Sanremo 
20.40 Techetechetè, varietà 
21.30 CHE DIO CI AIUTI 4, 
serie tv con Elena S. Ricci 
23.45 Speciale Tg1 


| 
=) 


Tg 8.00-13.00-18.00-20.00 
1.30-5.30 (r) 


12.00 Melaverde, rubrica con 
E. Raspelli e E. Hidding 
13.40 L'arca di Noè, animali 
14.00 Domenica live, condotto : 
da Barbara D'Urso i 
18.45 Avanti un altro!, quiz 
20.40 Paperissima sprint 
21.10 IL SEGRETO, telenovela 
con Maria Bouzas 
23.30 L'isola dei famosi, real. 


Roig 


14.00 Conan the barbarian 
16.00 Perception, telefilm 
17.30 Atlantis, telefilm 
18.00 Jade warrior, film 
19.45 La spada della verità 
20.30 Cold case. Delitti 
irrisolti, telefilm 
21.15 SMETTO QUANDO ì 
VOGLIO, film con E. Leo, ; 
23.05 The Royals, serie tv i 


13.40 The librarians, serie tv 

15.10 Paura d'amare, film con : 
AI Pacino, M. Pfeiffer 

17.10 Tristano e Isotta, film 

19.10 Se solo fosse vero, film 

21.10 KATE & LEOPOLD, con 
Meg Ryan, H. Jackman 

23.00 Serendipity. Quando 
l'amore è magia, film 
con John Cusack 


Radio 


Mortegliano 


90.300 e 100.400 Mhz 
tel. e fax. 0432-761470 


i 11.00 Mezzogiorno in famiglia 
i 13.30 Tg2 motori, rubrica 

i 13.45 Quelli che aspettano 

i 15.30 Quelli che il calcio 

i 17.00 90° minuto zona mista 

i 18.00 90° minuto, rubrica 

i 19.35 Squadra spec. Cobra 11 
i 21.00 NCIS, con M. Harmon 

i 21.45 Bull, telefilm 

i 22.40 La domenica sportiva 


14.00 Leonardo Fioravanti 
i 14.35 | pompieri, film con Banfi 


: 19.00 L'isola dei famosi, reality 
i 19.20 The time machine, film 
i 21.20 LE IENE SHOW 

: 00.55 American Pie 2, film 


16.05 Broadway «Anything goes» 
i 16.40 Cose che mi sono capitate : 


18.15 Save the date, rubrica 
i 18.00 La Cenerentola, musiche 


‘9.45 Disastro a Holliwood, film 


i 11.55 Codice 46, con T. Robbins 
i 13.50 Piovuto dal cielo, film 

: 16.00 Un'arida stagione bianca, : 
i 16.30 Speciale Suan Selenati (r) : 
i 19.15 A tutto campo i 
i 20.45 INTERVISTE A CENTAZZO : 


: 18.10 Assassinio sul Nilo, film 
: 21.00 LE BELVE, film con 


23.25 Being Flynn, con De Niro 


domenica 


Tg 13.00-20.30 
23.30 circa 


D 


Tg 12.25-18.30 
1.00 circa 


Villaggio, De Sica, Boldi 
16.35 Missione eroica. 
| pompieri 2 


con Jason Biggs 


5) 


Tg 17.55-00.40 


a mia insaputa, G. Gnocchi è 
di G. Rossini 


22.55 Margin call, film con 
K. Spacey, P. Bettany 


IRIS 


con R. De Niro, S. Penn 


film con D. Sutherland 


T. Kitsch, E. Hirsch 


13.00 Il posto giusto, F. Ruffo 
i 14.30 In 1/2 ora, rubrica 
i 15.00 Kilimangiaro. Il grande 
i 16.20 Kilîmangiaro. Tutte 


20.00 Che tempo che fa 
i 21.30 CHE FUORI TEMPO CHE 


i 22.50 Stato civile, docu-reality 


i 12.00 Perry Mason, film tv 


i 19.35 Dentro la notizia 
i 19.55 Tempesta d'amore 
i 21.15 MIAMI SUPERCOPS, 


23.25 Debito di sangue, film 


i 13.35 Giù la testa, film 


i 19,45 Destinazione Piovarolo, 


i : 21.20 AGENTE 007, DALLA 
i 21.15 ARTICO SELVAGGIO, doc. 


: 22.05 Wild Colombia, doc. i 
: 23.20 Amore senza confini, film 


21.30 A tutto campo (r) 


1V2000(® 


Tg 12.45 

i 18.30-20.30 

i 15.00 Coroncina divina miser. 
i 15.20 Il mondo insieme, talk 
i 18.00 S. Rosario 

viaggio, con C. Raznovich i 18.30 Prima di cena, rubrica 
i 19.10 Lourdes, dentro 

i il miracolo, doc. 

i 20.30 Soul, con M. Mondo 

i 21.05 Recita dell’Angelus 

i 21.20 LOURDES, film 

i con A. Gassman 


Rai; 


Tg 12-14.20-19-19.30 (reg.) 
23.45-24 (regione) : 


le facce del mondo 


FA, talk con Fabio Fazio 


LA 
Tg 11.30-18.55 Tg 7.30-13.30-20.00 
2.00 circa 00.50 circa 


‘11.30 Acque profonde, film 


i 14.00 Donnavventura, viaggi con C. Diaz 
i 15.00 Il segreto delle rose, film :14.20 Il comandante Florent 
i 16.45 Corte marziale, western i18.10 Josephine, Ange 


; Gardien, serie tv 
120.35 Faccia a faccia 

:21,30 PRONTI A MORIRE, 
film con B. Spencer, T. Hill film con Sharon Stone 
:23,30 Il maratoneta, film 
con C. Eastwood, |. Daniels i con Dustin Hoffmann 


[E Movie Rail Storia 


Tg 17.00-19.00 


i 14.20 Il tempo e la storia 

! 15.00 Mille papaveri rossi 

i 17.05 Diario civile, «I padrini» 
i 18.00 a.C.d.C., documenti 

i 19,00 Res, «Pier P. Pasolini» 

i 20.00 Il giorno e la storia 

i 20.30 Il tempo e la storia 

i 21.10 Enigma, film 

; con K. Winslet, D. Scott 
i 23.00 Il tempo e la storia 


GE 


16.20 The woman in black, film 
18.05 A single man, film 


film con Totò, M. Merlini 


RUSSIA CON AMORE, 
film con Sean Connery 


con Angelina Jolie 


telefriui 


Tg 19.00 Tg 20.30-23.30-02.30 
i 09.45 Le peraule de domenie :16.25 Studio e stadio post 
i 11.00 Il campanile domenica Fiorentina-Udinese 
i diretta da Mortegliano :17.50 Basket Serie A2 
i 14.00 Speciale Via i Chieti-Gsa Udine 
Mercatovecchio (r) 520.45 Udinese Pro Vercelli 


Speciale Primavera 
i21.00 STUDIO E STADIO 
COMMENTI 
:22.30 Marakchef express 


E A GINO VALLE (1) 
‘23.00 Udinese channel Village 


Il meglio in TV! 


INCOLN 


Ogni giorno la S. Messa alle ore 9.00 e 18.30; il S. Rosario 
alle ore 18.00 e 20.30; il Notiziario alle ore 9.35, 12.15 


e 17.00 


Ore 7.10 Lodi mattutine; ore 10.30 Udienza del Papa (mer- 
coledì) / Racconti (giovedì); ore 15.00 Vesperi; ore 15.30 


Orizzonti Cristiani; ore 17.30 Apostolato di preghiera (mar- 


tedì); ore 19.00 Sette e nuove religiosità (mercoledì) / Ecu- 
menismo (giovedì) / Un moment cun vuatris (venerdì); ore 
21.30 Preghiere della sera 


IL PIÙ GRANDE 


SHOPPING CENTER 


C J Fiera ) SEMPRE APERTO 


Free 
IPER = v = 


IL PIU' GRANDE CENTRO COMMERCIALE DELLA REGIONE 


ORARIO GALLERIA 
TUTTI | GIORNI | 9.30 - 20.30 


Parcheggio coperto gratuito INFOPOINT 0432 544568 


Nuovi arrivi di grafiche esclusive 
realizzate da autori italiani 


EEE 


«Vita Cattolica 


settim a-n'a lo 


PUBLISTAR 


www.publistarudine.com 


del 


uli 
www.lavitacattolica.it 


Inserto realizzato in collaborazione 
con la concessionaria PUBLISTAR srl 
Via Treppo, 5 - Tel. 0432.299664 


SPETT TARA 


Nuovi arrivi di grafiche esclusive 
realizzate da autori italiani 
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La Regione risponde allo sportello 


Una trentina di info point per ascoltare esigenze e domande dei cittadini sulla casa 


LUNEDÌ 6 febbraio, e a cadenza sca- 
lionata nelle settimane successive, 
renderanno il via gli sportelli "Rispo- 
a Casa", previsti dalla Riforma orga- 

delle politiche abitative e riordino 
delle Ater (Agenzie territoriali per 
l'edilizia residenziale). 

La funzione degli sportelli, circa una 
trentina in tutto il territorio regionale, 
coordinati dai rispettivi tavoli territo- 
riali, è dare un servizio ai cittadini, 
raccogliendo direttamente dagli utenti 
le loro esigenze abitative e al contem- 
po le offerte provenienti dal territorio, 
sia da enti pubblici che privati. 

«L'avvio degli sportelli è il passaggio 
strategico decisivo per l'attuazione 
dell’architettura della riforma» confer- 
ma l'assessore alle Infrastrutture e Ter- 
ritorio Mariagrazia Santoro, sottoli- 
neando come «la loro operatività, oltre 
a costituire un servizio di prossimità al 
cittadino, renderà concreto il princi- 
pio di una programmazione prove- 
niente dal territorio e quindi capace di 
rispecchiare i reali bisogni dei cittadi- 
ni e degli enti locali». 

Gli sportelli "Risposta Casa" saran- 
no aperti al pubblico e nella prima fa- 
se avranno esclusivamente il compito 
di raccogliere dati e fornire informa- 
zioni sui canali contributivi previsti 
dalla riforma, ma non assolveranno ai 
compiti - che restano in capo agli uffi- 
ci regionali - di accogliere le domande 
di contributo. Gli operatori di ciascun 
sportello sono stati formati dalla Re- 
gione e potranno avvalersi dell’utilizzo 
di una applicazione online chiamata 
"RispostaCasa", sviluppata da Insiel 
per la gestione e l'elaborazione dei da- 
ti raccolti. 

Nella settimana che inizia il 6 feb- 
braio entreranno in funzione: gli spor- 
telli coordinati dal Tavolo 2 Carso 
Isontino, con sede a Monfalcone in 
via Crociera 14 (aperto martedì 9.30 - 
12.30) e San Canzian d'Isonzo nel 
municipio di Largo Garibaldi, 37 
(aperto giovedì 9:30-12:30); lo sportel- 
lo del Tavolo 4 Canal del Ferro, con se- 
de a Pontebba in via Pramollo, 16 


(aperto martedì 14.30-16.30); lo spor- 
tello del Tavolo 6 della Carnia, con se- 
de a Villa Santina, presso l'ufficio 
turistico in piazza Venezia (aperto 
giovedì 15 -17); gli sportelli coordinati 
dal Tavolo 11 Natisone con sede a 
Manzano, nel municipio di via Nati- 
sone 34 (aperto mercoledì 9.30- 
12.30) e a Cividale del Friuli presso 
la sede delle politiche sociali del Co- 
mune, in piazzetta Chiarottini, n. 5 
(aperto lunedì 16-19); gli sportelli del 
Tavolo 14 del Tagliamento con sede a 
Casarsa della Delizia in Palazzo Bu- 
rovich de Zmaievich, in via Risorgi- 
mento, n. 2 (con orario lunedì 15-17), 
a San Vito al Tagliamento, nella 


MATERASSI — 


sede del servizio sociale del Sanvitese, 
in via Fabrici (aperto mercoledì 16-18) 
e a Spilimbergo nel municipio in 
piazzetta Giambattista Tiepolo, n. 1 
(con orario martedì 15-17 giovedì 
10:30-12:30); gli sportelli del Tavolo 15 
Valli e Dolomiti friulane con sede a 
Maniago nel municipio in piazza Ita- 
lia (giovedì 10:30-12:30) e a Travesio in 
municipio (giovedì 8:30-10); gli spor- 
telli del Tavolo 16 del Livenza con sedi 
ad Aviano, in municipio in via Matte- 
otti (aperto martedì 9-12) e a Sacile, in 
municipio (venerdì 9-12); lo sportello 
del Tavolo 17 del Sile a Praturlone di 
Fiume Veneto nella sede dell’Ambito 
socio assistenziale, in piazza San Gia- 


RETI — GUANCIALI 


BIANCHERIA PER LA CASA 
INTIMO UOMO DONNA 


como, n.1 (aperto martedì 10 - 12) elo 
sportello del Tavolo 18 del Noncello 
con sede a Pordenone, nella sede 
della Provincia in largo San Giorgio, 
12 (con orari lunedì 10 -12:30 e giove- 
dì 15-17:30). 

Apriranno nella settimana che ini- 
zia il 13 febbraio: gli sportelli coordi- 
nati dal Tavolo 3 Collio - Alto Isontino, 
con sedi a Gorizia, al piano terra del 
municipio (lunedì 10-12), a Cor- 
mons, nella sala riunioni del munici- 
pio (mercoledì 10-12 a settimane al- 
terne) e a Gradisca d'Isonzo nel mu- 
nicipio (venerdì 10-12 a settimane al- 
terne); lo sportello del Tavolo 5 Ge- 
monese con sede a Gemona del 


CARPACCO Via della Chiesa 22 Tel. 0432 956239 www.stilbedmaterassi.it - stilbed@libero. 
CASSACCO Viale Pontebbana 42 Tel. 0432 854875 
GEMONA Via S. Lucia 40 Tel. 0432 971373 


Friuli in municipio (lunedì 15:30- 
17:30); gli sportelli del Tavolo 12 della 
Riviera Bassa friulana con sedi a Lati- 
sana, nel centro polifunzionale di via 
Carlo Goldoni, n. 22 (giovedì 10-13) e a 
Carlino in municipio, via Sante Bidin, 
1 (lunedì 15-18); gli sportelli del Tavolo 
13 Agro Aquileiese con sedi a Cervi- 
gnano del Friuli, in via Caiù (lunedì 
9-13) e a Palmanova, al piano terra 
del municipio (venerdì 14-18). 

A seguire, entro la fine del mese di 
febbraio, partiranno anche gli sportelli 
dei restanti cinque tavoli territoriali 
(Tavolo Giuliano, Tavolo del Torre, Ta- 
volo del Friuli centrale, Tavolo del Me- 
dio Friuli e Tavolo Collinare). 
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nerorumo 


nerofumo soc. coop. 
cooperativa spazzacamini 


pi t t u r e 


di Perini Claudio 


Avete mai pensato alla pulizia della vostra canna fumaria? 
Ecco tre buoni motivi per farlo: SI. 


1.) Prevenire il rischio di incendio e I 
e di ritorno di monossido di carbonio 
2.) Ridurre il consumo di combustibile 


3.) Contribuire al contenimento 
dell’inquinamento atmosferico 


VERIFICA E PULIZIA CANNE FUMARIE 
PULIZIA CAMINETTI E STUFE IN MAIOLICA 
VIDEO ISPEZIONI * RILASCIO SCHEDE TECNICHE 
PROVE TENUTA CAMINI e MAPPATURA CAMINI 


Via Carlo Caneva, 54 
Gemona del Friuli 33013 (UD) 
Tel. 348 8306130 
perinipitture@libero.it 


UDINE - Via C. Percoto, 23 - Tel. 0432.204276 - Fax 0432.202484 claudioperini@pec.confartigianato.it 


www.nerofumo.com - nero.fumo@email.it 


333 777 5848 o "CUGITO-20" 


*Lo sconto viene applicato su tutta la merce disponibile in negozio ad eccezione dei prodotti 
oggetto di offerta promozionale o già scontati. 


FINANZIAMENTI RATEALI 
Via Lombardia, 2 - 33100 Udine - Tel. 0432.410899 COMPASS 
CUCIRE NON È MAI STATO COSÌ FACILE . SORTE 


| marchi trattati CARTE DI CREDITO E BANCOMAT 
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A gonfie vele il prodotto di Crédit Agricole Friuladria per chi acquista casa o surroga il prestito 


C°è mutuo e... Gran Mutuo 


Tasso variabile con tetto massimo bloccato, una rata pagata dalla banca 


HE PROGETTO hai in mente? Acquisto 

casa? Ristrutturazione? Surroga? A 

tutte queste (e molte altre) doman- 

de è possibile trovare una risposta 

facile e veloce nel nuovo portale 
www.ca-mutuoadesso.it di Crédit Agricole 
FriulAdria, banca di riferimento specializzata 
nel comparto mutui. 

Intuitivo e pensato anche per chi non ha 
molta dimestichezza con le nuove tecnologie, 
il sito si pone l’obiettivo di aiutare l'utente a 
individuare la soluzione finanziaria più ade- 
guata alle proprie esigenze, anche soltanto 
per ridurre la rata mensile di un mutuo con- 
tratto con un altro istituto. 

Oltre alle sezioni dedicate alla spiegazione 
delle tipologie di mutuo e ai documenti di 
supporto necessari alla sottoscrizione, il por- 
tale ideato da Crédit Agricole FriulAdria offre 
una serie di notizie, eventi, informazioni e 
tendenze sul mondo della casa che spaziano 
dalle piante da interni per purificare l’aria al 
modo di concepire gli spazi da parte dei nativi 
digitali, dai trend di arredo all’intonaco antisi- 
smico e molto altro. 

Per quel che riguarda le formule di mutuo, 
in questo momento la più richiesta è la solu- 
zione Promo Gran Mutuo che, oltre ad unire 
la convenienza di un tasso variabile con la 
protezione di un tetto massimo bloccato, pre- 
vede anche la prima rata pagata dalla banca. 

È inoltre flessibile nel tempo con la possi- 
bilità di saltare una rata ogni anno per tutta la 
durata del mutuo senza costi aggiuntivi 0 so- 
spendere le rate fino a un massimo di 12 mesi. 

Gran Mutuo di Crédit Agricole FriulAdria è 
anche “green”, attraverso la partnership con 
AzzeroCO2 permette infatti di sostenere ini- 
ziative di piantumazione di un albero per 
ogni mutuo stipulato, ripristinando aree verdi 


Finanziaria Regionale della Cooperazione 
via Marco Volpe 10/c, 33100 Udine 


Tasso fisso o variabile? Gran Mutuo di Crédit Agricole Friuladria risolve il dilemma, coi vantaggi del variabile e la tranquillità di tetto massimo garantito. 


sia nei territori urbani e che a rischio di disse- 
sto idrogeologico. 

Grazie a Progetto Abitare, infine, acquistan- 
do una delle unità immobiliari selezionate ap- 
positamente dalle banche del Gruppo, è possi- 


T. 0432.502130 / F. 0432.503731 
mail@finreco.fvg.it 


bile contare su Gran Mutuo 100% e finanziare 
così l'acquisto dell’immobile fino al 100% del 
suo valore. 

Nel sito in questione l’utente può seleziona- 
re l’immobile e calcolare il mutuo in pochi 


passaggi. 

Se interessato, in breve tempo verrà messo 
in contatto con un Gestore dedicato di Crédit 
Agricole FriulAdria che lo seguirà per tutta la 
durata della pratica. 


Una Finanziaria 
in evoluzione 


e Consulenza finanziaria 


e Garanzie su affidamenti bancari 


e Garanzie su interventi di locazione 


finanziaria immobiliare e mobiliare 


www.finreco.fvg.it 


x lortofiorito 
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I / Nascente è il valido aiuto per 
Î risolvere i piccoli lavori di 
— manutenzione utili a: è ASC È NTE 
’ sisi privati, aziende, condomini, 
Via Spilimbergo, 273 - 33035 Martignacco (UD) ramRA 
Società C tiva Sociale arl. Contatti: 0432 541966 
Tel. e Fax 0432.677590 via Chisimaio, 40 -33100 Udine pg 


tax 043 ANLTEO www.nascentecooperativa.it 
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“COStrUZzI ONbsri 


COSTRUZIONI - RISTRUTTURAZIONI - RIQUALIFICAZIONI ENERGETICHE 
ENERGIE RINNOVABILI - RIFACIMENTO COPERTURE IN ETERNIT 
OPERIAMO IN RESIDENZIALE E INDUSTRIALE 


L'impresa opera nell'ambito del residenziale e non, delle costruzioni, ristrutturazioni, riqualificazioni energetiche, 
energie rinnovabili. Opera anche nel settore delle pitture da interni ed esterni, compresi cappotti termoisolanti. 
Rifacimento coperture in eternit incluse quelle industriali. 


S5S TTI Tan: 


e er ERI 


San Vito al Tagliamento (PN) - Via Elio Gregoris “Learco”, 62 - Tel. 334.3850864 
ecocostruzionipn@gmail.com - www.gruppodanelon.it 
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Con 10 milioni di euro in più la Giunta regionale contribuirà a sistemare altri 181 alloggi 


Centri storici, è l’ora del riuso 


In tutto 31,5 i milioni stanziati, 643 alloggi gia recuperati nel 2015 e 2016 


LTRI 181 alloggi in stato di abbando- 

no, ubicati in diversi centri storici 

della regione, potranno essere re- 

cuperati con contributi regionali. È 

l’effetto della delibera approvata 
venerdì 3 febbraio dalla Giunta regionale, su 
proposta dell’assessore alle Infrastrutture e 
Territorio Mariagrazia Santoro, che ha preno- 
tato risorse per ulteriori 10 milioni di euro da 
utilizzare per scorrere la graduatoria del co- 
siddetto "Bando Riuso". 

«Con questa delibera portiamo a 31,5 milio- 
ni di euro le risorse pubbliche destinate a 
questo innovativo canale contributivo intro- 
dotto nel 2015, che ha riscosso grandissimo 
successo in tutti i comuni della regione, sia 
per le iniziative dei privati che delle imprese», 
spiega Santoro ricordando come il provvedi- 
mento si inserisca «nella più ampia politica di 
riforma della casa che tiene conto delle rinno- 
vate esigenze dei privati proprietari di immo- 
bili inutilizzati, e allo stesso tempo, offre ri- 
sposte concrete alla crisi dell'edilizia, contri- 
buendo al rilancio del settore, senza incidere 
ulteriormente sul consumo di suolo, ma inci- 
dendo sul recupero del patrimonio esistente». 

Per effetto di questo provvedimento viene 
finanziata la realizzazione di ulteriori 181 al- 
loggi, che si aggiungono ai 643 già recuperati 
con i contributi erogati nel 2015 e nel 2016. 

Il Bando del 2015 ha previsto la concessione 
di contributi in conto capitale, nella misura 
massima del 50 per cento della spesa ricono- 
sciuta ammissibile, per far fronte ai costi ef- 
fettivamente sostenuti per la realizzazione di 
interventi volti a favorire il recupero, la riqua- 
lificazione o il riuso del patrimonio immobi- 
liare esistente privato in stato di abbandono o 
di sottoutilizzo nei centri storici. 

Il servizio edilizia provvederà a dare comu- 


nicazione scritta ai titolari delle domande fi- 
nanziate, nonché degli eventuali ulteriori 
scorrimenti che si renderanno possibili nei ca- 
si di rinunce o archiviazioni. 

Uno sviluppo sociale ed economico sosteni- 
bile del Friuli-Venezia Giulia non può prescin- 
dere da politiche attente ad evitare un indiscri- 
minato consumo del suolo. Per questo motivo, 
conferma Santoro, in ogni suo atto ed in ogni 


iniziativa la Giunta persegue questo obiettivo, 
come chiaramente indicato nel programma di 
governo. Santoro ricorda che questa priorità è 
declinata, ad esempio, oltre che nelle norme 
sulla riqualificazione dei centri storici, così co- 
me in quelle sul riuso della casa, anche nella 
legge sul commercio che punta a riconventire 
le attività commerciali nei centri storici e che 
non permette più - confermando quanto pre- 


visto dalla legge 21 del 2015 che detta appun- 
to "Disposizioni in materia di varianti urba- 
nistiche di livello comunale e contenimento 
del consumo di suolo" - di ampliare le super- 
fici commerciali, rispetto a quelle previste nei 
piani regolatori, e impone una serie di verifi- 
che di compatibilità ambientali, nel momen- 
to in cui i piani del commercio verranno rivi- 
sti. 


A letto passi circa 1/3 della tua vita. La scelta del materasso diviene perciò determinante 
per il tuo benessere. Per esperienza, professionalità e qualità, il Materasso d'eccellenza 
siamo noi: 100% made in Italy, alta manifattura, innovazione tecnologica, soluzioni 
personalizzate, servizio e assistenza post vendita, marchio Dorelan. Per garantire al tuo 
riposo salute, qualità e benessere, il Materasso è una scelta obbligata e di piacere. 


Negozio UDINE - Viale Tricesi 
Negozio TRIVIGNANO UDINESE - Fraz. Melarolo via dei Conti, 9 - Tel. 0432 999267 


mo, 258 - Tel. 0432 43247 


dorelan 


dormire bene vivere meglio 


dal lune 


dalle 8.30 alle 12.30 e dalle 15.00 alle 19.00 
chiuso lunedì mattina 
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PREMARIACCO 


DAL 1921 AL TUO SERVIZIO | 


Via Fiore dei Liberi, 32 - Premariacco (UD) 


Tel. 0432.729005 
info@premariacco.coop 


DIFESA 
DELLA VITE 


L'evoluzione 
di una grande passione 


L'Agraria è un settore commerciale 
all'avanguardia nei mezzi tecnici 
per la viticoltura e per l'agricoltura 
tradizionale. Grazie alla notevole 
esperienza acquisita siamo in 
grado di rispondere ad ogni 
esigenza, garantendo ad ogni 
azienda agricola e vinicola un 
risultato di alta qualità. 


NUOVO REPARTO 


MACELLERIA © —& 


Fiori recisi e piante 
Rosai - Terricci - Concimi 
Composizioni personalizzate 


AGRARIA 


L'avventura aveva 
davvero inizio 


L'attività della Cooperativa di 
Premariacco trova nell'agricoltura il 
suo riferimento nel senso più 
ampio del termine. Dalla sua 
fondazione è a fianco degli 
agricoltori per aiutarli ad ottenere 
dalla loro terra sempre di più e 
sempre meglio. 


MARKET 
VERDE 


La fioreria della 
porta accanto 


La fioreria, nata da pochi anni, è in 
grado di soddisfare ogni tipo di 
richiesta. Vengono realizzati 
addobbi per cerimonie, matrimoni 
e banchetti studiati nei minimi 
particolari, inoltre idee originali per 
composizioni di fiori artificiali, 
mazzi particolari, Bouquet e Piante 
di ogni genere. 


SUPERMERCATO 


Prodotti genuini 
e controllati 


A seguito di un rinnovamento del piano 
dell'immagine e della comunicazione il 
supermercato è entrato, nell'ultimo anno, a 
far parte della rete di vendita di CRAI. AI 
centro di questo progetto spicca il nuovo 
pack dei prodotti a marchio CRAI, che 
hanno conquistato i favori della clientela 
grazie all'ottimo rapporto qualità /prezzo e 
alla ricchezza delle proposte. Nell'area 
marketing assumono un ruolo rilevante la 
carta fedeltà strumento non solo di 
conoscenza e di fidelizzazione, ma anche di 
dialogo e di collaborazione con i clienti. 


FERRAMENTA 


Professionalità 
ed esperienza garantite 


Un'ampia superficie di vendita con 
molteplici prodotti di alta qualità e 
sicurezza sono il punto forte del 
reparto ferramenta, che nel corso 
degli anni si è dimostrato in grado 
di soddisfare le più svariate 
esigenze della clientela, grazie alla 
professionalità ed esperienza dei 
nostri collaboratori. 


BAR 
RISTORANTE 


Un ambiente piacevole 
e famigliare 


Il Bar alla Cooperativa accanto al 
tradizionale servizio di caffetteria, 
offre un'ampia gamma di vini e 
birre. Inoltre c'è un'ampia sala con 
una capienza di 120 persone, in 
grado di fungere sia da ristorante 
sia da sala congressi. La 
ristorazione è caratterizzata dalla 
genuinità di prodotti locali. 
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Casa / 


L’Ufficio studi Tecnocasa certifica che il Friuli-V.G. ha un incremento minore del 2% dell’Italia 


La febbre del mutuo sta calando 


Maa Udine la corsa al prestito-casa resta allineata al dato nazionale 


UTUI, CONTINUA l'aumento a due cifre 
ma emergono i primi segni di una 
frenata. L'Ufficio studi del Gruppo 
Tecnocasa ha analizzato nel detta- 
glio l'andamento dei finanziamenti 
finalizzati all'acquisto dell’abitazione concessi al- 
le famiglie residenti sul territorio regionale nel 
terzo trimestre 2016. L'analisi fa riferimento al 
Bollettino statistico IV-2016, pubblicato da Banca 
d’Italia nel mese di gennaio 2017. 


In Italia +26,8% nei primi 
9 mesi del 2016 


Le famiglie italiane hanno ricevuto finanzia- 
menti per l'acquisto dell'abitazione per 11.454,9 
milioni di euro, rispetto allo stesso trimestre del- 
l’anno precedente si registra una variazione delle 
erogazioni pari a +6,2%, per un controvalore di 
673,4 milioni di euro. La fotografia indica ancora 
un aumento dell'erogazione del credito concesso 
alle famiglie, che conferma la tendenza sia del se- 
condo trimestre 2016 (quando la variazione è sta- 
ta pari a +28,5%) sia del primo trimestre 2016 
(+55,7%). 

I primi nove mesi del 2016 si sono chiusi con 
35.731,6 milioni di euro erogati, con una variazio- 
ne pari a +26,8% rispetto allo stesso periodo del- 
l’anno precedente. 


Friuli-V.G. un po’ più lento: +24% 

Le famiglie friulane e giuliane hanno ricevuto 
finanziamenti per l'acquisto dell’abitazione per 
274,1 milioni di euro, che collocano la regione 
all’11° posto per totale erogato in Italia, con un'in- 
cidenza del 2,39%; rispetto allo stesso trimestre 
dell’anno precedente in regione si registra una va- 
riazione delle erogazioni pari a +8,6%, per un con- 
trovalore di +21,7 milioni di euro. 

Se si osserva l'andamento delle erogazioni nei 
primi nove mesi dell’anno, e si analizzano quindi 


i volumi da gennaio a settembre 2016, la regione 
mostra una variazione positiva pari a +24,0%, per 
un controvalore di +165,6 mln di euro. Sono dun- 
que stati erogati in questi primi nove mesi 855,5 
milioni di euro, volumi che rappresentano il 2,39% 
del totale nazionale. 


A Udine incremento più marcato 


Nel terzo trimestre 2016 le province del Friuli- 
Venezia Giulia hanno evidenziato il seguente an- 
damento. 

La provincia di Gorizia ha erogato volumi per 
35,7 mln di euro, facendo registrare una variazione 
rispetto allo stesso trimestre dello scorso anno pari 
a+40,8%. 

Nei primi nove mesi del 2016, invece, sono stati 
erogati 93,7 mln di euro, pari a +24,1%. 

A Pordenone sono stati erogati volumi per 70,5 
mln di euro, corrispondenti a una variazione ri- 
spetto allo stesso periodo dell’anno precedente 
pari a +6,8%. Da gennaio a settembre sono stati 
erogati 204,3 mln di euro (+21,8%). 

La provincia di Trieste ha erogato volumi per 
57,9 mIn di euro, la variazione sul trimestre è pari a 
+11,1%. I primi nove mesi dall'anno hanno evi- 
denziato volumi per 174,6 mln di euro, corrispon- 
denti a +21,6%. 

In provincia di Udine i volumi erogati sono stati 
109,9 mln di euro, con una variazione pari a +1,0%. 
Quelli nei tre trimestri considerati sono stati 382,9 
mln di euro, (+26,3% rispetto allo stesso periodo 
dell’anno scorso). 


Mutui, primi segni di rallentamento 


I volumi aumentano da quasi tre anni e supera- 
no ancora i 10 miliardi di euro, ma si confermano i 
primi segnali di rallentamento della crescita avver- 
titi già il trimestre scorso. La domanda di mutui 
non aumenta più come in passato e le erogazioni 
mensili non sono più ai livelli dell’anno scorso, ma 


tra | ulAdri 
13 sopri Cré lit Agricole 
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| bassi tassi di interesse sostengono ancora la domanda di mutui casa, ma in modo decrescente. 


la Bce sta continuando le manovre per supportare 
l'erogazione del credito (quantitative easing, ac- 
quisto di titoli di Stato, riduzione del tasso di riferi- 
mento allo 0%). Le politiche di erogazione rimar- 
ranno prudenziali per tutto il 2017 e la qualità del 


sc LO, al 


GS 


portafoglio degli istituti continuerà ad essere un 
fattore determinante che condizionerà le politi- 
che di erogazione nei prossimi mesi; l'offerta 
bancaria migliora grazie a riduzioni degli spread 
sui mutui per la prima abitazione. 


camaleante 
camaleante 
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